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MONSIEUR, 

L'idèa de rccueillir les Annales bibliograpliì- 
ques de V AUighieri , ni a été suggérèe par la le- 
tture de la belle etude littéraire sur la Divine 
Comédìe qua vous avez improvisée à la Sorbonne, 
il y a quclques- annees . C était donc en antique 
sarte un devoir pour mai de vous adresser cette 
Monographie , fruit de longues et cónsciencieuses 
recherckes, et /' ajouterai que je ni estime toitt 
honoré de pouvoir la piacer sous le patronage 
de V éloquent professeur , qui par son seul me- 
rita , a su. s' èlever aux premières dignitès de 
l'État. Je serai heureusc , Monsieur, si vous dai- 
gnez agrécr avec bienveillance l'kommage de cette 
compilation , qui se recommande plus par le nom 
du sublime Poète Fiorentina que par celui de vótre 
tout obscur et respectueux seiviteur 

Florence, 1." A 'otti 1815. 

Vie. 16 Colojib i>k Batines. 



AVVISO PMUffllABB DEL C01P1LAT0BB 



La presente opera vuol' essere corredata dì una 
introduzione , la quale dovrebbe naturalmente tro- 
varsi in fronte del primo tomo: ma, poiché è mio 
intendimento di dire in essa quali e quante ricer- 
che e con che metodo io abbia intraprese per la 
mia compilazione , e di far menzione altresì di lutti 
qua' cortesi che si saranno compiaciuti onorarmi 
delle loro amichevoli comunicazioni, mi sono deciso 
a mandarla fuori coli' ultima parte dell'opera. Affin- 
chè poi si possa collocarla in fronte del primo tomo , 
la numerazione della medesima sarà separata; e le 
terrà dietro una Nota delle opera consultate, delle 
quali, per non moltiplicare di soverchio ripetizioni 
inutili, sono stato contento a dare una sommaria in- 
dicazione nel corso del mio lavoro- 
Chi voglia considerare , che questa Monografìa 
comparisce alle stampe in una lingua poco a me fa- 
miliare , mi perdonerà , spero , facilmente un certo 
numero di parole Storpiate e qualche data falsa che 
sono trascorse , per colpa dello stampatore o mia , 
in questa prima parte. A ciò si avrà cura di rime- 
diare, quanto sia possìbile, per mezzo di Un Errata 
ad ogni parte dell'opera posto alla fine Ji ciascuna 
di esse, e di un' Errata generale alla fine dell'opera. 



Vili 

Essendo mia intenzione di unire al secondo e ul- 
timo volume un Supplemento per le giunte e cor- 
rezioni , dichiaro che sarò grato a lutti coloro che 
vorranno notarmi gli errori o le omissioni riscontrate 
per essi nel mio lavoro. E potnmno dirigere le loro 
osservazioni al Direttore della Tipografia Aldina a 
Prato (Toscano). 
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NOTIZIE PREllfflABI 



Deserti tioue d' una (tagrussiina stampa di . 
Dante, di Fr. Cionacci. 

Ms. autografo del secolo XVIII, di -« cario in foglio, nella 
Maijliabtchìana (classe VII, ti." UI9] , preceduto da una prefazione 
At discreto littore. 

Fr. Cionacci, morto nei ITI t, colla compilazione di questo lavo- 
ro, rimasto inedito, mirava a dare una indicazione di lutti i docu- 
menti , tanto a slami)» quanto manoscritti , necessari a consultarsi 
per una buona edizione di Dante, elio egli proponeva in 100 volu- 
mi in 8. , uno por canto. Ogni volume avrebbe dovuto contenere- 
un argomento, un'allegoria, una traduzione latina a fronte, o 
tutti i cointìnli falli sopra quel canto, per modo d'esplicazione, per 
moda d'esposizione, per modo di lettura, per modo d'annotazione, c 
chiosa. Dopo questi diversi dimenìi disposti per ordino cronolo- 
gico do Yen venire un tomento nuovo compost» sulla mula ili 
quella opero dove si trovano spiegali o comenlali vari luoghi 
della Divina Commedia. Oltre a questi cento volumi, l'edizione 
doveva essere preceduta da tre volumi supplementari contenenti 
rinlroduzinnc ed i Prolegomeni , vale a diro gli elogi e lo difeso 
di Dante, le tavolo sinottiche delle ire Cnnlii'ho, le descrizioni 
dell' Inferno, del Purgatorio e del Paradiso, un ritratto di Dante, 
ed uoa figura per ciascuna Cantica. .Miri tre volumi suppb-mon- 
lari avrobber dovuto chiudere questa pubblicazione, nei quali 
ilovfiino iMilrare le f/prc mmun ili Houle, un Indice delle roci piii 
oscure, il Rimario del Miniali riveduto ed aumeutalo , le t'oncor- 
danze, e un Indice universale. 

11 lavoro del Cionacci e. quasi tutto bibliografico, meno gli 
estratti di qualche opera, e la riproduzione delle Tavole Sinotti- 
che del Huonimstlei sopra l' Inferno c il Purgatorio, accompagnalo 
da quella sul Paradiso dn Ini stesso composta e rimasta inedita; 
l'autore non fa che indicare i documenti a stampa o manoscritti. 



il cui esame verrebbe opportuno per porlaro ad esecuzione l' edi- 
zione da lui disegnala. Maggior online ti vorrebbe nella disposi- 
zione dello materie di quello ve no' poso il Cionaeei, a cui pa- 
recchie volle accadde di tornare a ripoloro lo indicazioni medesi- 
me. Aggiungi che il laverò non è terminalo, non comprendendo 
per cosi dire che le Notizie appartenenti ai tre tomi antecedenti a 
tutte r Opere: io Notìzie per ti cento tomi della Divina Commedia 
non cominciano ebe alla penultima carta. Dielro questa opera del 
Cionaeei sono stale posto altre IO carte scritte di sua mano conte- 
nenti sotto il titolo di Notisi* di Dante da metterli a suoi luoghi va- 
rio cose relative a Danio estratto dalla Apptndix ad librai de Pon- 
tifici del cardinal Roberto Bellarmino, e dai Dittarli ii Vincenzo 

Un' altra copia manoscritta e autografa se no trova nella Ma- 
gliabtcaiana (classe VII, Codice *67) con questo titolo: Lezione 
«opro una celebre edizione di Dante , e memorie per ciò , o forma un 
volume in foglio di 41 carte o parti di carte. Questa , che non è che 
un primo abbozzo dell'opera del Cionaeei , come ne fanno fede le 
cancellature che si trovano qua o li negli articoli riportali poi nel 
Codice superiormente descritto, conliono l'indicazione di alcuni 
documenti dei quali non k cenno nella copia a buono, e che ai 
collegavano colla parie successiva o non eseguila del suo lavoro. 

11 quale, considerato com' opera bibliograGca, potette essere 
di non poca importanza all'epoca che fu fallo; ma non lo sarebbe 
oggigiorno. Ed io che l'ho avuto coti' occhio quando questa mia 
compilazione toccava già presso al suo termine, non vi ho tro- 
valo , salvo l' indicazione di qualche lavoro su Dante inedito tut- 
tora o smarrito , alcuna notizia che mi sia giunta nuova. 

Hehus, Fifa iti Trarenart, he cinti. -Segri, Scritl, Florent. fiic 
183. — Giom. aVCetlrr. di Venezia, XVIIL «». 

Disegno per una nuova edizione del Poema 
dì Dante. 

Bibliolh. Hai. del Fonlaniui, 1. 363-385. 

Piano per una nuova edizione della Divina 
Commedia di Dante Alighieri , degna di lui e 
della sua patria , di Giuseppe Pelli. 

Lavoro inedito pubblicalo n eli' Àn lo tog io di Firenze, XXX. 
file. 109-111. 
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Piano per una nuova edizione di Dante, esi- 
bito dal Canonico Dioriisì. 

Sia nel fase, ti desimi Annidali, dalla fac. % alla 111. 

Ved. il Cap. Mitcellama Dauitsca. 

Proposta di una nuova edizione della Divina 
Commedia, e sue parti , di Filippo Scolari. 

Si Irova nei capitoli XVI, XVII, e XVIII del ano Rapona- 
meato della Intelligenza della Divina Commedia. (Padova, 1821, 
io *.). 

Lo Scolari proponeva un' edizione della Divina Commedia in 
4 volumi in i. disposti coli' ordina elio appresso: 

I. Preparazione slorica, e Vita di Dante con illustrazioni. 

II. Testo de) Poema confrontato sopra i Codici o lo migliori 
edizioni. 

III. Tre libri della ragione poetica. 

IV. Indici , cioè: Vocabolario della Divina Commedia ; — Ri- 
mario; — Descrizioni, Similitudini, Sentenze; — Nomi dello per- 
sone, dei luoghi e città; — Indice delle materie e cose notabili 
dell'opera. 

Nella Gazzella di Venezia dell' 1 1 aprilo 1S20 , n.° 81 , fu pub- 
blicala una Lettera indirizzala da Harlolommeo Gamba a Filippo 
Scolari, nella quale vieno eccitato a intraprendere un'edizione 
della Divina Commedia. 

Antologia, XXV. 10-17. 

Catalogo di molte delle principali Edizioni 
( e traduzioni ) che sono stati.: fatte della Divina 
Commedia, disposto per ordine cronologico e 
arricchito di qualche osservazioni da G. Volpi. 

Pubblicalo in Tronic dell'edizione di Padoea, 1727, (I. iixii- 
xlv]. Questo catalogo contiono l' indicazione di 55 edizioni o tra- 
duzioni della Divina Commedia, compresovi quella del 1727. Fu 
riprodotto Mitralmente nelle edizioni di Yenen'a, 17.39 (I, vili 
-xnn), e Rrenze, 1771 (I. xish-liv.). 

Catalogo di molte delle principali edizioni 
che sono state fatte del sublime Poeta. 
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Inserita fra i preliminari dell'edizione di V inizia, 17*9 (I. 
LfUl-uu). Contiene i titoli di r.V edizioni dal 1 173 al 1733; od e 
compendio di quel del Volpi , aggiuntovi alcuno osservazioni . 

Suite (T éditions rares du Dante au nom- 
bre de 9-4 5 avec Ics expositions , observations , 
1 discours, etc. coocernaut sa vie et ses oeuvres. 
Senza luogo, ì'jSG, in 8. di •}.•?, fac. 

Questo calalugo, da nessuno, per quel eli' io mi sappia , ram- 
mentalo lin qui, (ilio riguardarsi turno una rari!» bibliograGca ; 
l'unico esemplare a mia notizia si Irma mdla Palatina. È ap- 
pendici- d'almi caliilo^ii inli [nLlo : Cubimi de AI. !.. D. (l'abule 
di Itulle da Nancy) cunfrnnni ptutimn édiiiont lr« rara du 13' 
nVr/t al quelquet unti du cornili encement i/u 10» , senza luogo, 17Hfi, 
in 8. L'elenco delle edizioni di Dante non abbraccia che le prime 
1 1 faccio ; lo rimanenti sondo consacrate a una colleziono Petrar- 
chesca. 

Questa colleziono fu acquistala dalla Biblioteca Reale di Slull- 
gard. Vedi la Notizia che da di questa Biblioteca il Gondoliere di 
Venezia, n.* 4 e 6 del 18*5. 

Catalogue de 8o l\ditions et Traductions de 
la Divine; Comcilie , par le Cliev. Artaud. 

Pubblicato in fine della sua traduzione francese del Par-adito 
(fac. 403-48H). In supplemento a questo catalogo pose poi"]" Ar- 
laud dìolro alla traduzione di'IWit/i-i-iiu (fui:. 4ÌV-H5), ed un al- 
tro dietro a quella del Purgatorio (fac. iUj-lOG). Può anche con- 
cullarsi a questo proposilo la Vie da Valile del medesimo, fac. 
512-326. 

Serie dell'edizioni (e traduzioni) della Di- 
vina Commedia che si sono fatte fin' ora e che 
giunsero a nostra notizia : disposta per ordine 
cronologico , ed illustrata con alcune osserva- 
zioni bibliografiche risguardanti le più rare c 
pregevoli. 

Inserita in fino del Ionio IV dell' ediz. di Roma fHIÓ (fac. 
117-1*0), e riprodotta in fine del tomo III dell'altra pur di limila 
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1820. Fu compilala sopra i cataloghi del Volpi e del cavaliere 
Ar laud , ma con aggiunta di mollo osservazioni, e di una conti- 
nuazione fino al 1815; lo edizioni o traduzioni del Poema di 
Dante di cui vi si dà notizia ascendono a 98. 

La medesima. 

Sia in fine del tomo V dcll'ediz. di Padova, 1822, dalla fac. 
53" alla 57*. Gli editori della Minerva, aiutati in questa loro in- 
trapresa dal marchese Gian Giacomo Trivulzio, non si ristrinsero 
ad una semplice ristampa, ma vi contribuirono del proprio non 
pneo, continuando e compiendo il lavoro degli editori di Roma. 
Essi giunsero a raccogliere lo indicazioni di 136 edizioni a tra- 
duzioni, cioè: 20 dal H72 al 1500, 40 dal 1500 al 1600, 5 dal 
1600 al 1700, 31 dal 1700 al 1800, 37 dal 1800 al 1822. 

Catalogo delle più importanti edizioni della 
Divina Commedia , estratto dalla Serie detesti 
di lingua di Bartolommeo Gamba , ora dallo 
stesso riveduto ed aumentato. 

Pubblicalo dal sig. Angelo Sicca in seguito della sua Rititta 
delle varie lezioni della Divina Commedia, Padova, 1832, in 8. 
fac. 50-64-. Nella ultima edizione dei Tati di lingua del Gam- 
ba, 1839, comparvo nuovamente riveduto ed aumentalo, fac 
120-13». 

Serie dell'edizioni della Divina Commedia.. 

Inserita nell'edizione di Londra, 18Ì2, t. IV. fac. 85-1W. 
Non 6 altro che una riproduzione testuale del Catalogo dell'edi- 
zione Padovana , so ne logli alcune riflessioni critiche di Ugo Fo- 
scolo tratte, la più gran parie, dal suo Discorso sul testo delta Di' 
vina Commedia. Paro che l'esule italiano, alle cui cure È dovula 
questa edizione postuma delle fatiche Dantesche del Foscolo, non 
portasse in questo lavoro bibliograGco tutla la diligenza desidera- 
bile, dacché l' edizioni di Fuligno e di Jesi, 1472, vi si trovano 
rammentalo due volle ciascuna. Inoltre il catalogo, ebosarebbesi 
potuto continuare fino all'anno 1842, si chiude coli' edizione di 
Padova 1822. 

Biblioteca Dantesca del secolo decimonono, di 
Giuseppe Pìcei. 
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Forma V Appendice terza do* Numi (ludi tu Dante di quesl' au- 
tore. Brucia , tipogr. delta Minerva, 18*3, in 8. (fac. 267-2B5). 

Lavoro eccellente, e fatto con mollo amore, ma lullavia non 
cosi compiuto come la materia vorrebbe. Molle delle tanice tanto 
lunghe ricerche, cui ho dovuto sobbarcarmi nella mancanza di 
un giornale di bibliografia italiana continuato e compiuto (I), 
avrebbemi risparmiato la Biblioteca del Picei , eh' io non potei ve- 
dere se non quando questo mio lavoro toccava già presso al suo 
fine , se in quella vece mi si fosse porlo il destro di consultarla a 
tempo ed a mio bell'agio. E veramente, sebbene il desiderio di 
condurre la parto moderna della mia Bibliografia con quella mag- 
gioro esattezza che mi fosse possibile m' abbia armato di tanta 
pazienza da percorrere da capo a piedi presso ebo tutti i giornali 
letterari d'Italia, e un numero immenso di cataloghi di libri, 
l'opera del sig. Picei ha pur potuto offrirmi qualche indicazione 
per me nuova. Essa è divisa in cinque parti. 1.' Edizioni ed ilio- 
(trazioni generali della Divina Commedia nell'idioma italiano, 39 
articoli ; 2.* Versioni ed Uluitrazioni delia Divina Commedia in altri 
idiomi, 17 articoli ; 3.' Il lui trazioni ipeciali, 116 articoli; t.* Edi- 
zioni ed illuttrazioni delle Opere minori di Vanti, 22 articoli ; 5.* 
Itttutrazioni della VitadiDante, 18 articoli. 

Catalogo Dantesco. 

Comprendente quasi 80 edizioni o traduzioni di Dante, a va- 
rie opero relativo alla vita di lui ; sta nel Monitevr de la tibraìri» 
di Parigi, n.° 6 del 18Ì5, fac. 89-95. Queste opero fanno parlo 
della Librairie (frangere de Tkéophite Barrati, 

Catalogo delle principali edizioni della Divina 
Commedia. 



<<) Tre giornali di bibliografia italiana In conosco, pubblicati dal princi- 
pio ili questo secolo In quii. Il primo >■ il Giornale bibliografico univena- 
te, pubblicalo a stilano <tal 1807 ni ish per la tipografia Sommano uscito 
fuori lino in at fascicoli, ina de' quali non ho pnlulo trovare die alcuni po- 
chi. Il secondo, pulMealo a Parma ne) (Sii dal sig. Fr. Pastori, non 
visse rln: soli due anni. Il lenii ■'■ ijiii'lln furala!» a Milano nel IS3S rial 
libraio Stella, il ipi;rlc. rinuit-dn'' s'abbia su gli altri due un primato non 
contraitene , non offre peni a gran pezza l' indica/in»..' ili limi i ih: . b.i 
veggono la luce in Italia, colpa non dell' egregio compilatore, ma si della 
mancanza di nn luogo iti deposito legale per le pubblicazloul italiane-, quale 
lo lianun i Francesi . ( 
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Manuel du librairt del Drimcl, -V.» edizione, Parigi, Siltt- 
itrt, 1812, II. 13-21 ; - Bibliographisea lexicon dell'Eteri, Lipiia, 
Broehhaw, 1821, [. +38-H5. 

Manuale bibliografico Dantesco, o sia Descri- 
zione analitico-critica di tutte le edizioni delle 
opere in prosa e in versi di Dante, e degli 
scritti qualunque di diversi autori intorno alle 
medesime, per cura di Alessandro Torri, Ve- 
ronese. 

Lavoro tuttora inedito, del quale non son venuto a milizia 
elio pochi giorni prima di rimcllero il mio manoscritto allo stam- 
patore, nello scorrer ch'io Taceva il volume primo delle Opere 
minori di Danto edito dal signor Torri sul finirò dol 18*3. Non 
posso ne vo' dissimulare quanto a prima giunta m' increscesso, 0 
quanto tuttavia m'inerisca il sapermi cosi (all' ad un tratto sulla 
medesima via ballota da un erodilo Dantesco di nome già si chia- 
ro, c si per ingegno come per isludi tanto di me più ahilo a sten- 
derò gli annali bibliografici di Dante; puro, ben considerala la 
cosa, mi parvo il mio lavoro non dovere rimaner impedito per 
quello del signor Torri; cho ami alla preseulo compilazione es- 
senzialmente bibliografica utile ed opportuno compimento vena 
l'opera del Torri eminenlemenle critica e ragionala. 

E qui parmi da dire delle lunghe curo e del grande amore con 
cho o nazionali e stranieri si dcllero a cercare e a raccorrò quanto 
di raro e di pregevole trovarono , o s'avvisarono di trovare, in 
Tallo di cdiiìoni delle Opere di Dante, tributo d'onoro ch'ebbe 
dai posteri anche un allro sommn italiano, il Petrarca (I). Primo 
per ordine di tempo si presenta l'abato di Kullo da Nancy, della 



(1) 11 lini (or Marcimi ili P.nlma ai èva riunito una granile e praiiosa 
collezione delle o|wre del Petrarca, ili cui pubblicò un calalo») ragionalo 
sono il lilolo di JKMmteea Petrarchr,ca (Milano, (tfusli, m6. in t.o) : 
ora ella csisle nella tllbllolcca priiala del Louvre a Parigi, palle alla mu- 
nlOccnia di Carlo X, ultimo re ili Francia che tu, a quale n'avia fallo 
l'aci|iih>ln verso il isili a proprie spese, t'u'allra imo meno preziosa oe uvea 
rimilla Domenii.) dr' llnsviii ili Triesic. die dopo 1.1 di lui morte avvenuti 
li i9 novembre !8(i passò nella il il il iti i™" pubblica ili Trieste, per legalo 
<lil possesso™. I-ino dal (Bui il sì B . Koswiii ai.':i implicalo un succinto 
. Catalogo della sua colleiioiiQ ( Tritile, Gioì: mrenisH, In 8.° di se he.) 
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oli collaziono Dantesca, preziosa so guardi all'epoca fh'o'riu- 
ariva a furmarla , citai più sopra ( ved. I» fac. 6 ! il catalogo stam- 
pai" nel t78G. Itammi niiT.i qniodi il mi la fletè pitture Giuseppe 
Mossi che avea riunito degli slopendi Codil i Danteschi, passati 
dopo la morie di lui, ai venula il 9 decembre i SI fi , Della pre- 
ziosa Biblioteca della nolile famiglia dei marchesi TrivuUìo di 
Milano, nella quale esiste la più ricca, in credo, e la più com- 
pleta colleziono Dantesca, tanto in istampali quanto in manoscritti, 
che sia giunto a riunire un privalo. Questa colleziono è dovuta in 
grandissima parte alle cure del marchese Gian Giacomo Trivul- 
lio, il mecenate ilei Monti, e l'uno dei promotori dell' edizione 
del Contilo del 1826, e di quella della Vita nuore del 1827. Una 
nobile signora italiana, discendente della famiglia del gran Poeta, 
la contessa Anna Serego Alighieri , la cui morto, avvenuta or sa- 
ran quindici anni , fu pianta in prosa od in rima da più di dicci 
scrittori , avea raccolto nella sun llihlioleca lo migliori e piiì raro 
edizioni delle opero di Dante; almeno questo racconta il signor 
Valéry nel suo Voyaqt hia. et tilt, en Itatit (ediz. del 1838, I, 
498). Pìè tarerò dell'abate Luigi Della Torre d'Udine, quel si 
caldo Dantofilo che tulli sanno, la cui collazione comprendeva tutte 
le edizioni conosciute della Divina Commedia, tulli i coment!, lanto 
a lutto il poema quanto a tale o (ale altro canto in particolare, a 
due preziosi Codici reputati dell'epoca di Danto, o in quo! turno. 
Si occupava esso da lungo lempo di un gran lavoro critico sopra 
Danio, che doveva intitolarsi Metodo nuoto intorno alla tfrn «pic- 
jn;i»n« e inttltigenza della Divina Commedia, quando la morte, 
or'égia qualche anno, il sorprese: allora c la collezione, e i 
molli materiali da lui riuniti pel suo lavoro , fra cui pregevolissi- 
mi due grossi volumi in fogl. di Contagio con delti Dantisti Italia- 
ni , fu lutto acquiselo alla morie di esso da tale che non volle farsi 
conoscere; su di che i- da vedersi una Lettera del conio Girolamo 
Asquini inserita nel Giorno»; /irenico (uci. 152-162). E scon- 
dendo ai nostri giorni , meritano particolare ricordo la ricca Hi— 
blioleca di lord Spencer di Londra, elio conta 9 edizioni della 
Viriiui Commedia, del eccolo XV, fra io quali lo primo troj quella 
di lord Gronvillo, della medesima città ; quella del sig. Sey- 
muur Kirkup, pillore inglese stabilitosi a Firenze, che ha riu- 
nito quasi cento edizioni della Divina Commedia, e sei Codici 
Danteschi; finalmente la bella collezione del signor Libri, mem- 
bro dell'Istituto di Trancia, cosi ricca di Codici italiani , fra i 
quali si distinguono il Codici Danteschi. 



Il 



Fra le biblioteche pubbliche non pnibo ve ne burnii) clip pos- 
seggono dei veri tesori Danloschi (antri in fall» d'edizioni die (li 
Codici. Tali sono a Firenze la Magtiabechiana , la Ijitircnziaaa , 
e la Riccardiana ; a Itoma la Vaticana , la Barberiniano , e la 
Cortiniana; a Venezia la Marciana: a Milano Y Ambroiianu ; a 
Modena VEiteme; a Napoli la Borìmnica: in Francia la Ili l>li olerà 
Scafo di Parigi ; o in Inghillcìrra la Ilìbliolcca del Alano Britan- 
nico , e quella della Unictrsità il' Oxfuni , nella quale passarono 
i 20 Cediti Danteschi della Biblioteca dell'abate Canonici di Ve- 
nezia ; chiuderò qnesla lista con rammentare la Palatina dì Fi' 
reme, per gran copia di rare edizioni e di Codici di gran pregio 
raccolti dalla munificenza del G. lì. Leopoldo 11, meritamente li- 
mosa. 

Onorale f adimmo Patta l In un opuscolo pubblicalo nel 
J831I (I) l'abate Melchior Missirini enumerava lo prove di grali- 
Indine ondo i Fiorentini rimeritarono la memoria del Diiino 
Poeta ; ma i Fiorentini le devono ancora, s'Io non m'inganno, 
un ultimo onore; una Biblioteca fìantetea dovrebbe sorgere nella 
patria di Danto, una biblioteca nella quale (ulte lo opero enume- 
rale in questa Monografia si vedessero riunite; ne certamente la 
inaugurazione d'un (al monumento saprebbe farsi più degna- 
mente che sotto gli auspicj di quel Sovrano ebe un giornale di alla 
letteratura francese denominava a giuslo tilolo il Principe piti il- 
luminato deir Italia (2), Un altro volo ancora mi sìa permesso di 
esprimere. La cattedra erolla in Firenze nel 1373 per la lezione 
della Divina Commedia , e illustrata da un Boccaccio , da un Vil- 
lani, da un Gclli , da un liiamhullari , da un Duo m mal lei, da un 
Varcbi , ec. lacquo colla morte del Lampredi . E intanto il Divino 
Poema u pubblicamente spiegato nello principali Facollà della 
Francia, e in quasi lutto Io Università della Alcmagna. 

(I) tirile memorie .ti Dante in F.rco;c, e .Iella gratitudine de'Fio- 
rctitiiii rrrin il Diritto Porla. Urtane, (830, ili S. 
ti) Itene tiri deux Monda, anno Isti. 
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§. 1. SERIE DELLE EDIZIONI DELLA DIV. COMMEDIA 

EDIZIONI DEL XV. SECOLO. 

1*72 ' (1) 
Comincia lacomkdia di 

dante alleghieri di firenze nella qle tracia 
delle pene et punicioni de uicii et demeriti 
et premii delle uirtu: Capitolo priino della 
prima parte de questo libro loqle sechiama 
inferno: nel quale fautore fa prohemio ad 
tucto eltractato del libro: 
El fine : 

Nel mille quatro cento septe et due 
nel quarto mese adi cinque et sei 
questa opera gentile impressa fue 

Io maestro lohanni Numeister opera dei 
alla decta impressione et meco fue 
Elfulginato Euangelista mei: 

In foglio picc. di 252 carte (2) . 

Prima edizione con data caria della Divina Commedia, dai 
bibliografi tenuta per anleriore a quelle di Jt$i e di Manioca slam- 
pale nel medesimo anno. Fu errore del Mailtaire (I. 316), o del 
De Bure (B. L. n." 3317), accedalo dono dì essi da qualcun altro, 
il dirla liscila dalle elampe di Magonia ; mentre . come lo dimostri 
l'AudilTredi (S$te. tdit. Hai., fàc. 397-399), essa Cu ^dubitata- 



ti) Cnnirassegno cm questo asterisco • l'edizioni delle quali ho ovulo 
sotT occhio mi esemplare 

(i) V Haiti , che pmìubilmmli; min cnnK'i li' due carie bianrtie , le dice 
«7, il Brune! e il DMin alP; in però ne Irato Sii ben coniale nel- 
l'esemplare dello LauTtn:iana, ed è questo U numero di carie che deve 
avere un esemplare intieramente completo. 
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EDIZIONI DELLA DIV. COMMEDIA 13 

monto impressa a Ftidjno, piccola città. dell'Umbria. I caratteri 
sono per rullameli lo uguali a quelli di cui si servi ristesse Nutnei- 
sler per lo Epiilolae di Cicerone e per l' istoria De bello ilatim di 
Lionardo Aretino, libri elio furono dati alle stampe in Foligno 
nel 1170. Apostolo Zeno [Lettere, III. 66) la credeva impressa a 

Questa edizione e falla in grandi caratteri tondi, con molta 
nettezza, u pochissime abbreviature; noo ha numeri, nè richia- 
mi, nò segnature; una facciala intera si compone di 30 linee. 11 
titolo di ogni Canto fallo in piccolo iniziali o iu cifre romane C se- 
guilo da un argomento di 3 a 4 versi. Il primo verso è spezzalo in 
tanto lineette perpendicolari stampate in maiuscolo, onde lasciare 
lo spazio per una grande iniziale . 

La Cantica dell' inferno preceduta dal titolo riportato di sopra 
comprende 84 carte, due delle quali bianche, una in principio, 
una in fino: quella del Purgatorio 83, più un'altra bianca in fine, 
od ha in fronte questo titolo : 

Comincia la seconda Parte 
de la conmedia di dante alleghieri di firenze 
nelkqual parte sipurgano licomessi peccati 
et uitii dequalt luomo e comfesso et petuto 
conariimo disatiffatione 

In fine leggesi soli deoglobia. La terza ed ultima Cantica 
abbraccia 84 carte, contando una bianca eli' è in fine, e sulla pri- 
ma di esse si leggono le parole seguenti: 
Comincia la tebza Cantica 
dela comedia di Dante alleghieri di fireoze 
chiamata paradiso Nelaqual tracta debeati 
et de celestiale gloria. Et demeriti et premii 
desàti. Et diuidesi in. Villi, parti sicome 

linferno 

Il volume si chiude con la precedente sottoscrizione posta 
nel relio dell'ultima carta, il cui reno 6 bianco. 

Non solo per la sua rarità, ma eziandio per la bontà della le- 
zione raccomandasi questa edizione principe , la quale , a giudizio 
del sig. Viviani [«Ite, Udirne, I. XLTin), è fra le edizioni antiche 



It 

dulia Divina Commedia quella che più concorda coi buoni Co- 
dici [I). 

Per quanto poi non si possa a meno di riguardarla come 
molto rara , ossa non lo i- pero quanto li; edizioni di Manioca e 
distai di quel!' islcss'anno, come apparisco dui seguente novero 
degli esemplari di cui lu mie ricerche m'Ita» fallo conoscerò 
l'esistenza : Spenreriana di Londra , esempi, in inarr. rosso de- 
scritto dal Dindio nel Catalogo di quel ricco gahinotlo (iT. 97- 
Idi ) ; - llibliol. di lord Grenciltt di Londra ; il Dilnlin cito ito 
di ragguaglio nel suo Biblìmjraphìcal liccamtrou ci fa sapero ebo 
questo stupendo eseoiplare non fu pagalo dal nobile lord che 
tOO franchi, prezzo , secondo loi , ininlirisMimi; - IIMiot. llcale 
di Londra [Calai. II. 385), (ora nel Matto Britannica di quella 
medesima citta Il Repcrtorium bibtiagrapbkuui of Ihc must ce- 

lebrated Brillili tibrarits (London, Ciarlo, 1819, in 8. gr. , fac. 
I8C) no cita altri quattro esemplari conservali in Inghilterra 
nelle Biblioteche, dei duchi di Dtxonthirc (fac. 352), di Malbo- 
rough (fuc. 'tei}, di Pembrocke [fac. 'YiT>) , e di sir Matterman 
Sybtt (fac. m};-Bibtiottca ratta di Vienna in Austria, esempi, 
citalo dal Dindin ne! suo Rihtioaraphical tour [ni. 3-22);-BiW. 
di Copenhagen in Danimarca, rammentalo dal sig. Baruffi nelle 
sue PerrjrinOiiW (Torino, 1HU, i. Wi|;-a Parigi, Bibl. Reale 
(Calai, n." 3436), flj'ot. Mazariniana , o Bibl. del tig. Btaoiiard 
{Calai, d'un amateur , iti. 75), esempi, in marr. bleu ; - Cor- 
lini'ina (li II n ma ; i ■ > i ■ f n j 1 1 .- 1 l- i; [inivonieii lo (lidia Itili). ìli issi [ Culai. 
f. 7C ) ; - Tritul:iaua di Milano ; - Laurtniiana , di Firenze , 



(!) t moderni editori 



lirKr e linci i [lille, l'.r ci I. LUI ■ ri Ir' UHI . II. eli il ililv l'ili' (|IHS[a r 1,1 

tra Ir- milicti.- i;i[i/i,ini .li lumi,', in i ni -i l";^i i l,,f, ri,<> . c. L i. (8) la 

i (.«lui aliasi nini. U/w-sM livinno hi adunai:., ai uasiri stiomi, diclni il Co- 
dici' tiiMTi.'. iti l';:a (Bit:. postuma di Londra, IS(S, 1. a), il 

liliali' por alilo .]ii:iniln iliceia elio tulli i Io-li a -umilia aieami temente, 
sliii^liaia. 1/ adulili |nu .'un'In' l'avi. /:irdii'i.iiii iii'lla -uà .'iliiiiuio ridi' In- 
ferno mi canonia ili laiinil.irlo ilolli Ruvidi . pi il il il ica la a Martiolia nel 
IS38. lo Ilio riscaiiilrala in an Codice della Marat diana , o in inivcchi 
della timrcniinna; il endice ti.- sìs della Palatina lessi' tremarne. 

(i) La BOttoteca Reale di Londra fu ucl I8ii riunita al Mitico Bri- 
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reempl. proveniente dalla Itibl. de! Conio d'Elei (Culai, fac 37), 
o Palatina. Quest'ultimo esemplare legalo all'aulica in marr. 
rosso è tallissimo o ricco di margino, e nella prima faccia ha 
una grande inizialo ornala di fregi d'oro, od uno scudo nel cui 
mezzo s' intrecciano le letture II o 11. Un altro esemplare esisteva 
gii nella Biblioteca dei Conli della Gherardesca. Ed allri posson 
vodersono diali nel Calai, edit. Saicuti XV, qum pena Andrtam 
Zannotiium Fazcntiac atstnanittr (Faventiao , lyp. Mich. Conti, 
1808, in H., fac. 8), e nel Calai, iibrorum et fn«nuirri|i(oruni f.i- 
turai colkctoram (Liburni, Santini , 1756 , in 8.}. Quello ram- 
mentato in qucsl' ultimo catalogo sarebbe ornato ili grandi mi- 

Vend. is lire sieri e 13 scell. fintili, n,° 1910; — 536 fr. marr. htcu, 
Gaignat, 1909; — 800 fr. La Vatliere, a.« 3558; — 180 fiorini Crecenna, 
IP (stt ; — (oo fr. Mac-Carttiy, n." 3o:m, lidi' rM>ui|>l:Lru libilo in marr. 
bk-u. la cui |ii iui:i caria l'iii (inialu il'iui Ir'^.aLlri^iinti minorilo dorato e 
colorilo; — ifi lire iteri, e 30 lire sieri. iO sedi, ffeoer, esemplari cou uual- 

Panzer, I. lag e — HaJtUIro . V. JS6; — La Soma Soiuandcr, 11 u.° 5St ; 
— Itriutul , 11, 13; — fibert, u.° bBBOi — llain, a." svaS; — .llajm. 11. (; — (Lara- 
Iti, u." 170; — Serie del Volpi. Padova, e Artaud; Candii, /Ji*icr(ai(oiM 
intorno al Quadrirtglo del Freni, Foligno, 1145, II. 13 ; — uillitìll , BJ- 
bllumama, fac. 5*4 ; — Jtcperfurium bibliusr. London, 1sl9]~ Calai. 
Solila, fac X; Aste*, n." 891. 

1*72. 

Danti s aligerh poetae 

FIORENTINI INFERNI CA 
PITVLVM PR1MVM INCIPIT. 

El fine : 

MCCCCLxxII 

Magister georgius et magister paulus teu 
tonici hoc opvs mantuae impresservrit atl 
limante Colvmbino ueronensi. 
Io foglio gr. di 91 carte. 

Edizione in caratteri (ondi e nettissimi , a duo colonne di lince 
41 por ognuna intera, senza numeri, richiami, ne segnature. 
Molta rassomiglianza trovo il Dibdio fra i caratteri adoperati 
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per questa impressiono e quelli del Virgilio di Brada 1473. 
Ogni Canto vi i numerato, ed ha una intitolazione Ialina in Iet- 
terò maiuscolo, ma non vi eono argomenti. Il volume comincia 
con una lettera in versi , che prende tulto il redo e parie del 
tato della prima carta , ed è intitolala : 

Capitalo di colombino Veronese al No 
bile e prestatisstmo huomo philippo Nu 
uoloni 

Sul retto della 2.- carta segue il Poema col titolo posto disopra. 

Questa edizione non cede in niente, per ririli, a quella di 
Fuliguo, e l'abate Viviani assicura inoltre ossero sfata fatta so- 
pra un ottimo Codice , ed avervi esso attinto per la sua edizione 
del 1H23 gran copia di preziose lezioni. 

I bibliografi moderni, adottando l' ordine tenuto dal Dibdin 
nella sua Biblioteca Spenciriana [ir. 101-102), danno all'edi- 
zione di Mantnta il secondo posto ; non manca perù cbì l' ab- 
bia giudicata anteriore a quella di Foligno, od e fra questi l' abaio 
Viviani (ediz. Vdintic, I. ji.iv), il quale osserva che nelle de- 
scrizioni fallo dell' edizione Mantovana paro che i bibliografi non 
abbiano portalo attenzione alla segiienlo terzina della Lettera pre- 
liminare dell'editore Colombino, dalla quale potrebbesi argomen- 
tare che Giorgio o Paolo Teutonici siono stati i primi a dare allo 
ilampe il Poema di Danio: 

Ma o Pyeride venite al excellente 
mio poeta nouello a torlo in seno 
si chel suo nome stia perpetuamente 

Oltre l'esemplare della Spentemi n a descritto dal Dibdin , uno 
ne possiede la Borbonica di Napoli (Calai. I. 230), e uno la Bi- 
bliot. cpiicopalc d'Udine; un quarto mancante di qualche caria 
fa parte del ricco gabinetto Arekinto di Milano. 

Vena. J30 fr. Cotonai, n.° (910. esempi. In ntirr. bini , mancai ite lici- 
ta prima cariai — sa fr. La Kntliere a.- SS59, e SO fr. Ijsuraguais, esem- 
plari mancanti di a. carici — Il lire steri. Hebcr. 

Maliialre, V. 3i6;— Panier, 11. 3 ; — La Berna, D.° 734 i— Rata, ilo 
■»9i— Orlandi, fac. saO; — Ile bure, n.° 3318; — Brunct, fi. Hi — Eteri, a.- 
ansi; — Haym, IL 1 1— Gamba, n.° sao; — AposL Zcun. Intiere, III. Gii e 
78 1 — Serie del Volpi, Pallina, c Arlaud; — Volta, Saggio detta tipogra- 
fia Jtanlonana, tue !<-«, 
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1*72. 

Licer DàmtÌs. Ih 
prbssvs. A. Magistro Feije 
rigo. Veronrnsi. M. Cr,CC. 

LXXII. QVINTO DECIMO. A 
LEHSAS. (tic) AVGVSTI. 

In 4° grande di aao carte. 

Edizione in 4. grande, o non, corno dissero alcuni bibliografi, 
in foglio, impressa a caratteri romani tondi o di forma assai 
leggiadra, sema numeri, richiami, ne segnature. Sono 22 fo- 
gli tulli quinterni , e cosi 220 carte in tutto (t); una faccia iutiera 
conta 33 versi. Non ba frontispìzio, e le parole riportalo qui so- 
pra formano la sol tose ri zinne , la quale sta in lino del volume 
preceduta dalla parola explicit. 

So non anteriore allo edizioni di Foligno e di Mantova , ¥ edi- 
zione di cui ci occupiamo è per altro indubitatamente più rara. 
Difalli essa non trovasi ricordata iu nessuno de'più famosi Cata- 
loghi dì libri del secolo scorso, quali i Cai. La Fatture, Harti, 
de Boxi, Capponi, Smith, Jacktan, Floncet, e nopjiure in quello 
del Jtotij dovo si citano ben mille edizioni e pili del secolo XV. 
Primo a farne menziono fu il Volpi nel Celai, pubblicalo in 
fronte dell' udiz. Cominiaua del 1727, poi il Quadrio nella sua 
Storia d'ogni poesia (vi. 211) ) ; e l'uno e l'altro la dissero , per di- 
strazione, in foglio. Ma il vanto d'averne dato il primu un'esatta 
descrizione devesi all' Audi ITredi [Specimen, fac. 3) , il qualo poli 
avero soli' occhio l'esemplare del canonico Alberto Devoti di Ro- 
ma. Egli va congellurando ebu l' impressiouu fosso falla a Jesi, 
piccola ciltà della Marca d' Ancona , dovo Federico Veronese 
stampò noi 1473 il L'iber constitutìonum lanciae matrh ecciesìae , a 
nel 1475 la Lectura Baldi de Peruiio siif er feudo, e la Quadriga spi' 



(I) Ho allrHtuilo SìO carie a pesta celinone, che unii Un potuto avere 
EOll'occliin, sulla fede ili un "imb alli Uilitir^rnlii.j di Mauro Unni ila ine ci- 
talo pirt avanti. L'Ilaiii c il DUhILi unii glie ne lanini die ilii. Il tir i dice 

che Li sol leseci rione si Irma sul l'eoo della carta iir,, ma (.tippinup' clic al 
|:ri[lli[iiil liei mimili di'Kin wni i i-.ww |HtIiiii:ii:iiì i-riiilnietili un jhiji 
ikllu sta ini latore , le liliali mancano iicll'cscnLgd. della Spi unirìana dcscrillo 



rifiuti* di Niccoli il' Osimi): ma osserva poi che i caratteri sono 
differenti. Dopo !' Audi Urtali , mollo di Ausameli lo ne parto Mauro 
Doni in un opuseolcllo intitolalo Disquitilianc» criticai biblio'jra- 
jihicac [1808, in 8. fac. 8-1 I); dovo so no citano altri due esem- 
plari, il primo esistitole in Verona nella Ri hi intera Di'onù», Il se- 
condo in l'dino presso Curio Mario dilla Pace, ora presso il com- 
tnenilalore Della l'are, l'er mula ventura questi Ire esemplari lutti 
erano incompleti ; quel del Devoti mancava di quattro carte in 
principio, quello del Dimiisi di cinque, e quello del Della Pace 
dello cario 205, 21 V e 215, o loro corrispondenti . Altri esemplari 
ne sono apparsi ai noslri giorni alla Trìcukiana di Milano e alla 
Spcnccriaiia di Londra; e questo può vedersi descritto dal Dibdin 
nella sua Biblioteca Sntncm'ano (iv. 103-105). 

Il Dtnnisi , sulla fede del lioni , riguardava quest'edizione co- 
rno la miglioro fra quelle venule fuori nel secolo XV; ma il 
flamba la poso, a causa ilo' grandi errori di stampa cho vi si tro- 
vano, aldi eolio di quelle di Fvlìgno o di Mantova, o il Brune! la 
disse tcorrtttittìma . 

Panni-, I. SIS, IV. iOt i — Lairc, Index, I. IM;— La Sema, n.« 543; 

— Emioni, il, 13:— Hata, n.- SMOi— Rhert, («eli— Baym, n. t. ; 

— (tomba, ]L° dao i— Scric del Volpi, Padova, e Arlaud; — ttirlollul, Sud- 
o/o »u|iru la iiuiiflr. àcl Friuli, fan. SO; — Edi*, d - i/dine, L XLIX. 

1473. 

La Divina Commedia, con Comento (suppo- 
sto) di Benvenuto da Imola. Medio/ani, in foglio. 
El fine : 

MCCCCLXXIII. impressum per Antonium 
Zarottim Parmensem. 

Qnusla edizione citala da molli bibliografi, sempre sulla fede 
dot Maillairo(V. 326) o doll'Orlandi [Amati, fac. 101 e 320), 
probabilmente nono mai esislila. A nessuno è mai riiisritn vederla 
nello HiLIiolodiH , ni- trovarla citala ne' Cataloghi . Vero e che il 
Sassi nella sua Hùl. typogr. Mcdiolanctiiit (fac. DXL) assorìsi-o esi- 
sterne un esemplare nella Biblioteca del conte Arcliinto di Milano, 
ma prima (fac. CXXXI) confessa cho non l'ha mai veduto (1). 

(0 Mi reca maraviglia il trovarla menzionala nella milk dti onerane* 
emwllct dei i. XIX della BUI. UtUr. ite la Francc. 
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Forse si equivocò con l'edizione del Petrarca, che lo Zaroto in- 
trapreso in quel medesimo anno. 

Baym, 11. li —Strie del Volpi e di Padova ; — Ap~ /dio. Mie re,, 111. 
B78 ; — guailrin , IV. SU;- DMiii , BiUivf. Spwtwriona, IV. IM; — De 
Bure, n.» MI». 

147*. 

Comincia la Commedia di 
Dante Alighieri di Fiorencze nella quale tracta 
delle pene et punicioni de vicii et demeriti et 
premii 

delle virtù. Capitolo primo della prima parte 
de questo libro, la quale sechiama inferno : 
nel quale lautore fa phremio ad tucto 
eltractato del libro. 
In foglio picc. di 88 carte. 

Ediz. senza noia di anno e di stampalo™, e senza cirro, 
richiami e segnature ; è impressa a due colonne di 42 versi l' una, 
in caratteri romani , e le terzino sono numeralo, ma con qualche 
i r regola ri là . I caratteri sono assolvi amen le quei medesimi di cui 
si servi Siilo Riuuingcr di Napoli, e conformi a quelli delle Edi- 
ttale di Falaride. 

Può riguardarsi come la più rara di tutte le edizioni eoliche 
della Divina Commedia. Rimase sconosciuta a tulli i bibliografi 
del secolo passalo, non escluso il Giustiniani, il quale ne tace af- 
fatto nel suo Saggio della Tipogr. Napoletana, pubblicato nel 1793. 
Duo soli esemplari se no conoscono: l'uno citato dal Dindin [Ri- 
bliogr. Tour, HI. S5) come esistente nulla Biblioteca Reale di Stutt- 
gart; l'altro nella Magtiabechiana di Firenze. Una esalta descri- 
zione di quest'ultimo fu falla dal Bibliotecario Fossi, o inserita 
nell' edizione Padovana del 1822 (V. 541-543}, la quale noi ri- 
porteremo quasi a parola, come appresso (I). 



(I) Pare che questa rarissima edizione sia pmeuiila .alla jVajIfufrecArnna 
quando II Catalogo <M Fossi, iti ili ~[\uu\i:\\<i , iiiurcliè essa unii vi È 
rammenlaUi. Quanti' io cliiisi in <|iii'lla lihi uia 1' -miliare eli cui é discor- 
so, non riusci di trovarlo: per questo sou dovuto siuriucuc aita notizia 
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La prima parie, cbo comincia col liinlo riportalo di sopra , 
prende 29 cario, e termina «ilio parole Gloria ih Excelsis Deo 
Blampale in carati, gotici - La seconda, ossia il Purgatorio, va 
dalla caria 30 alla 59 , ed ha in tino la seguente epigrafe cosi di- 
sposta: 

Soli Deo Globia 

Erubescat Judeus Iofclii [in carati, gotici) 
M . V 

La carta 60 e bianca, e colla 61 comincia l'ultima parto o 
Paradiso, che tonnina alla faccia vena della caria 87, nella quale 
si leggono le ultimo tre terzine del Poema. Sotto all'ultimo verso 
sta scritto: 

Deo Gbatias. 

Sulla faccia «Ilo della carta 88, l' ultima del volume , trovasi 
il Rcgiitro del l'Opera (iì C ) stampato in quattro colonne. 

Questa edizione non porta in fronte alcuna prefazione, ma nel 
«no della carta 87 si leggo una Lettera di Francesco Tuppo in 
idioma napolitano e siile burlesco con la dedica che appresso: 

Francisco del Tuppo Neapolitano stmliante de 
lege Àl!i strenui et magnifice Cavalliere messer 
Honofrio carazolo tnesser Placido de sanguino 
messer Carlo cicinello messer Filippo de anna 
messer Nazo papocoda Electi allo regimento della 
magnifica cita de Nespoli per lo serenissimo et 
Illustrissimo signore Don Ferrando de Aragona 
de Sicilia Iherusalem et Hungaria Re pacifico 
et felice salutem. 



chimo (tagli editori detta JKktm. É da osservarsi /4e fi Fossi non Iti 
però II primo a [in-mlrr urna ili <iiirs l'alinone. Prima di lui, e a quanto 
pare il primo ili tulli, uc fece parola l'abate di «ulte da .Vancy nella sua 
Suite dei Milioni rarti da Danti slamp. De) 1786, ( n.° t), 11 quale ne 
possedeva un esemplare mal couikillo nelle prime carie e nelle ultime, quello 
precisamente elio Messo è nella Biblioteca Beale di SMillgard. Ed aitclic il 
slg. Zannimi, soiln-hihliuiiwio della Magliabcctuaua , tic aveva partalo nelle 
sue Aggiunte atta Serie dei teiti del Gamba (fac. S, in 8.), imprcsslotic 
a parte di un articolo iuscriloucl isoa nell'ape di Firenze {Iti. idi). 
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Questa lotterà che comprende 27 versi comincia cosi : 

Persuadeame magnifici cavalieri essere già 
bastato allo condicio della hebraica pravità con 
l'ustissima raione causato perii sacri et Sancti 
Imperatori Tito et Vespasiano 

£ finisci! : 

Ma lascerò lo Judio con suoi fauure proce- 
dere ad quello vorrà et io tornandomene ad 
Justiniano reposaro li affaticate membre. Valete. 

Dal tenore di questa lederà colla quale il Tappo ringrazia i 
suddetti signori di averlo liberalo dalle meno di certo Giudeo che 
ai era addalo io tutti i modi possibili por impedirò la pubblica- 
zione della Divina Commedia, parrebbe doversi ritenere che la 
non fosse slata mai fin' allora stampala a Napoli: e poiché la pri- 
ma edizione Napoletana con data certa è quella impressa in aprile 
1477 coi caratteri di Mattia Morato, ragion vuole che questa 
di data debba riportarsi ad un'epoca anteriore. Inoltre 
rsi che essa non ha segnature, uso che soltanto si vede 
« sul finire dell'anno 1*75, e Fr. Tuppo avea già pub- 
blicato per le stampe Heussìnger un'opera intitolata Contiti, teu 
confirm. Comliluli'onum d eapi'tuiorum Reg. praedecessor. in foglio. 
Tulle queste circostanze pertanto rendono probabile che la vera 
data di questa rarissima edizione sia, quale noi glie l'abbiamo 
per via di congettura assegnata, l'anno 1474. Aggiungerò poi che 
il Brunoi dice essere ornai provato che il Tuppo cominciò a slam- 
pare in unione con Sisto Reussinger verso il U75 , o da si solo 
nel 1480. 

l, IL iSi-Hain, n.° 5931; il mule dice tus circa ; - Gamba, n. 
aledi Sul 

1477. 

Incominciano le cantiche 

DB La COMEDI A Di DANTE AL 
LEGHITI Iti FIORENTINO. CANTI 
GA PRIMA DELLO INFERNO. 

In fogl. pìcc. 
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Edizione rarissima, falla su buona caria con margini spa- 
ziosi, biion'inrbioslio o bi'ì carotieri romani grandi « rotondi, e 
senza abbreviature; la più bella, a parere del Dindin, di lutto 
quello uscito fino a quell'epoca. Non vi si veggono numeri, no 
richiami; ogni facciata intiera si compone di 32 versi. I primi 4 
versi, e in alcuni esemplari 6 , della Camita nell'Inferno, sono 
stampali in lellere maiuscole; « composti per gli esemplari che ne 
hanno 6 d'iniziali di color bigio incise in legno, e ornala d'ara- 
beschi. 

Il volume, che comincia con una carta bianca , comprende lo 
segnature a-gy, ma esso non vanno sempre con regolarità ; nel 
primo foglio, per esempio, la prima caria non ha registro (I), la 
seconda e marcata u-II, o le altro tutto che seguono mancano di 
segnature, ugualmente che le due primo del foglio 6. Ogni foglio 
è quaderno, mono /f, cho ó lerno (2), Sulla faccia rttflo dell' ulti- 
ma caria, il cui verao è in bianco, si legge; 

Finiste la tertia et ultima Coniedia di 
Paradiso . de lo excellentissimo poeta 
laureato Dante : alighieri di firenze. 
Impresso nela magnifica cipta di Na 
poli: cu ogni diligeutia at fede. Sotto 
lo inultissimo Re Ferdinando: inclito 
Re di Sicilia. Art. (*<«) A. di XII. dil mese 
di Aprile. M.c ecc. Ixxm Laus Deo. 
Credesi cho i caralteri adoperali in questa edizione sicno 
quelli ili cui si serviva Stallia Muraro; almeno rosi la pensarono 
il Ceni» (Sup. d Slaittaire, fac. 76, n° 515), e il Duca di Serra 
Cassano , 'famoso bibliofllo napolilano , cho ne possedeva un esem- 
plare. 

Questa edizinne non ha Comenli ne Argomenti ; il Dindin cha 
la confrontò con quella di Faligno . assicura che esse son fallo sopra 

(I) Solochf il Diinlin dice die il l'nema cura intuì colla rana semiala a I. 

fi) Errò il Urinili aliribuciulo e sole ralle al rollio u, e 7 :il figlio 
gg. 11 figlio a ne ha 'i iidl>M!iii|ilatc lidia Speur.eriana , u la orla hi.mo 
a priuriuUi forma 1"B.'; quanto al luglio gg, esso vi™ compleialn da un 6.* 
caria Inaura in fini'. Vnl. ima Mita dull'ab. Michele Colombo ncll'iduma 
edi/ìone del Ttitt del Gamba, fac «(. 
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do'Codici iliRcrcnli. L'csemplam del Dura ili Serra Cassano, già da 
me rammentalo, passo alla Speacrriami , n veni»; dal Dindin esalla- 
inenle decritto [Calai. IV.MrW]. QDesl'Btemplawi ledalo in marr. 
ros. è in uro sialo non buono; le tarlo tegliate u ti on ni sono 
doppio, nel pnsto dello carie o lì e» ra'ehe mainano, e non vi 
sono lo cario bianche del principio o della fine. Altri esemplari 
n' esistono, o sono notissimi: uno assai bello ne pussicde la Tri- 
valàana di -Milano; uno la Borbonica di Napoli, pur bello [Cai. 
L 230) ; uno la BiUioU Rati di Parigi (dialo dall' Arlaiiu] ; orto 
la Vaticana, conosciuta solto il nome di esempi. Capponi [Cai. 

Tipogr. Napoletana, fac. j6),'cbc ba dcscrillri questa edizioni) con 



viburni, Santini 
r La raititrt, o.q 



Denis, Éh;. ir.; — l'ini 



La Divina Commedia , con Comento di Ben- 
venuto da Imola. (Venezia ), per Vendelin da 
Spira, i477j in foL di 5yG carte (1). 



(t) Il Catalogo a stampa della ItiW tirali' ili l'arici, n." 1437. e il Ca- 
lai. Rossi, far. -<6. citano ipiesu eilmuue con la itala dt-l WG. e nel Ht- 
pirtorium of British librarti!, fiic. Ut si vede rnnmienlaln l' esemplare 
del il/iisco 7/nn(( rimali C.las|iiiw enn la data del n;i : irrori. |icr luti giova 
ritenerli, ili stampa. Il Brinici. lElierl. e l'Halli le ranno 311 parlo ; io 
non ne ho vertute clic 371. compresali una lilimca, ncpli esemiil.iri ili-Ila 
Palatina e della HnQUabrchiana . Può essere, die per completare il primo 
e l'ultimo foglio che hanno un numero imimi-i ili cu le. idti-i esemplari por- 
lino una carta bianca in princìpio ed una in linei allora sarebbero sic. 



SÌ BDIZIOM DELLA DIV. COMMEDIA 

Edizione senta numeri ne richiami, accurati ss ima per l'ose- 
cuzinne tipografica; 0 stampala in graziosi caratteri gotici minori, 
su buona caria grave, a 3 colonne, di .M versi le intere. I primi 
versi di ogni terzina si distìnguono per certe iniziabile collocate 
a disianza . Ultra lo spazio per le grandi e per lo piecole iniziali 
che non fonino eseguite, sono stati ancora lasciali in bianco nel 
testo altri spazj, probabilmente destinali a contenere delle piccole 
miniature. 

Comincia il volume con 1 5 cario preliminari , che in parecchi 
esemplari mancano, segnale a 3-e 4 contenenti la Vita di Dante 
del Boccaccio, divisa in 28 capìtoli , con argomenti . In fronte ha 
un titolo , che dico cosi : 

Qui cornicia la vita e costumi dello excellete 
Poeta vulgari Dante alighieri di Firenze 
honore e gloria deltdioma Fiorentino. Seri 
pto e composto ufo per lo famosissimo homo 
missier gtouani liocchacio da certaldo. seri 
pto de la Origene vita. Studii e costumi del 
clarissimo huomo Dante alleghieri Poeta 
Fiorentino. E dellopere composte per luì in 
comincia felieintente. E in questo primo ca 
pittilo tocha la sententìa de Solone . laqua 
le mal seguita p gli Fiorentini. 
Dopo la Vila di Danio si trova una carta bianca, la quale 
conia pur la segnatura a t ; In carta a n (1) contiene Rubriche di 
Datili per la Cantica dell'Inferno : il Poema comincia sulla caria 
segnata a ili col titolo seguente: 

Canto primo della prima parte laqoale si 
chiama Inferno. Nelquale lauctore fa p 
hemio allieta lopera. 
It volume comprendo le segnature a-y, aa-ltk, LL-PP, di 10 
carte, eccello I, ni, t,v, hh, ii (2] cho ne hanno olio solamente, 

(I) L'Ilaiii s'inaimi ai' a ilimuìii clic eiu-fla rana mancava. 

(a) Il Umilia uun ricordò le M-gualui-t! tì/i c il fra (lutile di sole 5 carte. 
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ePP che ne ha undici. Non vi è segnatura z. In fine del!' aitimi 
Cantica si legge: 

Paradisus tertia et ultia ps comedie da 
tis allegierii eximiì poete vulgaris feliciter 
explicit. 

Dopo la quale sottoscrizione Irovasi una protesta del Comen- 
lalore, colla quale avverte i lellori non essere sialo suo intendi- 
mento dì scrivere alcuna cosa che potesse esser contraria alla re- 
ligione cattolica rnmana. A questa lien dietro un Symboium /idei, 
che prendo 34 versi , e comincia : Credo in una lancia Innilode. 
Vengono quindi quattro carte contenenti prima i Caprioli di Ro- 
sone da Gobbio e di Jacopo Alighieri, preceduti dallo intitola- 
li uni seguenti : 

Questo capitolo fece messer Busone da 
gobbio il quale parla sopra tutta la Com 
media di dante alleghieri di firenze 
Questo capitolo fece Jacobo figliuolo di 
dante allighieri di firenze il quale parla so 
pra tutta la Comedia del dicto dante 

e poi il Creilo di Danto, che e preceduto dalle parole 

Qui incomincia il Credo di Dante 

e termina colla parola amen. Immediatamente dopo ne vengono le 
due so tinse ri /ioni che appresso, che occupano la faccia retiti del- 
l'ultima carta, il di cui cerio è in bianco. 

D anti alighieri son minerua oscura 
dintellìgentia e darte nel cui ingegno 
lelegantia materna agionse alsegno 
che si tien che miracol de natura 

L alta mia fantasia prompta e sicura 
passo iltartareo e poi il celeste regno 
el nobil mio volume feci degno 
di temporale e spiritual lectura. 
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F iorenza magna terra hebbi per matlre 
anzi matregna: et io piatoso figlio 
gratia de lingue scelerate c ladre 

R auena fu mio albergho nel mio exiglio 
et ella ha il corpo : lalma il sorno padre 
presso acuì invidia non vince consiglio. 
Finis. 

F inita e l'opra delinclito et diuo (1) 
dante alleghieri Fiorentin poeta 
lacuì anima sancta alberga lieta 
nel eie! seren oue sempre il fia uiuo 

D imola benuenuto mai fia priuo 
Deterna fama che sua mansueta 
lyra opero comentando il poeta 
per cui il texto a noi Ttelìectiuo 

C hristofal Berardi (a) pisaurense detti 
opera e facto indegno correctore 
per quanto intese di quella i subietti 

D e spiera vendelin fu il stampatore 
del mille quattrocento e settari tasetti 
correuan gli anni del nostro signore 
Finis 

A parere delaig. Angolo Sicca [Serie dell'edizioni della Divina 
Commedia) il leslo di questa wiiiiano t> mollo scorrello. Uri Co- 
mento in ilaliano che in essa fu pubblicalo la Bolloscràiono da 
noi riportala no fa aulore Bc-nvcnulo ila Imola, o a loi È stato 

(I) Grosso abbaglio presero «li autori ilei Catalogo dille ediiioni della 
Divina Commedia inserito iicH'eiliiiinin- I)<mi:iua ili-I IRI5, tonilo die. la 
primo ediiinnc nella quale trovisi Ikmti: dii.muin indilo e divo è quella ili 

(i) Il Quadrio (IV. iso) crede questo Berardi orrore di stampa invece 
ili Bardi. 
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attribuito dai più (1). Ma fu osservato elio avendo Benvenuto det- 
talo il suo Comenlo in Ialino, e' non avrebbe quello potuto esser 
più che una traduzione italiana d'incrinilo; e questa é l'opinione 
emessa da Apostolo Zeno nel Giorn. c/e' ftlfer. di Venezia (XIX. 
257-258) (2). D'altra parte il Quadrio {IV. 250-251) afferma che- 
avendo ila se stessa confrontalo il Cemento di questa edizione col 
Cornei] lo Ialino di Benvenuto rlie si conserva nell' /tm&nBi'ana , 
dovette accertarsi min esser quello per nicnlo una traduzione di 
questo (a), e, senza adilurno alcuna solida prova, l'attribuisce. a 
quel Crìstofal Berardi [o Barili) rammentalo nella sottoscrizione. 
Il Tirarjosciii poi In credo ili Jacopo della Lana, e cosi quello me- 
desimo clic si trova ncll'edizion Milanese del 1477; e questa opi- 
nione , gi;i assai prima affacciala da Vincenzo Pinelli in una Let- 
tera pubblicata negli Scrittori liulogntsi ilei coulo Fanluzzi [V. 18), 
e oggigiorno generalmente ricevuta. Del resto, qualunque sia il 
vero autore di questo Contento, la massima parlo degli eruditi 
italiani sì trovan tulli d'accordo a contenderlo all'Imolese; cosi il 
Caslelvetro, cosi il Tassoni, così il Fonlanrni [Aminla difno , fac. 
268, e Ehq. Ilat. II. HI), e il Bargellini [Indwtrit filai, fac. 99 J, 
o il Rivalla (Etogj degli iltuitri Imotesi, fac. 195), e ai nostri giorni 
il prof. Giovanni Itosini nella sua Ldiera al prof. Carmignani 
(fac. i9-50),o il l'arenli nelle Me m. ili Mudimi (in. 127). Que- 
st'ultimo osserva di più, che Benvenuto, il quale spiegava Dante a 



(I) Dlinlmi (li trnv:irc odi Verdini lo Minuti du liiroire àpi Uruuet 
con molla sicure/™ asserito che il rumenta di qvula edl:tonc non porta 
nome d'auiurc, ira clic floierarinenle mole ad ritmi mi a Bcmcnulo da 
(nolo, per manto alcuni la dicano di Jacopo della Lana. In primo luogo 

nulo i errore poi non inni ):ran; il ilire clie ulnwt U> allrilmis-conn a Jacopo 

«.IL! Uji3 fi. W. >.iu Lll. «l-u-lir ■ M ■ L'I. ■•■ pi' ■->•■' ('U 

eruditi Danteschi. 

(ì) tu altri sua opera In Zeno hi disse lavoro ili certo Andrea lantani, 
ffcnliluomo veneziano, che viveva verso il UGO (Lettere, I. SG7 e aia). Al- 
tri l'Iranno attribuito a Franceico o a Pietro 11 gli di Dante. 

(3) Non passerò sono silenzio eoe, Secondo il sig, l'aulir) Parts (Hit 
de la Bibiioth. du Hot, 11. SH-Jis), il dimenio italiano die si trova 
nel 0.» 700i dill i KM. Koyatc dt Parigi è Intieramente traccialo sul Ce- 
mento Ialino di benvenuto, di cui 11 Muratori pttbbUcù qualche estralto 
nelle Anni. Hai., per cui il medesimo coucnlnde doversi II dello Comenlo 
riguardare assolutamente come opera di Ilenvenulo, e non potersi per con- 
seguenza senza maMcsllsóimo assurdo allribuirlo a Jacopo della Lana, o a 
cUuDqrie al Irò. 
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Bologna nel 1375, non poteva certamente pubblicare un libro nel 
1477. Il seguente passo delle Aatiq. Itai. del Muratori (i. 1029) 
non deve lasciar più dubbiezza intorno alla controversia . 

o Circumfrrlur Commentar ina Ilaliciis in njusdem Aldighieri 
i Poema anno Chrisli 1477 lypis Vindolim Spirensis Venciiis im- 

■ pressus, et Ilo» venuto Imoluusi iribulus; cuius otiam a uc tari- 
li tate non semel usi su ni academici Cruscani , io Vocabula- 
i rio Italicae Ungono. Al jainilndum proescnsorunt eruditi viri, 
o falso lilulo quaesilum fuisse honorem ciusmodi commentario, 
o quippe cutus minime auctor full Ben verni tu s, ned alter qui for- 
a tassis ex Benvenuti labore praefoccril. Porro illud cerlissimum 
a est Benvenutum rcliqnisse post se amplissimum eommontum 

■ latinum in universum Danlis Poema cuius exemplum in mem- 
o braneìs scriptum in Estensi Bibliotheca , uli et in Ambrosiana 
s et Fiorentina ». 

Fu già osservato, che nelle citazioni dell'Ottimo gli Accademici 
vocabolaristi si sono, almeno in parte, servili della presente edi- 
zione del 1477. Il Gamba finalmente avverti che in parte essa con- 
corda , e in parte differisce anche con i Cementi che stanno ine- 
diti nella Barberiniana di Roma, ed altrove. 

Un Prospetto pubblicato a Bologna nel 1828, Slamp, Mali, 
annunziava una ristampa dell' edizione Vendcliniana con com- 
mento di Jacopo dilla Lana , che avrebbe formalo un grosso volu- 
me in 4. dì 80 fogli da pubblicarsi in 3 distribuzioni. La ristampa 
non fu eseguita. [Bibliogr. Pallori, 1828. n.° 647). 

Assai rara È quost' edizione, o meritano esser cilati gli esem- 
plari seguenti : Barberìniana, esemplare con qualche noia di mano 
del Cardinal Bombo; - Vaticana, esempi. Capponi (Col. fac. 15); 
Cortiniana [esempi. Rossi, Colai, fac. 76); - CataaaUnts {Calai. 
a stampa, I. 123);-AfaoliaA<elifatia, bell'esemplare, la cui prima 
faccia è adorna di una gran lettera miniala con arabeschi dorati 
o colorili, o d'uno scudo, nel cui mezzo si leggo M. B. DE BONIS 
D. NURSIA. Nel margine della carta 43 di questo esemplare, che 
il Fossi descrisse esattissimamente (Colui. I. 588-591), si vede la 
firma dell' triodo con la dala del 1552; - fiieeardfana , esempi, 
rammentalo ncir/ncenlario [ediz. del XV secolo, n,° 474); - tfar- 
loii'm'ana d'Udine; - Palatina di Firenze (ediz. del XV Secolo, n.° 
XV) ; - Marciana di Venezia, esempi, proveniente dalla Muria- 
nenit [Cat. del Minarci li , Appmdiet, fac. 346) ; - floroonira di Na- 
poli, 2 esempi. (Col. 1. 230-232) ; -Bibl. RcaU di Parigi [Calai. n.° 
3m];-Btbl. RtaU di Londra {Calai. II. 285 ) ; - Spenariana di 
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Londra, esempi, in niarr. venie, deaerino dal Dibdin [Calai. IV. 
105-108);- Bibliot, del Collegio a"Elon, a Dublino. Un esem- 
plare con iniziali minialo ad ogni Canto è registralo nel Calai. 
libr. ti manmer. Libami colUctonim (Liburiii , 1756, in 8., 
file. 183}. 

Veni (SS Ir., Gafnnaf, n.° 1971, esempi, in marr. blcti; — IH fr., 
Moneti, n.° 3S97; — 73 fr. La rallien, n.° 3501 ; — 19» fr., boli - esempi, 
in marr. ros., Camus ili Limare-, — 5 lire sieri, c 5 sedi. l'Indù, IV. 
1011; — ■ so fiorini, Crei-eima, n.° 4545; — 6 Uree il sedi. Cai. AlacarfAy del 
ms; — 6' fr. Snta Srti'Hire nel 1809; — 7 lire sieri. Sykei; — s. lire, ts 
scellini, e 6 dai. Singer, nel 1518; — 5. lire Sieri, e 5 scell., c i lire sieri, 
e a scellini, Heber; — ISO Ir., BoulowrHn, (L n.° isso) — ». lire Meri, e 9 
«cell., esempi. In marr. venie, Bibberl, a." 3493; — fi scudi. Cut. Renato 
del 1793 ; — i scudi. Cai. comi. 

— Panzer, III. 133, 371; — Haillairc, V. 8SS; — De Bare, u.° isso, 

— Laire, Indice, I. ili; —Orlandi, fac 3J0; — La Sema n.° USI ; 

— ttruoet, ti. 14; — liberi. ».° Mai.; Hain. u.° 5943; — Haym, 11. ^ — Gamba, 
n.° 363; ■ — Serie del Volpi, di Padova, e d' Arlaud ; — Bcperforium bibliogr. 
Londra, im ( — É'dtó. Villani, 1. XLV; — BiW. Stuiiana, fac. 6fi7 (i); — Cai. 
Smllh, fac. X) — GOeB, i- 00; — Bolonjz, Creveiina, a,- 45(6. L'esempi, 
di uuesla Dihliuleca aveva graitdi iniziali miniale, e la prima calla ricca- 
mente contornala di fregi d'oro e in colori; — Cai. Duricz, n° SQ40. 



1*77-1478. * 

Alsome di dio. Comincia la 
Comedi a di Dante Aldi ghie 
hi excelso poeta fi «e sti no 
Cantica prima appellata 
Inferno. Canto primo nel 
qvalb si prohexiza atvt 
ta lopra. 



(1) In rodeslo Calalnga k indicala senza luogo né anno, e con questo 
titolo: La Divina Commedia di Dante, colla sua Fila del Boccaccio, e 
alatile annoia: ioni, in foglio gol. Nou può dubitarsi, che codesta non 
sia l'edizione del Hit. 

(3) L'Hata ed il Gamba coniano 350 cane. Io ne ho trovale 319 c 
non più negli esemplari deUa Palatina e della AfoolinoecAiana,- ma può 
dami die se oc trovi una bianca o al principio o alla fine. 
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Edizione celebro, dal nome dell' editore della Nidobttìim : 
bob ha numeri , nò richiami , nò segnatari;; la stampa é bella, 
e bella e grave la carta ; il Poema impresso in bei caratteri tondi 
romani ba 4-8 versi nelle faccie intiere; il Cemento, eh' 6 in 
caratteri gotici e più piccoli , ne ba 66. È falla a duo colonne , 
i'una per il lesto, l'altra per il Contento , ma spesso il Co- 
mcnto invade anco la colonna del testo nella sua parie infe- 
riore: in margine accanto al testo si veggono doliti ledere che 
stanno a distinguere secondo l' ordino all'abdico gli articoli del 
Comento . [ titoli , si nel Poema come nul Comenlo , sono Ialini, 
ed impressi in lettere cubitali , il posto delle iniziali è lasciato in 
bianco, o non si legge alcuna intitolazione in testa di pagina- 
li volume- comincia con una Ltttcra latina del Nidobealo por- 
tante il seguente titolo in maiuscolo; 

DIVO GVILIELHO BAHCHTOM HOKÌISFEURATI : MILITI A E SVPIIE 
HO DVCi: SACRI ROMANI IMPERI I PRINCIPI V1CARIOQVB PER 

petvo. Mautikcs Pavlvs hidoueatcs xoyabtensis. P. F. D. 
Questa lettera, data di Mtiliolani Satinili* Mortili. Mcccc 
Ltxyiii, occupa il retto ed il cerio della prima carta: e quindi seguo- 
no tre Apparali , de' quali il primo è preceduto da queste parole: 
Al nome di dio. Apparato 
sopra la combdia di Dan 
ti . aldigghi excelso po ut a 
fiorentino 

Questi tre Apparati , a cui lien dietro un Sommario dei ca- 
pitoli finiscono sulla faccia retto della quinta carta , il rerao della 
quale contiene un componimento in versi Ialini, Ut di numero, 
preceduto dalle parole M. P. N. N. ad lectokkm. La sesta carta 
è bianca, e sulla settima principia il Poema col titolo riportato 
di sopra (I). La Cantica dell' Inferno prende 76 carte. In pio del- 
l' ultima , dopo un Capitolo intitolalo De li fine che hanno li 
demonii , si Legge : 

Finita al nome di dio la prima cantica del 
glorioso poeta Firentìno Datiti aldigeri la quale 
e chiamata inferno e contiene capitoli, XXXIIII. 

()) Il Yan Praot nel suo Col. dei limi rur velia uon parla di ipicsta 
curia bianca, e fa principiare il Poema dalla carta (.« 
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atii. XXVII. septembre. Mcccclxxvu. in la citta 
inclvta («e) di tnilano. 

11 Purgatorio comprendo 73 carie, * dello quali preliminari, 
e contenenti due Apparali, o una Tavola luminaria del Purgalo- 
rio; in lesta della 5.' concili comincia la seconda Cantica, si vede 
un grande spazio bianco, probabilmente lascialo per qualche 
miniatura. In fino ai legge la parola Finis, poi la soltoscriziono 
seguente : 

Finita alnome dici io la seconda cantica dola 
comedi'a tli dante aldigeri excelso poeta Finenti- 
nò appellata Purgatorio laquale contiene capitoli. 
XXXIII. adi. XXII. novembre. Mcccclxxvu. in la 
città inclita di Melano Deo Laudes. 

11 Paradiso comprendo 94 carte, le primo due contc-ncnlt un 
Apparala e una ìaitnliam del canto primo parodili : in lesta della 
3.i si trova il solito spazio bianco. Finito il Pooma , sul rena della 
carta 23'} sta scritto : 

Mediolaki . Finis. MCCCCLX XVIII. 

Seguono: Eiceiatione et proteflo finale dellavetore. - Creda dì 
Danti ti epilogo circa la santa fede .- Tavola sommaria del Paro- 
dilo. - Li tepte tagramtnli. - Li dieci comandamenti . - Stptc peccati 
mortati.- Lo paler nuttra.- Ave Maria. Quindi si legge la sol tc- 
ecriziono seguente : 

DIVA. BO. MA ( bona maire ) curri d'itici nato. 
IO. CZ. ( Joanne Galeotto) ducibus feliciss. li- 
gurie ualida pace regnantibus . operi egregio ma- 
num supremam. LUD. et ALBER. ( Ludovicus 
et Albertus ) pedemontani amico Ioue impo- 
suerunt. Mediolani urbe illustri. Anno gratìe. 
MCCCCLXXVm. V. ID. F. (quinto Idus Fe- 
bruarìi ). 

MP. N. K. CVM. GV. T. FA. CV. 
Lo quali sigle vengono spiegale cosi: Martinus Paului Nido- 
btatut Mtarieiuis cut» Guidane Ttrxago facieadum curawruni. 



La seguente ed ultima carta del volume ha noi suo retto un 
Registro a 4 colouna, che si chiude con le parole De» Labs, ed e 
preceduto da questa avvertenza stampata in maiuscolo : 

Se Questo Volume Dì Danti Fosse Tvtto Disperso 
Et Dissipato Potrassi Per La Presente Tavola Rac- 
cogliere 

Et Ordinare,Perche Qui E Posta La Prima Parola 
Dogni Cartha Lasciando Sempre Stare La Rubrica 
Per Non Etjvivocare. 

Furono in questa edizione omessi gli ultimi 39 versi del Can- 
io XXII dell' Inferno, a i versi 118-1 iti del canto XIX del Pur- 

II lungo Omento pubblicalo con questa edizione viene ge- 
neralmente attribuito a Jacopo della Lana. Nella sua Lettera al 
Mnri'hese di Monferrato (riprodotta dal Sassi nella Ilitt. typogr. 
Mediolan. toc. 471-472, e dal compilatore del Catalogo Smith), 
il Xidotieato racconta inmi! egli t>i-ci Uissc lìitida Terzago XMU 
d'Imubria a [are stampare la Divina Commedia, unendovi un 
ampio Contento. Poi fu nii-imom: di niin Commutatori di Danio 
allor conosciuti, ri"* b'raneeico e Pietro figli di Dani», Ja- 
copo della Lina bolognese ■ llcnvcnufa da Imola , Giovanni Hoc- 
cordo, Riccardo frale carmelitano, Andrea napolitano, o Gaì- 
niforte Barziza bergamasco. Dopo di che dice : Sed Jacubiu la- 
notai materna radon et bononicnsi lingua tuperare ett vinti .... 
E'iaidem haud abnutrim uliam eist tcntcntiam utlum nauta oicunus 
cerAum: guod non rominenfalor noster infima iliam ingenia sorlitif 
intetligcndum prebeat. Et noi atiquibus lodi plcraqne coniunximut 
aat un campata: aut ex diversi*, cincinnili) et annalibai tamquam 
ex fluminìbui derivata : quecum iurarc: tumetiam delectare legen- 
Utn pollini . Parrebbe che la massima e principal parte del Co- 
mcnln pubblicato con la presenti! cili/ioni! dovesse attribuirsi a Ja- 
copo della Lana, contemporaneo di Dante, amie fluido Terzago, 
e il Kididiealo , ed altri avessero falle delle giunto. Cosi la pen- 
sava il Salviali (Avvertimenti «opra il Decamerone, Milano, H09. 
I. 222-223) , a senso del quale il compilatore del Cemento Nido- 
beatìno a copia in gran parte quel di Menar Jacopo della Lana, ma 
a rìdncendalo in linguàggio non tuono, e preponendo, e tramezzando, 
a e per tutto inzeppandovi brani, « brandelli d'altri eomentalori a. 
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Potson vedersi a questo proposilo anche le lettere d'Apostolo Zeno 
(I. 272), il Ciom. dSItlttr. di Venezia (VI. 483, e XII. 249), 
il Quadrio (IV. 251-2.13), o l'arlicolo Terzago nella Bibiioth. 
Script. Metlfalanentium dell' Argelali , col. 1822. 

Il leslu della Ifidobratina fu a' nostri giorni rimesso in grande 
onoro, essendo stalo adottalo per le edizioni romano del 17UI , 
1815 e 1820, per quella di Milano, 1804, ed ancho dagli editori 
di Padova. (1) Intorno a ciò ò da consultanti la Prefazione della 
edizione del 1791, una Lettera Hi Guglielmo della Vaile al Mar- 
cheit Averardo de' Medici, stampala in fronte del 3. D volumi) di 
queir islcssa edizione, od un recente opuscolo intitolalo: Intorno 
ad alcune cariatili della firma Commedia di Dante di confron- 
to colla lezione di A'irfijAenlo , talora dell' alalo Fortunato Fo- 
derici. Milano, tip. di Andrea Molina, 1836, in 8- di 32 fac. 
Questo varianti son traile dal Quareiimale del p. Paolo Allaganti, 
impresso a Milano nel 1(79, liliro divenuto raro, e di cui si 
conoscono due esemplari esistenti nello Biblioteche di Brera e 
di Padova. 

DÌ questa edizione assai rara [ma non rarissima, come fu 
dello per le stampe pili d'una volta] Irò esemplari in peuhawwa 
citano i bibliografi : l.° quello della Biblioteca dì Giuseppe Smith 
con iniziali dorale e colorile, passato nella Biblioteca Reale di 
Londra ( Colai. II. 285), e da questa nel Muieo Britannico: 
2.° quello della Biblioteca Reale di Parigi, restituito net IH16 a 
quella di Arerà di Milano ; esso va adorno d' iniziali dipinte , la 
prima dello quali rappresonla Danio vistilo d'una cappa scar- 
latta; 3." quello del Convento degli Agostiniani di Crema, ancli'es- 
so con iniziali dipinte, citalo dal Sassi (I. DLXVIH). Un quarto 



(i) Ln aeruralissinin esami' e midi-mini i>iiiuiin sulle più famose edi- 
zioni delti Divina ( inumila ibi sfinir eiitisigliiTe lieruarikini ili MibiKi , 
nome ptiii oro alle lettere per min pochi e pn-gt-vnlbstiui scrini intorno a 
Dante, c Che presili larà ili pnMiUo risiimi: wiehi: i|iii-sli suoi ultimi stilli, 
chiarirà come il lesto della Ai'iìij/jiìiIi'nii inni rossi' dui l'afre Lnnilxwll 
seguilo con Intla quella csiiMrzzu chi: i-i ila sé millesimo dice nella Prefa- 
zione della sua edizioni' dui udì. l-;e<-o i|ii:iiiio mi: ut! scrive il sin. huriur- 
ilonl. ■ Uni inti'iidii ili iliiiiiuiRii-i' . tiiu lineila arkwit.i ehi: min ilmr-divc 

• ulai scintilla [piarsi dalli! critica letleniria , che r edizione di Ruma, tini, 
. e le posteriori die la copiarono, non coiilenijoiin luti' al piti che alcuno 

- vark- lezioni traiti- ilalln .\,<M,;,tim: n ila i|ii:ilelie i:odiee ms., c che del 

- renio sonn euiil'nrmi a quella iHla Criisia . o pùntalo a quella del Co- 

• mino di Padova, ITiT. - 

3 
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no raramente il Van Praet nel suo Catalogue da itovi imprimi» 
lar télin[\V. n.° 152) , come esistente nulla Biblioteca del Semina- 
rio di Padova, ma sbaglia ; giacché codesta Itiblioleca no possiedo 
solo un beUViomplare cartaceo (t). Altri cartacei si trovano nella 
Vaticana, nella Cortiniana (esempi. Rossi, Calai, f. 7G) o nella 
Catanatetuc ( Calai. 1 , 123 ) di Roma ; nella Trìculziana e nel- 
V Ambrosiana di Milano; nella Biblioteca pubblica di Manlora; 
nella Riccardiana (Inventario, ediz. del XV molo, n.° 146), nella 
Magliabeehiana (Calai. I. 591-594) o nella Palatina [Ediz. del se- 
colo XV, ii." 17 ) di Firenze ; nella Borbonica di Napoli [ Calai. I. 
232-233); nella Bibl. Reale di Slullgard (Dibdin, Bibliogr. Tour, 
III. 25); finalmente in quelle privato del Duca di Afa Itera uj/i e 
difluffji'ero Vitbrahamin Londra [Reperì, bìblìoor. fac. 385). 

Mainai™ , V. 326; — Panzer, IL 33; — Le Dure, n.» 33il ; — Orlandi, 
Eie. 3*0; — La Serna, a.° JiiB; — Haln, u.- 59(3; — Eberl n.° BtìsSi — Uni- 
nel, IL I*; — Bayin, 11. I; — Gamba, n.u asa f _ gerle del Volpi, del- 
l'Arlaiid e ili Padova; — Ediz. di Alitano, 1801, Prefazione, fac. HI; 
— Sassi, lliit. Tip. Medialaninsis , col. iss-isT; — Vati t'raet, IV. H6- 
(18 ; — Catat, Libnmeniit ilei ms, fac (si; — Cat. rapiniti, Tac. (fi. 

Veild. SS fr. ru-irr. ros. La Valliire, n.« SsGi; — S lire e 3 sedi, fi- 
ntili, IV. Oj, Ifllì; -60 llorinl, Creeenna, n.« 4517;- 151 Ir. marr. vento, 
Boulourlin (1. u.» tMJì. 

1*78. * 

Dantis ali gerii poetar flo 
dentini inferni cafitvlym 
ph1mvm incipit (2) 

El fine: 

Opus impressnm (afe) arte et diligetia ma 



(I) DVaiiPract corresse ti suo staglio nel t.X,lac. (ss del suo Cata- 
lano. Trovo rammentato altro esemplare in pergamena, con iniziali riu- 
nite, alla fac. ss. del Catalogai libronu» rariiiimorum ante annuii meo 
excuitonm (de Jacksoo), hi «..senza Iiioko né cala [Livorno, circa il (758). 

(a) Il Gamba, Il Urunel ed altri t>il)!logralÌ, osservano onesta essere 
la prima edizione, nella quale si dà a Dante il titolo di venerabile, allri- 
htit'itdoSe il titoìri M-iiiNite Cmineia. la Prima Parte «n'amata Inferno 
della Commedia del Venerabile Poeta Danle Alighieri Nobile Cittadino 
Fiorentino. Il (itolo da me riportalo e 11 solo ette lo abbia trovalo In lesta 
del beli' esemplare della J-alaHno di Firenze {Edit. del IV setolo, n.° le). 
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gistri phìlippi ueneti. Anno domini 
MccccIxxvdj 

Inclyto vent'ciarum pncipe andrea 
Vendramino. 

In fogl. picc. di 109. carte (i). 

Ediz. in caraliere rotondo , rara sebben poco elegante , senza 
numeri nè richiami , stampala a 2 colonne , di 'i6 linea por 
ognuna intera. II primo verso dall' Infamo è diviso in fi linee per- 
pendicolari stampale in maiuscolo, all' oggetto di lasciar posto per 
una grande iniziale. I litoti delle Cantiche e quei do' canti sono in 
Ialino ,' e le terzine , disposto lutto sopr' una medesima linea , non 
par altro segno si distinguono 1' una dall'altra , elio per una ma- 
iuscoletla colla quale cominciano i primi versi, man tro gli altri 
due cominciano con una lettera bassa . 

Questa edizione non ha né cemento, nè proemio, nè argomen- 
ti , e comprende Io segnai u re a-n, tutte quaderni , cioè di Scarto, 
meno a ck'6 quinterno , ed i e I elio con tornì . Nel primo foglio la 
prima cariai, bianca, la seconda non è marcala , e la' 3." , la *.■ 
e la 5.* sono marcato a a, a III, o un. Errava il Dindin attri- 
buendo solo 8 cario all' esemplare della Spenceriana [Cai. VI. 
Ili ) , nel quale manca probabilmente la carta bianca del princi- 
pio. Sul rtlfo dell'ullima caria, che ha bianco il wr», trovasi 
dopo la solloscriiioiie il seguente epigramma di ci'rlo C. Lucia Lt- 

liu , il quale , per quello ne pensa Apostolo Zeno {Lctitre, in. liti], 
sarobbo alalo l'editore della presente. 

C. Lucius Loelius. 
Anchor laetate et men logi egno mio 
ualgino ad etnédar tanto auctotte 
solo de questa lingua eterno honore 
primo pictor dela cita de dio 
Pur la innata all'ectimi el gran desyo 
ehor fa gra tepo mha tenuto el core 
disposto arestaurar ii suo ualore 

«) L - Baili pur distrazione non ne conia che (00. 
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chera per gran uilta posto inoblio 

Non sol mha fatto sulleuar tal salma 

ma unni tra assai più grane et dì più stima 

interpretarlo altrui eoe sltede 

Onde se inalcun loco non si lima 

si ben questo opra eoe il vero attende 

Sirenato amor iscusi arquanto 

C. Lucius Lcelius 
luppiter oipotés grais cocessit homerum 
urgilii latis carmia sacra dedit 
et rhythmos dantis comuni munera lingua? 
tradidit hos uates fecerat ipse deus 

Il Mg. Àudio ( Cai. Boulourlin , ediz. del XV secolo , n. ■ 203 ) 
osserva , cho furono omessi i 39 ullimi versi del Canio XXII 
dell' Inferno (1). Olirò l' esemplare di gii citalo della Palatina , 
un altro se ne trova alla Trivulziana di Milano. Quello del conia 
Bori tour Un Tu acquistalo dal signor Snjumur Kirknp, pillore in- 
glese e grande amatore dì Dante, il quale lo possiedo tuttora. 
Questa eoi/ione 6 certamente fra quelle del quattrocento una 
delle più rare. 

Maiualrc. V. Bi6i — Panzer, III. IW, - De Dure , n.° SISS; — Ebert, 
n.» sassi — Hain, n.° 5St»; - Hsim, 11. 6; — Gamba lac liSi — Serie ilei 
Volpi, di Padova e dell' ArUUd, - SUI. Vhiaul , 1. lac. Lj - Col. Rotai, 
he. lo (3) - Cui. Boutourlln, L mi. 

1481. * 

CoMENTO DI CRISTOFOaO LANDINO FIORENTI 
NO SOPRI LA COMEDI A DI DANTE Ali 
G1IIEHI POETA FIORENTINO. 

In fine : 

(') 11 medesimo slg. Audin fa male il conto laddove dice che In Une 
di questa edizione dev'esserli una carta bianca. L' ultima carta, il cui terjo 
e bianco, completa le ^i.--iiLdiiir<: <!i. L Jt"iil[i]]ni <|ilu]iiih>. 

(1) Noto, una volta [>er sempre, ebe la Mia e ricca Biblioteca dell'abate 
Rossi è siala riunita alla Corrimano al Roma. 
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FlNH DEL COMENTO DI CHR1STO 

l'IlOKO LANDINO FIOREN 
TINO SOPRA LA COMEDI A DI DAN 

TUE POETA EXCELLENTIS 
SIMO . ET IMPRESSO IN FIRENZE 
PER NICHOLO DI LORENZO 
DELLA MAGNA A DI . XXX. DA 

COSTO. Mi ecce. LXXXI. 

In fogl. gr. di 372 carte non numerate (1). 

Prima edizione fiorentina, in buon earallcre romano rotondo 
e su buona caria grave , per l' esecuzione tipografica bellissima ( 
non ha numeri, né registro , nò richiami . Il Contento, disposto 
a Homo attorno al Poema, è in caratteri più piccoli ed ba 60 li- 
nee per ogni facciala intera, ciascheduna delle quali porla in lesta 
1" in li tota zio ne della Cantica in lettere cubitali, non che quella via 
via do'Caoli, il cui numero progressivo a luoghi vedesi espresso in 
maiuscolo, a lunghi in numeri romani. 11 posto delle iniziali 
È stato lascialo in bianco, e ripieno con delle lettere minuscole. 
DarO esalta descrizione di questa edizione, cho non sempre Cu dai 
bibliografi esaltamento descritta , o cho , senza essere certamente 
comune, non può per alleo dirsi, comò taluno la disse, rarissima. 

Il volume comincia eoa 14 carte preliminari [2] , la prima e 



<<) Attribuendo alla presente edizione 368 carie, omesse l' AudiflYedi di 
conlare la caria bianca del principio, una delle due ebe Seguono dopo I 
preliminari, e le ultimo due colle quaU il volume si chiudi:. Quanto al Vau 
Prnet, die ne ella sole ase, pare clic intendesse far conto unicamente delle 

(a) Tulli 1 bibliografl danno a questa cdiiiooc li carie preliminari e 
non più, ma le seguenti osservazioni de! cav. Pczrana, che noi prendiamo 
dall'ultima edizione dei Teitt di lingua del Gamba dove sono in una nota 
alla fac lis, chiariscono che ilcvnn esser 14: ■ In sospetta che qncslt Pre- 
■ Ilmlnarl delibano avere ti carie, due delle quali bianche, perche acl- 
• l'esemplare della biblioteca Parmense una caria bianca non entra nella 
. segnatura ', e corrisponde all'oliava ilei quaderno. L'altra bianca uo- 
. vrctihe trovarsi Ira la Due de' Preliminari ni il principio dell'Inferno; ma 
. In esso vi manca, e la sua corrbpondcnle , che h la prima ilei (ernn dei 
. preliminari, è «oliala alla seconda. Le cuciture si del quaderno, e si ilei 
- terno mi confermano nel mio sospetto ■ . Pare a me clic 11 rezzaiia ab- 
bia ragione, perdio queste due carie bianche lo ho riscontrale uell'escm- 
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)' u] lima bianche; Ire solumenln son registrale, la %• , la 3.» e 
la , elio hanno lo ugnatura .1. n. ni (I). Cominciano le 
dello cario preliminari col lilolo da noi riportalo, preceduto dalla 
parola Puokmio, o contengono gli articoli seguenti. 

Apologia nella quale si difende danlhc el flartntia da falsi fnivnt- 

liea ; - in pittura el Scvlptira; - Ivi citile ; - Mercatura; - Vila ti 
coitimi del poela ; - Che cosa tia poesia t della origine tua divina et 
antichissima; - Furori dirimi; -Chi l'origine de porti sia aMicha ; 

— Marsitii Fremi Flortnlini ( Encomimi! Dantis Ialino ci volgare); 

- Silo , forma et misvra dttlonferno et stattra de giganti ti di' (e- 
dfcr.. 

Segue la prima Cantica dol Poema con questo titolo: 
Canto primo della pbima cantica o vero 
comedi a del divino poeta fiorentino 
dan tue alighieri : capitolo primo : 
Il primo verso di quosla Cantica e diviso in 12 lineette stam- 
pato iti maiuscolo e disposti- perpendicolarmente por lasciare «pa- 
lio ad una grande iniziale. L'istossa disposiziono tipografica si 
osserva ancora no' primi versi dello altre due Cantiche. 153 cario 
ha l'Inferno, e comprende le segnature a-i (mancante k) lutto 
quinterni , meno a olio conta solo 9 carte (2), h, f, h, i, me 
n che sono quaderni , o i che e terno . Queste segnature non sono 
sempre regola rissime : no sia prova elio i fogli ai, fjì, hiiii, giii. 

La Cantica dol Purgatorio abbraccia 108 carte, la prima dello 
quali è bianca, esilila seconda trovasi il Prologo del Comciila- 
lorc. Le segnature vanno da na tino ad on (mancano fi, kk , e 
mi] tulle quinterni , eccello Mi elio ha dodici cario , e oo elio no 
ha sole sci . Del primo foglio la prima caria è bianca , la seconda 

piare in pehc.ikf.n.i doli:! W(vitiul.-ri>it:uti . che consona Iutiera Li sua prima 
legatura, l'ima a principio de] volumi!, l'alira alla line dei Preliminari. 

(I) Fieli' esemplare in rianimivi della Ma si in (Keniano sonu registralo 
nule, le prime quadro, 

lì) Assicura il Vau l'raei eli" nel!" i>seni|ilari' in iii^dirm della Biblio- 
teca Reale ili Parigi il Poema Incomincia alla sedicesima cariai parrebbe 

quali verrebbe di lai maniera ad essiTO la prima della sepnalnra. a che ne 
roma sole » stampale. E di falli ho pollilo vcrillcarc l' esistenza di queste 
due calie bianche in uno dei due esemplari della flircarilinno. 
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0 la lena non hanno registro, a la 4.* e la 5.» tono inarcale aaiii 
aaiiìi. Noi foglio ti la prima o la terza carta sono senza rogiitro, 
e tivù marcata vii (1). 

. L'ultima Cantica , preceduta anch'essa da un Prologo del Lan- 
dino, comprendo 9fi carte, con lo segnature A-L f senza lotterà 
K) di dieci cario ciascuna, occettoÀch'ò quaderno, 1 torno , o 
L che ne conia dodici . Nel primo foglio le due prime carte sono 
marcale aaa i e aaa ii, la 3.- A iii (2), e la *.• non ha registro; 
C iiii è marcala per errore C iii; 1) iiii eGi non hanno regi- 
stro. Il Poema termina sul verso della 10.° carta dell' ultimo fo- 
glio con la sottoscrizione che ho riportata a principio , ed il vo- 
lume dee chiudersi con duo carte bianche che si trovano Del- 
l' esemplare della Biblioleca pubblica di Sima, e in quello ih etn- 
6 amena della Magliabtcliiana. 

Questa edizione veramente magnifica , come già di sopra no- 
tai , non porla però grau vanto di correttezza. Per esempio, il 
canto XIII dell'Inferno e segnato Duodecimo ; nel Purgatorio 
leggisi , caoto XXII della lerlia Cantica ; Del Paradiso , canto 
oritelo per ocla™ , onon por dodo . e ( canti XIV , XXI , e XXIX 
sono segnali XIII, XXII, e XXVIII. 11 Fossi inolire descrivendo 

1 tre esemplari della ihgtìabechiana , de' quali parlo più avanti, 
osservò che lo stampatore omesse i « passi seguenti , omissione 
che fu poi veduta ripeterai in Diolto dello successivo edizioni. 

Infimo. c. VI, terzina 19; c. XVII, terzina 25; c. XXVIII, 
terzina 12 ; c. XXX . verso 3.» della terzina 42 , e terzina A3. 

Purgatorio, c. XII, terzina 18; c. XVI, terzina 43; c. XXI, 
versi 2.° e 3.= della terzina 16; c. XXXII, terzino 16 e 17. 

Paradiso, c. II, terzine 40, M, o 42; c. XVI, verso 3." della 
terzina 28, a terzina 39. 

Pare che 1' editore avesse intenzione di mandare ornala la 
sua edizione d' un gran numero di figure , giacche in testa di 
ciascun canto si vedanogli spazj bianchi destinali a riceverle; 
ma poi non furono riempili che quelli lasciali in testa do' canti 
primo e secondo dell'Inferno, dove si osservano due incisioni 



(l) 11 Tranci dice mancante ili registro ti u. e non II m. Pnù darsi be- 
nissimo che b cosa sito cui urti' esemplari: iti lui csiuniiiaU , mentre ta- 
lune carte, da me rincontrale seii7:i re^siro udì' esemplare della Palatina, 
lo hanno ili cintilo della .ìlantialif chiana . 

(a) Questa 3." caria, come pure FA' nini hanno registro neh" csemiilan; 
cella Palatimi, aia Io hanno in quello della MasliabtcAiana. 
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si bulino che romuuemcnlo si hanno por eseguile da Baccio 
Baldini sopra i disegni di Sandro Bolliceli!. Qualche esemplare 
ha ire ligure incise (ulto sulla carta slessa del vnlumo, ma la 
terza è ripetizione della prima. Altri esemplari vi sono, pre- 
ziosissimi e rarissimi , i quali contengono 19 ligure per i primi 
19 Canti dell'Inferno, ciué quelle dun delle quali ho parlalo o 
che Simo incise sulla carta del volume, pili altre 17 attaccale 
in segnilo con colla agli spazi bianchi do' rispettivi loro Canti. 
Questo 17 figure sono certamente opera dei medesimi artisti, 
giacine non si presentano in niente differenti ilallo due primo 
né in quanto al disegno, ne in quanto al lavoro dell' intaglio (I); 
il quale duvendn naturalmente- procedere con minore prontezza 
ri. e l'impressione del lesto, fu, a quel che pare, cagione chn 
rihliai'dnnasso I' editore l'idea di fare l'incisione sulla carta del 
volume, o si appielia-sc al compenso di allsccarvele con col- 
la. I seguenti esemplari sono tulli con 19 figure. 

Biblwleca /fruir di l'arigi. (templare ottimamente conservalo, 
appartenuto una rolla all'avvocato lUarrhit di Firenze. Com- 
prato dal Laìre in Roma nel 1788 presso il libraio Barbellini 
per conto del Cardinale di Brieane (secondo racconta l'Audif- 
fredi nel suo Specimen, a fac. 288), fu poi nulla vendila di 
codiala Biblioteca eseguila io Parigi nel 1792 {Indice del I-aire, 
11. n." li ) acquistato dalla BiÈiioitco Anale di Parigi por prezzo 
dì 1030 fianchi. Quest'esemplare è unico nel suo genero in 
questo, cho olire le 19 Ogure incisa por i primi 19 Canti del- 
l' Inferno, contiene eziandio 16 disegni in penna, dello Etosso 
genere che i primi, per i Canti 15 a 33 del Paradisa; ed un 
fronlitipizio puro a penna vedesi snila carta bianca posta dopo i 
Preliminari. In propesilo di queslo prezioso esemplare pud con- 
sultarsi il Saggio dì eurioiilà bibliografiche del Pcignot, Parigi, 
Rinniard. 1801, in 8., fac 38-39, e il Catalogai da tìtret im- 
prima air vélin del Van Prael {IV. 121-122). Une altri esem- 
plari cartacei sono nella medesima Biblioteca meritevoli an- 
ch'essi d'osservazione. Il primo contiene lo solile due ligure molto 
lieti colorite , e le medesime ligure in nero preso da altro esem- 
plare. Il secondo porla la prima caria del testo ornata d' un ricco 
contorno dipinto ad arabeschi con duo scudi l'uno do' quali ha 
le siglo S. P. Q. R. 

(1) DI (Bii-slo tifine pri'ì-vHilis-liun por il nURLslerio dell* esecuzione 
■tivù sliT.ui mi le M j ri Ionio Figure Min Dirimi Commedia. 
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Palatini di l'inn/c. l!c]]' esempli ro adorno d'iniziali dipinto 
in oro c in colori, o di 2:1 incisioni per i primi 19 Canti del- 
l' inferno ; la l. a , la 2.% la 6.' e la 19." sono doppie: il solo,,cho 
si sappia, nel quali' li ni i usi qii;itLrij figuro co' loro duplicali. Fuv- 
vi anclio agi?' 1 " 110 fac-similc incìso d'una ventesima figura cho 
si trova Dell'esemplare della Itirctinliana. La prima carta ha in 
lesta le parole srgueiili: lùt hiemiiijmi matjìftri caroli ile Vcchiano. 

Vaticana di Roma. Esemplare citalo dall' Audiffredi [Speci- 
men, fac. 2HH). Alla Valicarla dev'ossero anche l'cscmplaro ci- 
tato nel Colui. Capponi (fac. 17| con 16 ligure. 

«ó-cnrrfi'ona di Firenze. Esemplare con 20 incisioni (Znwnl. 
fac. 72). l'armi elio In ventesima possa dirsi in ccrla maniera 
Un duplicalo della le™ , piiielié il «(lineilo è lo stesso , o solo 
vi sì ravvisa qunlt-lir ililTereii/a nei parlicnlari. Le carte pre- 
liminari di quest'esemplare portano in margine alcune postille 

Maqliabechiana di Firenze, nell'esemplare ilescrillo con tutta 
osa il una dal Fossi {Calai. I. 595-596); il quale osserva che lo 
catte 3 e 6 del foglio i »ono stampato in caraffe™ difTereole e 
pio arando, t'aro che quesf esemplale sia quello già appartenuto 
al Biscioni, che no parla nello suo Giu»m ni Cintili {\V. 21*}. 
Esso no rila un altro, senza dirne il proprietario , in cui una 
delle 19 figure era doppia in luogo d'altra manranlo. 

Bibliat. fubU. di Siena. Esemplerò riialn da Luigi de Aogo- 
IÌS nella Sua conliou.ijiinir del il.ii-inari'i ttcjh inauri del fìap- 
dellini (Situo, Porri, 1809, in 8. , VIL 30-22), dove è esal- 
lamenle descriilo figura por figura. E ne parla anche il fiotlari 
nella sua Raccolta <li lettere pittnrirhe (llnma, 175*, 11, 30*). 

Ambrosiana di Milano. Kseiiiplaio rammentato dal Itandini noi 
suo Specimen liiter. Fiorini. (11. 197). 

Esempi, del Duca di Cattano Serra, venduto 52 lire sieri. 
10. scoli, a Londra noi 1821 (Calai, fac. 501). 

Bibtiol. Imperiale di Vienna. Esemplare con 20 ligure , cssondo 
doppi» quella del Canto sesto; lo cita il Dibdìn nel suo Bìblioar. 
Tour (III. :i22). 

BibBot, Reale di Monaco. Bell' esemplare con 20 figure cilalo 
anch'esso dal Drbdin (III. fili. Mursia liililiolec» ne possiede og- 
gidì un secondo con 1!l ligure, rcstituilo nel 181* dalla BatioU 
Iltale di Parigi. 

Bibliot. di Ioni Sjittici-r in Limili a . templare descritto am- 
planiunlo dal Uilidin nella Bibliolbeca Spcnceriana (IV. 108-115), 
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Ila lo 19 figuro, più bd duplicali» di quella del Canto VI. Vi 
fu anche i noeti a la una gran lavnia ra p [> rostri la nlo i demoni che 
tormentano i dannali. E legalo in roarr. turchino per Lewis, 
e, per quanto dico il sig. Hcloe {Antedata of nitrature, London, 
(807, in 8., I. G), costò 100 ghinee (2600 franchi). Vedi anche 
intorno a questo esemplare le Variato bibliographiquci del Peignot 
(Par», Renouard, 1822, in 8., fac. 119). 

Bibtiot. di lord Grenvillc in Londra. {Dibdin. Bai. Spente- 
riatta, IV. 114) (1). 

Bibtìol. del Museo Britannico di Landra. Noi Reperì, bibliogr. 
(fac. 40) si cita altro esemplare di questa Biblioteca con solo 9 
figuro , di cui la tenta é un duplicato della seconda . Esso fa 
parte della collezione Cracherode. 

Biblìot. del iig. Wìlbrabam in landra. Esempi, rammentato 
dallo Stnilt nel suo Dici, of engraars (I. 131). 

Biblìot, dell' UaktrtitA di Cambridge. Esempi, con 18 figure, 
registralo da C. H. Llarlsborno nel suo The hook rarilici of the 
university of Cambridge , London, 1829, fac. 183. 

DÌ questa edizione si conoscono Ire esemplari is pergamena : 
il primo, senza ligure, e nella Biblioteca Reale di Parigi , e fu 
descritto dal Van Praet nel suo Catalogne da d'irei im\irimés sur 
vèlia (IV. 153) . Per quanto egli abbia stille carie non impresso 
che da una parlo soltanto, e por quanto sia stalo completalo al 
principio e alla line con undici carie stampate in semplice caria 
ordinaria, fu pagalo franchi 821 nel 1818 {Calai, dei lìiru pré- 
cieaxdeM. ", Paris, Debure, n.°57j. L'altro e citato dal Ho- 
nouard come esistente nella Biblioteca del sig. Butler. Il terzo 
finalmente, più che i due rammentati degno di nota, è quello 
della Magliabechiana , o fu già dal Fossi esattamente descritto (I. 
594-595]. Quest'ultimo, choed'una bellezza rara, per quanto 
senza figure, non solameli lo si raccomanda per l'ottimo sialo di 
conservazione, por l'ampiezza de' margini o per la candidezza 
della pergatnooa, ma anche per le miniature di cui va fre- 
gialo, e per la legatura di uno stile nuovo affatto, tutta rico- 
perta di un prezioso lavoro d' oreficeria condono in argento o in 
granato. Oltre a parecchie grandi iniziali miniate in oro e in 
colorì, i margini della prima faccia di ciascuna Cantica e quei 

0) La ilpscrlzionc ili niiest' esemplare ilei e limarsi nel Catnlnqn della 
Blbltrtcca di lord GrmWJfc, pubblicalo a Londra nel 4S(* per i sifiiiori 
Payde « b'oss. 
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della prima del libro sono ornali di un ricco contorno minialo 
aneli' esso io oro o in colorì. Ma ii luogo su cui si forma di pre- 
foro n za l'occhio dell'artista * prima faccia dell'Inferno, ndla 
quale li si presenta un bel ritrailo di Dante in medaglione con- 
tornato di ricebi fregi, elio negli angoli e nel mesco d'ognnn di 
loro portano alcuni vaghissimi senili con lo armi del popolo a 
della città di Firenze, e con quelle del Landino. In testa poi 
della medesima vedesi il tìtolo ebo appresso, un po' di [ferente 
da quello degli esemplari earlacei, scritto; in lettere d'oro sopra 
un fondo turchino volgente all'amirro: * 

Canto primo della prima canticha otk 
ho comedi a del divino poeta fiorentino 
dante a leghi fri capitolo primo 
E nella faccia medesima leggisi il seguente ricordo scrino in 
carattere moderno, dal quale resulta esser questo l'esemplare di 
cui Cristoforo Landino regalò la Repubblica Fiorentina, o non 
già il Papa, corno alcuni bibliografi hanno preteso: 

Nel Codice 18, patch. IV di quella libreria, esìtte un Docu- 
mento all'artìcolo Landino, che dimoilra euer quctlo l'esemplar» 
donalo alla Signoria di Firenze da M. Cristoforo Landino , per cai 
ebbe in dono una terra nel Castello del Itonjo alla Collina sua pa- 
tria in Casentino, nella cai chieta etisie il suo corpo incorrotto. 

Putì consultarsi a questo proposilo lo Specimen lìtltr. Flore*. 
del liandini, II. 131, 1W-U3. 

Questo prezioso esemplare fu già legalo in sola bianca a rossa; 
quando nel 1785 si penso a restaurare la vecchia legatura , allora 
la seta venne cambiata con la pelle rossa e bianca che lutto di 
gli rimane. Un ricordo modernamente apposto stili' ullima carta 
del volume ilice coti : /( ■..-■■ oh ornami»" [fi argini ■ e falla 
una teiiaia nuora da Antonio Granoni nel 1785. Questi lavori 
d'oreficeria consistono in fermagli d'argento dorai.., ed in sei 
stupendi lavori di niello, quattro alle punte, e gli allri due nel 
mpzzo dello coperta lalcrali. Le armi di Fironie sodo cesellate 
con un gusio «quìsiio. 

Il bugiali, del (.andino, AnC">li. Maria Band ini , rila come 
stampalo sema indicatimi di luogo ne d'anno un Dùcono da 
esso pronunziato riavanli la Signoria di Firenze ne» allo di offe- 
rirlo un esemplare del suo Cumonlo. e il Biscioni no dette una 
copia nello suo Giunte al Cintiti (i. IV J, ma. in foglio della 
Alagtiabtchiana, ci. IX, n.» 70. La fortuna mi e stata tanto eor- 
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teso da farmi trovare nella Palatina di Firenze ( Ediz. dtl ne. 
XV, d.° 253) un esemplare, che forse e il solo clic si conosca , 
di questo rarissimo opuscoletlo , il titolo del quale dice cosi; 

Obatione di messeb Chris topi] oro Landino fio- 
rentino (lanuta alla Illustrissima S. Fiorentina 
quando presento el Cotnento di Danthe. 

Il libretto manca , come fu notato dal Bandini , di qualunque- 
siasi indicazione tipografica , ma ù certamente stampato iu Firenze 
nel secolo XV: si compone di G cario, l'ultima bianca , le altro 
improsse in carattere rotondo senza numeri nò richiami, e con 
le segnature I. II. III. 

Credo pregio dell'opera l'aggiungere alla lista degli esem- 
plari fin qui rammentali i seguenti , meritevoli ossi pure di spe- 
ciale ricordo. 

Bìbliot. Fintili. Bellissimo esemplare e con gran margino, 
con lo primo iniziali delle tre Cari tic Ilo miniate e dorato, venduto- 
la steri, e 1B scoli. Olirò allo due incisioni do' primi due Canti del- 
l'Inferno, vi sono 17 disegni all'acquarello per i Canti 3 a 19 
della medesima Cantica, collocali sugli spazj lasciali in bianco, 
cho il Morelli [Bibliot. Pimlliana , IV, n.° 1913) credo copiati 
da qualche esemplare avente le 19 incisioni. 

Bìbliot. del Duca di La Tallitrc. Esemplare con alcune ligure 
copialo a penna, venduto 4.Ì0 franchi. 

Biblwt. di G. llibbtrt. in Londra. Etemplaro legalo in cuoio 
di Russia, con 15 incisioni (1), ed il fae-similo in penna e in 
inchiostro di quelle do' Canti VI, VII, XIV e XV. Nella ven- 
dita di codesta Biblioteca fu compralo dal libraio Bobn per 
40 steri, e 19 scoli. (Colai. u.»2*92). 

Bibliot. di tir Mastermann Sykn , in Londra . Esemplare 
con 11 incisioni, venduto 15 stori, e 15 scoli-, citato dal Bru- 
no!. Probabilmente questo è quo! medesimo esemplare con li 
incisioni , cho il Tip Praot f IV. 122) rammenta corno una volla 
del Duca di Cassano , o oggi di lord Spencer. 

Biblìot. del Duca di Devonthìrt . Bell' esemplare con i inci- 
sioni, citato dal Dibdin (IV. Ili). 



(I) Il Brunel scrive che questo esemplare ha sole ih figure originali. 
Nel nepcrt.\ MblioOT. (tac Ì95) gli se uc finno «. 
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Bibliot. ili tir Jamls Edicardi . Esemplare nel quale vedesi 
innestala una ben falla e curiosa incisione rappresentante l'Inferno 
secondo il nolo a (Tresco del Campo Santo dì Pisa. Fu venduto 
26jslcrl. o 5 steli. {Riferì, bibliagr. fac. 443). L'incisione e 
probaliilmenlu quella eie si attribuisce a Baccio Baldini , e della 
quale parlerò più avanti. 

Biblinl. Rosene. Esemplare con 2 solo vignette, ma con giunta 
di parecchi disegni in inchiostro d'India posti al principio dei 
Canti , più un disegno originalo dell'Inferno del Purgatorio e del 
Paradiso, di Sandro Botlicclli . Venduto 15 sieri, e 15 scell. (fle- 
perl. mtiagr. fac. 513). 

Bibtiul. Momoiana. Esemplare con otto figure (Calai. Lon- 
dra , 171)2, n." 21(14), rammentalo dal Dibdìn nella sua Biblio- 
mania, fac. 558. 

Bibliot. di W "«mar. Esemplare con 16 incisioni , rammentato 
dall' Hirsching (I. 239). 

Bibliot. Reali di Dresda. Due esemplari , uno de' quali con. 3 
ligure, citali ambedue dall' Ehert. Uno di essi proviene dalla fa- 
mosa Biblioteca del Conio de Bruhl. 

Biblinl. reale di Londra . Esemplare che ba una sola figura per 
il secondo Canio , ma con li uno altresì nn ritrailo di Dante , ed ha 
il frontispizio adorno di una miniatura (Col. II. 285 J. Ora nel 
Mvif, Britannico. 

Bibliot. Bodkiana d' Oxford. Esemplare con 3 incisioni ; ma la 
terza , impressa a rovescio sulla carta del testo , non è, al solilo , 
che un duplicalo della seconda. Lo cita il Dibdin ( IV. 114). 

Bibliot. Casanatense di Itoma. Duo esemplari registra il Cata- 
logo a slampa (I. 123). V uno ùi essi ha 3 ligure , la prima dello 
quali , che dovrebb'essore tu piò della prima pagina dove ha prin- 
cipio l' Inferno , si trova in voce in piò della quindicesima della 
Cantica istcssa. 

Bibliot. Magliabtchiana. Terzo esemplare di questa Biblio- 
teca , con due solo figure, ma con annotazioni marginali scrino 
in una bella lettera ebe ricorda il cinquecento , e relative al 
Co [renio del Landino. Il post il la Io re ha pure notati nel margine 
i nomi de' personaggi storici di cui si trova fatta menziono nel 
Poema di Danto. Può vedersi descritto dal Fossi {Calai. I. 596). 

Esemplari poi di 2 ligure sollaolo esistono nella Marciana ili 
Venezia ; ne Ibi Ducale di Parma ; nella Cbiijiaaa , di Itoma ; in 
quella di Brera a Milano : nella Rkcahliana di Firenze ; presso 
il Duca di Pembrvkc ed il Marchese di Douglas in Inghilterra 



*8 EDIZIONI I)EIAA HIT. COMMEDIA 

f Ripari. bibliagr. fac. 260 et 355) ; presso i sigg. Kirkvp o lord 
Vemon in Firenze; due ne ha la Borbonica di Napoli, l'uno 
de'quali con 3 figuro {Cat. I. 233-234). 

Altri esemplari sono siali cilali nei seguenti Cataloghi : Smith, 
fac. X;-Jtuut, 76 (3 esempi. );- Slnschiaan, n.° 1319;-.4|- 
kew, fac. 24; - Liournense del 1756 , far. 18t, esempi, con una 
elegante miniatura sul frontispizio. Al n.» 2 della Suite dtt editimi 
du Dante ile M. L. D. vedesi citalo un esemplare , ora nella DibJ. 
Reale di Slullgard , che si ilice essere già appartenuto ad Ales- 
sandro do' Medici primo Duca di Firenze, con tutto le grandi 
iniziali miniate in oro e in colori. Nolo che il compilatore di 
codesto Catalogo al cerio errava descrivendo la presente edizione 
come avente delle incisioni in legno. 

o A questa edizione ebbero ricorso gli Accademici della Cru- 
a sca ; ma, quanto al Cemento , non vi hanno sempre dato retta, 
« poiché talvolta cangiarono quella leziono del Landino tornita 
« por buona , e corno tale esposta ed illustrala (I) a. Cosi il 
Gamba, Testi di Lingua, 1839, fac. 123. E aggi tigne in noia: 
■ Le Varianti di questa prima edizione fiorentina non furono noi 
a tosto del Landino pubblicalo posteriormente copialo quali si 
a trovano in essa , essendosi per lo pili seguitalo il lesto d'Aldo, 
a 1502; e questa differenzi! risulta priori palinoli le in una edi- 
li zione del Sena, 1561 ». Morila a quatto proposito d'esser veduto 
un opuscolo del prof. Giovanni Itosi n i , intitolato: 

Sapra le cariami della Dii-ina ('iimmtiliii i-.lt trovami nel testo 
pubblicato da Cristoforo Landino nel 1481. Lotterà al Marchoso 
Pompeo Azzolino. Pisa, 1837 , in 8. 

Molto furono le ristampo che si fecero dappoi del Comento del 
Landino, come apparirà da quello siamo per dire, e come può 
anebe vedersi nello Specimen litler. Fiorati, del Bandioi , pati. 
IL, 126-139. 197-139. 

Chiuderò questa idescri zione con osservare che il gig. CUIr- 
fons shagliavajalt' ingrosso scrivendo nella introduzione alla sua 
traduzione francese dell' Inferno che la prima edizione del l'ooma 
di Dante era quella del 1481. 

Veni (00 franchi Fioneet, il» 3SQ8;— 73 fr. marr.ol™ Gaignat.a.- tsilf 
— tao fr. nurr. rns la] l'altière a." 3563;— 80 fiorini Crcccttna. con 3 inci- 
sioni, U.» «48;— 100 fr. Macca rthy, marr. Men,N macchiato, n." ao39 t — 7 



(i) Secondo il narcdlini32(|/nduitrie filoioa. fac. toi-103) il Landino 
copiò in gran nartó il Cmiioniu'di Benvenuto da (mola. 



EDIZIONI DELLA HIV. COMMEDIA 47 

sieri, c IO sccll. Pani; — 5 sieri. Grafie», nel )8lSt — i steri c 1 8 scoli. 
llcber, co» 3 «(!.; — 60 fr. Douluuriln, I. u.° I33t ; — t ttetl e i steli. Ca- 
lai. Ihiyiie (Il Londra; — 100 paoli Calai. Pagani del ISU; — iso [sioli Ca- 
lai. Plani del ima. 

Maiiiaire, I. 4 is- — Denis, fac. ni; — Paiuer, 1. tot; — Orlandi, fac 
3*0; — La Sema, ofi sìS; — De Bure, n.» 3»i4j — Hain, n.s_S8*G; — Bru- 
ncL, II. U-ISi — Ebert, u.° S687, — llaym. Il 6i— Strie del Volpi, ili Pa- 
dova e doirArlauu ; - biscioni. GJunfe ul Cintili, IV. SIS-iU: ~ Zeno, let- 
tere, ìli. Ci; — liibdiu, The library eompaaien, II. 35i; — V"au Prael, IV. 
118-135. 

S. D. 

La Divina Commedia col Comento del Lan- 
dino. In foglio. 

Edizione senza indicazione di luogo, nè d'anno , nfi di slam- 
pa loro , citala dall' Hain nel suo Reperlorium dello edizioni del 
secolo XV, n.° 5915, o probabilmente sulla fede del Catalogo 
Russi, fac. 77, dove a questa edizione si assegna, in linea di con- 
gettura , la data 1487. Io per me dubito grandemente che ella sia 
mai esistila. 

Erro il Panzer ne' suoi Annali [I. 398) laddove, cilanda il Ca- 
talogo della tiibtiottea Asktiv (fac. 24), ricordo un'edizione col 
Comento del Landino, di Ferrara 1481 , in foglio. Non Ferrara, 
ma Firenze ha il Catalogo suddetto. Errore ripetuto quindi dal- 
l' Hain, n.° 5944, e dall' Anlonelli nello sue Ricerche tuli' edizioni 
Ferrarcti del secolo XV , fac. 94-, 

1484. - 

La Divina Commedia, col Comento del Lan- 
dino. Vincaia, i484j il foglio, di 270 carte. 

Edizione senia numeri dò richiami, falla su buona carta 
gravo, con caratteri romani rotondi ; quelli del Comento, che 6 di- 
sposto lorno torno al testo, sodo più piccoli ; una facciala intera 
ha 64 linee . In testa d' ogni Cantica vedonsi delle grandi iniziali 
inciso in legno , 0 lo spazio lasciato in bianco per quelle del Co- 
mento e dei canti 0, al solilo , riempito con piccole iniziali co- 
lorite . Il volume comprende lo segnature a-z , A-K , tutte qua- 
derni , eccello a eh' è quinterno , I 0 K terni . La prima caria ha 
bianco il retto, e in testa del wrsoai leggo: 
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Proemio. Combnto di christoforo Landino fio- 
rentino sopra la comedia di Danthe alighieri 
poeta fiorentino 

Il qual proemio contiene i medesimi prolegomeni delta edizio- 
ne del 1*81, osi Blende per tulio il primo foglio che ha 10 cario, 
e che in alcuni esemplari, per quanlo dice il Denis [Sappi, al 
Mailtaire, toc. 183], manca affano. Il Poema ha principio sulla 
carta prima dol foglio b col titolo seguente : 

Inverno Canto primo dbla prima cantica overo co 

divino poeta fiorentino dante a leghi eri capitolo i 
In piè della penultima caria si legge: 

Fine del comento di Christoforo Landino 
Fiorentino sopra la Comedia di Danthe poeta 
excellentissimo. Et impresso in Vincgia per Octa- 
uiano Scoto da Monza. Adi XXIII. di Marzo. 
M . ecce Lxkxiiii. 

Sull'ultima carta, il cui vario è bianco, trovasi un Regi- 
ilro a 5culonnef e sollo ad esso lo stemma della stampatore 

Parvo agli editori di Padova , ed io sono intieramente con 
loro, che questa edizione non possa dirsi cotanto bella quanto 
piacque decantarla al Do Bure nella sua Bibliogr. t'mfr. n.° 3225. 
II Foni descrivendo l'esemplare che so no conserva nella Ma- 
gliabcehiana (Cai. I. 597 ) osserva che vi furono omessi i me- 
desimi passi cho in quella del lisi , meno quelli dell' Inferno , 
C. XXX, Purgatorio, C. XXXII, e Parodilo, C. II e XVI. 
Questo esemplare della Magliabeehiana e ricco di note marginali , 
che io suppongo di queW Antonio Allegrati , il cui nomo si legga 
nella sedicesima carta . Altri esemplari se no trovano nella JKa- 
eardiana f Invanì. , edte. del XV. tesolo, n.° 475) ; nella Patatina . 
(Ediz. del XV secolo, n.° 19); nella Borbonicadì Napoli , 2 esem- 
plari [Colai. I. 231); nella BiU. Reali di Parigi (Col. n.« 3*38); 
Della BUI. Reale di Londra (Colai. II. 283); e nella Spenccriana (Ca- 
lai. VII. 1*7). E finalmente il sig. consigliere Bernardini di Milano 
no posiiedo un buon' esempi, in Carta distinta con bei rabeschi 
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al principio d' ognuna delle Ire Caotiche , con lettere ben mi- 
niate al principio d' ogni Cantica. 

Calai. Colili , 6 scudi i — I * fiorini, Crecennn , n.» 4SO ; — 30 paoli , 
Colai, Baclucl di Perugia, IBIS; — 85 paoli. Caldi. Papnii del 1830; — Si) 
paoli. Caldi. Ducei del I8S9. 

— Mallliilre, I. t5*j — IJenis, ISc. (83; — Panzer, BL S07; — Liiro, 
IL 16; — [(ruma, IL (s ; — Oriundi, far, ne-, — Entri, n.° ssgg; — Hain, 
n.= 59S7; — Baym, ][.«; — Serie del Volpi, di Partiva e dtu/Artaud; - Bi- 
scioni, Giunle al Cintiti, JV. ilo ; — Calai. Pinclll, IV. n.« (9M ; — Rossi, 
fot 76 ( ì esempi. ) ; — Farsetti , fac, S3j - Suiti dei cdlltone tfu OonK , 



La Divina Commedia , col Comento di Cri- 
stoforo Landino. 
In fine : 

Firn del Comekto di Christoforo Lab 

DINO FJOBENTIMO SOPRA LA COHEDIA 
DI DAN-THE POETA EXCELLENTISSl 
MO. ET IMPRESSO IM BRESSA PER 
BoNINVM DE BONINIS DE Ra 
GVXI A DI VLT1HO DI 
MAZO (Jir). M. ecce. Lxxxvn. 

In foglio, di carte 3io. 

Bella edizione, copia esatta di quella del USI in quanto 
al lesln , ma con differenti figure ; é fatta tu buona carta , in 
carattere romano rotondo, senza numeri nè richiami. Il Co- 
mento , eh' à disposto dattorno al lesto , è in caratic i più pic- 
coli , ed ha per ogni facciala intera 68 Noce . Lo segnature fatte 
in carattere t li romani sono a-r tutte quaderni , ad eccezione di 
il che 0 terno ; oa-rm , parimente quaderni , meno nn duerno; A- 
L, tulio terni , mono B ch'è quaderno. La prima carta di bb ve- 
deri marcala per orrore aa, e I' uliiiua di L è bianca. In tutto 
sono 310 carie , comprendendovi quelle delle ligure il cui mio il 
quasi sempre stampato , e che coniano por le segnature alla pari 
dello altro. Ciascheduna faccia porta 1' intitolazione del Canto che 
vi si contiene, esprimendosene il numero progressivo, che spesso, 
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è sbaglialo, quando in lotterò maiuscole o quando in cifre roma- 
no; il posto dello iniziali è slato lascialo in bianco per lutto il vo- 
lume ; od 6 osservabile che alla fine di varj Canti , prò ha bil mente 
per risparmiare una faccia , il carattere cosi del Poema come del 
Cu me «lo diventa più piccolo e più compatto. 

Comincia il volume con un Registbo ni Dante (i) in 5 co- 
lonne posto sul retto della prima caria: o in lesta del rirn si 
legge: 

Proemio 

Comesto di Christophoro Landino Fiorentino sopra la 
Comedi* di Dante Alighieri Poeta Fiorentino. 

Questo Proemio che contiene i Prolegomeni dui l'udizione list, 
prendo 8 carte segnale ii-iiii. 

La prima caria del l'ooma , mancamo di segnatura ma da do- 
versi conlare per quella ai, è bianca nel suo retto, e nel wrio 
cnnlione una figura dell' alluna intiera del foglio; la carta a il 
porta in testa lo parole seguenti : 
Canto pri«o della prima cantica o vero comedi* 
del divino poeta fiorentino Danthe alegiiieri : Ca 
pitolo primo 

Il primo verso del Poema è stato diviso in dodici lineette per- 
pendicolari impresso in maiuscolo, affino di lasciar posto per una 
grande iniziale. Alla fine del libro vedrai lo stemma dello slampa- 
toro a lato alla sotloscrizione. 

Ciascbedun Canio dell' Inferno e del Purgatorio è preceduto 
da una figura incisa in legno: il Paradiso no ba una solamente 
posta a capo drl primo Canto. Queste figure, in tulle CI, sono 
grandi quanto il foglio ( 10 pollici d' allena sopra 6 1/2 di lar- 
ghézza ), meno quella del Canto XIII dell'Inferno, la quale pud 
equivalere ai duo loro , e d' intorno a ciascheduna di esse vi gira 
un fregio d' arabeschi della larghezza d' un pollice ; figure cosi 
grandi non ai erano vedute a gran pezza nelle altro edizioni dì 
Dante. A menlo do) Gussago [Mcmarit della tipogr. Bresciana, 
fae. 46) esse sono, tanto per il disegno quanto por l'intaglio, 
egregiamente condotto , e lati da lasciarsi di gran lunga addietro 



(0 lezzo RtQim nclf esemplare della SlatliubtcMana , e RtQiUro 
in nuello della Palatina. 
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dille quelle che si trovano ptt' libri stampali di qnei tempi ; e por- 
gli che abbiano molla somiglianza con le pittore di Giann' An- 
tonio da Dresda esistenti nel Convento dei Carmelitani di essa 
cillà. È poi da notarsi, che in quella posta in principio del Pa- 
radiso a che rappresenta il Monte Sani" ili Dio, la disposizione dello 
ligure e qua! si ruolo dalle regolo si in moiri dio della prospcl- 

Fu già notalo dai Fossi , il quale ha descritto colla più granilo 
esaltezza 1' osemplare esislenlo nella Magliabeckìana ( [. .197-598) , 
come anche in questa edizione sì trovino le medesime lacune 
che sono in quella del 1481, meno i passi dell' Jn/erno, c. XXVIII, 
Purgatorio, c. XII e XXXII, Parodilo, c. II e XVI, i quali vi 
furooo ristabiliti. L'AudilTrodi, che ha descritto quello della Ca- 
lanaltnit {Cai. [. 123), osserva cho in esso le 8 cario dei Prole- 
gomeni sono pesto alla finn del volume. Finalmente il Mitlarclli , 
citando l'esemplare della Murianenn [Calai. Append. fac. 131) 
con ligure colorile, passalo nella Marciana di Venezia, lo dico 
in folio maxima. A questi esemplari ben noli sono da aggiungersi 
i seguenti : Patatina di Firenze (ediz. ilei secolo XV, n.- 20) ; 

- Borbonica di Napoli , quattro esemplari ( Caini. 1. 23 1 );- Itibl. 
Reale di Parigi ; -Bibt. Beale di Londra (Culai. II. 285); - fli'oi. 
dell' Cniveriità di Cambridge, citalo dall' Harlshornc, fac. 379; 
e finalmente 1' esemplare della Hihlioleca del Monastero di S. 
Manilio a Palermo, che può vedersi desrrilto dal p. Salvadore 
di Iflasi negli Optinoti ili autori Siciliani , XX. 371-372. 

Vcncliiln 84 Ir. Iji ratlkre , n." sifll; — S llurint Crctcnna, D.° tS50; 

— il Ir. a Parisi nel (sa»; — toc fr. narr. ro*. Bnuluuriin, 1. n.« laas. 
Uh esemplare con ipnlrln: imin'rlWiiim' r m'jiliui (io paoli sul Colui. Mu- 
lini del isa«j uo allro (oo paoli , Calai. Gariuei. 

Ibiualre, V. ais ; — Panzer, I. i3o ; — (irlauili , rac «o ; - De mire, 
n.u saie; — unnici , IL.is; — Eberl, as 568S; — Baio, tu' Mtfc — Havm, 
0. 6 ; — Gamba , fac. 1S3 , fn noia : — St rie ilei Volpi , ili Padova e ilol- 
VArtaud; — Biscioni, Giunte al Cinedi, IV. 110; — Mauro Doni, Lettera tutta 
tlpogr. flrcjcfami, ttl-l li; — Cussugn, Man. della tipoar. Bruciano, 
*6, 401-103; — Amali, liiccrclie, Milano. 1830, V. 110; — Calai Piacili, 
IV. u.i 1915;— Uolinidorfunin . a." Hit; — iwi. liic. 7 e (i esempi.) ; — Saite 
dei cintimi du Dante, u,° 3; — Calai. Llbumcntc del I7W, fac. 181; — Ca- 
lai, di H. " J-ariai, tiiv, u.° Ul. 

Nella Biblioteca Caunalemt (I. 193) si rammenta un esem- 
plare d' un' edizione in foglio senza ligure, e sì dico che ioltono 
iljcarallere, che è ini po' più gianilo, in lullo il risto si scnmbic- 
rebho con questa di Uremia. Descrizione più pai licolarizzsla non 
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potè darne il compilatore di quel Catalogo , perchè l' esemplare 
manca delle primo carie e dell' ultima. 

1187. 

La Divina Commedia col Comento del Lan- 
dino. Firenze, 1487» in foglio. 

Edizioni) ricordala nella Biblioteca Slusìaaa , fae. 667. Nessun 
altro Catalogo la conosce : io per me dubito molto 50 veramente 
ella esilia. 

1491. ' 

La Divina Commedia col Comento di Cri- 
stoforo Landino. 
In fine: 

Finita e lopa deltclyto et diuo dathe ali- 
ghieri poeta fiorltio reuista et emedata dili- 
getemele p el rìieredo maestro Piero da figio 
maestro "i theologia et excellete predicatore del 
ordTe de rmori : et ha posto molte cose 1 di- 
uersi luoghi che a trouato macare I tutti edati 
liqli sono stati stapadi excepto qsti Impressi 1 
uenesia p Bernardino benali et Matthio da panna 
et ha achora posto di fora t li margini tutte le hi- 
storie notade et li nomi pprii che si trouano 1 det- 
ta opera fornita de stipar del MCCCCLXXXXI. 
adi. III. marzo corno ne dicti danthi si potrà 
uedere si \ lo testo come ne la iosa et qsto p 
negligétia et diffecto de correctori passati. 

Ih foglio di 3o2 carte. 

Edizione senza richiami , numeri e segnature , impressa in 
carattere grande e rotondo : quello del Comento , che e disposto 
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intorno al lesto , 6 più piccolo , ed ha 61 linea per ogni facciala 
intera. La prima Taccia di ciascuna Cantica Cadorna d'una grande 
iniziale, e preceduta da una incisione in legno della grandezza 
del foglio : in lesta poi d' ogni Canio vedasi una vignetta , e fino 
al Canto XX inclusive del Purgatorio anche una piccola iniziale ; 
a cominciare dal Canio XXI le iniziali non furono più eseguilo. 
La grande incisione posta a capo del Purgatorio (carta 137 verta) , 
si trova riprodotta sul reno dulia caria 138. 

II volume comincia con 10 carte preliminari non numeralo, 
ma aventi le segnature I-V, nello quali si contengono i Prole- 
gomeni dell' edizione del 1*81; la prima di esse ha in lesta coma 
segno: 

Proemio. 

CoMEIfTO DI ClIRISTOPBORO LiANDllTO FlOBBTfTlNO SOPRA 

li Comedi a di Danthe Alighieri poeta Fiorentino. 

Segue il Poema che abbraccia 29a carte , la prima e l' ulti- 
ma non numerato. Sul ritto della prima si leggono le parola 
Dantht Alighieri Fiorentino stampale in grossi caratteri gotici, a 
sul Berso vedeti la prima dello tre grandi incisioni in legno. 
Tulio il libro comprende le segnature a-R , A-L , tutte qua- 
derni , meno B e K che son terni. La sottoscrizione va a finire 
sul cerio della caria 291. Seguono.- Registro. Qui incomincia il 
eredo di Dantht, Pater nostro di Dantht, Aui Maria di Dantht, poi 
il segno dello stampatore. Il serio dell' ultima carta e bianco. 

Noiù il Fossi nella sua descrizione dell' esemplare Magliabe- 
chiano (I. 599-600), che nella presente edizione fu omessa la 
terzina XVIII del Canio XXI del Purgatorio. Altri esemplari 
se ne trovano nella Palatina di Firenze , nella Vaticana , nella 
Bìblialeea pubblico di Siena, in quella di Parma (esempi, con 
figure miniale) e nella Reale di Parigi. 

Il Mailtaire {V. 326 ) e 1' Orlandi (fac. 40) la dicono , erro- 
neamente , impressa a Treviso. 

Vcnd. ti sedi. Tinelli (IV. n- (BIS), — Catal. P.ipani del ISU, « 
paoli IS. ir. esempi, bagnalo Cai. Iturnis di l'orisi, isti (I). 

— Panzer, 111. Cic. iS9 ; — Denis, lac. MS-, — (Mal, u.« 5W0; — Haiii, 
n.° SStS; — Lalre , 11. (63: — Haym , il. 1 , — Sulle dei Hit. du Banie, 
n." Si — Serie ile) Volpi, di Padova e dell' Arlaud; — Apostolo Zeno, Let- 
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(ere, III. J03; — Aflfl, Tipografia Parmense , fac XL1I; — Pezzana. Scrii- 
turi Parmigiani, vi. pan. Il, fac. MS; — Colui, scopini, fac. 



1*91. ■ 

La Divina Commedia col Comento del Lan- 
dino. 

In fine: 

Et Fine del comento di Christoforo Landi- 
no Fiorentino sopra la comedia di Danrhe poeta 
excelletissimo. Et impresso in Vinegia per Pe- 
tro Cremonese dito Veronese: Adi. XVIII. di 
nouebrio. M. ecce. L una emendato per me mae- 
stro piero da fighino dellordine de frati mi- 
nori. 

In fogl. di 324 carte- 

Edizione senza richiami , con numeri e segnature , in carat- 
tere rotondo: il Comenlo, eh' È disposto adorno al tcslo, È im- 
presso in cara Uero più piccolo, ed ha 61 linee per ogni facciala 
intura. Ogni Cantica ha in lesta una grande iniziale incisa in legno, 
0 1' ha puro, in piccole dimensioni, ogni Canto. Si vedono puro al 
principio dì ludi i Canti cerle vignette incise in legno, le quali in 
nulla differiscono, quanto all' invenzione, da quello dell'edizione 
precedente, ma sono più piccole, avendo un'altezza di 2 pollici 
1/2 all' incirca sopra 2 di larghezza. Queste incisioni, uscito dalla 
scuola Veneziana, furono giudicato mollo hello dal Dindin, che 
dello i fac-siinilo di quello dei Canti 1 e 30 dell'Inferno, 2 e 14 
del Paradiso, 

Il volume comincia con 10 carte preliminari non numeralo (f) 

u seguale a ti , curitiwrili i l'iole;; >ni delle precedenti edizioni. 

La prima carta ha bianco il retlo, e io letta del wr« ha quelle 

Comento di christophoro Landino fiorentino 



(i) Errò il Dilatili cornandone 9, ironie errò l'flaln coniandone in. 



sopra la comedia di Danthe 'Alighieri poeta fio- 
rentino 



Ai Prolegomeni tengon dietro 4 altre carte, parimente non nu- 
meralo o sognato AA ii , conlenonli una Tabtla di Daste a 2 co- 
lonne; seguo il Poema che abbraccia le cario 11 a 315 (la 313 è 
doppia ) ■ Sul cerio della della caria 315 si legge : 

Cancione dello excellentissimo poeta dante 
aldigeri fiorentino Cominciano qui feliciter. 
Lo quali canzoni dio vengono immediatamente dopo questa inti- 
tolazione sono t\, pìii una Canzon Francewa, o prendono 4 cario 
non numerale, terminando con la sottoscrizione elio appresso: 

Qui finisse lecanzone di danthe. 

Il volume comprendo Io segnature B-Z, a-r, lutto quaderni, 
meno 1' ultima eh' è terno. Le medesime eolio esalto , la numera- 
zione non già; poiché, oltreché la caria 313, come ho gii dello, è 
doppia, la 12.- è numerala 17. Il Fossi il quale delle dell'esem- 
plare Magi in Ischia no un'esattissima descrizione (I. 598-599) os- 
servo che fu nella presente edizione omessa la terzina 29 del Canto 
VI dell'Inferno , e che in taluno carie non si vedo praticata la di- 
versila di ni r allori per il lesto e per il Comenlo. Miri esemplari 
esistono nello appresso Biblioteche: Sptneeriana ( VI. 115-118), 
bell'esempi, legalo dall' Horing; - Hutto Britannico, esempi, pro- 
veniente dalla Biblioteca Reale di Londra (Colui, il. 28.1); -Bor- 
bonica di Napoli (Calai. I. 235, due esempi.); e finalmente uno 
ne possiede il sig. Kirkup a Firenze, con nolo marginali del se- 
colo XVI. 

Mainata, fac asi; - Panzer, IH. aou- Denis, fac. 3dfi l - Orlandi, 
fac «0; — Eberl, u.f scoi; — llaiu, a.- SBJO; — Haym, 11- 7; — Seri» 
del Volpi, dì Padova e iteli' Ai lauil; - Tino, Lettere, Il i. «DI; - CaloL 
La Vallare, n.° asasj — Scapini, fac tia ; - Concima, n.° issi ; - Co- 
lai. Litninumt del lise, fac ni. 

Il Maillaire ( i. 310 ), e dopo di lai il Volpi, 1* Hajm ed il 
Bandini ( Spte. liner. Fiorini, fac. I9T) parlano di un' edizione di 
Yenizia per Pietro Pialli Cremonese, detto Vtronete, la quale non 
è altro, a mio credere, che quella or descritta. 

1*93. ■ 



Danthe alegieri fiorentino. 



Infine: 

Finita e lopa delltoclytO et ditto Dathe alle- 
ghieri poeta fiottino reuista et emédata dili- 
getemele p el reueredo maestro Piero da Figlilo 
.... Impressa in Venetia per Mattheo di cho- 
deca da parma Del M CCCC LXXXXIII. Adi. 
XXIX. de Nouembre. 

In fogl. di 3io carte (1), 

Edizione in caratteri rotondi maggiori e minori , con numeri 
e segnature , conformo a quella di Pietro Cremonese , Venezia , 
1*91. È adorna ad ogni Canto di figuro intaglialo in legno, 
uguali , quanto all' invenzione , a quelle della precitata edizione ; 
quello però che son poste in capo di ciascheduna delle Ire Can- 
tiche- sono della grandezza intera del foglio . Neppuro vi mancano 
lo solite iniziali e grandi o piccole intagliato in legno. 

In principio sono 10 cario preliminari non numerate , ma se- 
gnale ito, contenenti i Prolegomeni delle procedonli edizioni. Il 
titolo da noi riportato di sopra sta ani rtiio della prima , impresso 
in grandi caratteri gotici , e sul verso si leggo : 

Co mento di cristophoro Landino fiorentino so- 
pra la comedia di Danthe alighieri poeta fio- 
rentino. 

Segue il Poema per carte 299 marcale con numeri romani . Il 
ritta della prima ha di nuovo in caratteri gotici il titolo Danthe 
alrghiiri fiorentino , e sul cerio vedesi una gran figura intagliala 
in legno . La seconda . i cui margini sono ornati d' un fregio , ha 
in losla te parole seguenti: 

Canto primo della prima cantica ovf.ro cohidia 
del divino porta fiorentino a leghi EH I. Capitolo phimo. 

Il Poema ha fino sul retto della carta 399 , con la sottoscri- 
zione giù riportala, dietro alla quale no vengono il Creilo, il Paler 
taisiro o I' .lue Maria di Danthe. Una carta non numerata , conlo- 



(I) H Pailnni nella sua Bibiint. degli aut. ruig. (V. S'B) cita per er- 
ruiv l:i presente ceii/iune enn Li ibitil ilei Ufi*. 
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Dento nel suo retto un Rtgiitro a * colonne, chiude il volume ; il 
quale abbraccia lo segnature a-z, A-O, lutto quaderni , eccello 
f ultima eh' è lerno. 

L' esemplare Spenceriano , legalo in cuoio di Rustia per l' Be- 
ring , fu descritto dai Dibdin (VI. 118). Altri no posseggono la 
Biblioteca Ducale di Parma , la @ui'ri'tiiuna di Broscia , il sig. Ber- 
nardoni di Milano, od in Fireme il sig. Kirkap, Un altro apparte- 
nente al Jfonailfro di S. Martino di Palermo venne deaerino dal 
p. Salvadore di, Diasi negli Opuscoli di autori Siciliani {XX. 381). 

Cai. .Silvestri di Milano, mi, (5 lire. 

Maitlatra, L iti ; — Panzer, 111. IM; — Hwl, n.° HM ; - naia, 
n.» Mi!: — llavm. II. t; — Strie dui Volpi, ili Padova e dell 1 Arlaud; 
— èeaasa. Scrittori Parmigiani, VI. parL II, fae. 161; — Calai. Askcw, 
tic — scopini, fac m 

usa. 

La medesima. Venezia, per Matteo Capo- 
casa, i495, in fogl. , 

Edizione citala dall'Hajui, dall'Orlandi {fac. 320) e dal 
Volpi . Il Panzer ( III. 338 ) la crede una cosa i slessa colla pre- 
cedente. 

Nolo che il P. Affo nelle sue Mtm. mila tipogr. Parmense, fac 
XLII, opinò che sollo i varj nomi di Matteo da Parma, Matteo Ca- 
focaia e Matita de Chodeca si stia veramente un solo 0 medesimo 
stampatore , lo che nega il Peziana aoslonendo che Matita Capo- 
casa e Gtormuri dì Matteo da Parma sono due ben distinti stam- 
patori [Strili. Parmigiani, VI. pari. 2, fac. 259-261). 

Serti dell' Ariaud 0 dell'edizione di «omo (SU. 

1193. 

Dante coli' esposizione del Landino, in fogl. 

Edizione senza indicazione di lungo , diala dal Panzer (rv. 59) 
e dall' Haiti ( n.° 5951 ) sulla fedo del Catalano Rossi fac. 76. Gli 
editori di Padana credono che essa non sia altro cho una delle due 
precedenti . 

1497. ' 

Danthe alighieri fiorentino. 
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In fine : 

Fine del comentg di Christophoro Landino 
Fiorentino sopra la Comedia dì Dathe poeta 
excellentissimo reuista et emendata diligete- 
mele per el reueredo maestro Piero da Figino 
maestro in theologla et excellente predicatore de 
lordine de minori et ha posto molte cose in di- 
uersi luoghi" che ha trovato macare si f lo texto 
come nella giosa. Impresso in Venetia per Piero 
de zuanne di quarengii da palazogo bergamasco. 
Del M. ecce- Ixzxxtil Adi. XI. octubrio. 

In fogl. di 3o8 carte. 

Edizione in caratteri rotondi maggiori o minori , con numeri , 
segnatura o richiami, conformo a quella di Cencio, Pietro Cre- 
moiMie, 1433. Le incisioni in legno posto a principio d'ogni Can- 
to sono, quanto all' invenzione, uguali. Vi sono pure incise in 
legno delle grandi o dello piccole iniziali. 

Il volume comincia con 10 carte preliminari non numerala 
ma segnate av, contenenti i Prolegomeni dello precedenti ediiio- 
□i. La prima carta non contiene nel suo «Ho cho il titolo ripor- 
talo qui sopra, impresso in carattere gotico grande, o in teata del 

Coibento di cristophoro Landino fiorentino 
sopra la comedia di Danthe alighieri poeta fio- 
rentino. 

Segue il Poema cho lieno 297 carte numerate : la prima , 
bianca nel rcttn, contiene nel l'erro un'incisione in legno della 
grandezza del faglio , la qualo , se no logli un secondo fregio ag- 
giunto di nuovo , 6 riproduzione fedele di quella dell' edizione 
1*93. In tesla dulia seconda carta ornala attorno attorno a' mar- 
gini di un fregio inciso anch'esso in legno si legge : 
Cìnto primo della prima cantica overo comedia del 
divino porta fiorentino albgu1eri. capitolo primo. 

Il Poema termina sulla carta 297 retto. Seguono il Credo, 
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il Patir nostro e l'Ave maria di Danthc impressi a 3 colonne. Un'ul- 
tima tarla non numerala porla nel suo reflo il Registra in 5 co- 
lonne. Il volume comprende lo segnature a-z, À-N, tutte qua- 
derni , mono L e M quinterni . e N terno. 

Esistono esemplali di qtiosla edizione nella Borbonica di Na- 
poli ( Cai. l. 93.") ) , e presso il sig. Kirkup in Firenie. Nel Ca- 
lai. Daducl ili Perugia, 1815, ni vede segnala 20 paoli, e 21 
paoli nel Calai. Pagani del 18Ì9. 

Kalllalrc, V. 9M; — • Panzer , III. mj — Orlandi, rat 3ìo ; — Ehert, 
n,° IBM) — Baio, n.= S9i3j — ftivni, II, 7j — Seria del Volpi, (li talora e 
dell' ArLuid; — Calili. Ireveuna, III, 4; — Itologii. Crtienna, n.° (95i. 

Il Sig. Giuseppe La Farina in un articolo di critica Dante- 
sca inserito nel Faro dì Messina ( 1830, i. 206) parla di una 
edizione di Fìrtnzc perde Zovonne, 1189, col Comento del Lan- 
dino, della quale dico possedere un esemplare: a ma non 6 riu- 
scito trovarne altra indicazione veruna. 

S. D. (1197 circa). 

La Divina Commedia , col Comento del 
Landino. In Vcnetia , appresso Lucantonio 
Giunta, senza data, in fogl. 

Si fa rimonlaro agli ultimi anni del secolo XV; ovedosi ri- 
cordala dal Volpi e dall' Haym [IL 7), e poi , sulla fede loro, 
dall' Artaud e dagli editori di farfara ; ma a me non * mai avve- 
nuto non solo di trovarla per le biblioteche, ma ne di vederla ci- 
tata su' cataloghi : e aggiungo ebe ne il Henouard nè il Bandini la 
rammenlarono nei loro jliuiafr ni Dante. 

Delle venti edizioni fallosi della Divina Commadia nel se- 
colo XV e fin qui descritto, 15 sono indù bi lata mente auten- 
tiche : ma l' autenticità, delle altre 5 pan essere mollo contrariala. 
Quanto alle edizioni di Venezia, Bernardo Stagnati , 1490 e 1*97, 
col Coniente del Landino, che citò il padre Xegri all'articolo Dante 
do' suoi Scrittori Fiorentini, p. 1*3, ho giudicalo inutile il farne 
parola ; giacché impressioni dallo Slagnino in quell'epoca non si 
conoscono, né si sono mai conosciuto. 
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1502. " 

Le terze rime 
di Dante. 

In fine: 

. Venetus in Amili. Aldi 

iCCTHATISSIMB 

m. Dn. 

Cautum est ne quia hunc impune imprimat 
vendatue Ubrum nobis invilii 

lo 8. picc. di 244 carte non numerate. 

Graziosa e rara edizione , molto bene impressa col bel carat- 
tere corsivo inventato dagli Aldi , 0 da ossi per la prima volta 
adoperato pel Virgilio del 1501. Non ha numeri nò richiami, 
e comprendo le segnature a-z , A-II , tulio quaderni , meno V ul- 
tima eh' è terno. Non ha prefazioni nè preliminari. Sul verro 
dulia caria del frontispizio si leggo : Lo'hfmino e'l Pvrgatomo 
e'l Paradiso di Dante Alighieri; dopo di ebo sulla caria 2.* 
incomincia il Poema. In Uno dell'Inferno si trova una carta 
bianca da coniarsi per la segnatura 1 11. Questa é V edizione nella 
quale si vedo per la prima volta adoperala 1' Ancora Aldina ; 
o sia nel rer*o dell' ultima carta , ma non in tulli gli esemplari ; 
anzi la maggior parte ne mancano , e quelli dove la si ritrova 
sono più cari. 

Questa edizione, la prima che si conosca in sosto portatile, 
6 mollo slimala por amore della sua correttezza : si vuole che 
fossa fatta sopra una copia manoscritta del cardinal Bembo , 
ora nella Valicami, n.° 3197. Gli accademici della Crusca la se- 
guirono già nella loro edizione del 1595 , e la seguono ora nella 
quinta ristampa del Vocabolario loro; il Volpi l'adotto por l'edi- 
zione Padovana del 1727. 

, Alcuni esemplari furono tirali in pebgaseka , ed il Renouard 
ricorda i seguenti: 1.» Bibtiot. ili Giiu. Smith a Venezia (Calai. 
fac. x ) , esemplare passalo prima nella BiHiot. Reale di Londra 
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(Calai, il. 285) , poi nel Muwo Britannico dell' istessa chlà, citalo 
dal Dibdin nel suo Bibliogr. Decameron ( n. 295); 2." Sftnce- 
riaaa a Londra, esemplare cui frontispizio manovrino, io cui 
la prima caria del lesto è arricchita di varj ornali e A' uccelli di- 
pinti in oro o in colori (Dibdin, Bibliogr. Decameron U. 3*8); 3.° 
ittWiof. di lord Gratùite . citato anch' osso dal Dibdin { il. 348 ) , 
il quale lo dice magnifico, o legalo io marr. oliva da Bering; i." 
Trivuhìana di Milano , esemplare provenienlo dalla Biblioteca di 
Giuiejipe Boni ( e non floiw, come scrivo il Van Praet); 5." flt- 
blìut. della Sapienza di Roma. Un sesto esemplare adorno di belle 
iniziali miniate, e con sei carte rifatte a penna mollo egrngiamen- 
te , una volta appartenuto al Renouard, fu venduto 3i steri, flan- 
rolt, e 27 sieri, e 7 scoli. Batter. A questi è da aggiungersene un 
altro mancante di una carta , ebe esisteva già aulta Biblioteca 
del marchese Pucci di Firenze , e fu comprala del libraio inglese 
Payae. Si trovano altresì ricordali esemplari iu Carla grave, uno 
de' quali mancante di parecchie carte era nel 1809 posseduto dal- 
l'abate Boni di Treviso . ebe lego la preziosa sua collezione alla 
Biblioteca dulia sua terra natale. 

Degni di ricurdo n preziosi sooo, olirò ai Buddellì, a oche 
gli esemplari seguenti. 

Pinttiiana [Calai, t. III. o.- mi e 1918). Il primo di que- 
sti duo esemplari avoa lo Ire prime carie di ciascheduna Cantica 
ornate di luinialure e dì fregi in oro e in colori; I' altro si di- 
stingueia per alcune annotazioni autografo di monsignor Gìo- 
vaoni llrevio di Venezia, o portava scritte sulla prima caria 
queste parlile; Joonnit Bmii ti omteurum. Ventili), mtntt no- 
rrmftr. M. f). Vili. 

TritmLtìaM. Esemplare con postille marginali di Sperone Spt- 
roni e d' Aittsandro Tononi, quelle dolio Speroni scritto in nero, 
quello del Tassoni in rosso. È quello slesso che il Crescimbeni ri- 
corda (II. 270) conio esistente presso Lorenzo Palarci, e pas- 
salo pni nella Capponiana ( Calai, he. 17 ). Il Tirahoschi ( Bi- 
bliot. Mudaneu, V. 210 ), il quale all' edizione Aldina attribuì 
per distrazione la data 1501, scrive che le postille del Tassoni 
esistevano in copia a Modena presso il Vandolli, presso l' abate 
Giani balista Vicini , e presso Ferdinando Cepelli. 

Magliabtchiana. Dei Irò esemplari dell' edizione Aldina pos- 
seduti da questa Biblioteca due hanno postille manoscritte. L' uno 
di essi fu annotalo da Giovanni Berti, che pascvi la propria 
firma, e consegno le mollo suo annotazioni non soltanto ai mar- 
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gini nta eziandio ad alcuna carie bianchii innestale in principio 
ed in line del volume. Oneste ultimo ebo hanno rapporto ad al- 
cune dottrine astronomiche della Divina Commedia sono accom- 
pagnate da dei disegni a penna , o contengono , fra le altro coso , 
una Rtgola per riiruEare i tempi nel Purgatorio. Queft' esemplare 
fu già del Marmi. 

Le annotazioni del secondo, eh' A interfoglialo, tono anoni- 
me; e non solamente so no vedon pieni gì' interfogli , ma anche 
i margini e dodici earte bianche aggiunte in principio od in fino. 
Tre di queste carte portano gli nrgnmonli o titoli che appresso : 
Lottare, Reprendere, Dubbi; e le altre sono consacrate alta Lonza , al 
Lione ed alla Lupa. La lederà in che sono scritte annunzia duo 
mani ben differenti. Quest'esemplare fu già del ftfaglìobechi. 

II terzo non ha postille. E lo ricordo unicamente perchè da 
certa piccola differenza ebu in esso si vede nella disposizione del- 
¥ Avvita posto dopo la solloscriziono sono venuto in sospetto cho 
1' ultima carta possa essere stala tirala una «minila velia. Questa 
medesima disposizione vedesi ancora nell'esemplare della Palatina. 

Veni aa fr. La Polita» (n." 3500). esempi, col frontispizio rifallo a 
penna, ed un rilrutin ili Daini: in ulula filine snll.ì prima caria cerio ; 
— . 50 fr. Dettine, l'tslesso esempi.; — a sieri, e 3 sedi, boli* esempi., Pi- 
dcIII; — 17 Dormi, Cnvtnna (u.° (Sia);- S sieri, e S Meli. Sirici, 

— sue fr. Heber, tali' esempi, in I.» legatimi, mari. ros. con scoiiijiarlt- 
meull; — Ctttol. Saliceli* a scudi; — 4* paoli, Colai. Pagani del 1344 ; 

— 10 paoli, bell'esempi. Calai, tles 'dittimi JMiiict ili'II"AiulÌH,7lsai, e 
so paoli lenza rincoro; — so paoli, Calai. Pialli ilei isao ; — 45 paoli. 
Calai. Agnsiinl del (SII. 

Maiiiaire, V. 3iS; — Panzer, Vili, in-, — De Bure. n.° »3t9; — Brunei, 
II. (5; — EberU n.° cast; — Havro, 11. 7; — Konianìui , t. a l s ; — Gamba , 
li." 393; — Renouard, Annuita dei Aidn , fac. Sii — Suite dei editiom da 
Dante, a." 1; — Scria (H Viilpi. ili l'adora e dell' Arlanil ; —Zeno, iel- 
le™, t. S3 ; — fidinone ilei Foscolo. IV, 103; — Van Praet, vili, ss-ss, X. 
tic U0; — Dindin, Library Campanìnn, II. 353; — AeperfaNum bihtiogr., 
fac. 85S; — Inferni della Rlecardiana, file. 50; — Colui. Rossi, fac. aa«; 

— Uoolourlio , Collert. .fidine, n.° «5; — Calai. d'Elei, fac. 31; — Colai. 
Minaci Britannici, I. Iti) — t'alai, de la ft/oUol. rou. de Parii, n.= 3(38; 

— Calai, d'un amateur, HI. 75; — Coiai, mi. della Palaliua. 

S. D. (1502 circa)' 
Le terze rime 
di Dante 

In 8. pìcc. di -244 carte non numerale . 
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Edizione lenza indicazione d'anno, nè di luogo ne di stam- 
patore; il ceno delia caria dui frontispizio ha cosi: 
Lo'hfehno e'l Pvrgatorio 
b 'l Paradiso 
in Dante Alaghiebj. 

È una esatta e perfetta contraffazione dell'edizione Aldina, col 
medesimo numero di carte e colla medesima disposizione delle 
parole io ciascuna faccia ; non si trascurò neppure la carta 
bianca che sia nell'edizione del 1542 dopo la Cantica dell' In- 
ferno, e 1' Ancora Aldina Tu riprodotta sul verta della carta ulti- 
ma; unica differenza, l'ultimo foglio , in luogo di user segnalo 
II li, e segnato Gvj. Il Renounrd [.Innata da Alda, tee. 307) 
la ernie pubblicala -a Lione da Barlolomineo Ire-In nel 1502 o 
nel 1503 al più lardi. I caratteri si assomigliano a quelli di cui si 
servirono i vecchi Giunti dì Firenze. l'è possiede un esemplare 
il sig. Kirknp in Firenze. ' 

Questa contraffazione e oggidì rara , e più difficile a ritrovarsi 
che l' edizione originalo. Due esemplari in tebcmieuì ne ricorda 
il Van Praet [ Vili. OS ) come esistenti nel Muteo Britannico di 
Londra , il primo de' quali fu già della Biblioteca Reale di Londra 
ora riunita al Museo, e l'altro che è diviso in 3 volumi e legalo 
in marrocchino fu pagato 16 steri, o 16 scoli, alla vendita Paris 
[Culai. n.° 298). Un terzo esemplare bellissimo , legalo all' aulica 
e con fermagli d'argento, fa parie della preziosa Libreria del con- 
io Me\ii di Milano. E vuoisi credere che il Dibdin (Biblioqr. De- 
cameron, ii. 265) , accenni a quesla edizione, laddove dico che 
lord Grenrille e sir Richard Ileber posseggono ciascheduno un 
esemplare della rarissima edizione del 1503. 

Quella edizione in 8,, i, l. n. d., che la Libreria del Volpi ( fac. 
287) ricorda sello il lilolo di Dame amico bctlisiima, non è altro, 
a senso mio, che una delle due co u Ira Gaz ioni Aldino 1502, o 
1515. 

Un'edizione delle Tene rime in *. , senz'anno, fi registrala 
noi Catalogo della llihlioleca del duca Strozzi di Roma {MS. dilla 
Riccardiana): ed allra pure vi si vedo ricordata con 1' indicazione 
di Bologna in 8., senza data. SI luna cho l' allra mi sono ignote. 

S5 paoli. Calai. Moulicr del (sS5i - a sieri, e a scell. bell'esempi, in 
roarr. Calai. Tliorpe ili /.«mira, (sia, n.°' 1SB5. 

Bratti. It. i5 ; — Ebert, n.° usti — Bajm, IL 8; — Gamba, a." ass; 
— Serie del volpi, di Padova e dell' Amudi — Quadrio, iv. iiSi-He- 
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I, Calai, d'un amattur, Iti. li; - Cali 
ir. bleu, legalo M Simter. 



La Diviha Commedia , colla epositione di Cri- 
stoforo Landino. Venezia, per Bernardino da 
Lissona, i5o3, in fogl. 

Solo a citarla, ch'io sappia, il Catalogo Rossi, fac. &Ì6; il 
quale, subilo dopo, ne cila un' altra di Venezia in 8., senta data , 
die io non conosco niente pia della prima. 



Commedia di Dantb insieme 
con vivo DIALOGO cui 



In fine: 

Impresso in Firenze per opera et spesa di 
Phittppo di Giunta Fiorentino gli anni 
della salutifera incarnatione 
M. DVL a di 
.XX. d A 
gosto. 

In 8. di 3io carte (1). 

Graziosa edizione in carati, corsivo accredilalissima a rarissi- 
ma, con qualche annotazione in sa'margiui. Non ha numerazione, 



(l) Tatti i bibltograll danno alb presente edizione 8lz carte: io non 
ne lio trovate die sole 3(0 nel!' esemplare della Patatina , ed hi altri tre o 
quattro da me esaminali. ProbobfhBenU essi uou fecero Deiie attenzione al 
pruno foglio, 11 quale Ita g carte soliamo. 
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e le segnatura sono a-z , A-P, lutto quaderni , meno a ch'e terno. 
So ne titani! alcuni esemplari in Carla grave. 

La prima carta non contiene elio il frontispizio riportato di 
copra : sulla seconda incomincia , preceduto dall' in titolazioni! che 
appresso , un Capitolo in lena rima in lode di Dante , il quale va 
a fluire sul retro della carta quinta, cil ba l'in titolazione seguente: 

Cahticù di Hicronymo Beniuicni cittadino 
fiorelino in laude dello excellétissimo Poeta 
Dante Alighieri et della seguente commedia 
da liti diurnamente composta. 

Il rttto della 6.» 6 bianco, c sul «rio della medesima trovasi 
una stampa intagliata in legno, che rappresenta Dante nella solva 
cui si fanno incontro lo tre Cere. Il Poema termina sulla carta 211 
ver io. Trovasi quindi un 

Dialogo di Antonio Manetti cittadino fiorentino 
circa al sito , forma , et misvrb dello inferno di 
Dante Alighieri poeta excellentissimo. 

Questo dialogo, che va accompagnato con sei incisioni in le- 
gno , è preceduto da una Prefotiune di Girolamo Beni vinai in Se- 
quelite Dialogo ad Benedetto n-o fratello; dalla quale si comprendo 
elio la dottrina ili esso dialogo ò ilei Maoelli , ma la dettatura del 
Benivieni. Chiudono il volume le Eintndalmni ili direni errori più 
notabili in ci precidenti rofurne. ... 

Il testo di questa edizione fu dal signor Viviani ( Ediz. di 
Udine) giudicato ecwllcnte, e pieno di mollo belle lezioni che si 
Irò va no concordare col Codice Bartoliniano. Bello fi I' esemplare 
elio ne possiedo la Patatina di Firenze, legalo in marr. rosso; 
quello della Riceardiana, mancanlo di qualche carta, acquista 
pregio non poco per le buono lezioni manoscritto che ha in mar- 
gi ne (Vedi i' intentarlo, fac. tlu, e la Prefazione degli edilori 
di Firenze, 1838). Tanto poi il detto inventario [ fnc. lOi) quanta 
il Catalogo mi. della Riceardiana citano altra edizione dei Giunti, 
alla quale erroneamente attribuiscono la data del I5IG (t): coleata 



<l) Aneli» il ranzer ricanta noesi' r<lizinne Sei i ufi. suiti fede del Co- 
Mono llussi ilei 178*. fac. ?io, lime sì eiiano Aie esemplari enn questi 
itila; ma panni lod abitabile che ta dala ilei ims sia slata nel detto Cata- 
logo posta per distrazione iu luogo di quella 150*. 
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edizione cho ho potuto avere «m'occhio, comecché non abbia 
indicazione né di luogo, ne di data nòdi stampatore, non e al- 
tro in sostanza che la solita edizione Giaatiana del 1506, alla qualo 
sì vede ioleramenlo conformo per lutto il testo del Poema, non 
esistendo fra di esse alcuna differenza se non so questa, che il 
Discorso del Maltolti pubblicato dietro al Poema, il quale nella 
prelesa edizione del 151G termina sulla carta 248 strio, ha in essa 
numerato o segnalo A-G lo 56 carte di cui si compone, laddove 
negli esemplari con la data non ha numeri, o quanto allo segna- 
ture continua quelle del Poema. Un esemplare itnxa itala si trova 
registralo anche nel_ Catalogo Rossi , fac. 226, Si trovano final- 
mente esemplari mancanti del Dialogo del Manetti, uno de'quali 6 
ricordalo nel Catalogo della Biblioteca del duca Strozzi di Roma 
{ MS. della R iccardiana ) . 

Vena. (S fr. F(on«l; — s scefl. Pineta, n.° loro; — s Oorini e SO cent. 
Mccrmann (fatai. II. isifc — I steri e << Seuil tteber; — 3 fr. Boutour- 
lin, l. n.» (336; — Calai. Saliceti!, I scinto. 

Panzer, VII. 9; — Brune! , II. <S; — Etiert, n.° S69Si — Haym, II. S; 

— Strie iM Volili, di Padova a dell' Ajlaud ; — Suite da Milioni dm 

— Ildiouaru, «ilice ror lei Jantei, fac XXXVj — lUsclonì, Giunte al Cinetli, 
VI. S7I i — Urta, BMtoar. Decameron, IL 1S3< — Calai, d'un ama- 
ttmr, ni. 11. 

S. D. (1506 circa) * 

Dante col sito et 
forma dell' 

BARO 

In fine; 

P-*ALEX-^PAG^ 
BENACENSES- 

BENA 

In 8. ' 

Leggiadra edizione e poco comune, senza luogo nò data, o 
senza numeri nò richiami, impressa in corsivo di 30 lince per 
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Tacciala, e comprendente le segnature a-z, A-H, lutto quaderni. 
La carta dui frontispizio porla noi certo questo parole: 
Lo 'bfebno e 'l Pybgato 
rio e 'l Paradiso di 
Dante Alagjiebii. 

Il Poema termina su] retto della caria segnala II i i i j ( que- 
sla segnatura fu omessa ); al Poema lion dietro il Registro. Sul 
reno della detta carta o sulle due seguenti si vedono cinque inci- 
sioni in legno rappresentanti il sito e la forma dell'Inferno Danto- 
seti . Seguo altra carta bianca , o poi I' ultima clic ha bianco il 
rcllo ed ha nel certo la sottoscrizione riportala di sopra. 

Il luogo della stampa si crede Toicolano; a le paralo F. BEN A. 
V. V. interpretalo da Mauro Doni , Fecerunt lìcnacenits , vini, 
vira , sono , a di lui crederò , come un solenne ricordo dell' inau- 
gurazione in quel luogo della loro tipografia. 

I caratteri di questa edizione sono un poco più grandi di quei 
teli' Aldina, ma le segnature sono In medesimo e noli' una e nnl- 
l'allra, per cui potrebbe questa a rignro riguardarsi conio una con* 
trattazione. 1 bibliografi ne fermano la data intorno al 1506 (t). 
Avverto che 1" indicazione dello sognaturo dala dal Gussago 
( Man, dilla lipograf. Bruciano, fac. 202 ) non e senza orrori. 

L' esemplare della Magliabichiana È interfoglialo con postillo 
manoscritte del passato secolo. Altri posson vedersene nella Rie 
cardiaaa (Inventario, fac. HO), nella privala Biblioteca del sig. 
Kirkup e nella t> 'rintano di Brescia. 

Verni n sedi, fl deu. Piatili t>.° ma), e la sedi neber. 

Drimet, D. «•. — Hwrt, n.» 5697; - Haym . II. S;- Serie del Volpi, di 
Padova e dell' Arbitri ; - Stole det rdlUans da /ionie, n.° 1»; - He- 
nouard, ^nnalei dei Mila, Sic. 31S, e t'alai, d'un amal-ur, Iti 7S; 
- Calai. Mutai flrflannici, l. Ut; — Calai. Moltcley del IB-I, n.» 1178. 



(i) Sbaglia a mio credere ti tiranei dove dice che formio hi questa 
edizione rinrodntlc le ugiii-e iM' edizione Aldina, isis, e elle |ier conse- 
guenza casa dev'esser iinsU-riiire a quisi' eimca. Cinilriinljie Ira loro te li- 
gure delle due edizinui, ha trovalo clic quelle dell' cdixiniic di Toicalana, 
oltre che sono più piccole di quelle dell'aldina, ne dillériscono anche so- 
M:iiirblmenle In |ihì punii, specie li prima. Certo se emilr.UTimnnc vi ha, 
oli* è (lell'JWiwo isoj, unii fili ili qiii'lNi . I e ■ ■ iòti. E [uumi aggiungere die 
questa è anche l' njii ninni' di-I uiiirclji'-,e Luisi t.nlii. che possiede la coui- 
plcla collezione delle edizioni filile dui Paganini a Toscolano. 
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1507. ' 

DlItTHB ALIGHIERI FIORENTINO «ISTORIAI!». 

Cum gratia et priuilegio. 
In fine : 

Fine de! cometo di Cbristoforo Ladino Fio- 
retino sopra la Comedi» di Dathe poeta excel- 
lètissimo reuista et emédata diligete mete p et 
reuerédo maestro Piero da Figino maestro in 
theologìa et excelle te pdicatore de lordine de 
minori et ha posto molte cose \ diuersi luoghi 
che ha trouato macare si ì lo texto co~e nella 
giosa. Impressa in Venetia per Bartholomeo de 
Zanni da Portese. Del M. D. VII. Adi. XVII. 
de zugno. 
In fogl. 

Edizione) in caratteri rotondi, più grandi quelli del testo ebe 
quei del Gommilo, il quale è disposto dattorno al testo: è or- 
nala di grandi e di piccale iniziali intagliale in legno, e d'una 

1 figura al principio di ciascun Canto aggiustata nello spazio riser- 
balo al Poema : quella perù ebe precede la Cantica dell' Inferno è 
della grandezza intera del foglio. Il lesto abbraccia le carte nume- 
rale II-CCXCV1I e segnate a-It, à-L [tutto queste segnature sono 

[ quaderni). Esso è proceduto da 10 cario preliminari non numerale 
e segnale uno, che contengono i preliminari dell'edizione del 1481; 
l' undecima , ebe deve contarai per prima della numerazione, ha 
nel suo verro la gran figura intagliala in legno, della quale ho 
detto più sopra. Sulla caria 297 si legge: Qui comincia ci credo di 
Dantht, e il Croio segue impresso a 3 colonne; poi, sempre sulla 
detta carta, la sottoscrizione che abbiamo riportata di sopra. Il vo- 
lume si chiudo con una carta non numerala o bianca nel retto, 
contenente il Btgittro impresso a 3 colonne, e sotto a quello lo 
stemma dello stampatore. 

Questa edizione, eh' e ristampa di quella del 1(97, ha 
questo di singolare, che essa contiene il leslo dell'Aldina con 



note lo quali non vi corrispondono; intorno a cbo é da vedersi 
la Lettera del Knsini rammentata a fac. 4G. È piuttosto rara. Io 
ne ho veduto un esemplare nella Biblioteca dell'avvocalo Smini di 
Prato, ed uno in quella del sig. Kìrktip a Firenze. 

Calai. Menato, l scudo; — a paoli. Coiai. Pagani del 183». 

Haitlaire, V. »ì6{ - PanierJ vili, ssi; - Hayro, II. S; - Serie di 
Padova e ildl'Arlaud; — Biblioteca Caianateme, l Iti,- CaUU. Co- 
rnino del mi. 



Opere del divino Poeta Danteib con stoi Comen- 
ti: recobrecti et con ogne diligerti! notamente in 
lettera cvrsiva impresse. In Biblioteca S. Bernar- 
dini. ' . 
In fine: 

fine del contento di Christoforo Landi- 
no Fìoretino sopra la Comedia di Danthe 
poeta excellentissimo reuista et emedata di- 
ligètemente p el reueredo maestro Pietro da 
Figìno maestro in theologia et excellente 
pdicatore del ordine de minori et ha posto 
molte cose in diuersi luoghi che a trottato 
mancare si in lo texto eoe nella giosa etia 
noviter per altri excellenti huoì. Impressa in 
Venetia per Miser Bernardino stagnino da 
Trino de monferra. Del M. CCCC. XII. Adi, 
XXIIII- Nouembrio. 

In 4- di !.{r.i carte. 

Edizione rara e accreditala, col frontispizio in rosso, impressa 
in eleganti caratteri corsivi , ed eseguila sopra la Veneziana del 
H91. Il Comento dispnstn attorno al Poema * in caratteri più pic- 
coli : i margini snn postillati. Una elegante incisione in legno , col- 
locala nello spazio riserbalo al Poema , adorna il principio d'ogni , 
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Canto, ed anche vi sì veggono iniziali c grandi c piccolo parimente 
incise in legno. 

In principio si trovano 12 carte preliminari non numerati! e 
segnate A A vj , la prima delle quali ha il frontispizio contornato 
d'un fregio nel cui mezzo vedesi una figura intagliala in legno 
rappresentante un monaco ( probabilmente San Bernardo ), e giù 
in Tondo una vignetta rappresentante il Signore, Adamo ed Eva; 

10 rimanenti contengono i Prolegomeni dell' edizione del USI. Se- 
guo il Poema por 441 carte numeralo, ria ridursi a 410, essendo 
stala omessa la 439. La prima di esse cario è bianca nel retto , e 
nel win ha una incisione in legno che prende tutta intiera la 
faccia , rappresentante Dante nella Selva, cui si fanno incontro le 
(re fiere, la seconda non numerala c contornala di fregi è anche 
adorna nell'estremità del margine inferiore di una vignetta in 
cui vodonsi figurati Ottaviano o Sibilla (I). 

La sottoscriziono da me riportala in principio di questa de- 
scrizione sta nella carta 438 rtrtn: le duo seguenti ed ultime con- 
tengono il Credo, il Pater nostro e l'Aa Maria di Danthe, quindi 

11 Regìitro dello segnature, che sono tutte quaderni, meno la pri- 
ma composta di 12 cario, e finalmente il segno dello stampa- 
tore (2). 

Il Volpi, ricordando la presente edizione , si rimase contento 
ad una succintissima descrizione presa dalla KMioteea Hohcn- 
ihrfiana, fae. 163, n." 166!): il Crevonna , confondendola con la 
ristampa fattane dal medesimo Stujninti l'anno 1320, ne negò 
■■ esistenza. 

L' Haym ( ii. 8 ] ed il Mistioni ( Giunti al Cintili , IV. 215- 
216 Jj probabilmente perchè ebbor soli' occhio esemplari man- 
canti delle cario preliminari, commossero lo sbaglio di descriverla 
come mancante di frontispizio e del segno dello stampatore (3). 

Notano i bibliografi , che questa e la prima edizione nella 
quale Dante si vegga intitolalo Divino: i bibliografi sbagliann; 
poiché nel!' adizione di Firenze 1181, il titolo del primo Canto 



(I) Nolo che questa figura si vedi: più i i]« Ima w'Ilc risiimi]» filile 

dillo Stagnino ut] I3I« e I3ìu, e clic il sin. Unsselii Li chiama a soste- 
gno A4 suo sistema antipapale. 

U) Le Aie carte ito) line non sono già, come il Urinici dice, repo- 
rnlc, nia continuano la numerazione. 

(3) Anche il Valutano Colili L'i lini icmn iato, e col prezzo ili soli 
so baiocchi. 
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doli' Inferno dico eoa) : Canio primo itila prima cantica del divino 
pitia danthe, alighieri. 

Un beli' esemplare ne conserva la Palatina di Firenw, un al- 
tro la Biblioteca del Cotttgiò Romano di Roma, ed un tono il sig. 
Kàrkup. 

Calai. Mollai del 1S33, to paoli; - Calsi. Pialli del ma, 30 paoli; 
— S steri, e 11 sedi. Rotcoe. Il Diluii n li itimi 8 Bhinec. 

Panicr, VILI. (00; — IK Kurt, ufi 3328; — Urinici, II. «i— Serie 
di Pad™ c dell' Arlaud; -Dindin, Library Campania* , H. 343; - Suite 
dei r-diliuni du Dante, n.° lì; - BMtot. Ocdieiana; — QUal. Durici, 
n.« S613. ' 

1515. ' 

Dante col sito et forma 
dell'Inferro tratta 
da la ] stessa de 
scr1ttionb del 
Poeta. 

In fine: 

Impresso in Vinegia nelle case tT Aldo et 
a" Andrea a? Asola suo suocero nelt 
anno M. D. XV. del 
mese di Agosto. 
In 8. di ^44 carte numerate. 
Ristampa faccia per faccia doli' adizione Aldina del 1502; ed 
è, come quelle , in carattere corsivo, composta di 2*4 cario nu- 
merato (i) e segnate a -z, A - H. Le segnature, che sono lutto 
quaderni, sono fatte in cifro arabe, mentre nell'edizione dol 
1502 sono in cifre romano. Il testo comincia alla caria di numero 
2, preceduto da 3 carie preliminari non numerate; delle quali le 
due prime contengono il frontispizio con I' ancora Aldina al di 
sotto, e la dedicatoria d'Andrea d'Asola alla valorosa Madon- 
na Vittoria Colonna Marchiana di Petcara ; e la 3* , che dee 



(1) Nei rcili di lingua ilei (tómba si leipv 144; ma si ritenga per un 
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coniare per prima della nume raziono, non emiliane che la parola 
Danto co n Ji nuovo l' ancora Aldina , a sulla facciala imo ha 
coti: Lo't-PWii e'l Punonoaio b'l Paradiso di Dante Alige- 
ri) . In mo Ili esemplari mancano lo duo primo cario, e non e facile 
accorgersci»! a cagione del secondo fronlispizio che sta sulla 3*. 
In fine del 'volume, dopo la soseriziono o il (fcjislro, o precisamen- 
te sulla fac. reno della caria Sii o sullo due seguenti, vedonsi 
Ire incisioni in legno, ta prima delle quali rappresenta 1' Infer- 
no, quale li> ha Danio immaginalo edescrillo, e le altro due sono 
in forma d'nlberi, l'una por 1' Inferno, 1' allra per il Pur- 
gatorio . Il mitrale termina con duo carte bianche, e sulla faccia 
verta dell' ultima e stata ripetuta l'ancora Aldina. 

In proposito di questa edizione il Calalnynt iti Milioni aldi- 
mi pubblicalo dal sig. Audio nel 1827 [Florence, in 8., fac. 8-9) 
ha lo seguenti notizie, cho io credo pregio dell'opera di qui ri- 
portare , per quanto in -veri t A piuttosto curioso possano dirsi cho 
utili : « Poiché di questa edizione esistono due sorta esemplari , il 
ii che non si parrebbe dalle descrizioni datone dal sig. Renouard, 
u diro cho il mio esemplare ha la caria 82 bianca (I), e le carte 
a 143 o 217 numerate 128 e 127 {2). Id altro esemplare esistente 
« uella biblioteca del conte /Wourlin (3), la cui sottoscrizione 
a ha cosi: Imprtui in Vinegia. . . , la carta 82 si trova bian- 
« ca, come nel mio, ma lo carte 201 , 203, 205, e 207 son nu- 
li morale 210, 230, 250, 270, e la dedicatoria a Vittoria Colon- 
n na , sebbene contenga le medesime cose né più ne meno, dide- 
n risco per altro nella disposiziono dello lince, a contare dall' 8.» 
u 11 numero dello cario & in queste duo sorta d' esemplari quello 
u slesso annunziato nella descrizione del Itenouard ; ma 1' ancora 
i' del primo frontispizio dell' esemplare del Conte è più nuova 
« che quella del mio, la qualo è in tulio uguale a quelle ebo 



(i) Quesla.carla Mann si trova anche nell'Aldina del 1S0«, e l'ho pur 
rìicontnia ne" cinque o sei esemplari dell' edlz. del isis che lio avuto sol- 
V occhio. 

<i) Il Gamba ( Tetti di lingua fac. m ) ricordi un esemplare posse- 
dolo dal siguor Olirà di Attorni, nel (piali: si rianimivi no queste medesime 
particolarità. Neil" esemplare della palatina , di cui più sollo . le suildelle 
carte ita tiiisu numerate iss e ili; in quello della XaaltabicMaM, ed 
in allro della Pulmino , lo sbaglio non calle Clio sulla seconda di esse 
, 'iirln la quale , In luogo di in, è numerala Sii. 

(3) Caini, Boufourlin, I. il, Coiteci. Aldine , IL' la e 71. 
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■ trovatisi sul secondo frontispizio e alla fino dui duo volumi. Gli 
« sbagli di numerazione saranno stali corretti nella tiratura ; ma 
« le due prime carte contenenti il frontispizio e la Dedicatoria 
« pare siano stalo ristampate nuli' esemplare del Conte, il quale 
a del reslo non prosenta altra differenza a. 

Questa edizione che il Casini vetro preferiva a quella del 1502, 
per quanto non siavi fra questa e quella differenza alcuna nolo- 
volo , 6 oggidì mollo cara o ricercatissima. Pongo qui la descri- 
zione di qualche esemplare degno d'esser citato (I). 

Esempi. Capponi. Con nolo mss. marginali ; citaln nel Caia- 
loqo della Bibliut. Capponi (f. 17J, ma aluialmenle nella Vaticana. 

Esempi. Barlolinì. Posseduto dal commend. Itarlolini a Udi- 
ne ; i margini sono pieni di buone noie di eruditi pregiatissimi del 
secolo XVI. 

Eieinpi. Aniinori. Conosciuto uniti» il nome di Dante Aniinori 
per essere sialo posseduto dal commend. Vincenzo Aniinori che 
)' avea ereditalo dalla famiglia Chrcchini . Ha i margini zeppi di 
varianti manoscritte raccolte da molli Codici della Divina Comme- 
dia lo quali , per la forma della lettera in che sono scrino , ven- 
gono altribuile a Vincenzo Borghini , specie dopo che lenne tale 
opinione il canonico Dionìsi noli' Aneddoto V, fac. 63. [V. la Pre- 
fot, dell' ediz. di Firenzi, 1838). 

Esempi. Palatino. Intonso ; con molle note marginali, di mano, 
la più gran parie, d' Anto* Maria Saltini. Le altre, di altra mano 
e più antiche , nono slate spesso cassale dal Salvini medesimo 
il quale ha pur falle molte correzioni nel corpo dol teslo. Disgra- 
ziatamente questo beli' esemplare manca del secondo frontispizio 
e delle due carie bianche in line. 

Etempl. Magliabtchìano. Con moltissime annotazioni in su' mar- 
gini e sopra alcune carie bianche posto in principio ed in fino 
del volume. Questo e l' esemplare rammentalo dal Fonlanini 
(Eloq. hai. I. 319; il quale ne cita anche un altro annoialo dal 
Varchi. Reputo ben fallo il riportare qui sotto una illustrazione 
che il Follini di dotta o bibliografica memoria scrisse in fine di 
questo esemplare sopra due cario bianche innestatevi: 



(l) S'ingannati llcnoiuird ( Annata , toc 34) dicendo clic Tra I tre 
esemplari in PEMiiirM ilrllo i.di/Jnni .Udini: c^iiiui urf Mmeo Britannico 
<li Londra, deve prohabi Unente trovarsene uno dell' edizione 1513. Esemplari 
di questa edizioni: 15 placuìem non se ne conoscono. 
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a Questo libro fu di Baccio Valori , che vi nolo il suo nomo 
i nella prima pagina della caria dio precedo ira medi al amen Io la 
« Commedia, cosi ; ifi Baccio Valori: come pure nell'ultima pagina 
a della Commedia, in quesla guisa: Santi Valori. Fu nel tempo 
b posteriore posseduto dall' auditore Orario Fanti , come e notato 
a nella pagina precedente immediatamente alla Commedia. Dopo 
e la tragira morte del Fonzi pervenne in mano di Stefano Fac- 
e dotici lo parigino lenente istruttore nel corpo del genio del regno 
a d'Elruria , ed ora commissario di polizia a Livorno , dal quale 
ir fu donato a me Vincenzio Pollini bibliotecario della pubblica 
■ libreria Magliabechiana, il di -il novembre t H06, oda me e sta- 
ti lo donalo alla dotta libreria qneslo di 20 dicembre 1811. 

■ Il Valori , che di suo pugno Io postillò collazionandolo con 
a sei lesti , ncll' ultima pagina dovo è 1' ancora nolo quanto ap- 
e presso: 

a Stampalo Vanno 1515 e rùcontro nei 1546 con tei Itili t 
o t'katxno dal Varchi , Luca Marti (Martini) , AUtsaniro Menthi , 
a Cammillo Malpigki e Guglielmo Marte (Martelli) , de' quali Ititi 
a t meglio fnron2 di Luca Ma. (Martini) , uno in cartapecora, Val- 
a Irò in caria li. (bambagina). 

e Ciò che ho notalo in parentesi tì mia congettura sul prece- 
a dente vocabolo. Questo esemplare e prezioso perche ci conser- 
a va la lezione di sei lesti che ora non sappiamo dove siano , a 
a che non/urono, come paro, veduti dagli Accademici della Cru- 

Fra i mss. di Vincenzo Borghini , che si conservano nella ffi- 
nucciniona , trovasi un foglio scrino di mano di Luca Martini 
che sia a confermare l'autenticità delle annotazioni dell'esem- 
plare Mag liabtch inno . Ivi si legge come nel 1546 il Varchi , 
Altimndro Mcnchi, Cammillo Malpigli! . e Guglielmo di Nofai 
Martini, riunitisi alla cura di San Gavino in Mugello, si occu- 
parono in collaiionaro un esemplare dell'edizione Aldina del 
1515 sopra sotto manoscritti della Divina Commedia. In questo 
foglio , che è. stalo stampalo nella l'rtfazianc doli' edizione di FT- 
rtttze, 1838, si fa menziono: 1." d' un Codice membranaceo scritto 
nel 132'J e appartenente a Luca Martini, 2." d'un altro pur mem- 
branaceo , scritto nel 1 336 , o con qualche Contento , posseduto da 
Zaccaria di Barlolommeo Tromboni, 3." d' altro senza data , an- 
ch'osso membranaceo, appartenente al Varchi, 4." d'uno in caria 
bambagina di Luca Marlini, senza data, ma certamente dell'epoca 
della morie di Danle , in cattivo stalo e mancante di una carta 



nel Canio XIII del Paradiso, 5." di allro in carta bambagina, ter- 
minalo il 22 Luglio li7ó, possali] loilal Varchi , 6." di allro in 
caria bambagina con un Comcnto strillo da \a[eri Acciainoli nel 
J*63, appartenente a Luca Martini, e finalmente di un 7.» Codice 
di lotterà minutissima > copialo nel 1410 da Antonio Freieabaldi, 
col Contento ilei finii , possalulo da Bartolommco Paneiatichi. Il 
foglio termina con queste parole ; E corrami un tata d' Aldo stam- 
pato d'agallo del 1515, dove erano più di dugentó luoghi , chi muta- 
vano sentcnlia. 

Vena, i» fr. La milieu ( n.° 3567 ); — H ff. Sala SUvcitre a Parigi 
nel Issa; — 2J fr. campi, in inarr. ross., Cnulon; — e flnrtoi , esempi 
mniicanUMlel front ispi* in <■ ddla ilnliisilo™ , Jllttrmonn ( 11. I8i |; — a 
sieri, esempi, in marr. ross, Hibbcrt (u.° nw) ; ~l steri, e i leelL, Su- 
kesi— 4 sieri, esempi. Icpm all' amici . Hcotr, — 40 paoli, Cnffll. Pialli 
,M isso; - so paoli 'e 4s paoli, calol. dd rda. Aldina deirAudìn, del 
1331 e ISJTi— ! sieri e H scell. C'alai. Thorne (ti Londra, 1814, n.» 1066, 
lidi' iwiniil. In marr. ; - ÌS paoli, Calol. lìigairl del lg(0. 

Pamer, Vin. tao; — De Bure, n.° 3330; — Drund, 11. ia ; — Eteri, no 
sua? ; — Haym, II. s ; ~ Fonunari, I. aio; — Gamba, n.° aasj — Ho- 

nouonl. Annoia de» Alasi, toc li, e Colai, d'un omoltnr, HI. T» ; 

imo, - nessi, fan US, - Crevenna, o.« 15S4, — D'Elei', fac. ali - /n- 
nenlano della fllccordlano , foc. HO; — Calai, della Sibilai. Reale ai 
Parigi, im 8439; - Mino* Britannici, l. Ili ; - Calai. Darla, u.° S644. 

S. D. (1515 circa). 

Le TER7.B RIME DI DANTE CON SITO ET FORMA DE LO 

Inferno notamente 1» restanpito. 

in a 

Con Ira (lazi nno dell' Aldina 1515, som.» numeri , e senza in- 
dicarono di anno, ne di luog» nit ili stampatore. Credesi im- 
pressa in Venero PisteMO anno ebo V Aldina per Gregorio de Gre- 
gari da Forolivio. I caratteri sono corsivi come nel)' Aldina , la 
Prefazione è I' (stessa , e conformi sono le figuro intaglialo in 
legno , sebbene alquanto più piccolo. 

Diolrn H frontispizio si leggo la dedicatoria Alla raforojo Ma- 
donna Vittoria Colonna Marchesana illmtrùs. di Ptscara Andrea 
di Atala. Questa dedicatoria finisce ad un terzo della pagina se- 
guente, la qualo ba dodici lineo iuveco dello undici che n'ha 
l'Aldina. La pagina dopo là dedicatoria 6 bianca. Viene un'altra 
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pagina bianca, e dietro di essa si leggo: Lo'nftrno e 'J Pur- 
gatorio t'i Parodilo di Dante Alaghìeri: Col foglietto a u comin- 
cia il Poema , e con lo stesso numero di fogli , ma sona nume- 
razione continua corno noli' edizione originale. 

Osservò gii il Rooouard, che quello parole in rtttatpito , 
pretto dialollo veneziani) antico , fanno brullo vedere in lesta di 
un'edizion di Danto, e li costringono ad aver poca fede nella 
correzione di tutta l'opera. Checché sia di ciò, questa con- 
traffazione è mollo rara, e più difficile a trovarsi che l'edi- 
zione originalo. 

Debbo 1' «salta descrizione di questa edizione al signor Giu- 
lepjw Bernardoni di Milano , cho no possiede un esemplare 

Bara, 11. « : - Scric del Volpi, iti l'adora e detT Ariano; -Renou- 
ard, il. sto* - Brama, li. )6; - Culi», cornino del u« ( - JMtlfof. pi- 
nctUana, 111. n.° — Rcuouard, Annoici da itaci , lue. 318, a Calai. 
$ un amateur , lil. 78. 

S. D. 

Dante col sito et forma dell'inferno. In 8. 

Edizione diala nel Catalogo deiU edizioni della Diària Com- 
media pubblicato nel lomo IV dell'edizione Romana del 1815, 
dove so no dà la descrizione teglie n lo. : a Carattere parimente 
o corsivo, ma più grandetto dell'Aldino, senza numori , o 
o icnza data di itampatore affatto incognita anche al Renouard, 
a che la alima però di Venezia. Manca in principio della profa- 
« zinne: lo figure in legno vi son copialo n. 

Questa fi queir edizione senza data , giudicala del 1506, della 
quale il Renouard possedeva un esemplare mancante dell' ultima 
carta su cui sia la sottoscrizione. Quindi l' orrore in cui caddo 
nel Calai, d'un amateur , III. 76, da lui medesimo corretto nella 
terza impressiono do' suoi Annoici dei Alda , fac. 318. 

1515. 

L'inferno, purgatorio, e paradiso di Dante. 
Venezia, Alessandro Paganino, i5i5, in 9-4- 

Non la ricorda cho il sig. Rossetti nel suo Catalogo Pelrar- 
theico (fac. 9 a." 88) : potrebbe darai benissimo elio essa non fosse 
allro cho la seguente. 



DigitizGd t>y Google 



77 



S. D. (1516 circa). " 
Dante gol sito et poema 
In a4- di 202 carte. 

Edili oncina mollo rara , della quale ho veduto un esemplare 
Della Libreria del sig. Kirkup in Firen7.u.(l): è impressa in carat- 
teri corsivi d' una forma assai singolare , ugualìssimi a quelli di 
cui si servi f editore della Cornucopia del Peroni . Sul tej-io del 
frontispizio sia una Dedicatori a Ialina del Paganino, preceduta 
da questa intitolazione : ìulio Medici S. R. E. Ut. S. Maria in Do- 
minici! Diacono Card. Ugniti. Dominaq: Rerercndisi. Alex. Paga- 
nini. S. P. D. Il rerao della carta 202 e le due seguenti hanno 
3 ligure in legno , nella prima delle quali vederi ritratto l' In- 
ferno Dantesco , e le altre duo mostrano sotto forma d' alberi i 
varj peccati che si puniscono noli' Inferno, o si purgano nel Pur- 

I Bibliografi non si trovano d'accordo nel fermare la data 
e il luogo ili questa edizione. Nella Suite dti èdìlions tfu Dante, 
n.° 11, leggo Tusculi apml Btnaicum, o puro di Toscolano la fa il 
Gussago [Memorie della Tipogr. Bresciana, fac. 206). L'Ar- 
taud nel suo Calai, dei éditinns di la Divine Comidie, ed il Mo- 
llili nel suo Calai, del 1835, fac. 43, dicono Vinaio. 1521. Fi- 
nalmente gli editori della Minima , fondandosi su quel passo 
della Dedicatoria, dovo il Paganino narra dì avere poco tempo 
prima dodicato a Leone X il lihro De rcincdio del Petrarca, il 
quale fu stampalo nel i.">15, 1 III. Idtit nmemb. ritengono che que- 
sta ediziono sia venula alla luco nel 1516. E questa é 1' opi- 
nione alla qualoio puro mi sottoscrivo (2). 



(1) fie possiede un esemplare anche II sljr. Alesiandro Torri ài Verona. 

(a) A proposito iti alleala, non die di altre edizioni ilei Paga nini, gio- 
verà conoscere mia ciiii^i'imi-a Un r^ioni-iele e ("unitola di persona che 

Vha fallo sopra de' lunghi studi, iti*» il sitimi inanaVs,; Laioi Lecnl, |«sses- 
sorc ili una completa i-'illwinru' «Mli- nlmnui l^i-Miuuhiric . Esso e d'avviso 
che tulle le cdiiloni sema naia di rodigli siampaiuri siano siale folte con 
caraiiert degli e siano uscile non eia dalli' nampc Veneziane, ma da 
quelle di Toscolano. Debbo questa notizia alla geotuexn del signor Giuseppe 
Pìcei ui Rrescla. 



Dall' egregia sig. Aiazzì so elio il libraio Pialli ha venduto 
un esemplare in pergamena ili questa ediiiono al marchese Pom- 



La divina comedi* col comento di Christoforo 
Landino revisto da Pietro da Figìno. Fenetia , 
per Bernardino Stagnino de Monferra, i5i6, 
in 4- ) con figure ine. in legno. 

Ediiiono rara e molto ricorrala, da non confondersi con quella 
dui 1520. Un bell'esemplare io marr. russ. fu dal Dettine ven- 
duto 51 franchi . 

Bnmet, II. (S; - Ebert, n.» noi-, — Serie di Pidora ; - Coiai, de 
« " Paris, ma, a.- IVI. 



Opere del Divino poeta Dan the con svoi tomenti 

RSCORRECTI ET CON OGNI DILIGENTI* IN LITTKBA C V'USI YA 

impresse. Io Bibliolheca S. Bernardini. 
In fine. 

Fine del comento di Christoforo Landino 

Fioretino sopra la Comedia di Danthe 

Impressa in Fenetia per miser Bernardino 
stagnino da Trino de monferra. Del M CCCCC. 
XX. Adi. XXVIII. Marzo. 

In 4. 

Ediiiono in caratteri corsivi, rara 0 molto slimata, somi- 
gliantissima in ogni sua parlo 0 quasi da sbagliarsi con quella 
dui 1512. E difalli ha, come quella, 13 carta preliminari non nu- 
merato, e segnale AAvj, 0 4*2 carte numeralo ; le ligure anch'es- 
se sono lo medesimo , ad eccezione della vignetta posta in piò 
della caria su cui comincia il Poema , la quale nella presumo 
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edizione è somigliantissima a quella del frontispizio . L' Hirscbing 
( [V. 105 ) no ricorda un esemplare comò esistente nella Biblio- 
teca di Weimar: io no ho trovato un altro in quella del sig. 
XiTkup, a Fironzo, od uno pur no possiedo la Quirìaiana di 
Brescia . 

Questa edizione fu intitolata Opere probabilmente perete con- 
tenente ii Credo, il Pater noilro o ì'Ate Maria parafrasali in versi 
italiani da Danto, elio veggonsi in Gno della medesima. 

— Vend. 11 dormi e 50 ceni., Mecrmann, (IL ISO ) -, — 11 steri. 
bdT (aemphra in nuur. ross. , Hilibtrt, u.» Ufi». 

— Panzer, VTIL 458) — Haym , II. D; — Bruni , IL te-, — Ebert, u.° 
STOi; - Serie del Volpi, di Padom e dell' Arlaud; — Colui. CrevcuM , 
n.» t5SS. 



Comedi a di Dan the Alighieri poeta divino : co 
1' espositione di Christophoro Ladino : nuova- 
mete impressa: e con somma diligetìa reuista 
et emédata: e dì nuouissime postille adornata. 
M. D. XXIX. 
In fine: 

Fine del Co mento di Ciiristopuobo Landino Fio- 
hhntìoo sopra laComedia di Danthe Alighieri Fio- 
rentino , Poeta excellentissimo: nuouarnente con 
grande diligentia reuisto et emendato : et d'in- 
finiti errori purgato. Stipato in Venktia per Ia- 
cob del Burgofràco Pauese. Ad istatia del nobile 
messere Lucantonio giuta, Fiorétino. Nellanno 
del nostro signor. M. D. XXIX. Adi XXIU. di 
Gennaro. 

In fogl. di XII-CCXCV carte (i). 

(i) Sbaglia IHaytu ( n. o ) che la dice in 4. ; c sbaglia il Coiai. 
SioKhiano ( nsti, u.« Hit) cue la ricorda sotto la rubrica Firenu. 



Edizione difficile a trovarsi, dal Ramimi non ricordata Dei 
tuoi Annali de' Giunti , e diversamente descritta dai bibliografi. 
E in caratteri rotondi maggiori e minori eoo grandi iniziali 
intagliale in legno a capo di ciascuna Cantica , e con una figura , 
pure in legno, per ogni Canto ; dolio quali le tre poste al prin- 
cipio dello tre Cantiche sono della grandezza del foglio (1). Co- 
mincia il volume con 12 carte preliminari non numerale, ma 
segnale AA3-BB3, contenenti i Prolegomeni dell' edizione del 
liSt. II retto della prima ha il frontispizio riportato di sopra, 
stampalo in rosso ed in nero, e circondalo d'un fregio sopra 
del qualo vagamente riposano corno in lanli quadrelli i ritratti 
di dieci fra t più celebri poeti antichi: e noi verso della mede- 
sima vedesi un ritratto di Dante grande quanto il foglia. L' ul- 
tima di dette carte preliminari porta nel retto la prima delle Ire 
grandi Ggure da me leslè rammentale, circondata d'uu fregio 
somigliante a quello del frontispizio. Seguo il Poema per 295 carta 
numerale con cifro romane, quindi il Credo, il Pater no«(ru o l'Avi 
maria di Danthe , e finalmente il Rcgittra delle segnature, che 
sono lutto quaderni , meno AA e KB terni , a cui lien dietro la 
sottoscrizione. 

Questa edizione, meno pocho variazioni, e, quanto al le- 
sto, riproduzione fedele dell' Aldina 1502; il Comenlo del Lan- 
dino non corrispondo al lesto, particolarità che pur si riscon- 
tra , corno nolammi) già , nuli' edizione del 1507. Vedi la Lettera 
del Rosini citala alla fac. 46. 

Trovasi nella Hiccardiana [hvenl. n.° 3705) un esemplare im- 
perfetto della Divina Commedia che crodesi della presente edi- 
zione, ed ba i margini pioni di buono lozioni manoscritto [Prefa- 
zione degli editori di Firenze, 1838). 

Il sig. Giuseppe Bernardoni di Milano ne possiedo un esem- 
plare i cui margini sono pieni di postillo manoscritte isteriche, 
allegoriche, teologiche, fisiche o metafisiche di persona assai 
della e contemporanea all' impressione di questa edizione , le 
quali si riferiscono ora al leslo del Poema, ora al Comenlo del 
Landino, e specialmenlo di Varie Lezioni (ratte la più gran parto 
dal lesto che adottò per il suo Comenlo Francesco da Utili e che 
va però conosciuto sotto il nome di lui. E già muglio che 600, da 



«) Neil 1 esemplare del sig. Kirkvp da me esaminato , il Canio II df!- 
i'Iaferno non tia Oeura. 



Di j i :l'J L'v 



«1 



risso giudicale nuova o degno di noia, ne ha rese di pubblico drillo 
il signor Rcrnardiim nella sua Lettera a Pietro Zaoibtlli pubbli- 
cala rii Milano nel 18V2 (V. il Cap. Studi critici tul («lo della 
Diiina Commedia). Quest'esemplare fu gtA dell'abate Angelo Vie- 
tili toscano, vico-bibliotecario di tirerà sul finire del secolo 
scorso, come apparisco dalla Lettera suddetta del De mani" ni in 
principio . Oltre i Ire esemplari dei quali È fallo parola fin qui , 
altri veggonsone ricordali nel Catalogo della Casanalcuse (I. iiiJ) , 
o nel Catalogo Acad. Pisana, fac. %. 

Veni. 6 fr. Gatanat ' n.° 1673;- 18 paoli Calai. Pagani ilei 18U. 

HalUafre. V. aiGj — Panzer, Vili. 513; — Unnici, 11. 16; — Eteri, 
u." S7II3; — Strie ilei Volpi, di Padova e dell' Arlauiìj — Suite art fai- 
Uani ilu Uuiile, u." S; — Henoiiard , Auli'cc tur lei Junlei, fac. XXXVI; 
-- llUciuui , tiiunte al anelli , IV. Sii. ' 

1536. ■ (I) 

Comedi* del Divino Poeta Dawthe Alighieri con 
la dotta e leggiadra spositione di Christophoro 
Landino: con somma diligentia et accuratissimo 
studio nuouarriente corretta, et emendata: da in- 
finiti errori purgata, ac etiandin di vtilissime po- 
slille ornata. Aogivhtati di nvovo vna copiosissima 
Tauola nella quale se contengono lestorie, fauole, 
sententìe , e le cose memorabili e degne di 
annotatone che in tutta 1' Opera si ritrouano. 
M. D. XXXVI. In Vinegia ad instantia di 
M. Gioanni Giolillo da Trino. 

In 4. gr. di XXVm-44o carte. 

Questa edizione ebe lascia mollo a desiderare per quello eh' e 
esecuzione tipografica, è falla in caratteri corsivi cosi per il lesto, 
come per il Contento. È ornata d' una figura intagliala in legno per 



(I) Il Asari ne'sunl Scrittori Fiorentini In dice, nix di 
MM. l'ili disinibì si munirà II Dibdiu ! TKe ffarortf compii n ton , II. 3BJ ) 
f;itiii.l„l[, d.-L nvi. 
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ogni Canio, e d' una grande iniziale in lesta di ciascuna Cantica. Vi 
son anche qua e li delle piccole iniziali , ma poche. (L'esemplare 
della Magliaheehiana lo ha nei primi 17 Canti del Purgatorio). 

Il volume comincia con 28 carte preliminari non numerato: le 
prime 12, segnale -f- -f-vi , contengono il frontispizio nel quale 
vedesi anche un ritrailo di Dante inciso in legno, c la Tavola di 
cui parla il frontispizio: lo rimanenti 16, segnale AA-B11, dopo 
un (itolo in grosse lettere maiuscole che dico Castiga del di- 
tino poeta 11 ante Aligiiieri Fiorentu'o, hanno Ì Prolegomeni 
solili trovarsi in tutte le edizioni col Comento del Landino. Essi 
vanno a terminare sul retto della carta di numero 1 , il cui terso 
ha una figura in legno che prendo tutta la faccia. Il Poema va dalla 
carta di numero 2 fino alla 438 , poi sullo carte 439 e 440 ne ven- 
gono il Credo, il Pater nostro n V Ave Maria. In piè dell' ultima 
carta, che ha bianco il verta, si leggo: 

In Fileggia per M. Bernardino Stagnino. 
M. D. XXXVI. 

Dopo di che viene il Rtgiitro delle segnature , cho sono tutte 
duerni , meno la prima dio e terno, o finalmente lo stemma dello 
e lampa toro. 

Vi sono di questa edizione alcuni esemplari in Carta turchina ; 
uno no cita il Catalogo Capponi, fac. 17, ed altri esistono nella 
Patatina di Firenze, e nella Biblioteca del sig. fltnouard a Parigi 
(Calai, d'un mattar, III. 76). 

Calai. Poyui! ili Londra, * steri, e (. scell. beli' esempi, tn marr.; — so 
paoli . rato!. Holini. 

Panzer. Vili (Sii — Bronci, D. 16 1 — Enert, n.° 170*;— Itovi», ti. 
t -, - Serie del Volpi, di Padova e dell' Arlaudi - Caldi, della Chiaiana, 
toc 15; — dtlla Caianatotue , 1. 111; — della Brancate luna , [sic. 8; 
- della Biblioteca Reale di Parlai; - Calai, mt. della Hagb'abcchiana e 



1544. * 

La Comedi* di Dante A ligi eri co» la mota ksfosi- 
tione di Alessandro Vbllvtello. Con gratta della Il- 
lustrissima Signoria di Vinegia, che nessuno la 
possa imprimere , nù impressa uendere nel ter- 
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mino di dieci anni , Sotto le pene che in quella 
si contengono. 
In fine: 

Impressa in Finegifl per Francesco Mar- 
colini ad instantia di Alessandro Vellvtello 
del mese di Gugno («O I 1 anno MDXL1IU. 

In 4. 

Bella e buona adizione, annoverala fra le rare, dal Vellulello 
dedicala a papa Paolo III. È falla in caratteri corsivi , o non ba 
numeri. Al principio d'ogni Canio ha un elegante intaglio in legno 
poslo cello spazio riserbalo al Poema : altri tre intagli posti a 
fronte delle Cantiche prendono tutta intera la faccia. Lo spazio de- 
stinalo alle iniziali è slato lasciato in bianco. 

Il volumi) ba da prima 26 carte preliminari senza numeri e 
con le segnature AA-CC, contenenti la Dedicataria del Vellutello a 
Paolo III, un Accisa ai lettori del medesimo, un discorso mila 
Vita et coitemi del Poeta, od una Detenutone de lo Inferno con tO 
figure nel lesto; la carta ve n lesi ma sesta, bianca nel retto, porla nel 
ceno un beli' intaglio in legno che prendo tulla la faccia , ed e 
il primo di quei Irò cho abbiamo detto precedere le Cantiche. So-, 
guc il Poema colle segnature A-Z , AB-AZ , BC-BI , lutto duerni , 
meno CC che è quinterno. Il Registro sta sulla caria ultima, e 
per essere completo dove il vulumo avere una caria bianca in Ano. 
Lo prime 7 cario del Purgalorio contengono una Diserittione del 
Purgatorio , e le prime 5 dei Paradiso una Detcrittione del Para- 

Nella prefazione il Vellutello per amoro della propria edizione 
si da a screditare quella degli Alili , la quale chiama incorrectii- 
titna (I). 

11 Pezzana { Scrittori Parmigiani , VI. 623 ) ricorda un Danti 
con fupoii Itomi del Vcllutellì, tulio postillato di mauo del conte 
Pomponio Torelli. Il sig. Arlaud (Vis du Dante, fnc. 51*) dice 
possederne uno con correzioni del p. Ottaviani da Popoli, come 
apparisce da un ricordo di mano del medesimo , in data del 3 
ottobre i trilli , apposto sulla caria del frontispizio. 



<H In i>rojwillo delle edizioni iM 150*. lios e 1JU6, Wltc col Comenlo 
ilei Veilutello, sono da vedersi le ftucn:ioni Vcneslaxe del a«ogna,lV. 81. 
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vcnd 13 fr. man-, ross. la VaUfert, n.° ssss; — a fr. Pinoli, IV. n.» 
43t\i — (0 fr. Sala SHvtitrt a l"arigi, ut] isos; — 3 slerL c 16 scell. 
Beberi — 1 sieri, e 19 scell. ruarr. Ditoni, n.» StSS; — tt fr. esempi, 
letmlo lo cuoio di Bastia, BiJulouriin, 1. u.» UH; -is ci! paoli. Calai 
Pagani del mi; — to e ao paoli , Calai. Pialli del 1920 c isag. 

Malllaire, V. 3M; — Urunet , 11- 16; — Uè Hurc , a." 3331; — Ebcrt, 
a.° 5705; — Gamba . n.° 387; — llavm. []. 9; — Fonlaiuul , I. 3io ; — St- 
rie del Voljil, di Patoa c dell' Arbudj - Suite dei tditioni du Danti, 
n.o.16; — Calai. Rossi, fac. aa6; — della Calgluiia, fac. 15. — della Co- 
tanateme, I, 133; — Mutai Britannici, L III; — ImeRfurio della Jlie- 
eariiana, fac 109; — Catal. nu, della Polafino e della ìlagtialKchìana. 

1515. 

Lo'Nferuo b'l Pvbgatorio e'l Paradiso del cimino 
poeta Dante Alaghieri . In Venetìa al Segno 
della Speranza, i545, in 24 picc. (1). 

Edizione in caratteri rotondi, oggidì fatta rarissima, senza 
prefazione e senza divisiono marcala delle , Cani iebe e dei Canti, 
col solo accenno a capo-pagina : Infer. Con. ec. In più del fron- 
tispizio evvi una incisione in legno rappreseli lame una donna , 
intorno alla quale sorgono qua e là vari monumenti , ed essa figga 
gli ocebi nel solo, col mollo: Mìstr ehi tpeme in tata mortai puone. 
So ne trovava già un esemplare nella colleziona di opere in sesto 
piccola del marchese Gt'oronm lepri. 

5erfe del Volpi , di Padova e dell' Artaud ; — La libreria Volpi , fac 
UTi-— Sulle de, edilion. du Dante , o," U. 

15*5. 

Dantis carmina de Inferno , Purgatorio, Pa- 
radiso, Italice conscripta , accusa sunt In Ita- 
lia, anno Domini, i54$, in 16. 

È ricordala sollo questo titolo nella Biblioteca di Corrado 
Gessnvr; credasi che in fallo sia una medesima cosa coli' edizione 
proecdeoto. So il sig. Arlaud l'abbia veduta ed esaminala non 
w: o'dica che qui in Italia è stimala pochissimo. 



IO E delia per isbaglic- in ia nel Cotuloeo Bossi, fac H6. 
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Osserva il Volpi che quesla È la sola edizione della Divina 
Commedia di cui abbia fallo menziono Currado Gossner ; di clje 
mollo si maraviglia, o ben a ragiono; ma cosa assai più strana 
parrà il sapere elio David Clement non ha neppur rammentalo 
nè Dante nò le Opere di lui nella sua BMiothéque curituie. 
AVrrt del Volpi, dì Padova e dell' Arlaud. 

15*7. ' 

Il Dante, Con argomenti , et dichiaratione di 
molti luoghi , nouamente reuisto , et stampato, 
In Lione , per Giovati di Tovrnes , M. D. 
XXXXVH, in 16. di 5ó9 fac. numerate. 

Leggiadra 0 rara edizione in carattorctli corsivi, con un me- 
daglione di Danio. nel frontispiiio, iniziali intagliate in legno al 
principio di ogni Cantica, e con in margino alcune brevissime 
Dichiarazioni die son ricavale dal Comenlu del Landino. Comincia 
con una lettera dedicatoria Al mollo ingrgnioso et dolio, M. Mauri- 
lio Sena, sottoscritta h Liont a SKlill Di Mano, 1347, Don 
Amico de Taurini. Segue il Poema Ano alla faccia 535 ; dalla fac- 
cia 537 sino alla 539 sia un Sommario di la Vita di Dante, se- 
guito dall'api tallio, Jura monarchia:, te.: la seguente, die non è nu- 
merala, ha un avviso A Lettore. Termina il volume con 4 carte 
biancho parimente senza numeri , l' ultima delle quali ba nel suo 
terio uno slemma , intorno a cui sono disposto questo parole: Son 
tour a chacm. 

Il Crescimboni la dice correttissima. Alcuni bibliografi l'hanno 
per isbaglio descritta in 12; anzi il Catalogo Mac-Carthy, n." 
3041, la vorrebbe in 8. Un esemplare da me veduto sia nella 
Palatina. 

Vena. Uff. marr. ross. d'Anfora)— 3 n>. 10 cent, Gaianat, a." m't; 
— 18 fr. marr. verde, Mae-Carthy ; — so IxJ. Colui. Saliceli! -, — *o ba]. 
Calai, i ompagnonl ; — In Francia di' 6 a' 9 Trancili . 

Brand , IL tB-,— Boeri, n° 570C; — Oc Cure, n.n 33SS1 — Havm, n. 
0; — Fonlaniui, 11. 331: — tomba, 11» 388; — Serie del Volpi, di Pa- 
dova e dell' ArUiudi — Sulle dei cditioni du Dante, o.° 15; — Dibdln, 
BiSlioflr. Decameron, 1. iSO; — Calai, Musici Britannici, L 111; — Capponi 
fic. 1T; — PinelH, n.o mi; — Smith, fac. X. — Rossi , fac. 1S6; — d'un 



1550. * 



Lo'NFERNO E 'L PvRGATORtO E L PARADISO DI DANTE 

Alaghiebi. In V enezia al segno della Speranza, 
i55o, in 24. picc. di 257 fac. 

Edizìoncella in carallerelli rotondi, dal Volpi e dagli editori 
di Padova supposta quella del 1515 con frontispizio Tatto di 
nuovo. Ilo potuto vederne un esemplare nella Biblioteca del sig. 
Kirkup in Firenze. 

Ambe nella presento edizione, come in quella. del 1515 , nes- 
sun segno vi ha clic dislingua 1' una dall'altra Cantica, nò il Tino 
d' un Canio dal principio dell' altro, mono un corto spazio qua- 
dralo posto di fronte ad ogni prima terzina, ed in cui si trova 
notalo il numero progressivo del Canio. 

8 paoli , Catal. Mollili ile] fSSJ. 

ttiyro. 11. IO; - Stria delf Ariaud. 

1550. 

La Commedia di Dante . Vinegia , 1 55o , 
in 12. 

Con questo titolo la ricorda la Bibtioihcca Htìntiana , fac. 2-20. 
Il Volpi la credo una rosa istessa con quella or descritta. 

1551. 

Dante, con nuove ed utilissime isposizioni ag- 
giuntovi di più una tavola di tutti i vocaboli più 
degni d'osservazione, che a i luoghi loro sono 
dichiarati. In Lione, appresso Guglielmo Rovil- 
lio, i'jSi , in 16., con una incisione in legno 
al principio d' ogni Cantica. 

Leggiadra edizione , di cui gli esemplari ben conservali son 
fatti rari 0 di gran pregio. Si trova da prima una lettera Dtdica- 
tort'a del Itovìllio a lue' Antonio Ridolfi, gentiluomo fiorentino , 



Dlgiiizcd bjr Google 



EDIZIONI SELLI DIV. COJHTEDIA. 67 

data del 35 aprile 1551 ; seguo altra Ltttera ai candidi Lettori, 
una modaglia cu» 1' cJligio ili Itnnle , sotto alla quale si legge 
un' aitata in lode do! Poeta dettala da Giov. Giacomo Maoson , 
e fìnalmcnle una brave Vira di Dante, che e compendio di quella 
dell' Aretino. Le annotazioni qualificalo per nuoce son prese di 
pianta dal Comenlo dol Vcllutollo, e si trovano alla Due d'ogni 
Canto. 

Un esemplare con postillo manoscritto si trovava già nella 
Jliblioleca Sttaehiana { Calai. n.° 1323). 

Vciul. sa lì\ e 50 centra, man-, cilrino, Chardin t— ti fr. marr. ròsa. 
CO/iturd; — In Francia ila! lì a'15 tr.i - I seno.) e So tiaj., Calai. Sali- 
celli; — 10 lire. Colai. Branca di Milano 1844. 

Haiuairc, V. asti i — Brunet, II. is ; —Etnn. n.° stai; — Havm. 11. 
m-, — Fontanlnl , L aio ; — Serie del Volpi, di Padova e dell' Aruud { 
— caini. PinelU, DL n.° ibìS; — Farsetti, fac. 53 -, — Rossi, Die. Ji6. 

1552. " 

Dantb con bvovk bt vtili ispositiori (di Alessan- 
dro Vellutello) . Aggiuntoti! di più vna tauola 
di tutti i vocaboli più degni d'osseruatiooe , che 
a i luoghi loro sono dechiarati. In Lyone, ap- 
presso Grtg/ie/mo Rouìllìo. Con Priuilegio del 
Re per anni cinque. In il. picc. di 644 f" ac ' 
numerate. 

Leggiadra odizioncina in caratteri corsivi, ri pula fissi ma , or- 
nata di 3 figuro intagliale iu legno , una per Cantica , o d' ini- 
lialollo parimente intaglialo in legno. Il Poema, che ad ogni 
fin di Canio è illustralo d' alcune Annotationi , comincia colla 
faccia 13.', clic o i.« della numera/ione: le 12 facce che lo prece- 
dono non numeralo contengono il frontispizio , nel quale vedrai 
il solilo fiore dei Rovillj con il mollo la r/riule et fortuna , un 
Extraid del privilegio concesso dal Ito colla data 9 luglio 1549, 
una Dedicatoria del Rovillio Ai Nobile M. Lrc'Antonio Ridol/i 
gcn tiT /moni o Fiorentino, in data di Lione, 25 aprile 1551 , un 
Avviso dei medesimo Ai candidi Lettori , la solila ottava Di M. 
Giaraa lacomo Maiwm in lode di IH. Zinnie Aligieri, che porla 
al di sopra un ritrailo del Poela in medaglia , e finalmente una 
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breve descrizione della Vita e costerni del Poeta. In fine del vo- 
lume dovrei) liero trovarti due carte bianche. 

Apostolo Zeno { Noie al Fontanili! , I. 320 ] ed il compila- 
tore della Bibtint. Pitulliana (III. n." 1927) furono d'avviso, 
che questa edizione debba ritenersi per quella medesima del 
1551 , cou semplice cambi amen lo di data. Una tale opinione 
gj vede seguila anche nel Catalogo Crevenna (IV. »), dove si 
fa notare che l'edizioni Ì55t o 1532 hanno un medesimo prià- 
legio e una medesima dedicatoria. Il quale argomento, a dir 
vero, nuli proverebbe niente; imperocché codesto medesimo 
privilegio e codesta medesima dedicatoria si riscontrano anche 
nell'edizione eseguita dal Itovillh l'anno 1575, e pure a nes- 
suno é venuto in capo fin qui di fare dell'edizione del 1551 
e di quella del 1575 una sola e medesima edizione. Fallo è poro 
clic, quanto i segni caratteristici dell'edizione 1575 la distinguono 
da quella de] 1552, altrettanto quei di quest'ultima sono con- 
fi>rmi .) ijiirlli ilell'e.li/iooe 1551 ; in che trova appoggio grandis- 
simo la congettura d' Apostolo Zeno. 

Venit. 5 fr. e (5 cent, a Parigi nel Isti, e 14 fr. e 3 cent, mirr. 
ross. uiilkml ( n.° list I ; — Calai, itcnato , so baj. 

Oc Imre , a." 3331; — Haym, IL 1 ù i — Strie del Volpi . di Padova e 
MI' Arlauilj — Sailr del tdiUò** <lu Dante, a.o 16; — Calai, dilla Ctii- 
aiaaa, fac. i»\ — Mtoa* Britanniei, 1. Ili: — de la BtbUetlL Rollale 
dr Pari,, n.» SUI ;-' apponi , tac. 17;- La Valllerc, n.» 1S«Mj — Cat. 
nui. della Palatina e nella Magliaheclilana. 

Nel Calai. Aead. Pisana- vedesi alla fac. 98 rilata un'edizione 
di Lione, Roeiltiii, 1555, in 12. Ma posso accertare che cosiffatta 
indicazione dipende da un errore di slampa, e che l'edizione Lio- 
nrsedal 1555 non esiste. 



Lo'Nferno, e 'l Putir.ATOtiio, e'l Paradiso (!i Dante 
Alugherii. In Venezia, al signo della Speranza, 
1 55?. , in 16. 

Meno il frontispizio rifallo, si crede esser quolla del 1515, o 
l' altra del 1550 , che tulle due hanno la medesima indicazione. 

ii.iji" n. I»; — Serie del Volpi e dell' Aria ud. 
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135*. " 

Dante, con nvove et vtilissimb ànnotàtioki. Ag- 
civNTovi l'Indice de' vocaboli più degni d' osserua- 
tione , che a i lor luoghi sono dichiarati. In P'e- 
netia, per Giovami Antonio Morando, M. D. 
LIIII, in 8. picc. di 9.79 carte. 

Edizione in caratteri corsivi, di 5(1 lineo per faccia, collo segna- 
ture A-Z AA-NN. ila un' iniziale grande intagliala in legno . 
al principio d'ogni Cantica, una piccola pure in legno al prin- 
cipio d' ngni Canio. Nella faccia del frontispizio vedesi uno stemma 
raffigurante un albero investilo dai raggi solari , col motto : Vbi 
prttnrm icptfrctrit tnaltrtiecnt. I.a carta di numero 2 La nel suo 
retto un ritratto di Dante intaglialo in legno con sello l'oliava 
Di M. Gioran Incorno Manson in lode di Dante Atigitri; poi sulle 
cario 3-i segue una Vita e cottami tfri Patto. Le carte *, 98 o 
190 hanno ne' rapitili vi itrii altrettante figuro intagliate in le- 
gno ebo prendono tutta la faccia. Il volume si chiudo con 6 carte 
senza numeri contenenti la T'arala di" lutti i vocaboli: alla fine di 
ogni Canto stanno alcuno brevi Annoia rioni, tratte dui Comento del 
Vcllutello, impresse in caratteri rotondi. 

Questa edizione e interamente conforme alla IlotilUana, mono- 
die il sesto del volume è più grande. L'esemplare della Magliabt- 
eltiana di Firenze, dio amicamente fu dell' Accademia della Cru- 
sca, ha margini ed interfogli tulli pieni di postille manoscritte 
* oppostevi dagli Accademia. 
Calai. Renaio, so baj. 

naym.lt. 10 ; ~S<T(« nel Volpi, di Padova e dell' Arlaud; - Carni, de 
la Dibtwlk. Boy. de Partì, a.- a*(Sj — Capponi , he. Il; - La Valllere, 
u,° )Si93; — della Braneacriona, (se. 8. 

155*. 

Dante col Vellulello. Ven. Marcolini, i$5 . 
Citala con questo titolo nel Catalogo della Biblioteca Pesaro di 
Venezia : suppongo sia la medesima che ora ho descritta. 
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1555. * 

I.A DIVINA COMED1A DI DANTE DI MOVO ALLA EVA 

vera lettione ridotta con Io aiuto di molti anti- 
chissimi esemplari. Con argomenti, et allegorie 
per ciascvn Canto , et Apostllle nel margine. Et 
indice copiosissimo di tutti i Vocaboli più impor- 
tanti usati dal Poeta , con la sposition loro. Con 
privilegio. In Vinegia appresso Gabriel Gio- 
lito de Ferrari, et fratelli, M. D. LV , in 12. 
picc. di 5g8 fac. numerate (1). 

Rara 0 nitida edizione in cara Iteri corsivi , ornala d'iniziali, 
vignolle e Dorami intagliali in legno, t'n a vtry efejanl tiyle, dico 
il Dibdin nel suo Decamer. bibtiagr. (1. 290]; sonovi inoltro 12 
figuro posto in testa dei seguenti Canti , cioè . i , 3 o 34 dell' In- 
ferno; t . 2, il , 15 6 3t del Purgatorio; 1 , 3 , 21 e 33 del 
Paradiso. In principio si trovano 18 carte preliminari senza nu- 
meri , conlenenti ; una Dedicatoria dell'editore Lodovico Dolco 
Al rcvtrinditsìmo Montignore il tignar Corialana Munirono , re- 
trote di S. Marca, un Sentilo del Boccaccio in lode di Dante, sor- 
montalo dal ritrailo del Poeta in medaglia , una Vita di Dante de- 
icrilta da M. Lodovico Dolce , che termina con 1' epigrafe: Esigua 

Tumuli Danti» , finalmente la Tavola de vocaboli , o 

quella dello Apostille marginali. In fine del volume sia una carta 
non numerata sul cui redo sono impressi il Regittro e la sotto- 
scrizione, la quale ba cosi: In Vincaia appretto Gabriel Giolito de 
Ferrari , ei /'rateili , M. D. LIIII ( sic ) (2) . E sul verta della mede- 
sima carta si vede il segno dello stampatore. 

Ediziono assai scorretta; ma, grazio alla bontà delle Dichia- 
razioni, Allegorie e Postillo che vi si trovano, onorala di molle 

<l> Il Giornate -ireadicn ( XIX. sii) ricordi un' cdliioiie del do- 
tilo. Issa. Ilio.;! riletiirln errore ili suintpa. 

(S) lìueita diversità di dal» fece prendere attaglia ad alcuni biblio- 
grafi, i quali Ri liciterò a crederò iIiik fwv r «li/inni del fi (olilo, ima 
dol s(, un" altra del as. Vedi 6peclalmeu<« la Suite del riliifonj du Dante 
n.t " e u. 
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ristampe. Un esemplare in caria turchina csislcva una volla nella 
Di Miniera dell'avvocalo Atbtrghini ili ltnma. Dei duo cho ne pos- 
siede la Palatina , uno li a questo (li singolare, elio per le prime 
eoi facce il numero dello linee non e lo stesso, nò sono gì' islessi 
que'Goraini , quella iniziali e quelle vignette che vodonsi dal prin- 
cipio fino al Canio XVI dell' Inforno ( fac. 87). 

Dedicando il Dolce questa edizione a Coriolano Ma [-tirano cosi 
ai esprimo.' 

« Queslo non lacero, che'] lesto in molli luoghi s' o diligon- 
o tiss imamente emendalo ; e ciò con uno esemplare trascritto 
a dal proprio scrino di mano del figliuolo di Danio, avuto dal 
■ diluissimo giovino M. Batista Amalteo. 

Il Fontani»! , modilicando a suo modo o trasfigurando questo 
passo delia Dedicatoria (erti*, della Bihl. lini, del 17,18, i. 299), 
scriveva , cho il Dolce crasi servito d' un esemplare scrino di pro- 
prio pugno da Pìttro figlio di Dante. Vedi a questo proposilo Apo- 
stolo Zeno (/Vote al Fontanini, i. 321) e l'edizione di Londra, 1813, 
iv. 110-112. 

Calai. Saliceli! , 80 baiocchi -, — In Francia da' 6 a' o fr. — In esem- 
plare in carta turchina ni venduto il) fr. alla Sala Silvestre , nel 1813. 

Bronci, 11. Ut - Ehm, n.° — Ile Bure, n.° 33i: — Havm , 
11. IO; — Gamba, n.o ssa ; — Scrfe del Volpi, di Padova e dell' Arlaud; 
— Calai. Capponi, fio. it; — Pinelli , n.° m>; — Smith, fac X: — Far- 
sctll. fac a3 ; — Rossi, fac. SSS; — La Valllcre, u.° 1 6i84 ; — Floulourlln , 
11. HT(( — Internarti) Mia Kiccardiana , fac (01; — Calai. Mula* 



Dante con l'espositione di Cristoforo Landino, e 
di Alessandro Vellvtello , sopra la sua Comedi» 
dell' Inferno , del Purgatorio , e del Paradiso . 
Con tauole, argomenti e allegorie; e riformato, 
riueduto , e ridotto alla sua uera lettura , Per 
Francisco Sansovino Fiorentino . In Venetia 
appresso Gìouambattista , Marchio Sessa, e 
fratelli, i564, in fogl, di XXVIII-5()2 carte. 

Bella edizione, cassai riputala; il lesto in corsivo È circondato 
dal Comcnlo eh' è in caratteri rotondi. È ornala di grandi iniziali 



intaglialo in legno; e di vignette pure in legno posto nello spazio 
riserbato al testo , al principio ci' ogni Canto. 

Le 28 carte preliminari , senza numeri ma con segnatura , con 
lo quali s'apre il volume, contengono il frontispizio sul quale Te- 
desi il ritrailo di Dante con gran nato . la Dedicatoria del Sansa- 
vino Al Santissimo et Beatissima Pio Qrurln Pontefici Mattimi), Una 
Tettoia dttle voce difficili, un Proemia all' Illustriss. et Eccclleniitt. 
Rtp. Fiorentina, e finalmente i Prolegomeni soliti trovarsi in lutto 
l'edizioni che vanno coi Comenli del Landino e del Vellutello. Lo 
rimanenti carte 382 numerate, e contenenti il Poema, son segnalo 
A-Z, AA-ZZ, AAA-CCC. Sull'ultima caria vi-dosì una Tignelta 
rappresentante un gallo , stemma dello stampatore, e giù in fondo 
la sottoscrizione, la quale ba cosi : 

Appresso Domenico Nicoli no Per Giouamba- 
lista, Marchio Sessa, e Fratelli. 

H. D. LXIIII. 

Segui il Sansovino per questa edizione il ledo dell' Aldina del 
1502, riducendolo alla moderna orlograGa. É da notarsi che in 
certi passi le noie non corrispondono al testo ; intorno di che potrà 
vedersi h Lettera del Elosini citala a far. iti sopra le varianti (iellato 
pubblicato da Cristoforo Landino. Un bell'esani pia ro con figuro mi- 
niale di mollo pregio fu Tonduto presso Janna Edoardi 23 sler- 
linee 15 scellini [Repertor. bibliogr. fac. 513). 

Venti li tr. , Fltmetli — V Ir. Thierry; — ti fr. Gaignat, a." WS; 

— S suri, e 14 seell., esempi, in m:irr. venie, nibbert, n.» «491 « — it 
fr. e SO ceni., Boutourltn; — t senili. Colui. Salice-Ili ; — Ss paoli. Calai. 
Sloscliiano, n .° 13Ì4; — 43 paoli, Colai, t'i.niì di;l isio ; — 38 panlì , Co- 
lai. Pagani del 1StS; — *0 paoli. Colai. Ducei del 1833; — SO paoli, Culai. 
Molari ocl 1311. 

Bronci, H. is i — Ebcrl, n.» siofl, — ne Dure, u.* asss; — Gamba, 
n.° 390; — Fonlaniid , 1. 3ìì; — Serte del Volpi, di Padova e dell' Arlaudj 

— Suiti- dei Milioni du Dante, a." 19: — Colai. Capponi, fac. l'i 
-Ptucllljtl. a.- ISì9;-La Vallierc, n... ICìOS;- ffiMiol. CMofono, fac. 
15i — Catanatcnie, I. Ii3; — Caini. Mutiti Britannici, L 111; — de la 
flibiiolfi. flou, de Pari», n.° 8(13; — Calai, dui. lidia MaBliabcchiaaa e 
della Palatina (<). 



(I) Y'cggansi ancora inlorno aU' edizioni del 1564, 1578 e 1SS6, riviste da 
Sansovino, te /«itrisioni Ventilane dell icogna , IV. 63. 
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1568. * (i) 

Dante con V espositione di M. Bernardino Da- 
niello da Lvcca , sopra la sua Contedia dell' In- 
ferno , del Purgatorio, e del Paradiso: nuoua- 
niente stampato e posto in lune. Con priuilegio 
dell' Illustrissima Signoria di Venetia per anni 
XX- In Venetia appresso Pietro da Fino , 
M. D.LXVIII, in 4. picc. di XH-7"i7 fac. 

Edizione in corsivo, mollo ricercala per amor del Comenlo eh' È 
slimalo adissimo: esso t disposti! attorno al lesto, ed è impresso 
in carallf-ri romani e più piccoli. Ila tre figuro (2) rappresentanti 
l' Inferno , il Purgatorio ed il Paradiso dì Dante, posto a fronte 
dello tre Cantillo, ciascheduna dello quali comincia con una 
grossa maiuscola intagliala in legno : ogni Canio pure ha la maiu- 
scola in legno, ma più piccola assai- 
in principio stanno sci cario preliminari non numerale, ma se- 
gnalo -t-iij , contenenti una Dedica loria di Pietro da Fino, in data 
del 9 olloUro lóG8 , Al magnifico sign. Cioronni d« Fino, una Vita 
t coitvmì del Putta , od una Inlrodcttiont rniutrialt mila Comedia di 
Dante; edella misvra, alo, forma, e dùtintitme dell'Inferno. Un'al- 
tra caria non numerala , ultima dello preliminari , ha lo slemma 
dello stampatore in figura d'unnuiio col mollo: excubo ac vigilo, di- 
Terso da quello del frontispizio che ha pure un golfo col mollo: 
loia norie excubo. 

Nella fac. 273, C. VI del Purgatorio, mancano i versi 105-118, 
ed è siala conservata quella parlo del Comenlo che li riguarda. 

Diomede Borghesi nello sue Lettere diicoriive [ pari. IH. fac. 
16) asserisco, il vero autore della esposizione atlribuila comune- 
mente al Daniello e solamente dopo la morte di lui venula alla 
luce, essere Gabriello Trìfont : ma parve al Fontanili! {Eloq. hai. 



(I) Nella Biblioteca Slujiana, fac. G67, trovasi enunciata questa edi- 
lionn, probabilmente per una svista tipografica, con la data del isti. 

ti) Sbaglia il compilatore del Calai. Bibt. Keg. tmdhutuU (IL 18B) 
dicendo che questa edizione ha un ritrailo ili Dante, ed una «pira per 
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i. 323, unta ) cho una lale asserzione non merita 980 piena 
fede; od lo mi ricordo bon d'aver lollo che le Politile del Trifone 
conta-nate nella Barberiitiana (1) differiscono cssenzialmon lo dal la- 
voro dui Daniello. 

Verri. < sieri, c S scrii. Hibbert, n.° itsl; — 1 scudo l/ì, Calai. Sa- 
HcetrJ, bc. Hi; — t scudo e m bnj. Calai, lleiialo; — so baj. Calai. 
Conili— <a paoli, Calai. [Malli del ISSOi — Cor. Barrois di Parigi, <8H, 9 IV. 

De Bure, o.-> 3338; — Hrunel, n. «i — Euorl, u.« SUO; — Strie dui. 
Volpi, di Padoia e dell' Arlaiidi — Suite dei Milioni du Dante, n.« il; 

— fonUuiiul. I. Sii; — Ilaym, II. 11; — Gamba. n.° 891; — Calai. Smlih, 
fac. X; — La Vnllkrc, u.° 161S8 ; — Rossi, tic. i!6 j — Uoulourlin , II. u.= 
KT1)— Colai, della Caeanalenie, i. iti , — delta Hiccardiana , de. 109; 

— della Brantaetiana , lac 8, - iluicH Britannici, l_ ili; — de lo flf- 
WiolA. novale de Parie, u.o aut; - Calai, ime. delia Palatina e delta 
MauJIabechiana. 

1568. 

Dante coll'espositione di Alessandro Vellu- 
tello. Venezia, 1 568 , in 4- 

Non si trova ricordala cho odia Biblioteca Pinelliana, III. 
n.» 1830. 

1569. ■ 

La Divina Comi-dia di Dante , di nvovo alla sva 
uera lettione ridotta coti lo aiuto di molti anti- 
chissimi esemplari. Con Argomenti e Allegorie 
per ciascun Canto , e Apostille nel margine . 
Et con Indice copiosissimo di Vocaboli più impor- 
tanti , usati dal Poeta , con la sposition loro. In 



«) Voli pid SOUO la mia serie dei Comodi inediti , ed anche la Let- 
tera di Luigi Retti a Gioii, lloiini, lopra i Conienti Danteschi detta 
Barbérinianafac 53 , e le Bonarie per lenire atta Ilaria letteraria di 
Iacea del Lucchesi ni, tutta, Berlini, (8*5. ki t, he. 190-1 $3. Il Haclia- 
bechi nelle sue Aolieie mei. di tarlo leKeralura dice, parlando del Oim- 
winlo del Daniello: Si crede che limo in aio molte caie del dolliieimu 
Xrir.Hu (iooriellu. 
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Vìnegia , appresso Domenico Farri , M. D. 
LXIX, ìn 12. picc. di XVHI-598 fac. 

Edizione in corsivo, eseguila sopra quella del Giolito, 1555 , 
e col medesimo numero di facce , ornala di grosso maiuscolo in- 
tagliali! in legno al principio dello Cantiche, e di allre più piccole 
al principio della maggior parlo dei Canti. Si trova da prima in 
18 carte preliminari senza numeri una Dedicatoria di Lodovico 
Dulce.ll reverendo Moni. Coriolaao Martirano reicoco di S. Marco, 
un sonetto del Boccaccio in lode di Dante, la Vita del Poeta scritta 
dal Dolco, una Tamia de vocaboli, ed un' altra dette ApostitU che 
tono nel margine di (cita la Opera. L'ultima carta ha il Regittro 
e la data col nomo dello stampatore. 

llaym. 11. Il; - Serie di Paitova e dell' Arlaod , - Calai. Pineali, 
n.° Issi ; — La ValUerc, n. (Gioii — Calai, mi. della Uaeliabccliiana. 

(571. 

Dante : con nuovi et utili ispositioni , et una 
tavola di tutti i vocabtli più degni d' osservatone. 
Lione, presso Guglielmo Rovillio , ifyi , in 
16 , con fig. 

Ristampa dell'edizione Monete del 1551. 

Le ristampo eseguile in Lione dal 1551 al 1575 sono tuttora in 
molto credito , e ai vendono in Francia da 6 franchi fino a 9. Un 
esemplare in marr. color citrino, fu venduto 15 franchi dal 7'ru- 
daine, ed uno in marr. verde IN franchi dal Clatritr. 

Bronci, IL fS; — Haym, li. Il; - Serie del Volpi, di Padova e del- 
l' Arlaud; — Calai. Piaciti , n.» I93S; — Smith, lite Sj — Calai. Acad. 
Pitana, ba os ; — Bttl. Bea. Inn&inetuit, Q. m. 

1573. 

Dabte In Venetia per Domenico 

Farri, 1^72, in 16. 

Ristampa dell' cdizioDC di Lione , di Tournee , 15*7. 
Baym, B. ti, -Serie del Volpi, di Padova e dell' Ariaud. 
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1573. 

Discorso di Vincehtzio Bvonahni sopra la phima 
cantica del diuinissi mo Theologo Dante d' Ale- 
ghieri del Bello nobilissimo Fiorentino intito- 
lata Commedia, In Fiorenza, nella stamp. dì 
Bartolommeo Ser martelli , i572, in 4> di 

VHI-a5o fac. 

Non ha , come il frontispizio annunzia , che la sola Cantica 
dell' Inferno impressa in caratlerelti rotondi, la quale fu dal ftuu- 
oanni, per quanto egli medesimo nel su» Di/cario asserisco , dili- 
gentemente riveduta e corretta. Molte varianli nulo il sig. Iter- 
nanbnì nel testo del Buonanni. o le raccolse nella sua Lclltra tupra 
corta [elioni tratte tpteialmtnit dal tato di liuti, Milano, 1 8 i -J . in 
8. gr. Vedi intorno all'opera del liuouanni la mia serie dei Co- 
menti hit Inferno. 

1575. 

Dante In Vcnelia , per Domenico 

Farri , > ' n > 2 - 

Ediziono conformo all' altra del Farri, 1572.- 
Baym, IL li; — Serie del Volpi, di Fauna e dell' Artaud. 

1575. 

Dahth : con nuove et utili isposìtioni. In Lione, 
appresso Guglielmo Rouillio , i!j75, in iG , 
con fìg. 

Rislampa delle edizioni pubblicale nel 1551 e 1571 dal mille- 
simo libraio, interamente conformo, ma meno bella. 

total, Mulini, la panili — Idem, Catat. AgiMInl del isti ; — S punii, 
CcWul. BtgUZi del *s*o ( — « fr. SO, Cai. Humus Parisi 18*3. 

Ilavm, 11. li; — KoiiLinini, I. aio; — Sirie del Volpi, di l'adova e 
dell' Ariiiud; -CtKut. acveiuia, n.» MiOi — Culul. JMW. il*». Landiaensis, 

II. gas. 
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1578. 

La Divina Commedia di Dante , con la dichiara- 
zione de' vocaboli più importanti usati dal Poeta, 
di M. Lodovico Dolce. In Venezia, per Dome- 
nico Farri, i5yc5, in 12. 

incordala n^Ila Ilibliottca Cotonatemi [I. 324). Creili che essa 
sia quella medesima, elio il Volpi e [' Hajm [II. la] citano din 
la semplice indicazione di Venezia , 1578, in 8. 

Strìe itoli' Ariauil e ili Padova . 

1578. * 

Dante con l'Espositiom di Chistophoho Landino 

b d'Alessandro Vellvtello riformato, 

riueduto e ridotto alla sua vera Lettvra. Per 
Francisco Sansovino Fiorentino. In Veneti a 
Appresso Giouambatista Marchio Sessa, et 
Fratelli, ifyS, in fogl. di XXVIH-aga carte. 

Ristampa alla lellera, o quasi facsimile della Veneziana del 
1564, che ha come quella il ritrailo ili Dante cu» gran nato sul 
frontispizio , c come quella 28 carte preliminari non numerato ma 
segnale, c 'i!>2 carie numerale con le medesimo segnature. I primi 
Canti di ciascheduna Cantica cominciano con una grossa maiuscola 
intagliala in legno ; tulli gli altri l'hanno più piccola, e vanno or- 
nali d'una figura per ciascheduno, pure in legno, posta nello spa- 
lio del testo; oltre a queslo figuro , altre quaLtro ve ne sono della 
grandezza intera del foglio, la prima delle quali, rappresentante 
Virgilio che incorona Danto, vedrai ripetuta due altro volto (carta 
preliminare 18 , carta numor. 1G3 e carta preliminare 4 del Pur- 
gatorio). 

Dicemmo le carie preliminari essere ristesse elio nell'edi- 
zione del I5IÌ4; questa peraltro del 78 ha di più in principio una 
Dedicatoria di Giovanni Antonio Rampazello Al Strcnìiiima Prin- 
cipe Guglielmo Gonzaga Duca dì Mantova, e Monferrato, colla 
data 10 giugno 1578. Dopo la caria di numero 1G3, sulla quale 
7 
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sì trova il Prolngo del Landino sul Purgatorio , vengono quattro 
carln non numerati; ma che contano per le segnature, contenenti 
la Dticrillìone del Purgaloriu iti l/d.^iWni Vcllrlelli. Simili noli- 
zio precedono pure le Cantiche dell' Inferno c del Purgatorio. 

Sull'ultima carta, dopo Io stemma dello stampatore rappre- 
sentante un gatto, trovasi la seguente sottoscrizione , dalla quale- 
si rileva che il Rampazetto esegui questa edizione per conto ilei 
Seua: 

In Venetia Appresso gli He redi di Francesco 
Rampazetto. Ad instantia di Giouatnbattista , 
Marchiò Sessa, et Fratelli. M. D. LXXVIII. 

ti Dindin {The biblìogr. Bicamerali , I. 28A-29I ) la cita , per 
iabaglio, colla data 1577; e riporta un fac-similo della vignetta 
rappresenlanlc un demonio elio airone/glia le 'mugolate chiome ai 
dannati nel bollente ilagno. 

Il Giornate Arcadico (XIX, HI) ricorda un'edizione dei 
Swsa, 1592, della qualo non mi 6 riuscito trovare- veruna altra 
indicazione. 

Yend. 1 fiorini, Mcermann {Calai. 11. 160); - 11 steri, e 15 aceti. 
■Snotr, nel tsiS; — tt ih ss cent. Comari, (u.o list)) — Colai, Silvestri 
di Milano, isst, i5 lire, e 15 lire, liei l' esempi. ì — Coiai Noi ini, M paoli s 

— Calai, Branca, (li Milano, 15 tire. 

Haym, II. fi; — Strie del Volpi, di Padova e dell' Aliami ; — Calai. 

Smith, tao. X; — Capponi, "i — Rossi, toc. — La VaUere, 
n.« tomi - Crctenna, a.- (»1 1 — Boutourlin , U. n.« H76; — Bibliot. 
Chiaiana, toc. 15i — Il fccardfo ia , tac 177; — Braacacciana . the. 8; 

- Mutai Britannici, t. Ili; - BiillatH. flou, de Poni, n.= JUS;- Ca- 
lai, mii. della Magliabechìaiia e delta. Riccardiana. * 

1584, 

Opera poetica curri Commentario Girisi. 
Landini. Italice. Venetiìs , iS84- 

La cita il Walt(I. 281) sulla tede della BibUotìitta Bodteiana, 
1. I, articolo l'ante. 

1595. * 

: La Divina Commedia di Dante Alighieri , nobi- 
le Fiorentino , ridotta a miglior lezione dagli 
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Accademici della Crusca. Con Privilegio. In Fi- 
renze, per Domenica Manzoni , con licenza 
de' Superiori, i5y5 , in 8. ■ 

Eili/ìimi' i-l'[>u1;ì1ì^ìui;i . .Idi iiIii ;ille cure di Jìaitiano de' Rotti 
segretario della Crusca o di vari fillri accademici , i quali si at- 
tennero all' /lidi no ilei 150*2 , consul landò nel lempo islessn jiii'i di 
100 Codici di grande reputazione , di cui 52 se ne citano ncH'/tti- 
vito al Ultore. Il margino mostra le varie lezioni e lo mutazioni 
indollu por gli Accademici. Caduta disgraziatamente in mano di 
stampatore negligenrissimo, riuscì zeppa d'errori, e, per giunta 
alla derrata, fu impressa in caratteri stanchissimi. 

È in carattere corsivo, adorna di maiuscolo intagliato in legno; 
la numerazione , soventi volto fallata , comprende le segnature 
A-Z, Aa-Nn , tutte quaderni , meno ti di cui furono tagliato 
duo cario eh' eran duplicale. Anche lo segnature presentano molle 
irregolari là ; Y3 , p. e , c marcata '/. 3 , e Nn2 Nn3 , e parec- 
chie cario mancano affano di segnatura. Un esemplare completo 
devo comparsi come appresso: 1," Searle preliminari senza nu- 
meri , ma segnale f-f3 dello quali l'ultima in bianco, conte- 
nenti il frontispizio col frullone , slemma dell' Accademia , col 
motto: II più bel far ne coglie ; la lied ira loria di Bastiano de' Rossi 
Al motto Ut. T 'Ltca Tarrigianì, in data del 1* agosto 1*95; non Let- 
tera dello stosso a* (nitori , firmala do Lo'nferigno tegrelario , e 
Accademico della Crusca; una Opinione intórno al tempo del viaggia 
di Dante; ed una stampa rappresciitanlc il Profilo, pianta, e misere 
dell' Inferno di Dante, fecondo la Descrizione di Antonio Monetti 
Fiorentino. 2.° Ai dotti preliminari lieo dietro il Poema par facce 
49* numerato, l' ultima dello quali è bianca. 3.° 26 carie senza nu- 
meri contenenti i Sforni de tetti per via dt' numeri, dotte ri canone 
le tarie Uzioni e le differenze, l'Errata, il Registro, lo stemma 
della Crusca, questa volta in figura d'un gallo, e la ripetizione 
della data o del nomo dolio stampatore. In fine del volume deve 
trovarsi una caria bianca. L'Errala fu impresso due volte; e 
quindi in qualche esemplare prende 6 fac. in luogo di 2. 

È curioso ciò che in proposilo di questa edizione scrivo all'ar- 
ticolo Dante della Toscana letterata il Cinelli ( ms. della Maglia- 
beekiema) : « È in eslima l' edizione della Crusca . ancorché da 
a molli non accettala , fra' quali l'elegantissimo I'. Marioli , av- 
« visalo da un mio amico, porche di questa edizione non si ser- 
« viva , risposo porche 1' hanno a lor modo aggiustala e toltagli 
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■ la purità ; e che ella non ò mica pastura d'ogni dente b Vedi 
anello intorno a ciò la Prefazione dei Blandimenti [umbri del 
Dionigi, far. VI. 

Si trovano esemplari in carta grave. Meritevoli di ricordo sono 
i seguenti in caria ordinaria : 

Barberiniana di Roma. Esemplare postillato da Carlo Barbe- 
rini , principe di Paleslrina e prefetto di Roma [Ltlttra dei 
Rezzi M i Codici Danlelehi Mia Barberiniana fac. 37 ). 

Trieukiana di Milano. Esemplare con postille autografe d'in- 
tonmaria Salvi** e del canonico Bitdotti. 

Magliabtehiana e Riceardiana. Esemplari con postille auto- 
grafo del Salvini. 

Biblici. Hibbert. Esemplare legato in marrocchino gitilo , con 
postille manoscritte di autore incognito , ma certamente mollo eru- 
dito. Venduto 10 sterline { Calai, n." 2148 ). 

Verni. Sommo, la fr. 48 ceuLi — Baldini, « Ir. s cent.; — rametti, 
41 fr. SS centi — ««manti, fi fior. (Colai. II. 16*); — Coiai. Saliceli! e 
nonio , < scudo; — Colai. Confi , ) scudo e io baiocchi ; — Colai. Pagani 
Od 181*. Il paoli; -Pialli, IBM, 1S paoli; — tu Francia, da' 6 a" 8 traudii. 

Bnincl, II. 16; — EbCrt, il° SUI; - Foularini, I. 3S3; — llajm, II. 
Il; — De Dure, n.° 8186; — Poggiali, I. 14; — Gamba, n.° 39S; — Strie 
del Volpi , di Padova e 11011' Arlaiul ; — Sulle dei éailioni da Danle, n.» 
Hi — Caini. Capponi, lac l8;~Plnelll, ItL n." 1933; — Rossi, fac. ti», 
— La Vallierc, n.» I6SM; — Creveiuia , a." 4358; — Boulourtln, L n.i 
I3B8 e I»i9: — Colai, della ittecorofano , Eie. HO; — della Brancat- 
efana, tue S; — de la JMMìoln. Jloir. de Parie, n.» 1446; — Minai Bri- 
ninnici; — Cotol. DU«. della Polallna e delta «ODtlaoecMflJui. 

1596. " 

Dante cor l' Espositioni di Chbistofhoro Landiho 

b di Alessandro Vbllttbllo riformato , ri- 

ueduto , e ridotto alla sua vera Lettura . Per 
Francesco Sanse. vino Fiorentino . In Venetia , 
Appresso Gio. Battista e Gio. Bernardo Sessa, 
fratelli , 1 5()6 , in fogl. 

Ristampa testuale, o quasi faccia per faccia, di quella dal 1578, 
collo medesimo segnature e figure, e col medesimo numero di 
carte ; ma le iniziali e le maiuscole Ite sono in questa un poco più 
grandi. Lasolloscmiono, poeta sull'ultima caria dopo lo «lemma. 
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dello stampatore rappresentante un gatto, ha cosi: In Vehetta 
MDCXVI. Appresso Dumenieo Nuotiti. Ad iattanza di fio. Bat' 
lilla, e Gin. Bernardo Setta , Fratelli. 

Le carie 267-268 wn tramezzale da due carie bianche, ed 
altro due se ne trovano fra la caria 383 e la 38* ; esse non con- 
iano nè por lo segna luro no per la numerazione. É da osservar»! 
che questa edizione fu censurala dall' latta txpurgatoritu di Spa- 
gna ( MatrOi, 1614 , in fogl. ) per causa di vari passi del Comenlo 
Landiniano, estendendosi inoltre una lai censura a (ulte le altre 
edizioni di Dante con quel Comenlo, ed ordinandosi finalmente 
che dal Poema di Danto di qualunque siasi slampa, con esposi- 
zioni e senza, si dovessero levare i seguenti passi: Inferno, c. XI, 
t. 8-9; Purgatorio, c. XIX, v. 106-1 1S; - Parodilo c IX, dal 
verso 136 sin' alla fine del Canio. Nella ristampa però che si fece 
dell' Index l'anno 1717 [Matrili, 2 voi. in fogl.) non si parla più 
nè di censura del Comenlo , nè di mulilazione del Poema. 

In Francia queste edizioni del 1564, 1578 e 1596 si chia- 
mano comunemente edizioni del Cado, a cagione dello slemma 
dello stampatore, e in Italia edizioni del Gran Nato per allusione 
al ritratto di Dante che vedesi sul frontispizio. 

Vena. ( lira (i scell. s deu. Col. Panne di Londra, 4817, n.° 4611. 

Uaym.lt. 43; - Gamba , n.» 390; — Serie del Volpi, di Parto»» e 
dell' Ariano ; - Colai. Capponi, fac IBì — Boulourlin, m. D.ot04(i 
— Jfunrf Britannici , 1. Ili ; - Calai, mi. (Itila NogtiabtMana. 

EDIZIONI DEL SECOLO XVII. 
1613. * 

La Visione Poema di Dante Alighieri , diuiso 
in Inferno, Purgatorio, et Paradiso, di nouo 
con ogni diligenza ristampato. In licenza, 
ad instantia eli Francesco Leni , l&rajo in 
Padova , i6i5 , in l6. ■ 

Edizione in corsivo , senza nolo e mollo scorretta. II Poema va 
dalla faccia 5 alla GOB. Lo precede una Dedicatoria dell'editore 
Al moli' illmtre et Eccellenti/! . tìg. mio oiiervandittimo il tignar Ciò. 
Bottina Minardi. Dopo il Poema vengono Idearlo non numerate, 
contenenti una Tamia de' rapitoli delia presento opera per ordine 
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alfabetico, ed una Tavola itegli argomenti topra i capitoli della pre- 
lenii opera . 

A senso del de Romanie [ Catalogo dell' edizione 1830 ) questo 
titolo ili Visione, dal Volpi giudicalo fanlasiiro, si addice al Poe- 
ma di Dante forse meglio che quel di Commtdia. 

Umili , II. li; - Surf* del Volpi , di Padova c dell' Artaud ; - Calai, 
dilla Ilrascacciana , toc. 8. 

Calai. Mulini, del IUÒ, io paoli. 

162». ' 

La Visione Poema di Dante Alighieri diviso 
iti Inferno, Pvrgatorio, et Paradiso, Dì nono 
con ogni diligenza ristampato. In Padova, per 
Donato Pasquardi ci Compagno, 16*9.9, in 
16. picc. di 608 fac. 

Edizione io corsivo : comincia con 5 carte non numerale con- 
tenenti una Dedicatoria di Donalo Pasquardi All' Illustre ci Jtc- 
Ttrend. A. P. D. Oddone Oddi; termina con 16 carte parimenti 
non numerate contenenti La Tamia do' Capitoli 0 quella De gli 
Argomenti della presente Opera. Onesta udizione fu modellala sulla 
precede n le. 

Haym , 11. ti ; — Serie del Volpi . 0 ili Padova dell' Arlaud ; — Calai, 
mi. della Palatina . 

Colai. Mulini del mi, b paoli. 

1629. - 

La Divina Comedi* ni Dante alighieri. Cori gli 
Argomenti et Allegorìe per ogni Canto. E due 
Indici , vno di tutti i vocaboli più importanti 
vsati dal* Poeta con la esposition loro , e 1' al- 
tro delle cose più notabili . Con priuilegio. In 
Venetia Appresso Nicolo Mi s seri ni , it)?.i), 
in 9,4. di "dio fac. 

Edizione in miniatura, impressa in carattere corsivo micro- 
scopico, divenuta mollo rara. l>opo la carta del frontispizio, ebo 
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i contornata d' un fregio , vengono due carie non numerale con- 
tenenti la Vira di Dante scritta da Lodovico Dolce. Il volume si 
chiude con 12 cario non numerato contenenti la Tavola, in Sue 
della quale si legge: Angelo Camini Corriti. 
Calai. Molimi dd 1M5, 6 paoli . 

Hayra, 11. Ili — .Strie di Padova c dell' Artaud; — BibUot. Sirkup. 
166*. 

Divina Commedia , col Comento del Lan- 
dino. Feti. 1GG4 1 2 vol- 
atala con questo titolo nel Catalogo Missiaglia di Venezia. 
Strie di Padova . 

EDIZIONI DEL SECOLO XVIII. 
1702. 

La Divina Commedia. Verona, l'joì, 3 vo!. in 8. 

so paoli. Calai. Mollai del lilt 
Serie ili Padova. 

1716. 

La Divina Commedia di Dante Alighieri, Nobile 
Fiorentino , ridotta a miglior lezione dagli Ac- 
cademici della Crusca, seconda impressione, ac- 
cresciuta degli argomenti, allegorie, e spiegazio- 
ni de'vocaboli oscuri. Dedicata al sig. Tommaso 
Farina , avvocato Napoletano . In Napoli , 
nella stamp. di Francisco Lai no , 1 71G , in 
12. gr. di 58o fac. 

Graziosa edizione in caratteri corsivi, con lettere iniziati in- 
tagliale in legno ; ha in principio quattro carte preliminari senza 
numeri, contenenti una lettera dedicatoria di Cellenio Zaeelorri 
{ anagramma di Lorenzo decorriti ) od un Avvertimento a chi Ugge. 
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Questa ediziono, comunemente giudicata più corretta di quella del 
1595, manca del Piami dell'Inforno secondo la deacrizion del Sla- 
ncili, della Dedicataria e della Lttltra ai Ultori di Bastiano dei 
Rosai , della Opinion* intonili all'epoca del viaggio di Danto, e 
dolla Tamia de' Nomi dittili, (ili Argomenti e le Allegorie sono 
copiali dall'edizione del Giolito, 1555. 

Fu presa in esame nel Giornale dt' Letterati di Venezia, 
XXIX. 384-385, XXXV. 223-345. 

S paoli. Culai, l'inni del iaX0; — 40 paoli. Calai. Mulini; - 'J paoli. 
Calai. Agostini del issi. 

Haym, n. «; - Serte del Volpi, di Padova e dell' Arlaud; — Gamba, 
n.» 3W; — Giustiniani, Tipoar. Aapoletana, fac. Mi) — Calai. Boulour- 
lin. 111. ii." (015. 

1726-1727 ' 

L* Divini Commedia già ridotta a miglior le- 
zione dagli Accademici della Crusca ; ed ora 
accresciuta di un doppio Rimario, e di tre In- 
dici copiosissimi , per opera del sig. Gio. An- 
tonio Volpi , prof, di filosofia nello Studio di 
Padova . Il tutto distribuito in tre volumi , e 
dedicato al signore Pietro Grimani , procura- 
tore di S. Marco. In Padova, presso Gius. Co- 
rnino , 1726-1727) 3 vo '- ' n & pioc. di XVI— 
XLVm-5i3, 556 e 299-160 fac. 

Questa edizione 6 una delle migliori imprese della stamperia 
Yolpi-Cominiana; gli Accademici della Crusca la giudicarono mollo 
più di quella del 1595 emendala e corretla, e Apostolo Zeno 
[Gforn. de' Ietto-, di Venezia, XXXVII. 478, 479, o XXXVIII. 
455-460 ) la riguardava come la miglioro e più esalta e meglio an- 
noiala d' ogni altra, e gl' lattici che in essa si trovano chiamava 
mirabili. E , che gli Accademici e lo Zeno dicesBer vero , lo prova 
il gran numero delle ristampe che ha avuto , che nessun' altra fa- 
migerata edizione pud vantarmi a gran pezza altrettante. Darò, 
volume par volume, minuto ragguaglio di quanto vi si contiene. 

T. I. Ritratto di Dante , disegnato da JffeiW Angtoto Cornali o 
inciso dall' Htatbroack , copia di quello di Bernardo India, celehro 
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pillor Veronese, che ei conservava noi Musco di Bernardino Lisca 
gentiluomo ili quella alessa cilt.i ; quindi li; farci! jneil i minori non 
numeralo elio hanno la Lettera dedicatoria ed un Avelia del Volpi 
a" lettori ; a questo lengun dietro XLVIII racco contenenti : - Le 
vitedi Dante e del Petrarca scritte da Lionardo fintino, corale da 
un matiouriito antico della libreria ili Fr. Redi, e confrontate cuti 
altri luti a peana; si aggiungono ora la Lettera al lettore e le lorielà 
dell'edizione di Gioì: Vinetti procurata in Perugia, l'anno 1671; 
— Principio il" un Capitolo detC Aliate Anton IH. Salvini, ìeritlo al 
Sta. FranctKO Redi ;~ Catalogo di matte delle prineijmli Edizioni che 
sono state falle della D. C. dispailo per ordine cronologico e arricchito 
di qualche osservazione da G. Volpi;— Sonetto del Gante Gio. Monta- 
nari al Volpi per la sua «distane, e Sonetto in risposta del Volpi; od 
una Stampa rappresenlanle il profilo , pianta c misura dell' In- 
ferno secondo la descrizione di'] Mane! li . Seguo il Poema dalla 
fae. 1. fino alla 459 ; lo faeco Ì6I-513 contungouo alcune pro- 
so trailo dall'edizione del 1595, cioè! la Lcltira di Haitiano 
do' Hossi a Luca Torrigiani , la Prefazione sotto nomo del!' in/er- 
n'jno, 1' Opinione intorno al tempo del viaggio dì Danio, o la Ta- 
vola delle autorità di' Testi. 

T. II. Rimario di tutte le desinenze de' versi 
della Divina Commedia, ordinato ne 1 suoi versi 
interi co' numeri segnati in ciascun terzetto: i 
quali citano distintamente i Capitoli dell' In- 
ferno , del Purgatorio , e del Paradiso . Opera 
già pubblicata in Napoli l'anno luoS da Carlo 
Noci, presso Gian Giacomo Carlino, ed ora 
notabilmente migliorata , arricchita d' un Indice 
delle sole rime , e in tutto corrispondente al 
Testo degli Accad. della Crusca. 

E preceduto da una Prefazione in forma di lettera dal Noci 
indirizzata a Giulio Cesare di Capoa , e termina con un indice. 

T. III. Volume terzo che abbraccia i soliti 
Argomenti e le Allegorìe sopra ogni canto del 
Poema di Dante Alighieri ; e di più tre Indici 
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ricchissimi, che spiegano tutte le cose difficili, 
e tutte 1' Erudizioni c]i esso Poema, e tengono 
la vece d' un intero Contento; composti da G. 
A. Volpi. 

Si trovano esemplari in caria lina , ed allri in caria grande 
e più soda , che sono in gran pregio. Ti o va usi pure alcuni esem- 
plari tirali a parie dei la Vita di Dania c del Petrarca, con anti- 
porta. 

V esemplare in caria grande della Palatina , e die gii fù 
del Poggiali [Tuli , I. li] , ha il seguente ricurdo dì mano del 
Poggiali medesimo: « Le noie marginali ed allrmc , che tono in qve- 
a tiu esemplare , furono leritte dai dottissimo dotivi Giovanni Gt ri- 
ti liti fiorentina, mio niiianltMime amico ». 

Verni. Soran;», I" fr. 39 cent.; — Bollitili, ti fr. 70 ceni.,— rametti, fi 
fr. 35 ceni ; — PinMì, li fr. it cenu— 30 fr. Caitlard e datari —4 senili, 
e io haj., Caini. Henalo,— 3 scudi. Caini. stivili . Ric. 113: — 15 lire. 
Calai. Cornino dui 1114,-30 tranelli CatlUtrd (n.° 1337), — so iiaoii. Co- 
lai. Pagani del isll, — 60 paoli. Caini. PlalU ilei ISiO;-J0 paoli , Colai. 
Atidin del issi, — 36 lire, CuM. Silic-lri ili Slikiim, 18*1; — SO paoli], 
Calai. Illgazji del 18(0, - (3 fr. Cai. Banflis ili Parigi, 18*5. S sieri. 10 
scell. Cof. Ponile di Londra, I8S7, n.° 1013. 

lìniuel, IL 10 ; ■ — Ebcrl, n.° 57 1 ì , — Itoym , IL 14; — Gamba , n.o 
593, — Serie Ai Padova e dell' Arlauil , — La Libreria Volpi, the *50- 
ti'j, — Colai. Crevenna, IV. 0 ; — llmilourlin. 11. n.° 1177", — Colai 
de la Bibllot*, rov.de Parli, n.° SUB, — HfW. Reo. londinmili, 11. S86i 
— Caini. tns(. della .Urinili irli in mi , ili Ha Polnliim e della Jtircordiana. 

1732. • 

Dante con una breve e sufficiente dichiara- 
zione del senso letterale diversa in più luoghi 
da quella degli antichi Comentatori. Alla San- 
tità di N. S. Clemente XII. In Lucca, per Scb. 
Dom. Cappuri. Con Licenza de" Superiori. A 
spese della Società, 5 voi. in 8. di XI-261 , 
9i75 e 294 fac. (1). 

(i) Di due soli volumi la dice per istagllo II Bruirei (11. 17». 
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Prima edizioni' col Ohi lo ilei padre Pompeo Venluri , |»u li- 

liticala a spese delta Soiielù di Ui-sii dal p. Ciò. Batt. Placidi, 
in nomi? del quali; è la lii'riiralnrh ili |i;i|i;i r. li' me n (e SII. Credisi 
da Intimi the si. Ili il unum del jks 1 1 li- l'uni jun Venturi si celi il pa- 
dre Zaccaria; anzi una Notizia necrologica , clic leggesi nel Gior- 
nale ecclesiastico ili Roma ( 17%, fascicoli IV e V), da la cosa per 
rerln (I). Il (Juadrio, che parlando di questa edizione por {sbagliti 
la ili™ io V. [IV. a,"i.'i) , fo i!'a\ vi-o elio il padre Placidi cooperasse 
anch' egli al Cemento ; ma lascili seri t lo nella sua fior fa Letteraria 
et Italia lo Zaccaria [II. U3, o VI. 71*. 715), non avere il Placidi 
fallo altro clic raffazzonare a suo modo il bel Compiilo del Ven- 
turi. Clieci lié bla di rió, il O mietilo risi/osse , appena comparso , 
gran plauso , ed ottenne poscia 1' onoro di motte ristampe, l'os- 
somi a questo proposito uliluicole cimsullarsi il Discorsa del Fo- 
rcalo (II. 358-241) e l' articolo Vintali nulla Biografia dtglltal. 
ili. compilala dal Tipaldo, VI. 422-H3. 

Il testo seguilo in questa «dizione fu quello della Crusca. La 
facce preliminari del volume primo contengono , oltre alla Dedi- 
catoria , un Avviso dell' edilora A chi lei/'je , una Dichiarazione 
n l' Errata . I volumi secondo o lerzo, precedali solamente da una 
anliporla , terminano con j cario senza numeri conleneoli le Va- 
riatimi fatte (tali Autore al tempo Jtlla stampa, o un Errata. 

Questa edizione e divenula assai rara. I.a Jlitxartliana ne 
possiedo un esemplare ( erroneamenlo descritto con la data del 
17:13 nell' Involtarlo , fac. 100 ] con postille marginali attribuito 
al dollissimo ioni , delle quali già si giovarono gli editori del- 
l'Ancora, e elio poi furono dal Fraticelli inserito nell'edizion 
di Firenze, IK37. 

Caini. Pialli del «30, 19 paoli ; — Pagani ilei 1333, SS paoli; — Ago. 
siint del (SII. 30 paoli. 

Eteri , n.u 57IS; — Haym, 11. Uj — Gamba, n,° 3B4 ; — Serie di Pa- 
llina c dell' Ariana; — C'alai. Ikiulo urlili. Ili, n." lofi; — Calai- &t la Bi- 
Wral». Boy. di Parti, 0.1 34*9 1 — Rea. Btttt. Laudine mij , 11, SB6; 
— Catti, ras. della Palatina, 



ti) Anche il Pimiemoiiie i.-mih: una tale opinione ne' suoi Elogi a" il- 
lujin italiani, Mini», isn, 11. sos. 
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Dante con la dichiarazione di Gio. Batt. Pla- 
cidi . Lucca, i752, 5 voi. in 8. 

Questa edizione, che trovasi ricordnla in duo Cataloghi dello 
Scappi ni, credono gli editori della Mimmi essere quella medesima 
che or'abbiamo descritta, la quale pure porla in più della dedi- 
catoria la firma del padre Placidi. 

1739. ' 

La Commedia di Dante Alighieri tratta da quella 
che pubblicarono gli Accademici della Crusca 
l' anno MUXCV. Con una dichiarazione del 
senso letterale (di Pompeo Venturi) , divisa in 
tre tomi . In Venezia , presso Giambatista 
Pasquali, 1739, 3 voi. in & di LX1-012, 
335 e 544 fac. (1) 

Ristampa, in parte migliorata, dell' edizione di Lucca, 1732. 
I preliminari del volume primo hanno un Arriso delio slantpa- 
toroa obi legge, il Catalogo dille (dizioni di Dante del Volpi ac- 
cresciuto della sola edizione del 1732 , le Vite di Dante e del Pe- 
trarca scritte da Lionardo Aretino, secondo il lesto Conùtuano del 
1727 , e lilialmente un Avvito al Iutiero ed una Spiegazione del Co- 
menlatore. IlComenloala in pie di pagina; ogni Canio è preceduto 
da un Argomnitn in prosa, e seguilo da una breve Allegoria. Il 
padre Zaccaria ( Stor. £«|er. d' Italia . t. II , 1751 , fac. Ì51 ) giu- 
dica la presente edizione da mono assai che quella del 1732. 

È da notarsi che avendo in seguito lo stampatore Pasquali 
pubblicale anche te altre Opere di Dante in due altri volumi, fece 
tirare per ognuno dei 3 volumi della Divina Commedia un nuovo 
frontispizio, col titolo -.'Opere di Dante, Venezia, 1741. 

Calo!. StUceUi, 1 scudo e t/i. 



(4) Sbaglia l'Artauii facendola di « votomi. 



Ltjiio-3 tv Co 



Havm, D. H; — Serte di Padova; — Calai, de la Bibltot». ilo», de 
Porli, IL° I4M[ — WHfefà iteo. Limdinauii, U. Mt— Colai. bm. dolb 



1749.* 

L» Divima Commedia. Con una breve e suffi- 
ciente dichiarazione dei senso letterale diversa 
in più luoghi da quella degli antichi cementa- 
tori , di Pompeo Venturi . V erona , presso 
Giuseppe Berna, 174*) , 5 voi. in 8. di 356, 
3S5 e 388 fac. 

Buona edizioni), della quale trovatisi alcuni esemplari in 
Carla grande, pubblicata per cura del p. Fr. Antonio Zaccaria Ge- 
suita, meritamente preferita a quelle dì Lutea, 1732 , c Venezia, 
1739; in essa il Contento del padre Pompeo Venturi comparve per 
la prima volta nella sua integrila. È adorna d'un ritratto di 
Dante disognalo da Mickilangiolu Cornali, e inciso dall' Htyl- 
bmuck, ex Pinacoteca Cornili» Daniel» Lisca Patrie» Vcronenti», 
pici ws quondam a Bernardo India , celebre pictore. 

I Prolegomeni di questa ediiiono contengono una Dedicato- 
ria dell' editore Al Marchile Scipione Maffti, gli Avriti al. let- 
to» dell'autor del Contento e dello stampatore, una breve fila 
di Danto , cui lien dietro un Articolo tratto dal libro digli Scrit- 
tori Veronesi , come si è trovato poitillato di mano de.lt" Autore, 
VEpiUeta di Dante a Can Grande della Scala, una Bispotta (del 
marchese abate Scarampi ) ai Dubbj del p. Arduino proposti nelle 
Memorie di Tretoux delVanno 1727 intorno fautore della Coni- 
media talarmente detta di Dante Alighieri, una Notizia tratta 
dalla Biblioteca votante del Cjtulli, intorno ad una qaùtione di/era 
in Ferona da Dante Alighieri, il Principio d'un Capitolo (opra 
Dante d' Anlonmaria Salvini , finalmente un Catalogo delle edi- 
zioni , ed un Piano rfeif Inferno secondo il Manelti , Li argomenti 
al principio d'ogni Canto sono di Lodovico Salci. Questa edizione 
venne presa in esame nella Storia Letteraria a" Italia del p. Zac- 
caria , IL WH38 , VI. 718-719, e delle occasione ad alcuni 
opuscoli critici, uno de' quali e intitolalo cosi; 

Ouervazioni di Filippo Bota Morando sopra il Commento della 
Divina Commedia di Dante Alighieri, stampato in Verona l'anno 
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1719. la Verona, por Dionisio Kamanzani, 1751, in 8. (tirato 
anche io a. picc.) dì yj-72 fac. 

{Juest' o[iuscoio è. preceduto da una lledicaloria dell' Ah [oro 
al caule Giannicoln Munì/mari e (la un Stintilo ili questo al Uosa 
Morando. Fu riprodotto noli' edizione dello Zolla, 1757 (1. Ili, 
Appuntiti, fac. 3-5.S) col tilolo di Oairaaìoai di Filippo Rota 
Morando Areadcmifi l'ìiirrntìim myra te Ire ('iwlirht. 

E quando il Raggi , e Aut. Tira boschi nulle sui: Considirazitmi 
sopra un fatto del Purgatoria [Vedi in quest'Opera l'articolo 
Camalli particolari del l'onjaiorio) e lei Za<tMriii nella sua Sluria 
Itlitraria <T Italia ( (753 ■ V. 51. 55) si didiiarnrono con tradii- 
turi alle opioiuoi del Uosa Murando , esso replicò con un secondo 
opuscolo nel quale difese le sue osservazioni . ed aggiunse con- 
Irò il Corneo lo del Venturi nuovo censura tulle , a (jiudiiio del 
Lami , (orli egiudhiote ( flottili letterarie ili Firi»:c , 1751 , col. 
Wt )■ Il lìlnlii di dello opuscolo è questo: 

Lettera ili FU. /(■!.;« Mommlii ut l'iuh r tìius. Ilianchinì intorno 
a ijiwnlu fu tcrilln nrlta Si.o'ia Itlleroriu d' Italia contro le Ot- 
itrca-iuni al Contento del p. Venturi. Senza Illudo né data ( TV 
rena . 1754J , in 8. di 76 lac. (1). 

Gii desiderasse più snipìe milizie in Tallii di quella disputa 
letteraria, potrebbe ulihni'ulc eonsullari' I' Ehi/in dello Zaccaria 
scritto dall' abaio Cuccagli , Roma, 1796, o quello ebo del Uosa 
Morando scrisse Ippolito l'i od e muli le, non die la Riogr. drgt'Jtat. 
ili. compitata dal Tipnldo , nella quale il Knsa Morando ha due 
biografie (II. 467, e VÌI. 3»t)- o Bnal mente il Discorso tal (Mio 
dello Divina Commedia d' Ugo Foscolo. 

Calai. Pagani del isis, £0 panili — 36 lire. Culai. SUveslri di -Milano, 
IBiti — 30 paoli. Calai, Mollili ilei I935j — ì5 ronchi . esempi, ili Carla 
gr,. ile Botiteli — In Francia, da' C a" D franchi. 

Unmei, D, Ut — Eliert . a.« su*; — Baym, ti. 15; — Gamba; n.» 
unti — Calai mi, ildb Palatina. 

1751. 

La Commedia di Dahtb Alighieri , tratta da 
quella che pubblicarono gli Accademici della 

(l) I,' esemplare die no soli' occhio non ha ni luogo né uala. puro 
Il ( Lami»! dice, Verona, .4 infreniti, UBI, 
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Crusca l'anno i5<)5. Col Comcnto del M, R. P. 
Pompeo Venturi delia Compagnia di Gesù, di- 
visa in tre tomi. In Venezia, presso Giara- 
batista Pasquali , con licenza de" superiori e 
privilegio, 1 , 5 voi. in 8. di 5i 7 j 54 a 
e 575 fac. 

Sono i primi .1 volumi delle Open di Danio, Venata Pa- 
tinali, 1751, 5 voi. in 8.; ristampa dell' edizione eseguila da 
questo medesimo stampatore il 1749 , alla quale cedo d' assai 
quanto all' «Menziono tipografica 0 alla boati della carta. Il 
padre Zaccaria (Storia fella-. d'Italia , 1753 , V. 53-5*) ag- 
giungo inoltre elio il lesto 6 pieno di sbagli e stranamente svi- 
salo. È adorna <!' un ritratto di Danto copiato da quello di 
Bernardo India, c del Piano dell' Inferno secondo la descrizione 
del Maoelli. 

Ebert, u.° 5715; Serie di Padova e dell' Arlaiid; — Onere, letter. di 
Verona , t. 11. 

18 paoli Calai. Uoutltr del I$35i-I0 fr. Cai. Barrois di Parisi, IBM. 
1752. * 

La Divida Commedia, con gli argomenti , alle- 
gorie, e dichiarazioni di Lodovico Dolce. Ag- 
giuntovi la Vita del Poeta, il Rimario e due 
Indici utilissimi . In Bergamo , per Pietro 
Lancellotti , i^Sl , in il. picc. di XXIV-54o 
fac. (■). 

Nitida ed accuratissima edizione, dovuta all'abate Pier Anto- 
nio Serasii , il quale con lettera datata del 2* luglio 1752 la de- 
dico al Signor Girolamo Solforata. Si segui il lesto delle edizioni 
1595 o 1727, rivedendolo sopra un Codice posseduto da monsignor 



(l) Suppongo questa eilklone esser la medesima che quella annunziala 
nelle multe letterarie <li Klrenze, 1KS0, col- 158, coir iridicazioue di Ber- 
gamo , dump, CoMMino, "Si, Ui il. 
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Albani, arcidiacono della Cattedrale di Bergamo. Nei preliminari, 
olire alla suddetta Dedicatoria, si contengono U Vita di Dante 
scrina dal Sei-assi, e affimi ritraili detta Ragione poetica del Gra- 
vina, tib. Il, rei» li vi a Danio. 

Mollo dozzinali ristampe uscirono di questa edizione in Vinc- 
ila ed altrove, delle quali parlo più avanti. 

Gamba, e." — Seri» di Padova; — fl [unii Culai. Mulini. 

1757. * 

La Divina Commedia, con varie Annotazioni e 
copiosi limili adornata. Dedicata alla sagra Im- 
periai Maestà dì Elisabetta Petrowna , Impera- 
trice di tutte le Russie , dal Conte Cristoforo* 
Zapata de Cisneros . In Venezia , presso An- 
tonio Zana. Con Privilegio deìt eccellenlìss. 
Senato, i^-ifiS , 5 voi. ìn 4- di SLVIII- 
CCCCTV, CCCCXIll e CCCCLlI-io5 fac. 

Bella edizione della quale si trovano alcuni esemplari con la 
data del 1760, formarne i primi 3 lomi delle Opere di Danio pub- 
blicato dallo slesso libraio in 5 volumi in \. (Vedi in quest'opera il 
Cap. Opere di Dante). « È questa edizione, scrivo il Gamba, falla 
o eoo lusso, ma eoo poco buon guslo nella scella degli or namouli, 
o vigoollo e ligure, o Lo incisioni per alleo delle figuro sono falle 
eoo molla diligenza; o non sono già 212, come portano i Testi 
di lingua del Gamba , al certo per emiro di stampa , ma 112; anzi 
di quelle 112, solo 106 si trovano nei Ire volumi cnnlenenli la Di- 
vina Commedia ; lo altre 0 stanno nel voi. IV. conleuenle le Ope- 
re Minori. Il tosto adottalo e, meno pocbi cambiamenti , quello 
della Cominiana del 1727; ciasebedun Canto e preceduto da una 
grande incisione, o da un argomento in terza rima di Gasparo 
Gozzi, ornato altorno attorno d'un fregio, ed ha in fino una breve 
allegoria, la annotazioni del Venturi e del Volpi, ed una vi- 
gnetta. Lo materie contenute nei 3 volumi sono lo seguenti: 

Tomo 1. lo principio 8 cario preliminari senza numeri, che 
contengono un'auliporla dove sia Berillo: Oprre ifi Confo Alighieri, 
il titolo del Poema stampalo in rosso ed in nero , la Dedicatoria 



Digiiizcd b/Còogle 



EDIIIUM DELLA DIV. COXXKDU 113 

alla Imperatrice dello Russie, e la Prefazione, più 4 grandi fi- 
gure rappresentanti , la I. 1 I' ani basti-ri a di Danto a Venezia, la 
2.» il ritrailo della Imperai ri re, la 3. " quello Ui Dante, la \.' quat- 
tro medaglie toniate in oirnr ili Ilanle esistenti nel Museo del 
cento Giammaria Mazzucchetti di Brescia. Seguono i Preliminari 
per altre 48 facce numerale contenenti duo Vili di Danie, l' una 
scritta da Lionardo Aretino, l'altra dal Creteimbcni, essendosi 
seguito per la prima l' edizione del Volpi e per la seconda l'Aio- 
rio ditta fulgor fvetia, ediz. di Vtatzia, 1731 ; in fine di quest'ut- 
lima trovasi un' incisione rappresonlanto lo stemma gentilizio 
degli Alighieri , quindi vario notizie relative a Danio, cioè: una 
Detenzione del monumento di' fturrnna col suo disegno, il Prm- 
ttfia d' un Capitolo d' Ani. Maria Salmi , un passo della Biblio- 
tren volante del Ci nel li inlorno ali' opuscolo scientifico di Dante 
che s' intitola Oyaettio portatala , Direna Tttlinoniaitze di diverti 
uomini intorno all'Opere di Danti, o due dindizj intorno alta Dir. 
Commedia di Alesa. Guarini o Vino. Gravina ; fin a] inolilo seguo 
l' Inferno preceduto dal solilo Piano del SI a netti. 
Tomo II. Il Parlatorio. 

Tomo IH. Il Paradito , più IV-103 lac. contenenti alcuno 
lustrazioni alla Dir. Commedia non più itampale , e sono : Ot- 
timazioni di Filippo Ilota Morando sopra V Inferno , il Purgato- 
rio e il Paradito; — Ritehiaramenlo diti' oscuro rcr<o di Dante, 
fatto da Benvenuto Cuti in i , e dato in luco per Durante Duranti; 
— Inlerprrtazi'tne wpra il bellìtàmo pano di Dante, data in luca 
per Gio. Agostino Zeviani ; — Detta dottrina teoloijiea contenuta 
nella, Din. Cam. , Ditterlazioni del p. Gian Lorenzo Hcrli , agosti- 
separata , la difesa di Dante di Gasparo Gozzi intitolala Giudi- 
zio degli antichi poeti wpra la moderna censura di Dante, ed al- 
tra non meno di questa spiritosa scrittura, pubblicala sullo il 
velo dell' anonimo da Marco For celli ni , ed intitolala : Parere 
topra il poemetto ùtile Raccolte del p. Bettinelli , Venezia (Zalta) 
1758, in 4. Vedi il Gap. Accatc e Apologie. 

Intorno a questa edizione aon da vederti le fforclk lettera- 
rie di Firenze [1757, col. 383 e 683), dove gii era stalo in- 
serito il Manifetlo dello latta (1756, col. 5»7-60t). A propo- 
sito del quale, e specialmente di quelle parole die annunziano 
come inediti i Capitoli di Iacopo e dì Rnsono da Gubbio , pub- 
blicò il Lami in codesto medesimo giornale (1J56, col. 609- 
G15) alcune sue erudite osservazioni. 

8 
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No furono tirali esemplari in caria granilo {Vend. 100 fr. Fion- 
di, e HO fr. Gùignùt, n.° 1976) ed alcuni anclio in caria stra- 
grande e in forma di foglio , nei quali lo figuro sono ingrandì le 
catl'aggiunla di un contar no e slam pale in quulla faglia che i 
Francesi dicono tn camaymx. Uno di quesli csoniplari in marr. 
tosso, fu venduto 316 fr. d' Hangard , od un altro 57 sieri, e 15 
tccll. Syku. (I) 

In Francia suol vendersi dai 40 ai 50 franchi ; in Italia 0 

Verni. 71 fr. nudatoli — 8 scudi . Calai. Saliceli!, file tilt — 1. 
eteri, e s sedi., HlMert, n.° sue; — vaiai. Plani dui isso e mi, ino 
paoli: — * iteri e * BeeH Calai. Pajne di Londra, tal. 

Uruoa, IL te; — Boeri, u.° tn» t — ite mire, u.° ssst; — Gamba, 

n.o 380; — Serie ili Pallina e di-ll" Ai 'lami ; — Dindin, The library compo- 
nimi, IH. isjj — Orioi, Pinellì, n.« asao : — La Vallare, n.« 1S300; — rrc- 
venna, IV. »; — flioltofteo Caaanalcnjc , 1. Appendice , lac. X; — Calai. 
Biblioth. Rei. Londintniit , li. Sj3; — Calai, m»». della Magliabechiaiia e 
della Palatina . 

1760. 

La Divina Commedia illustrata ed accresciuta 
(con la Vita di Dante di Lionardo Aretino). 
Venezia, Zaffa, 1760, 5 voi. in 8. (a) 

Forma i primi 3 tomi delle Opere di Dante pubblicate da) me- 
desimo libraio in 5 volumi in 8. ; ed è una ristampa economica 
dell'edizione 1757, con qualclio divario nella qualità onci nu- 
mero delle illustrazioni e con minor lusso d'incisioni. 

Calai. Pialli del ma, S4 paoli t — In li-ancia, dui is a'ai traudii. 

Brunel , IL 16; — Serte di l'adora. 



< 1 ) • Da un Catalogo ili libri dello stampatore Zana, impresso l' anno 
• I7SB, scorgasi die olile nielli] il .ni in Curiti ilrajrnnde vatulaii Ve- 
■ nelc L. 183, due nuli iberni ilari 1 une iinririmiTe in Carta flnluima L. 
. 300, rai una joIo copili in Carlo Imperiale oil uno di Olanda con 
. ampi nmrfllni, valutala Lire 3ì0. ■ Cosi il Gamba in una nota dell' ul- 
ulila l'igiene ci. ì Tetti di lingua. 

(s) Nell'edizione di Ignaro, ibvì (IV. (SO), trovasi citala , per una 
svisla tipografica, colla itala *l ma . 
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1768. " 

Là Divina Commedia. Parigi , appresso Mar- 
cello Praidt , l'jGS , 2 voi. in 12. picc. (1) 

Edizione mollo accurata , alla iruate suol' andar unito un vo- 
lume del medesimo seslo , intitolalo: Vocabolario portatile per 
agitatore la lettura degli Autori italiani , ed in specie di Dante. Pa- 
rigi, Pranlt, 1768, in 12. 

li adorna d' un ritrailo di Danio disegnato od inciso nel 1767 
dal littret sopr' un quadro originalo posseduto dal Floncel cen- 
sore regio di Parigi , e d' un frontispizio disegnalo dal Mvreau 
e inciso da L. Godefrmj. 11 primo tomo comincia con CXCII facce 
preliminari contenenti : Vita di Dante icrilta dal eig. aliale Mar- 
nai; —Due lettere topra Dante al sig. Conte d'Oxford, del sig. dot- 
line Vincenzo Martinelli; — Della d.illriaa tenhgi'ii contenuta nella 
Die. Comm. del p. Ilurli agostiniano; — Principili di un Capitolo 
d'A. M. Salvini , ed in ultimo il Piana dell'Inferno secondo la de- 
scrizione del Manctli. 

Verni, io Ir. Callliird ( n.° 1358 ): — Calai, Itoliaire del 1818, »t Ir-, 
beli' (-.e ii i| ilare hi ire volumi; — Calai. Agostini del isti, ri paoli; — In 
Francia, dai 5 a'O franchi; U fr. Cui. Uarrois di Parigi. 184S. 

Unnici , ti. n ; — Eherl , n.» svi; ; — Serie ili Padrini r. dell" Annuii ; 
— Frnnce tilter. del rjnci-aril ; — Calai, mi. della palatina; — Calai. La 

Vantare, a.» ma. 

1771. 

L» Divisa Commedia, tratta ria quella che pub- 
blicarono gli Accademici della Crusca 1' anno 
i5()o (leggi i5t)5) col Cemento elei p. Ven- 
turi. Firenze, Bastianelli e CJ e Domenico 
Marzi, 1771-1774, 6 voi. in 8. (2) 

(0 Nel Catalono delle ediitont della Divina Ounincdiii. politicato 
iieir cdiiiniic llrimniia del tsis, si u'dc eirniieami'ulu ili>ciilla come coni- 
presa in un solo ioli mie, 

(S) Tre soli mirimi attribuisce [ut islia^lki :i f]ireiia edizione la Serie 
del cavaliere Artaod. 
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Ristampa di quella del 1749, con la Vita di Dante di Lionardo 
Aretino, e il Catalogo delU edizioni. 

Ebert, o." 6716; -- Serie iti Padovai — iVouelle letterarie di Firenze, 
UH, col UI,«mi,tol 753 i - Colli, O«eroaiionl «opra la <U 
biblioteca, Pistola, 4791 , lue U3-IU ; — Catal. Anta. Pisana, lac. 86. 

1772. 

La Divina Commedia, tratta da quella che pub- 
blicarono gli Accademici della Crusca , col Ce- 
mento del p. Venturi. Venezia, Zatta, 1772, 
5 voi. in 8. 

Sirie di Padova ; — Catal Zalia del noi. 

1772. * 

La Divina Commedia, tratta da quella che pub- 
blicarono gli Accademici della Crusca l'anno 
i5c£. Col Comento del M. R. P. Pompeo Ven- 
turi della Compagnia di Gesù . Divìsa io tre 
tomi. In Venezia, presso Giambalisla Pa- 
squali , con Licenza de superiori e Privi- 
legio , 1773, 3 voi. in 8., di 296, 292 e 
320 fac. 

È adorna d' un ritrailo di Danio, Ex Pinaeotheca Ctmitii Da- 
niefìi Luca Patricii Venmemh, piriti» quondam a Bernardino In- 
dia citchri fietore. Le facce 1 a 18 del I volume contengono la 
Prefazione del Venluri, la Vita di Dante di Lionardo Aretino, ed 
il Piano dell'Infimo secondo il Manotli. I volumi II e III hanno 
un'antiporta, e nient' altro. 

Serie di Padova ; - Catal m>. della Palatina . 

177Ì. 

La Divina Commedia, con la Vita di Dante 
scritta da Liouardo Aretino. Firenze, 1774» 6 
voi. in 8. 
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Edìziono ricordala nel Catalogo Zitta del 1791, ma ebo proba- 
bilmente odo è si Irò che quella di Firenze, ini, indicala colla 
data ebe porla 1' ultimo volume. 

1774. 

Li Diviha Commedia, con gli Argomenti, Alle- 
gorie , e Dichiarazioni di Lodovico Dolce . Ag- 
giuntovi la Vita del Poeta , il Rimario e due 
Indici utilissimi . In Venezia , appresso Si- 
mone Occhi , con licenza de' superiori e Pri- 
vilegio , 1774 , in 19.. 

Edizione conforme a quella di Bergamo , 1752. 
Strie di Padova e dell' Arlaud. 

1778. * 

La Divina Commedia. Londra, 1778. Si vende 
in Livorno , presso Gio. Tommaso Masi 
e Comp., 2 voi. in 12., di xxxvj-288 e 5>9 
fac. 

Sia nel Parnaso Italiano pubblicalo in Livorno in 65 volumi io 
12. ; ed ha il frontispizio decoralo di fregi, un ritrailo di Danto, e 
Ire ligure relative ai Canti XXXIII dell'Inferno, XIX del Purgato- 
rio, e I del Paradiso ; il lutto disegnato ed inciso da G. Lupi nel 
1777. 1 Preliminari del volume I contengono : una Dedicatoria de- 
gli editori Al lìg. Corife Ciò. Vincenzio degli Alberti , ministro del 
Gran-Duca di Toscana, una Introduzione , una compendiosa Vita 
di Dante senza nome d' autore , due Le fiere «opra Dante contro 
il Voltaire, lavoro di Vino. Martinelli, il Principio d'un Capitolo 
d'Antommaria Salvini, e finalmente il Piano dell'Inferno del Ma- 
netti. 

Serto di Padova s - Colai, mt. della Palatina. 
Colai. Pialli del 181», io paoli. 
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178*. 

La Divina Commedia: del inferno (*fc) di Dante 
Alighieri. Niiremberg , Schneider, 1784, in 8. 

Seri* di Padana o dell' Ariaud; - Bbcrt, Dcuticte bukerkund, 1. tC3; 
- Ifcinaius, I. 64*. 

1784. • 

Dante Alighieri . Venezia , presso Antonio 
Zatta e figli, 1784 , 5 voi. in 8. picc. di 396, 
35?. e 592 fac. 

Graziosa edizione che forma i volumi III , IV e V del Parnaia 
Italiano pubblicalo da Andrea Rubbi ( Vtttezio. 178Ì-Ì790, 56 
voi.). In Tronto d'ogni Canio trovasi una bella vignetta incisa 
da C. dtW Acqua. Ogni volume porla in principio un Avviso 
d'Andrea Rubbi A' mot amici, 0 termina con i due Indici del 
Volpi, il secondo do' quali fu dall' editore raccorcialo. Nel tomo 
III , fac. 218-22:1 , furono inserito brevi Notizie storiche e critiche 
su Dante e sul suo Poema , ed un Paragone di Dante col ilmninr- 
roti. Un Avviso posto in fine di ciaschedun volume annunzia die 
il (osto di questa edizione venne corretto e ricorretto dall' abaio 
Atlcgrini pubblico correttore , e dall' abaie C. 

15 paoli, Calai. Pagaoidcl (§37; -13 Ir. so, Cai. Barrols ai Parigi iati. 

Serie di Padova ; - Calai, mt. dell» Palatina . 

1787. 

Infbrno, Purgatorio, Paradiso. Poema di Dante. 
Parigi, nella stamp. di C. A. J. Jacob, l'jS'], 
5 voi. in 18. 

Sta nella raccolta Cazin. 

Eben, n.« iHs-, — Strie di Padova c dell' Ariaud . 
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1791." 

La Divina Commedia, novamente corretta, spie- 
gata e difesa da F. B. L. M. C. (Fr. Bal- 
dassare lombardi minor conventuale). Roma, 
presso Antonio Fu/goni. Con licenza dé Su- 
periori , 1791 , 3 voi. in 4- di XXVIII-5o2 , 
5?-5 e XII-543 fac- con fig. 

Bella ediziono , dedicala dall' editore Lihtirio Angelucci (I) al 
cardinale D. Diomede Casimiro Cara/fa de' Principi di Colobrano. 
Di gran pregio la fanno le dodo illuslrazioni del Lombardi , ma 
non pini cerlamcnli! annoverarsi Tra lo l'dmoui i:ar rette , giacche 
ben trenta orrori si soii dovuti notare noi soli uove primi Canti 
dell'Inforno. 

Uopo il frontispizio, cho 1 1 adnrnn del ritrailo di Dante in rae- 
1 v ti 1 inris» dal flotti, con sotto una epigrafe in versi , i Preli- 
minari del tomo I contengono quanto appretto: Dedicatoria; 
Prefazione del [.orobardi A'corltii Lettori: Vita di Dan le scrina 
dall'abate PieranlODto Secassi ; Della stilt di Dante, elogio di Fi- 
lippi! Rina Murando; Dilla tayiont per cui oblia Dante rotula a 
qaeiio reo Poema dare il litoto di Coimntdìo, parere del medesimo; 
ed in ultimo le /tjijirotn; ioni. Segue Y Inferno con gli argomenti 
e le annotazioni in piò di pagina, precedalo da un Piano dell'In- 
ferno di Danto . Il tomo li contiene il Purgatorio con un piano 
del medesimo, ed il tomo III il Parodilo pur col suo piano. Sulle 
XII facco preliminari di quest'ultimo È fiala ristampala la Let- 
tera di Fr. Guglielma della Valle Minor Conventuale al Marchi) 
Averardo de' Medici , in data di Torino, 18 giugno 1792 , già ve- 
nula alla luce in codesta città subito dopo la pubblicazione del se- 
condo volume dell' edizioni! Lombardi, della quale fa grand' elo- 
gio. Souovi inoltro alcune importanti e mollo par li cola rizza lo no- 
tizie sul conto dell'edizione Nidoheaiina . e riflessioni critiche 
intorno alla interpretazione di vari passi della Divina Commedia. 



(1) Al dotto MgehlCCl ciiilore il Catalogo IKbbcrl , a." SIS5, attri- 
buisce erroneamente il Comenlu licita presente edizione. 
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Ha poi ciaschedun volume Ire (avolo , la prima Delle varianti 
lesioni introitali* nella Cantica , la seconda Dei pani ai quali é data 
nuora ipiegaziont , la terza Dei luoghi nei quali ti difende Dante 
da ingiuste critiche , lullu poslc :illa lini' dei volumi , 1' ullimo dei 
quali va mnniiir) corrcilalo il' un Indite ti/ numi propri e cote nota- 
bili canlcnute netl' opera. 

Srive il Rrunel , che quando nel ITII.'i ti i Camparono lo pri- 
mi 1 WXVIII farci) ilei volume primo, vi Tu n^itinlii un Supple- 
mento ili fm>. IG , uni quale* si rilìulann In ^posizioni del canonico 
Dionigi venule alla luca in queir nono per la ■tunperia Bodoniana. 

Non piccola parie della sua vita consacrò il padro Lombardi 
agli sludi prflparalorii per la sua edizione, nella quale segui il 
Insili della filmina A'iilulculinn , rivedendolo però non solamente 
«ulto pio riputale ediiinni , ma ancora su molli preziosi Codici 
della Vuiirana e della Conùtiona , ignoti agli Accademici , la cui 
lezione in più punii reuificA. 1/ Malia applaudi al suo Corneo In , 
aurh'ii((ì"i generalmente riguardalo come il migliore; ed Ennio 
(Ju.no-, Visconti . incaricalo della censura del libro . scriveva : 
■ Tanto pio dovrà prefliar&eoe quesla Romana edizionn, che l' io- 
li defesso studio, I' crudiiiune , la diligenza del P. tt. L. M- C. 
o ha aaputo arricchire di innie felici emendazioni dd lesto, di 
u lanio hello, e tulle nuore esposizioni di sensi. » Sodo da ve- 
dersi 3 ipiftsto proposito le XettlU Letterarie- di Firenze, 1791, 
col. H3J-H33, le Effemeridi letterarie di Duma, n," del '21 gennajo 
1792 , le A'iwee OiMrcu:inBi di Carlo Feo topra la Dir. Commedia 
( llnma, ISSO , in fi. fac. 5-li ), il Dùcono mila Din. Commedia, 
d'Cgo Foscolo, e special nionle un capiloln dei Blandimenti funebri 
ilei canonica Dionisi intitolai» : Bella critica del p. Lombardi ( fae. 

Esa uriti in corto spazio di lempogli esemplari di questa edi- 
zione prona che dilli , era divenuta rarissima, e [alesi mantenne 
finché le ristampe non vennero. Esistono esemplari in caria tur- 
china volgente ali* azzurro , uno ùo'quali magnificamente legato 
in marr. rosso o decoralo delle armi del Gran-Duca di Toscana, 
si conserva nella Pulctli'na di Fironze. Un altro legalo in cuoio di 
Russia , o colle ligure del fi .ir, tuoi .i^iiinti'i i dopo , fu venduto 
B sieri, e 10 sci-li , Hìhhefl, n." 2135. Altri veggonsi segnali 180 
paoli , Culai. Mulini del 1812, e 100 lire, Culai. Silvestri di Mi- 
lana, 18 ti. 

tOO pHill, Colui. Piani del isso, e cu in quello del I83B; — In Francia 
da*»l a* ti fi-.;— ao. tt. Cat. ItirriB-, ili Parigi, isti. 
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BMKt, O; — Gamba. n.° 367 , — Ebert, Ufi S"Hi — Serie di Pn- 
dnw iì delta indizione di iondro, issa , iv. <13 - ut ; - Colai. Buuiour- 
liti , I. il° (310 ; — Calai ni. (Itila Palata. 

1792. 

La Divisi Commedia. Venezia , 1792, 3 voi. 
in 12. 

Edizione con incisioni , segnila 12 lire nel Calai. Branca di 
Jfftou>,1833. 

1753. 

La Divina Commbdia , secondo l'edizione della 
Crusca, col Contento del Venturi. 

Sia nella raccolta delle Operi di Datile, Vausia, ttamp. Pietn 
do. Gatti, 1793, 5 voi. in 8. 

1791- 

La Divina Commedia. Venezia, 1794, in 12. 
Edizione ricordala nel Calai. Favollo di Parigi , 1810. 

17*5. 

La Divina Commedia, cogli Argomenti, Allegorie 
e Dichiarazioni di M. Lodovico Dolce , e con 
Illustrazioni dell'abate Serassi , 1796 , 3 voi 
in 12. 

Ricordala dagli Editori di Pagata ralla fede del Calai. Pw- 
zana del 1800. 

1795. * 

La Dìviha Commedia, con nuove lezioni di Gio. 
Jacopo Dionisi. Parma nel Regal Palazzo, 
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co tipi Bodoniani, ijg5, 5'vd. in foglio reale 
di 1 34 1 e fac. carta mass, cilindrata. 

Magnifica edizione, di cui furono I irati 130 esemplari nu- 
merali, 25 do' quali in foglili grande: nulo peni rbo il Urtine! aa- 

teruce IrttWMno anche Don numerali . Il primo volume s apre 
con una Dedicatoria in versi ubili dui Borioni dirulla Mia reale 
Attera dell' lafanli di Spa-jna D. Lavico di Boritine Principi! 
Ereditario di l'arma , a rnì linn dioico 1111 llisrorso del Dionisi 
Agli studimi del Divino Putin. In lini' ili riasL'hcdtina Canlica si 
trovanti la Aggiunte critiche del modellato Dionigi , che pren- 
dami t fac pur l'Inferno, In per il Purgatorio 0 19 pur il Pa- 
radisi . numerale in caratteri romani. 

È da vedersi in Ionio a qui'sla edi/i il liiin-rfo lai lesto della 

Die. Comi». d'I' gii Foscolo jll. 272-374] e l' edizione Romana 
del 1829 ( i. IV ). Il de llonianis ! il limita confuse la presunto «di- 
siane con quella del 179B } osserva che la prevenzione del Dionisi 
per alcune varianti da esso introdotte , e la smania di volerlo ad 
ogni costo preferibili a quelle del Lombardi provano quanto l'ec- 
cessivo amor proprio l'invia Ir.n cilne i letterali anche pili insi- 
gni. Di quel l'artico io di 16 fae. in replica alle criticità mosso dal 
ninnisi contro il Lombardi, clic fu innestato al (omo I dell' odi- 
rione Lombardi ristampalo nel 1793 . ho parlalo di sopra: ora ag- 
giungerò ebe lo crìtiche del Dionisi dettero luogo anche ad un 
altro opuscolo intitolalo: Lettera falle nuore Iciimi della Din. 
Commedia impresta dal fi'j. G. II. /Anfani, inserito nello Me- 
morie peritreirt alla noria letteraria [Vernala, 1738, Ut. 81-92). 
Parlerò poi a suo luogo della l'rc\mi-a:vmc isterica e critica alla 
nuora edizione di limite Mlu/liii-iì il.-t .«iiminjvj (ìiaa Iacopo Dionùi, 
pubblicata in Verona l'anno 1806 , in 2 voi. in i. 

Il prezzo di piilibliea/iiiiip Ili 2^0 l't.iiu bì . ma , in Francia al- 
meno , non sì è mantenuto. Vcnd. 125 fr. .Univi Viadé, e 51 ir. 
solamente Bnulourfin (I. II, Cotteci. Bùdoniùna , n.° 135.) 

|gn paoli, (Total, pulii ilei IH3S, - uà paoli. Calai, Mulini, IBM; 
— OD fr. Cai. ttirrois ili Parigi, fati. 

del Bodoni, l'arata, (918, iti t.° , 11. IM ( — Serti ili Padova ; — [Icuoiiard, 
Calai, d'un mnaleur, III. 16; — t'alai, toh. della Matllabecliiaiia e della 
Palatina. 

1796. 

La medesima. Parma , nel Rcg al Palazzo, 
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cofipi Bodoniani^ 1796, 5 vói. in fogl. picc. di 
i3(), 1)4 e 118 fac. , carta velina. 

DTUitel, IL 11 1 — Lama, IL IH) — Colai. Boulourlio, Collei, Sti- 
mo. • 

La medesima. Parma, nel Rugai Palazzo, 
co tipi Bodoniani , i79*>- 5 Voi. in 4- > carta 
velina , di LVI-a55-IV , s5d-XV e , 236- 
XXVII fac. 

Ambedue queste edizioni Bodoniane del 9G non differiscono 
da quella del !!."> che cella numerazione. 

vena, si iloriiii, arecnnoim (Calai. IL «0)1 — \1. so, Houfniirl/it, 
Colle;. Bodoniana, ns (50; — iSO paoli, Calai. Gainlti «li Utorm del 
mio. 

uni net, IL — Ebert, n.° 5721 ; — Lama, 11. iti; — Calai mi. 
delti Palaliua. 

1796. 

L* Divisa Commedia, con gli Argomenti, Alle- 
gorie e Dichiarazioni di Lodovico Dolce, ag- 
giuntovi la Vita del Poeta , il Rimario e due 
Indici utilissimi , edizione ricorretta diligente- 
mente su quella di Firenze citata dalla Crusca 
e sulla Cominiana , ed arricchita di nuove di- 
lucidazioni e spiegazioni, e divisa in tre parti. 
In Venezia, appresso Pietro Qu. Gio. Gatti, 
179G, in 12. 

Ristampa poco corretta dall' edizione di Btrqamo, 1752. 

CalaL Pialli del (83H, 4 paoli. 

Serie di Padova e UT Attui 



Dsnte Alighieri: La Divina Commedia, Ediz. di 
G. de Valenti. Berlin, Lange , 1797, in 8. 



1798. 

La Divina Commedia . Venezia , Seb. Falle , 
1798, 5 voi. in 8. picc. 

Ristampa dell' edizione falla in Venezia V anno 1781 da An- 
drea Babbi, con un ritrailo di Danio in medaglia sul fronli- 
spiiio, e eoo vignette per ogni Canto di C. dtlV Acqua. 

sa paoli, Calai. Molìni del ISIi;- IS paoli. Cotti. Pulii , nel <8S0; 
— li lire, Catti. Branca di Milano , luti; — is (r. 60 teoL, Cai. Barrois di 
Parigi, (8(B. 

Serie di Padova. 



La Divina Commedia. Venezia , Zatia , 1798 , 
3 voi. in 12., con fig. 
Calai. Agostini delitti, il paoli. 

1799. 

La Divina Cokhbdia. Berlino e Stralsunda , 
1799-1804, in 8. 

Ricordata dell'Erteli [DtulKken littratuT , fac. VII, n.° 981] 
come facionle parte della Sublime «cuoia Italiana , raccolta pub- 
blicata per cura di Gius. Valenti dal 1785 al 1798, in 9 voi. 
in 8. Vedi anche il DevUcbt bukerkumi dell' liberi , II. 632. 

a ristampa di quella di Berlino, 1797 , citata di 
ir non aia codetta medesima. 
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180*.' 

Li Divina Commedia, illustrata di Note da 
Luigi Portirelli , prof, nel Liceo di Brera . Mi- 
lano, Società tipogr. de Classici Italiani, 

1804, 3 voi. in 8., di LXXVH-358, XLL- 
44» e 4^4 & c * con lin '"tratto di Dante 
disegnato ed inciso dal Smaglia, e tre tavole 
rappresentanti V Inferno , il Purgatorio e il 
Paradiso Ai Dante. iG 1. Co. 

Le 77 facce preliminari del (omo primo contengono la Pre/a- 
srioM dell' editore , e la Vita di Dante scrina dal Tiraboschi; una 
seconda prefazione sia in quello del tomo secondo , nella quale 
l'editore ha inserito una giunta di note e di varianti all'Inferno, 
tratto dalla famosa I<tfrra del padre di Costanzo { Vedi in que- 
st'Opera l'articolo Stvdj mi («fu itila Div. Canon.) non venula, 
com'egli dice, a sua notizia altro che dopo la pubblicazione del 
primo tomo. Il terzo tomo ha un Indie» de nomi jinipnì" e cose no- 
tabili , che prendo lo facce 115-V.t*. 

Questa edizione b parlo della Collezione iti Clanici Italiani 
pubblicala io Milano in voi. 256 io 8. L'editore ci fa sanerò 
nella sua prefazione, ch'egli ha adottata la lezione della iftdo- 
bealina, da esso giudicata la migliore, e protesta averla seguii» 
con maggior fedeltà di quello facessero gli editori Romani del 
1791 ; e, perchè al lettore sia fatta abilita di giudicare per la 
via del confronto che quella é veramente, qua]' egli la dice la 
lezione più pregiovole, ha nel tempo stesso riportalo in nota le 
varie lezioni adottalo nello altre edizioni , specialmente in quella 
degli Accademici . Collo sue annotazioni intendo principalmenlo 
a dare una spiegazione netta e precisa , rislrignendosi a poche 
cose in quelle ebe concernono a soggetti storici o mitologici , e 
trattando assai stesamente lo illustrazioni de' passi più impor- 
tanti o rimasti senza una particolare illustrazione, nei precedenti 
Comeuli . Le più sono tratte dall' eccellente Contento del lom- 
bardi , e da quello di Jacopo ddla Lana: quelle del Paradiso 
son' opera del doltor Giulio Ferrano, acni mollo giovarono 
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gli Astronomi di Milano che gli furono curiosi d'illusi razioni per 
lo coso astronomiche che occorrono nella Divina Commedia. 

Tuttoché non mollo correità, né mollo accreditala oggigiorno, 
elfo è pero ben lungi questa edizione da meritarsi il titillo, che 
■I IJrunel piacque di darlo , di edizione mediocre (II. 17). Nei Ca- 
taloghi de' librai di Firenze è segnata dai 30 fino ai 15 pauli. 

Gamba, u.i iVJi — Serie di Padova; — Otta!. ««. della Palatina. 

1801-1809. ' 

La Divisa Commedia, con illustrazioni . Pisa , 
dalla tipograf. della Società letteraria, co' ca- 
ratteri (te fratelli Amoretti di Parma, i8(>4- 
i8oy, 4 voi. in fogl. di XI V-2o5 , 199, 198 
e XIV-i 9 5 fac. (1) 

Bulla edizione , pubblicata per cura del prof. Giovanni Ito- 
lini , tirata per soli 250 esemplari , 21 de' quali in caria velina 
di Francia ed in carta turchina, ed uno n» pergamo* . I sud- 
detti esemplari in carta distinta hanno due boi ritratti, l'uno 
di Dante inciso da Raffaello Morghen, l'altro del cardinale I>e- 
gpuigs a cui l'opera è dedicata . inciso dal Itilltlini , e tre grandi 
figure inciso atichn queste dal Bettetini. Sia nella Collezioni dei 
principali poeti italiani pubblicala in Pisa negli anni 1804- e se- 
guenti io 98 volumi in foglio, ed o divisa io 1 volumi, i primi Ire 
contenenti il Pooma, e il quarto un Acridi degli editori , una T'ito 
dì Danti e gl' Indici del Volpi ritlretti e riformati, il primo dille 
paroU t con, il secondo delle penane e de' luoghi e il terzo delle 
■perifrasi. La lezione adottata è quella degli Accademici , ma dal- 
l'Avviso al lettore posto a capo del primo volume sappiamo ebo 
l'editore si giovò pure dolle vario lezioni che offrono lo meglio 
riputale edizioni. 

Il prezzo d' associazione fu di t zecchini e mezzo il volume 
por gli esemplari in carta reale, e di 9 per quelli in carta ve- 
lina di Francia ; ina oggi , e specialmente in Francia , si vendo 



(I) È ib credersi elio nm>ski *ìa n-ili/ioni' intimi ilnir Hirinsiiis nel Min 
lexicon (I. StJ),dovc ne riconta una con 6 gare do) Storahen e del Beti- 
ntltl <«c) impressa in Firenze, ihos, s voi. In fogL 



UDIZIONI DKLLA D1V. COKMKDU 127 

a prezzo assai più discroio. Vederi sognala 390o 200 paoli sul 
Coiai. Pialli del 1820 o 1838, e 210 sul Calai. Pagani del 1838 
e su quel ilei Mulini. 

Rruiiel , 11. ìli — Calai, d'un amateur , 111. 71 ) - Vau frati. Vili. 
«0 ( - L'alai, mi», della l>ahliua e ucllu SDtsliabeclilaua. 

1801.* 

La Divina Commedia. Penig , a spese di Fr. 
Dienemann e Comp. (Leipzig , Brockh;tus) , 5 
voi. in 4- gr. , carta vel. di XVIH-258, 207 
e a56 facce , più un voi. in fogl. di ligure. 

25 talleri. 

Bella edizione giudicala corro II issi ma. pubblicala in Penig, pio- 
cola cilla della Sassonia, per cura ilei profossore Ferma!, biblio- 
tecario di Jena. Udì specie d'Aliante in foglio bislungo conliene 
Irentanovo figuro incise dall' Hummit sul faro del Fluauw, 
luilo per t' Inferno. 

L'editore lia seguilo la lezione dogli Accademici sul)' edizione 
datane dallo Zana nel 1757 , conferendola con quella del Lom- 
bardi. Gli argomeoti in versi che precedono ciascun Canio sodo 
del Cossi. Si prometteva un quarlo volume che avrebbe dovuto 
contenero le Dichiarazioni e Varianti dell' edizione Montana , e 
ebo i bibliografi dicono non esser comparso mai: difalli l'esem- 
plare della Palatina e di soli 3 volumi; pure l'KbcrI [Dtatukt 
buktrhund. ì. 263; e l' Heinslus (I. 812) descrivono questa edizione 
in quauro vulumi . o eoo la daln dol IftOi-lHOó. 

Il Brune! (IL 17) ed il Colai dell'editione dì Padma erro- 
oeamenlo descrivono la presente ed Ubo o come accompagnala da 
una vertiont tedesca. 

Serie dell' Arlaud; — Uagaitino di tetter di Hrcnie , leos. III. 



La medesima . Penig , a spese eli Fr. Die- 
nemann (Lipsia, Leich), i8(>4-i8o5, 4 voi. 
in 8. , con un voi. in fogl. di fig. 12 talleri. 
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Ebert, Devtteht bvkerkvnd, |. ir ;t. 

1800. 

La Divini Commedia, nuovamente corretta e 
spiegata. Roma, Vincenzo Poggioli, 180G, 
3 voi. in 8. , con fig. 

Vi si riproduce il («lo dell'edizione di /fonia 1791 , mn una 
giurila di varianti [ratio dal Codice di Moati Canio» descritto 
dall'abate di Costanzo. Le annotazioni sono prese nella maggior 
parie dal Dimenio del p. Lombardi. 

« e*tpaoll,CWat.mu<k] mio e isjg;- is.fr. Coi. larrols di Pa- 
rigi IMS 

-Serie di Padoia. 

1B07-1813. ■ 

Lt Divina Commedia, già ridotta a miglior le- 
zione dagli Accademici della Crusca , ed ora 
accuratamente emendata ed accresciuta di va- 
rie lezioni tratte da un antichissimo Codice , 
con note dì Gaetano Poggiali. Livorno, Tom- 
maso Masi e C, coi tipi Bodoniani, 1807- 
i8i3, 4 voi. ìn 8., di XXIV-5 r )(), 416, 454 e 

474 f flC - 

Edizione mollo pregiata por la correa'ono e la nitidezza , 
procurala dal celebre bibliografo Gattaao Poggiali, e da esso 
dedicala alla Maestà di Maria Luisa Infanta di Spagna e Re- 
gina d' Elruria. È adorna d' un ritrailo di Dante disegnalo da 
Stefano Tafaniti e inciso dal Morghen. e d'un Piano dell'In- 
ferno secondo il .Ma netti . Il Poema è compreso ne' duo primi 
volumi , 1' ultimo de' quali porla la data, prò babil mento scam- 
biata, del 1S0G. I preliminari del volume primo contengono, 
oltre alla Dedicatoria , una Prefazione dell' editore, nella quale 
espone i motivi che lo determinarono a dare una nuora edizione 
di Danio . ed accenna allreaì gli sludi intrapresi per farla più 
corretta che si potesse; e qui descrìve ud suu Codice » pebgambma 
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da lui giudicato del 1330, dal quale lobo, ponendole in piè dì 
pagina , le varianti di maggior rilievo (I). Dopo questa prefa- 
zione sono stato riprodotte la Prefazioni e la Dedicatoria della 
edizione degli Accademici. Il Principia d' un Capitoti) del Salvini 
sia alla fino del secondo volume. I tomi III e IV contengono 
la Fila di Dante dì Lionardo Aretino e Annotazioni assai dif- 
fuse che seguono in gran parte il Comonlo del Lombardi , ma 
con molli e notabili cangiamenti, per quanto attesta l'editore. 

Furono tirali esemplari in caria grande velina con vasti 
margini , i quali paiono in 4. , ed un solo in pergamena , ora 
nella Palatina di Firenze, che in fine del volume quarto porta 
il seguente ricordo : Unico esemplare imprato m fergamkka per la 
raccolta di Libri Italiani di Cattano Poggiali, editore td illustratore 
della frettati edizione, aigiàta per la maggiori accuratezza (2). 

GII esemplari comuni sono segnati su' Cataloghi de' librai Horeuliul 
(tal 40 ai so paoli, e linciti In curia granili: so paoli sul Calai. Pialli del 
(810, 100 paoli su quello del Gamba ili Lrrorno, isti. 

Brunel, II. (1; — Ctìmlra, u.q 400; — Poggiali, Tati, I. 1S-16; — St- 
rie di Padova e deU' Arlaud . 

1807. 



LaDiviha Commedia , Chemnitz , Starke, 1807, 
in 8. 12 gr. 

In Carta velina , 12 gr. 

È il volume decimo della Biblioteca Italiana pubblicata dal 
Keil, io 12 voi. in 8. 

Ebert, DeuUdiebuckerkund, I. S6B ; — Se rie di Padova; — Hciusius, 
L «41; — Erscb, Dentiate Utter. pari. VII, o.« ssa. 



(I) S'ingannò il Montani nella sua Lettera 8.< intorno a' Codici del mar- 
chese Tempi inserita ncir Antologia, \\.-> del febbraio 193» , fac 47 , dove 
disse che questo Codice, passalo gii nella Patatina insieme eoa tulli quelli 
che il Foggiali possedeva, era andato marrito.- esso e tuttora in coitala me- 
desima llililiotcca , ed io ]* tio voltilo ed esaminalo. 

(t) ti Van Praet ricordando nel suo Catalogne dei llirei imprimi! 
tur vèlia l" cscmirfarc di cui parliamo, lo dice per fsbagtlu composto di 
Ire volumi solamente. 

9 



1807. 

Dante Alighieri : Commedia divina , esattamente 
copiata dall' edizione Romana del P. Lombardi. 
SÌ aggiungono le varie lezioni , le dichiarazioni 
necessarie e la Vita dell' Autore nuovamente 
compendiata da C. L. Fernow. Jena , Fede- 
rico Fromarm, 1807, 3 voi. in 12. gr. 

3 tali. 18 gr. 

In Carta velina, 5 tali. 12 gr. 

Sono i primi Irò tomi della Raccolta di autori clanici italiani 
pubblicala dal professare Fernoto con annotazioni e spiegazioni 
sloriche e critiche , Jena, 1807-1809 , 12 voi. in 12. gr. Una se- 
conda edizione di questa Raccolta e citala nel Calai. GlediUch di 
Lipiia , n.° del deccmbro 1824. 

Fra le varie edizioni della Divina Commedia, che videro la 
luco in Germania , suole comunemente riguardarsi come la mi- 
gliore questa del Fernow , arricchita dello varianti pubblicale nel 
1801 dall'abate di Costanzo; o il sig. C. A. Itoeltìger nella Notìz io 
■u ila vita e gli tcrilli di Carlo Litigi Fernou-, 1808, in 8., la dice so- 
pra tulio mori te volo di molla lode por la sua correzione. Il Fer- 
now, per quanto si raccoglie da quest'opuscolo, fac. 9, si occu- 
pava, quando fu sorpreso dalla morte, di un lavoro critico sopra 
Dantt e il imo ucolo. 

Ebert, ,4iio. oiflifoor. n.» iiu f - F. A. Ebcri , OnUttìn bukcrlnind, 
t. 119; — Heinstus , I. G*3; - Strie di Padova e cltU' Arlaud. 



La Divina Commedia, illustrata di note da Ro- 
mualdo Zotti . Londra, dai torchi di R. Zotti 
(Dulau), 1808, 3 voi. in 18. gr., carta fina, 
di XLU-4i8, 419 e 482 fac. 1 st. 4 se. 

Graziosa e nitida «dizione, adorna d'un ritrailo di Dante in- 
cìso da L. Sehiavonttti, che è copia di quello del Morata*: sta 
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nulla Collezione di alcuni clanici italiani pubblicala in Londra per 
lo Zolli, dal 1808 ai 1813, in 20 voi. in 12. (I). Il primo volume 
A di-ilicalo dall' editori) atta Contessa di Lonsdale , il secondo alla 
Contossa di Darmoulh , il (orzo alla signora Pilkinglon [2). 

Il tosto è quello dell' edizione del IT'JI ; o le note, lo quali 
l'editore si studio di far tali che atta maggior chiarezza possibile 
accoppiassero la maggior bravila , parlo sono compilalo su quelle 
della rammentala edizione del 91 , parte su quello delta Milanese 
dol I80i. I preliminari del tomo primo contengono, oltre alla De- 
dicatoria, un Avviso dell'editore Agli eruditi i cortesi lettori, una 
Vita di Dante, compendio di quella del Tiraboschi , e finalmente 
un Ettratto della Lettera dell'abalo di Coslanzo, dal quale fi accisa 
donde premiate probabilmente Dante Videa del mo Poema. L'editore 
vi Lia posto di sito gli Ardimenti in prosa ad ogni Canto , e in fino 
del Pooma un Indice de' principati nomi proprii di persone che Dante 
accenna utile tre Cantiche. 

Fu unito a questa edizione un quarto volume stampalo nel 
1809 , contenente le Rime di Danto c !a D itsertaùone sulla Divina 
Commedia del sig. Merian , tradotta da quella elio sta nelle Memo- 
rie dell'Accademia di Berlina (Vedi il cap. Sludi critici sul Poema ). 

11 prezzo di pubblicazione fu 2 stori, o 2 sceil. , ma il Lowdes 
( 11. SM) la segna IO sceil. soltanto. 

Cambi, o.° *00 ( - Sene di l'ailma: - Walt, BOA. Britannica, ti. 
993; — London Vaiai lac aaij — Calai, ms. licita Palatina. 

1809. 

La Divina Commedia . Mi/ano , coi tipi di 
Litigi Mussi , il primo di maggio , 3 voi. in 
fogl. gr. di 4 |1 ~ 2 ^ 1 j 2 ^2 e i$i fac. 

Bella edizione, tirala in 72 esemplari soltanto, cioò, 62 in 
caria bianca, 8 in carta turchina, e due in carta distinta (3). 



(!) Questa collezione è assai rlpulala; uu beli' esemplare e segnato 
500 paoli wl Cnfni. Piatti del 1S10. 

(S) L'Elierl, II." 57SG, fu edili ire della |ires™ie il Iloichini. 

(3) Set Catalogne dei licrci imprimi! sur velin ( VIH. 101 ) aveva 
licito il Van Praet che di ipicsta edizione era sialo tiralo uu esemplare in 



DigitizGd &/ Google 



132 EDIZIONI DELLA HIV. COMMEDIA 

Tulli gli esemplari sono numerali, hanno in fronte il nomo del- 
l' associalo, e sono con (rassegnali dalla (ìrma e suggello del lino- 
grafo. La segano la desi t i zinne , che piiwi [Lu e per csallissima , la 
debbo alla gentìleiia diri si;,-, Giuseppe Bcrnardoni li* Milano , ebo 
ne possiedo un esemplare. 

Nel primo (omo, dopo il frontispizio si ha la Dedicatoria di 
quattro pagine Al sig. Giuseppe Boni Pillare., o due pagine Al 
torta* tenore il tipografo; poscia: Vita di Danti Alighieri com- 
posta da Gioranni Boccaccio direna dall'edita e tratta da un Co- 
dia del 1137 appartenente a Giuseppe Bossi Pillin-e . L'Inforno 
occupa 23S pagine numerale, dopo le quali: Lezioni varie; cha 
finiscono alla pagina SUI. In lino della prima pagina di esse si 
legge la seguente noia : « Quale varianti (rotami in un Codice ms. 
a posseduto dal siif. Giusepjie Muffi pittore, il aitai Codice viene pre- 
o ferito ai varj clic esistono nelle pubbliche c in maggior copia nelle 
o prirofe Biblioteche di ovata Città a cagione dett antichità lua e 
o della tingolarild delle sur itziviii. E creduta dagli eruditi cotto del- 
ti l'autore; e tal giudizio, che li trae a prima cista dalla forma dei ca- 
li rarciii alcuni jhimi che sembrano non oltre ricevuti gli ultimi riloc 
a ehi dalla poetica lima, e dal mancare, ad onta della certa integrità 
<i del tatuate , la terza Cantica che non si conobbe intera che dopo la 
a morte di Dante. 

a Trovami gai in dnrtrc ili attentare la min l icimoscenza alle dotte 
n premuri, del lig. Cue'ilier I.'imberli, Membra dell' lititato e Pre- 
ti fello detta B. a Biblioteca, e del lig. Morati Prof, di Greche lettere, 
o i juofi mì hanno assillilo per estraere e scegliere gueste tarlanti 
ci con quella umanità e gentilezza die accoppiano si felicemente alla 
a profonda erutlizione che li distingue. 

Il iomo secondo ha la data: Il primo d'ogoito 1809; il Purga- 
torio oncupa 2jÌ pagine ; poi : Lezioni varie sino alla pag. 2G2 , o 
quindi Vindice. 11 Iorio volume ha la dala : Il primo di «ocembre 
1809, o contiene II Paradiso che occupa 251 pagine, in fine l /n- 



pefcgahesa appostiamole jht il Bossi editore, e che questo esemplare era 
passato nella mrufsjana.-pnl ih a- iiiecWiun si iwnsse a fac. la del lom. 
X della della opera. Ma allri abbagli prese il Van Pracl sul conio di que- 
sta edkionc, clic poi non ha mai cnnelli; lab sono U descriverla cotta 
data del im, e l'asserire ctie n'erano siali lirad 10 esemplari in caria 
o- Olanda , ed uno iu caria veUua Inglese per il colile Velli. 
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Quella splendi dissima edizione (proseguo eoo le proprie parole 
del signor Beroardoni ) la quale «slava 445 franchi, come ai dice 
alla noia della pag. 249 del tomo primo, fu assistila dal cav. Luigi 
Lambirli,: dal prof. Oliano Morali. Questi due, insieme col pit- 
tore Gius. Bossi ebe ali' arie del disegno, che esercitava in grado 
esimio, accoppiava il più profondo studio dei Classici di ogni na- 
zione, e la cui biblioteca , ricca di MSS. e delle più ricercato edi- 
zioni Dan losche, passò dopo la sua morie in casa Trivulzi, attesero 
diligentemente alla slampa del Poema la quale , a malgrado del 
ridicolo di cui la sparge il Foscolo, riusci mirabilmente corretta; 
e di lutto il male ch'egli ne dire (sono anche queste parole del si- 
gnor Bernardoni) è da accagionarsi la grande inimicizia che egli 
aveva singolarmente col Dossi o col Lamberti : col primo perchè 
mostrò di non apprezzare gran fallo il suo ingegno con rifiu- 
tarsi a fare il suo ritrailo, col secondo perchè era uno dei più 
influenti Dell' adunanza del conte Giovanni Paradisi che egli cre- 
deva a se contrario politicamente, ma più letterariamente. Ciò 
che piutloslo si può ragionevolmente rimproverare all' edizione 
del Mussi e la troppo incomoda forma, che la rende più opera da 
scaffali che da tavolino. 

Un esemplare di questa edizione t segnalo 450 lire nel Culai. 
Dupuy di Milano, ISiO; in Francia si vendo a prezzo bassissimo. 

Brunet , li. (8; — Ebert, n.° 5iis ; — Strii di Padova; — Renoiiard, 
Colai, d'un amattitr , 111. T7 S — Dilxllu, The library companfon, II. 353; 
— Ediz. di Londra, 1818, IV. m-m, — Annoti pulii, tlelltr., tip del 1» 
giugno (8)7. 



1809. * 

La Divisa Commedia. Milano, Mussi, 1809, 
5 voi. in 13., di 685 fac. in tutto. 

11 Poema e precedalo dalla Fifa di Dante del Serassi , ed ogni 
Cantica ha le sue Varie tifoni poste in fine dei rispettivi volumi. 
Era stato promesso un quarto volume d' Annotazioni che si desi- 
dera tuttora. 

Calai. Pagani del tesa, <8 paoli; - Mollai, del IB35, 10 paoli; - Sil- 
vestri di ««ano, mi, 6 lire. 
Strie di Padoia. 
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1909. 

La medesima . Milano , tipogr. Mussi , 
1808-1809, 3 voi. in 3x picc. 

Ristampa mallo accurata dell' edizion precedonlo, in un dif- 
forenio sesto : V editore L. M. ( Luigi Mussi ) la dedica a' suoi 

Strit di Padova c dell' Arlaud. 
Calai. Mulini del isti, 7 paoli 1/S. 

1810. 

La Divina Commedia, e tutte le Rime di Dante 
Alighieri, per cura del Canonico G. J. Dionisi. 
Brescia, Niccolò Bettoni , 1810, 3 voi. in 
3?.. picc. 

Graziosa edizione! na, falla su buona caria; ed è ristampa della 
Bodoniana del 95. 

Calai. Pagani del mas, li paoli ; — Pialli . isso, lì paoli; - Silve- 
Mfi di «liane., i8S(, 4 lire. 

Scrit di l'aitava j — EIktI, n.° tose. 



La Divisa Commedia , con gli Argomenti , Al- 
legorie e Dichiarazioni di Lodovico Dolce, la 
Vita del Poeta ed il Rimario. Venezia, Si- 
mone Occhi, 1810, in l'i. di 635 fac. 

Ristampa dozzinale dell' edizione di Bergamo, 1752. 
6 paoli. Calai. Pialli del ISSO. 
Serie ili Padova . 

1810. 



La Divina Commedia, secondo la lezione pub- 
blicata in Roma nel 1 7;j i . Roma, nella stamp. 
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di Mariano de Romanis e Jìgli, 3 tomi in un 
sol voi. in 18. di XIl-210, 206 e 204 fac. 

Edizione portatile], adorna d'un ritrailo di Danto copialo da 
quello del Martjhtn, con gli argomenti in principio e le noto in 
fino d'ogni Canto le quali dichiarano le voci meno inteso od i passi 
più oscuri relativi all' istoria del tempo. 

La Bihlialicn Reale di Parigi [Calai, dei Van Praet, IY. 125) 
ne possiedo un esemplare in pergamena arricchito di un ritratto 
di Danto condotto con molta squisitezza di disegno ; un altro fu 
venduto 2 steri, e 19 scell. Haurott. 

IO paoli i/a, Calai. Mulini del ISIS. 

Uruucl, ti. lì; — Strie di Padova. 

1811. 

La Divina Commedia , edizione formata sopra 
quella di Cornino del 1727 s con fasici ricchis- 
simi chi* spiegano tutte le cose più diffìcili e 
tutte le erutllzioni e tengono le veci d'un in- 
tero Comcnto , composti con somma diligenza 
da Gio. Ant. Volpi. Venezia , Vittarclli , 
1811 (i), 2 voi. in 1G. con 4 incisioni. 

Leggiadra edizione : gl' In dici , che formano il (omo secondo , 
furon vendati anco separa lamonte. Sia nella Collezione d'alcuni 
etattici italiani, Venezia, 1811 e anni seguenti: 

Ne' Cataloghi du'lllwal fiorentini è segnala dal 1* al 16 paoli, e s lire 
nel Calai. Branca ili Milano, tui ; un esemplare in carta velina è segnalo 
IB Ire nel Colai. Silvestri di Milano, Iiì4. 

Seri» di Padova. 

téiì. 

La Diviha Commedia , cogl' indici del Volpi . 
Venezia, tipogr. di Pietro Bernardi , 181 1- 
1812, 4 vo '- m '6- 

(i) Il Culai, Pagani dui lan Io ricorda con la data lui. 
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Ristampa dell'edizione d'Andrea Rubili, Venezia 1781, facente 
parie del Pomato Italiano. 

Scgiula s lire nel CalalugM ili Jfilnno. 
Serie di Padova; — Eberl, a.- iltt. ■ 

1811. 

Li Divina Commedia, edizione conforme al te- 
sto Coniiniano del 1727, col Comento del P. 
Venturi. Lucca, Ber tini, 1811, 3 voi. in 18.(1). 

So no Irovano esemplari in caria velina; uno ne registra il Ca- 
lai. Silvestri di Milano , 182* , col prezzo di 15 lire. 

Ai paoli, Catal. Pagani del 18N;- » lire. Coiai. Silvestri del !8S4. 

Serte di Padovai-Ebert, n.- stm. 

1813. 

La Divisa Commedia, con gli Argomenti , Al- 
legorie e Dichiarazioni dì Lodovico Dolce ; 
aggiuntovi la vita del Poeta , il Rimario e due 
Indici. Venezia, 1812, in 12.' 

Edizione ricordata noi Calai. Remati di Afilano, 1838, col 
prezzo dì 2 lire. 

1812. 

La Divina Commedia , col Comento del P. Ven- 
turi . Firenze, 1812, 5 voi. in 18. 

Cosi (itala dagli editori della Minerva sulla fede del Catalogo 
Stella del 1817. A mio credere fu confusa colla tegnente. 

1813." 

La Divina Commedia di Dante Alighieri, col Co* 
mento del P. Pompeo Venturi , edizione con- 
fi) Nella Serie detl" edizione Romana del ibis è della, per distrazione , 
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forme al testo Coniiniano del 1727. Firenze, 
presso Niccolò Carli. A spese di Luigi Fan- 
nini libraio a Prato, i8i5, 3 voi. Ìli 12. 

Edizione assai correda, distribuita in 3 volumi di 22-360, 
3*8 e 379 facce. Le 22 prime facce del primo volume con- 
tengono la Prelazione del P. Venturi all' edizione di inetta ilei 
1732 e la Vita di Dante lentia da limario Arclìno, Vi »oao ar- 
gomenti ad ogni Canio, e le note stanno in piè di pagina. 

A questa edizione va imito un quarto volume non numerato 
che contiene V Indice del Volpi. I Cataloghi di libri di Firenze 
la mettono 18 paoli. 

Scrii: di Padova: — Ebcrl, n.° sm. 

1813. 

La Divina Commedia, illustrata da Ferdinando 
Arrivabene , coti una riduzione in prosa. Bre- 
scia, Carlo Franzoni , 1812-1817, 4 vo '- 
in8. (,). 

L' idea della parafrasi in prosa non piacque; quindi si credo 
bene di non terminare la pubblicazione, la quale non compre» 
che l'Inferno ed il Purgatorio. La parafrasi suddetta è slam- 
pala a fronte del lesto. Parlo di questa edizione il Giornale enei- 
elopedico di Firenze, 1813 , V. 184-186. 

is lire. Calai. StlveslH di Milano, mi. 

1815. * 

La Divina Commedia, corretta, spiegata e difesa 
dal P. Baldassarre Lombardi M. C. nel 1791. 
Riscontrata ora sopra preziosi codici , nuova- 
mente emendata di molte altre vaghe annota- 
zioni, e d'un volume arricchita, in cui tra le 

(i) Sbagliano gli editori di Padova citandone due soli volami . 
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altre cose si tratta della Visione di Frate Al- 
berico . Roma , nella stamperia de Romania , 
181^-1817, 4 voi. in 4- picc, con un ritratto 
di Dante disegnato da L. Durantini e inciso da 
Ang. Testa sopra F originale di Raffaello, e 3 
stampe rappresentanti 1* Inferno , il Purgatorio 
ed il Paradiso. 

Bella ristampa dell'edizione Romana del 1791 , dedicala dal- 
l'editore de Itomanis alla principessa Alessandrina di Diclrichstein, 
sala conlessa Schouvalow. Il de Itomanis poli consultare un esem- 
plare della della edizione postillalo dal Lombardi (tuorlo verso 
la (ine del secolo dccimoltavo) ed introdusse altresì nel lesto della 
sua nuova edizione parecchie varianti tratto dal Codice di 3/onlc 
Conino descrìllo dall' abaie di Costanzo e dal Codice Cartoni, le 
quali vedonsi riportato nel Conionto in pio di pagina, e sono coo- 
Iradistinlo da un asterisco e dallo due iniziali N. E. Soppresse an- 
ello qua e là alcuni passi del Contento del Lombardi , per so- 
aliluirvene altri, ebe a lui parver migliori, del Portirelli, del 
Poggiali e del cavaliere Artaud , etto aveano contentalo la Di- 
vina Commedia dopo il Lombardi. Il ritratto di Dante die si trova 
nel primo volume t\ copia fedele di quello che si ammira nello 
stupendo affresco del Valicano conosciuto sotto il nomo di Disputa 
del Sacramento. 

L edizione e composta e ordinata come appresso: 

T. I. 51 fac. preliminari contenenti, dopo la Dedicatoria, lo Ap- 
provazioni e l'Avviso ai lettori, un Indice delle Correzioni e Giunta 
(atte olla Romana edizioni del 1791 nella Cantica dell'Inferno, fecon- 
do i Codici Caisinense e Gaelani ti i Corniti; Motori dopo il Lombardi, 
un Etame delle correzioni che prrtindsco doverti fare nell' edizione 
ori/finale del 1791 ti reronese tnons. Già. Jacopo de'marclieii Dio- 
ni«i ne' suoi Blandimenti funebri ttampati in PadJva nelf anno 1794; 
Y Anito del Lombardi ai lettori; Dello itile di Dante, elogio del 
tig. Filippo Rota Morando; Della cagione per cui abbia Dante co- 
lui» a quella tuo Poema dare il titolo di Commedia , parere del me- 
desimo (estratti l'uno e l'altro dalle Ouervazioni Dantetche di 
quesl' autore) ; od in ultimo l' Errata-Corrigo doli' Inferno , il 
qualo seguo immediatamente prendendo 480 fac. 

Tomo IL In VII fac, preliminari contiene un Aitilo dello 
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stampatore ai lollori ed un /«dice simile a quello dol primo Ionio. 
Quindi il Purgatorio, fac. 1-519. 

Tomo III. In principio si trova il solilo Indice , che prendo Vili 
fac. preliminari: quindi il Paradiso elio abbraccia 522 fac. 

Torno IV. Ha il titolo seguente: 

Le principali cose appartenenti alla Divina 
Commedia, cioè il Rimario ne' suoi versi in- 
tieri, la Visione di Alberico ed altro che la 
concerne, parecchie Note ed Osservazioni ag- 
giunte, la Vita del Poeta, l'Esame della sua 
Opera, la Bibliografìa, l'Indice, ec. 

Avvito dolio slampaloro a'Iellori , Vili fae. prolim. ; - Rimario 
degl' miai versi della D. C. fecondo il Itilo della Crutta, a due co- 
Io nuo, fac. 1-132 ; nuova ristampa di quello pubblicato da Carlo 
Noci nel 1602, e già ristampato nell'edizione Cominiana del 
1727; - Ltttera di un Accademico della Crusca [ mons. fiiov. Dol- 
lari ) scritta ad un altro Accademico detta medesima, fac. 1-15, ■ - Di 
un antico lesto a penna della D. C. di Dante , con alcune Annotazioni 
tulle varianti lezioni e sulle postille del medesimo. Lettera di Eusta- 
chio Dicearchto (abaie di Costanzo) ad Angelo Sidicino, tac. 17- 
107; -Canto di Stesser Baione da V gobbio , fac. 108-112; - Canto 
di Mister Pietro di Dante, fac. 113-1(6; -In Vinoni del Mo- 
naco Alberico riscontrata coi luoghi di Dante che leti avvicinano, 
fac. 117-14»; Lettere [IV) di Giov. Gherardo de Rossi e detrai. 
Cancellieri , concernenti alla visiono suddetta , fac. 145-154; 
- Concili «'une dell'Editore circa l'originalità della D. C. prtnden~ 
do per tino la Cantica dell' Inferno. Siegue delle idee di' pittori tul 
medesimo particolare, fac. 155-167; - Sale aggiunte ad alcuni luo- 
ghi della D. C; cioè, Lettera dell' ab. Lampredi tu' ceni 13* e 138 
del XXVI Canto del Paradito , e parecchie Osservazioni sopra alcuni 
luoghi della D. C. e specialmente tulle rispettive lezioni e chiose del 
p. Lombardi, mandateci dal lig- Dionigi Stracchi, fac. 168- 
184; - Vita di Dante Alighieri icritta da Girolamo Tirabotehi, se- 
guila da Note ed Ostervazioni dell' Editore , fac. 1-57 ; - Esame 
delta D. C. di Dante, di Giuseppe de Cesare, fac. 58-1 IO, — Lettera 
del dott. Giuseppi Bianchini di Prato , ferina da esso ad un Religioso 
suo amico , nella quale si dimostra che la lettura di Dante é molto 
utile al predicatore , fac. Ui~iib Strie dell' edizioni dilla D. C. 
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«he ti tono fatte fin ora t che giunterò a vostra notizia, disposta per 
ordine cronologico ed illustrala con alcune ottimazioni bibliografiche 
ritguardanli le più rare e pregevoli, fac. 1 17—140; questa bibliogra- 
fia, compilala sopra q nelle che aveano già dale il Volpi e l'Arlaud, 
comprendo 98 fra edizioni e traduzioni di Danto dal 14-72 al 1815, 
compresavi la presento ; — Indite de'nomi propri e cote notabili con- 
tenute nelle tre Cantiche della D. C. e note ritpetiìve , fac. 1*1- 
160; — Indite delle principali cote che ti contengono nelle Lettere del 
Bollori e dell' ab. di Cattaneo , nella Visione di Alberico , in altro 
ohe la concerne e nelle note aggiunte , fac. Ifil-i 61. 

Quesl' ultimo volume ai vendeva anche a parie. 

La presento edizione fu , per cura del medesimo editore sig. 
de Romania , ristampala nel 1820 , e fu seguita dagli editori di 
Padana del 1822. Vedi il giudizio datone da Ugo Foscolo nel suo 
Dùcono fui ietto della Dìo. Commedia. 

100 e fio paoli. Colai. Pialli del ISSO e IBM;— 50 lire. Calai. 
Silvestri del (sii. 

Bninet, II. M } — Ebert, n.» 5Wt— Edb> di Londra, mi, IV. m ; 
— Calai, bui. della Palatina e della Magliabccliiana. 

1815. 

La Divina Commedia, col Comento del P. Ven- 
turi . Bussano, Remondini , i8i5, 5 voi. 
in 16. 

fatai. Silvestri, Milano, un, e lire. 
Serie di Padova. 

1816. 

La Divina Commedia , cogli Argomenti , Alle- 
gorie e Dichiarazioni di Lodovico Dolce , colla 
Vita, Rimario ed Indici. Milano, slamp. di 
Pietro Agnelli, 1816, 5 voi in 16. 

Serie di Padova. 

1816. 

La Divisa Commedia, con Argomenti ed Anno- 
tazioni scelte dai migliori Comentatori. Nuova 
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edizione coli' accento di prosodia . Avignone , 
Seguili ainè , 1816, 5 voi. in 18. 9 fr. 

Trovasi in un Panato italiano pubblicalo in Avignone in 27 
volumi in 18. (I). 

43 paoli. Calai. Ducei del 4813. 
Frana WUr. del Quenird. 



La Divina Commedia, con tavole in rame. Fi- 
renze, nella stamperia aìT Insegna delt An- 
cora , 1817-1819, 4 v °l* m g r - j carta 
velina, di VI-208, no, 206 e XI-i5i fac. , 
adorni dì 125 tavole in rame, più un ritratto 
di Dante nel frontispizio. 

Libro veramente magnifico , tonto per la bellezza o splendi- 
dezza del lavoro tipografico, quanto per l' eccellenza dui disegni 
che contiene; ne furono editori Antonio Renzi, G. Marini, e Gat- 
tono Mazzi , ebo lo dedicarono al Canova. Le figure dell' Inferno, 
in tulle 41 , furono disegnale da Luigi Aótmolla, incise parte da 
lui medesimo , parlo dal Latinio; anche quelle del Purgatorio, 
che sono 40 , furono , meno una sola , disegnato ed incise lutto 
àtlf Adtmolto ; quello del Paradiso, 41 in [ulte, furono dise- 
gnale dal Ntnd, e incise da Gian. Mattili , Km, Lapi, Innoe. 
Migliavacea , Latinio e Y. Bcnucd. A giudizio d'Ugo Foscolo 
non tutte queste incisioni son d' un merito uguale, e tutte sono 
esagerato nella espressione delle figure e nella composizione dei 
gruppi . Vedi anche a questo proposilo la Yii du Dante dell' Ar- 
(aud , fac. 599. 

Per la lezione del Poema, che è compreso nei tre primi volumi, 
gli editori seguirono gli Accademici della Crusca. 

Il tomo IV ha le illustrazioni che appresso : - Flfta di Dante, 



(l) Trovo noi Catalogne dei Itvret ttattent del libralo Kllnksleck di 
Parigi, IM4, un'edizione ffAtiamme, 1818, s volumi in il, della cui esi- 
Kicnza dubiio inolio, nou la vedendo registrata nel Journal de la Ittratrie 
Jrancaiic. 
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dì Iionardo Aretino fac. I-XI ; - Bnoi trattala (opra la forma, 
politone t miiura dell' Inferno di Dante Alighieri, Ormalo P. G. 
D. R. (Giuseppe del Rosso), rislrello dell'opera del Mnnelli, 
fac. 1-7 ; - Ducono inforno ai Canio IV dell'Inferno di Dante , di 
S. E. il conio Gianfrancesco Calcari Nspione di Cocconalo , fac. 
$-32;-Atteaoria della Divina Commedia [del Marchetti], fac. 33- 
37 ; - Annotazioni alla Divina Commedia , fac. 39-2.il . Per quo- 
«le annotazioni si servirono gli editori dell'emiro Contento a tiri - 
buiio a Jacopo della Lana [Codici Laurtniiano e Rkeardiano), del 
Comenlo attribuito al lloecaccìo (Codice Riceardiano), di quello di 
Piero figlio di Dante (Codice della Biblioteca Ramili del Turni), 
di quello di Francesco Buli (Aiccordrano) e fioalmeole di un 
esemplare dell' edizione dì Lutea , 1732, lutto pieno di note mar- 
ginali che si vogliono del Lami. 

Vedi intorno a questa edizione un articolo firmalo G. F. nella 
Uibliot. /lai. I. VI, 1817. fac. 372-371. 

Il prezzo di a*isrn:i;i7ir fu ili i;a Inindu. irai non si mantenne Uni' allo, 

specialmente in Francia. »:i rimili Culai, de' librai linn-nliiii i- scoiata da 
tua [unii lino a itù, e <Ì0 franchi nel Cafaloffo Itarrols di l'aripi del 18*1. 

Ilruni'l, II. I8i — Hwrt, li." 5lis ; — Gamba . il.» ini;— Edi/, di Lon- 
dra, igli, IV. Wi — BMtogr. Protri., fac. 170; -Calai, bui. della Pa- 

1817.* 

La Divina Commedia, già ridotta a miglior le- 
zione dagli Accademici della Crusca, ed ora 
accuratamente emendata , col Comepto del P. 
Pompeo Venturi . Livorno , presso Tommaso 
Masi e Comp. , 1817 > 3 voi. in il. picc. di 
XXlV-4aa, 45 1 e 468 fac, con 6g. 

In fronte del volume primo ai trova riportata la Prefazione 
dell'edizione di tutto , 1732 , la Filo di Dante di Lionardo Aro- 
tinn e il Piano dell' Inferno secondo la descrizione d' Antonio Ma- 
nulli. In fine dell' ultimo (fac. A65-Ì68) sta il Principio u"un 
Capitolo u" Anlommaria Salvini a Franceico Redi . Il Comenlo è in 
pi<>di pagina. Le 3 tavole che adornano questa edizione, copia di 
quelle che trovami nell'edizione del 1778, furono incise dal 
titur. 
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Calai Paglini del 1838, (S paoli. 

Serto di Padova; - Calai, m». (fella Masliabccluaoa . 

1818. 

La Divina Commedia, edizione conforme al te- 
sto Cominiano del 172.7, col Comento del P. 
Venturi. Livorno, 1818 , 3 voi. in 12. , 



Calai. Pialli del ibìO, H paoli. 




La Divina Commedia . Firenze , Gabinetto di 
Pallade, 1818 , 4 voi. in 3a. di 176, 172, 
170 e 100 fac. , con un ritratto dì Dante in- 
ciso da Raffaello Morghen. 

Grazio» edizione , che fa parie di una Coliizioiu dei qvaltm 
Poeti Italiani. In principiti del (omo primo è la Vita di Daatt del 
Serassi ; il quarto, senza numerazione di tomo, contiene le Anna- 
toiitwii alla Oicina Commettili. 

No furono tirali due esemplari in Carla fina d 1 Olanda eoa 
margini più spaziosi, uno do' quali, a precisameli lo quello ricor- 
dato nel Calai. Boutourlin {III. n" 1017] , fu acquistato dal signor 
Kirkup. 

sai* paoli. Calai. de'Ubr. di Firenze; — 9 franchi, Calai. Barrois di 
Parigi del iW. 

1818 

La Divina Commedia, col Comento di Giosafatte 
Biagìoli. Parigi, Dondey Duprè , 1818-1819, 
5 voi. in 8., con un ritratto di Dante. 18 fr. 

Bella 0 nitida e correttissima edizione , tirata per alcuni esem- 
plari in carta velina, clie si vendevano 72 franchi, dedicata al conte 
Corvetto ministro di stato. L' editore si giovù di un fiitrolltt delie 
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belli::! di Danle, lavoro inedito dell' Alfieri (1), e pubblicò nuove 
vai ianii tratte da un mi. della Divina Commedia del secolo XIV, 
posseduto dal cavaliere Stuart, ambasciatore d' Inghilterra «Ila 
Corte di Francia. 

Il Biagioli, morto a Parigi nel decsmbro 1830, lasciò molli 
materiali per una nuova edizione di questo suo Comento, col quale 
si propose: 1.° di rintracciare la ragion vera e naturalo di lutto ciò 
che da Dante si dice dell' altro mondo , senza abbandonarsi ad al' 
legorie o ad allusioni strane e ridicole; 2.° di spiegare non sola- 
mente il concetto poetico , ma anche la forma onde gli piacque 
vestirlo ; 3." di dare un'interpretazione di tulli i passi difficili , 
dagli altri cementa tori o non intesi e svisali , o saltati a piè pari ; 
4.» di notare lo frasi e le parole più degne di nota ; 5.° di notare 
ancora le bellezze dello stile e del numero poetico, o finalmente di 
ridurre alla memoria dello studioso , applicandoli all' opportunità, 
i principi! della grammatica generale e ragionata. 

Noli' analisi che di questa edizione foce Francesco Salii nella 
Sitile incythpédiqui ài Parigi ( III. 96-116, VII. 174-175] la rac- 
comandò grandemente agli studiosi di Danle, dicendola una guida 
sicura ed illuminala per chiunque desideri rendersi familiari la 
maniera e lo stile del gran Poeta. Anche il Monti la lodò, rim- 
proverando per altro al Biagioli le poco discrete censure contro il 
p. Lombardi , che per quasi unanime consenso riguardatasi da 
lungo tempo come il miglior Comenlatore di Dante. Vedi intorno a 
ciò una Ltlttra del Monti al Biagioli, in data del 2 decembre 1819, 
pubblicata nel Giornali Arcadico, XLIX. 330-331. Della presente 
edizione dettero ragguaglio anche i seguenti Giornali: Bìbtiat. hai. 
IV. 143-144; — Giorn. Encidop. di Napoli, 1819, fascio. 2 e 3; 

— Btrmit di Lipsia, 1824, a.» 22, fac. 131-166, arlic. dei sig. 
Wille; e Edinburgh Unita, febbr. 1818, fac. 453-47*. arlic. 
d'L'go Foscolo. Citerò a suo lungo le molte ristampe cho te ne fe- 
cero in Italia. 

Calai, di libr. di nreme, 80 a se poli; - Corni, srassin di Parl|d, 
mi, as francui. 

Gamba, a." tot; - bronci IKWr. del Qucranl; — Strit di Padova; 

— Boeri, u.° su». 



ti) Vedi la serie HrtralH della Div. Commedia, j. 1J di questi Frinì 
Pano, 
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1819 

La Divina Commedia , col (' lomento di G. Bia- 
gioli. Milano, Silvestri, 1819, 3 voi. in 8. 

Ristampa della precedente , citata dagli editori di Padana colla 
data del 1820. 

Testi di lingua del Gamba, a.- 4M. 



La Divina Commedia . Venezia , per f Amlreo- 
la, 1819, 3 voi. in 8. picc. 



La Divina Commedia , con note del P. ! 
Venturi. Pisa, Seb. Nistri , 1819, S V 
18. (1) 

Sta nella Collezione de' poeti classici italiani, 27 voi. in fS. So 
ne trovano esemplari in carta grande, l'uno de' quali è segnalo 
18 paoli sul Calai. Pagani del 1625. 

io a t» paoli Calai. 4s']Jbr. di Firenze;-» fr. Coi. Barrois di Pa- 
rigi, mi. 

1819. ' > 
,. "i ir ■. ii-tii 

La Divina Commedia, con Indici del Volpi- ^e- 
nea/a , Mulinavi , 1819 , a voi. in 16. - !( ;,ì 

Edizione eseguita su quella di Padova 1737, per cura di la- 
tenza Pezzana. 

a. fr Calai Barrois di Parigi . «tt. 

. ..!,,«<!*. ,.o;>. : ■ 

fi) Sbagliano gU editori di IWofO, diccoilola in §. 
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La Divina Commedia, edizione conforme al te- 
sto Cominiano, col Cemento del P. Venturi . 
Firenze , Giuseppe Mujoìi , 1819 , 5 voi. 
in 18. 

io paoli, Calai. Pialli del mo. 

1619. ' 

La Divina Commedia, con tavole in rame. Bo- 
logna, per Gamber ini e P armeggioni , 1819— 
1821 , 5 voi. in 4. gr. di VII1-47-258 , IV- 
243 e VI-aia fac. 70 lire. 

Bolla odiziono pubblicala in 0 fascicoli , dovuta allo curo del- 
l'abalo Filippi Machiavelli o conosciuta sotto il nnmo di odiziono 
JUaehiacellìana. Dopo il frontispizio ck'ù adorno dui ritrailo di Dan- 
iele facto preliminari contengono quanto appresso : Dedicatoria 
d'editore Al Marchiti Annibale Lanzi di Bologna, un Avviso dello 
stesso ai lettori , la Vita di Dante di Paolo Costa, il Ditcorto del 
conto Giovanni Marchetti intorno alla prima c principale allegoria 
del Poema di Dante ed una Detenzione delt Inferno. Vi sono. Canto 
per Canio, gli argomenti in versi del Guai , e il lesto ha continue 
postillo marginali di Paolo Gusta, allo quali altra no aggiunse 
1' editore , di Dionigi Slrocchi , Giulio Pertieari 0 G. B. Giusti. (I 
primo tomo si chiude eoo una Appendice alle note della prima Can- 
tica, e con alcuna iVote aggiunte compilate dal Costa con I' aiuto 
dello Streccili o del Giusti. Il secondo tomo contiene la Cantica 
del Purgatorio preceduta da una Detcrizione del Purgatorio, a se- 
guila da una Appendici alle note della seconda Cantica e in ultimo 
da un Discorto di Paolo Cotta nel quale ti dichiarano due luoghi con- 
trarerà della Divina Commedia. 11 lerzo tomo contiene l'ultima 
Cantica, con una Descrizioni del Paradiso ed una Appendice alle 
note delta terza Cantica. 

Con questa edizione furono per la prima volla pubblicale 101 
tavolo Dantesche inventale ed intagliate a Roma negli anni IS06 b 
1807 da Giovan Giacomo Machiavelli Bolognese, morto in quella 



città a'16 di febbraio 1811. Grande maestria nell'aria c profonda 
intelligenza del Poema si rivela in questo tavole dol Machiavelli, 
giudicata anco pili bullo di quelle bellissime dell' Ancora ; e ba- 
stino per ogni elogio quiMr [indie parole del d'Agincourl, Frag- 
mcnlt de sculptarc antique cn terre citile, Paris, IBM. « Lasciò (il 
n Machiavelli ) ima raccolta di pi fi ili cento tavole intaglialo su 
« disegni falli da lui medesimo, sopra argomenti tratti dallo tra 
« Can lidio della Divina Commedia, lo cui bclIcKo profondamente 
<f sentiva. Questo tavolo , che potrebbero nobilmente decorare 
a una nuova edizione di quel Pattina, rimangono tuttora inedile 
o presso l' eredo Machiavelli ». Il sig. Artaud nella sua Vie du 
Dante ( fac. 598 ) ci fa sapere eh' egli è possessore di queir esem- 
pla») di esso tavolo che il Machiavelli mandò nel 1810 al d' Agiu- 
court a Roma; ed ò codesto esemplare in forma di i. bislungo , 
conloncalo 76 tavolo in tutto, 39 per l'Inferno, 37 per il Purgato- 
rio , per il Paradiso nessuna. 

Furono impressi di questa edizione 60 esemplari in carta di- 
Minta. 

Il sig. Vincenzio Itemi degli Anton] pubblicò alcune Oatr- 
vo:ioni intorno alla presento edizione nel Giornali Arcadica , V, 
101-112, VII, 369-376, X, 123-132. Vedi anche a questo pro- 
posilo il RieaaUtwt del 1S20, VII, 67 o lo Itluitraziuni della Divina 
Commedia in rettificazione t tuppUincnto dell' edizione Machiavel- 
liana di Bologna, 1819, cotii[iiliili> ila lìeipiiniu Colelli, Ritti, tipo- 
grafia /fluttuili, 1822-1823, 2 volumi in 8., in tulio 3.H farce. Que- 
ste Illustrazioni conformino unitamente all'Inferno. A giudizio 
dol signor Colelli , il Comenlo dell' edizion Bolognese e preferìbile 
a quei del Lombardi e del Itiagioli ; puro, secondo lui, latinità 
manca del tutto dorè i più necessario, e talvolta dice poco. Quanto ai 
disegni , e'Ii credo interpreti non troppo fedeli dell'idea del Poeta, 
e fa sopra ciascun di essi analoghe osservazioni. Ben altramente 
la pensò il Foscolo , il quale , dopo rilevalo qualche difetto , cosi 
si esprime (Ediz. di Landra, 1812, IV, 133-I3Ì): « Del rimanente, 
s la Bolognese a ino pare odiziuuo d' uomini savi , ed ulilo a 
a chiunque attende allo studio più che alle disputo intorno al 
* Poema ». Vedi ancora V Jalirbucher di Vienna, XXIV, 151- 
161 , articolo del sig. Schmid!. 

Culai, Pimi ilei 18»8, ino paoli; - Caldi. Bratta di Milano del 

1833, 48 lire. 

Brand, IL 18; — Gamba, n.° m-, - Bioar. Hai. ilei TiuaMo, V, 
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1819. 

La Divisa Commedia, illustrata di note da Ro- 
mualdo Zotti. Londra, R. Zolli, 1819, 3 voi. 
in 13. 

Ristampa dell' edizione del 1808, diala nel Catat. Mulini del 
1835, eoo il prezzo di 60 paoli. 

1820. " 

La Divina Commedia, di mano del Boccaccio. 
Roveta , negli Occhi santi di Bice , 1 820- 
1823, in 8. gr. diXXXI-613 facce, con una 
tavola rappresentante i ritratti di Dante , del 
Petrarca e del Boccaccio. 

Onera divìsa in tre tomi , che per ordinario si trovano riuniti 
in un sol volume, impressa dal sig. Aloisia Pontoni nella tipografia 
eretta nella sua propria casa a Rotcta, paesello della provincia di 
Bergamo. I» facce preliminari hanno un Proemio dell' editore 
intitolato Ai cultori del Divino Potta ; seguono le tre Cantiche senza 
Co mento veruno ; quindi Ira carte non numerale con Immuti Emen- 
dazioni proponibili al Codice, ed un fac-rimile dei Codice, sul cui 
tersa ala scritto : 

nini SETTEMBRE MDCCCXX 
Felicemente impresso 

NELLE CASE DEI FaNTONI 

Pio vii santi ss. e gloriosiss. Papa. 

Il ritrailo di Dante fu inciso sopr' un disegno originale ed 
inedito di Giù*. Boni, che si conserva dal marchese Trimlzìo. 

Questa edizione e copia del Codice della Vaticana n.° 3199, 
del quatti parlerò a lungo nel Capitolo destinalo ai Codici della 
Divina Commedia. I vocaboli latinamente scritti , le permuta- 
zioni di caratteri affini , i fiorentinismi , i raddoppiamenti e lo 
mancanze di lettere , le aspirazioni por lo più trascurate , lo mol- 
tissimo auerosi od apocopi, e gli errori glossi per fine che si leggo- 
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no noi Codice, si leggono pure nella slampa ; o sono diligen (emonie 
notali dall' editore ni-lla prefazione Dove inoltre si trovano al- 
cuni confronti rari altri Codici, del marchese Triwlzio alcuni, 
altri do' conti Granititi ed Albani di Bergamo, uno di -Santa Croce, 
e quello già di Eugenio di Savoia, ora Palatino Vienna*, e Sal- 
irò di Afonie Costino. A lungo poi si discorre di alcuni versi»,. i 
quali sembrano di qualche sillaba a ridondanti o deficienti. Se ■ 
questo sì aggiunga, che il Codice dal sig. Fahtoni pubblicalo pre- 
senta talune lezioni non corrispondenti a quelle dei versi che 
ai trovano citati per entro il Coment» del Boccaccio ch'é a stampa, 
molli dubbi devono naturalmente cadere sull'autenticità del mede- 
simo. Comunque sia, l'edizione ha pregio di molla accuratezza, e 
quand'anche si debba concordare che il Codice Vaticano non sia 
tulio strillo di mano del Boccaccio, non si potrà per certo contra- 
stargli la sua qualità di Codice antico o prezioso; e il sig. Fan toni 
ne assicura tanta essere la correzione e tanta la copia delle varia 
lezioni affatto nuove che lo distinguono , da dovergli sotto questo 
rapporto cedere il primato ogni altro Codice più riputalo. 

Parlarono dì questa edizione la Biblioteca italiana, XXII. 
29ri-300, lo Effantr. ìctterar. di Bnina , VI. 137-157, articolo del 
sig. CI. Cardinali, la Btmt neyehp. X. *52, XI. 577. ed il Jahr- 
tuc/ier di Vienna, XXIV. 151-161 , articolo del sig. Schmid t. 

i Vi Minti esemplari stampali in carte diverse, e con inchio- 
a stri bianchi , rossi, ec. quando le carte sono di tinte scuro; 
a bizzarria che non dà impressioni nà bello a vedersi , nè co- 
ir modo a leggersi n . Cosi il Gamba. E nolo più parlieolar- 
irlcnto che ne furono impressi 23 esemplari numerali in carta 
gr. velina in *., uno de' quali vedesi citato in un Catalogutdt 
M. — Parit. (829, n.»7CD. 

Dopo il Poema stanno nel!" edizione del sig. Fantoni altre 
Jlioit di Dantt , delle quali parlerò a suo luogo. 

il prezzo (T assodaifoce era di io lire e so centesimi per gli esemplari 
in caria ordinarla . e dì il lira per lineili in carta colorila. Ne' CotolooU 
di liliri si viale scenata da ti a io pan». 

Urunel. II. I8i - Uamba, n.» tot; — Cnfat. mit. della Palatina e 
della HuEliabccliiaua. 

1820. 

La Divina Commedia , corretta , spiegata e di- 
fesa dal P. Baldassarre Lombardi, M. C. Edi* 
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zione terza Romana. Si aggiungono le note 
de' migliori Cotnentatori co' riscontri di famosi 
mss. non ancor osservati. Roma, nella stam- 
peria de Ramati ìs , l8ao— l8a2, 5 voi. in 8. 
gr. , con due ritratti e tre tavole (i). 

Rislampa dell' edizioni! Rumai)» dal 1815, con vari migliora- 
menti ed aggiunte cioè: 1." alcuni cangiamenti introdotti nel testo 
dulia Sidobealina seguito per la rammentata edizione del 1815; 2. ■ 
un gran numero di varianti , trailo prind palmento da cinque cele- 
bri Codici della Divina Commedia , che l' editore si è fallo carico 
di descriverò nella sua Prefazione, cioè; ÌI gi:\ rammentalo Codice 
della Vaticana , n.° 3199. comunemente credulo il! pugno del Bue- 
cacao; uno della liiblioleca Angelica segnalo T. 6. 22; uno del 
marchese Antaldo Aaialdi di l'esaro, sul quale lavoro ad esirarno 
lo varianti la moglie del Perticar] ; od un altro conosciuto sotto il 
nomo di Codice Gattoni, posseduto dai principe Enrico di Str- 
moneta; 3.° la ristampa dei Discorso del Marchetti stili' Allegoria 
della Divina Commedia giù pubblicalo n eli' edizione di Botmjna, 
1819, e degli Argomenti metrici di Gaspare Gozzi venuti alla luco 
nell'edizione dello Zolla, 1757; ».« finalmente parecchie Noto rac- 
rolledai lavori filologici sulla Divina Commedia del Monti, del 
Pcrticari, dello Strettii, del Biagioli, di Paolo Costa o di Sai- 
calure Belli. Per cui la presente edizione e mollo ai di sopra delle 
altro duo di Soma del 1791 e 1815. 

Il medesimo sig. Metti pubblici! alnnno Oatrcazioai intorno a 
questa edizione noi Giornali Arcadico, X, 392-tGi, XIII, 237- 
217. Ne parlarono pure le Effemeridi letterarie di noma, II, 237- 
2*9, e l' llcrméi di Lipsia, n.° XXII, fac. 131-166, articolo del 
sig. Wilte; — Jahrbuchcr di Vienna, XXVI, 39-*2, orticolo di 
F. Woif. 

Se ™ Introno esemplari in caria grande murra, eli nliri lo caria 
ordinaria sono seguali io o (ino io 15 [noli oei Calai, oe'lllir. Ilorouiini 
Brinici, II. (8; — Gamba, n.° sai. 

1820. 

La Divina Commedia, col Comento del lliagioli. 



(i) Sbaglia il Gamba farcoi|ooc I mi limi. 
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Milano, Silvestri, 1820, 5 voi. in 16. gr., con 
ritratto. i5 I. 5o. 

Forma i tomi LXXXVI, LXXXVII e LXXXVni della Biblio- 
ttea tedia italiana. Vo no hanno esemplari in carta velina , due io 
caria turchina , e duo in carta color di paglia ; un altro in caria di 
.Ire colori e messo 10 lire nel Colai. Silvestri di Milano, 182*. 



1820. 

L» Divina Commedia, col Coniente del P. Ven- 
turi. Bassano , 1820, 5 voi. in 16. 

Calai. Silvestri ili Milano, e lire. 

1820. 

La Divina Commedia, pubblicata da A. Buttura. 
Parigi, Lefevre, 1820, 5 voi. in 52., carta ve- 
lina , con un ritratto di Dante e tre vignette. 

Avanti al Poema vengono una prefazione, 0 le noie; quella 
prendo 6 facco , queste 26. La presente edizione forma i primi tra 
lomi della Bibtiotna tcelta poetica italiana. No furono impressi al- 
cuni esemplari in caria grande, che costavano 15 franchi. 

4 Ir. so. Colai. Slassin di Farioi. 

Brinici, II. IB; — Frante tilWr. ilei Querard; — nevue cneyetop,, 

VII. 173. 



La Divina Commedia, già ridotta a miglior .le- 
zione dagli Accademici della Crusca , ed ora 
accuratamente emendata, col Cemento del P. 
Pompeo Venturi. Firenze , presso Leonardo 
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Cuwdctti, 1821, 3 voi. in 8. gr. di XXVI- 
422, 4 2 5 e 4^6 fac. (i). 

Bella edizione in caria velina, adorna d' un ritrailo di Danio 
inciso dal Latinio figlili, d' un /'t'anu dell' Inferno secondo il Ma- 
netti, e di due incisioni clic si riportano al Canio 2 del Purgato- 
rio e al 26 del Paradiso , disegnalo da Carlo Fatemi o inciso dal 
lamio iiglio. Nei preliminari del lomo I si contiene la Prefa- 
zione dell'edizioni] di Lucca, 1732, e la Vita di Dante di Lia nardo 
Aretino. 

Un esemplare in carta velina grande che si trova nella Pala- 
tina di Firenze, porla stampate copriti» carta bianca posta al 
principio lo seguenti parole: Copia tedia cilindrala ptr S.A.LtR. 
Ferdtnaiulo HI, Granduca di Tatcana: e uniti al medesimo esem- 
plare sono i disegni originali delle duo ligure per il Purgatorio od 
il Paradiso. 

Segnata dai 50 Uno ai so panli ne' Calai, de' libr. di Firenze, e ss lire 
net Coiai. Silvestri di Milano , 4B24. 

Calai, ltoulourlln , IL U." UH, - Calai, ni. della Palatina. 

1821. ' 

La Divina Commedia, con Annotazioni. Firenze, 
dal Gabinetto alt insegna di Pai/ade, 1821, 
in 8. gr. a 2 colonne, di v-146 fac. 

Edizione compatii!, formante parlo, n» con numerazione di- 
clini», del Poma™ clanico italiano, un grosso volume in 8. pub- 
blicato dall' islesso libraio e segnalo *0 e fino 60 paoli nei Ca- 
lai, fiorentini. Se no trovano esemplari in carta velina. 

È adorna d'un ritrailo di Dante, che è copia di quello del 
Morqliin, disegnalo dallo Scolli e dal mndesimn indio. I prelimi- 
nari hanno un Avviso ai Ultori e la l'ita di Dante scritta da Pio- 
rati ionio Sorassi. Le Anuotashai stanno in line del Poema, o pren- 
dono le fac. 193-1(6. 

Il lesto adottato in questa edizione fu quello del p. Loia- 
barii con alcuno varianti ebo l' editore alliuso dal lesto degli 



(l) tt Brunet tlt- iB) al tribù isco , per distrazione, all' edizione prc- 
seute la data ilei \m. 
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Arni itami ci. Le a mi illazioni furori prese dal l'edizione Romana dui 
(sin n da quella dcWAncora. 
Calai, mi. ddta Pala Un. 

1822. " 

La Divina Commbdia , col Comento del P. lìiil- 
dassarre Lombardi, M. Cora nuovamente ar-' 
ricchita di molte illustrazioni edite e inedite. 
Padova, tipograf. della Minerva, i8aa, 5 
voi. in 8. gr. di XXV-747, 799, 84$ , 1l-45o 
e XII-574 far. 56 lire. 

Se ne tirarono tÒOO esemplari , de'quatL 100 in caria gr. sello 
imperiale Clorella. Furono editori Giuitppe Campi, Fortunale Fe- 
derici e Giuuppt Majfei, soprintendendo alla esecuzione tipogra- 
iira Angelo Siero, direllore della tipografia, che vi pose ogni cura 
0 ridici n rendere 1' edm'ono correllissima. 

Edizione con «ole <ii vari, la migliore, di [lille le moderne 
edizioni della Divina Commedia, nella quale vedonsi rhlrelK) 
in poco le diverse opinioni do' più accreditali Comentalnri mo- 
derni, cioè- Magalotti, Lami, Bollori, Torelli, Dioniti , Peraz- 
XWU, Stracchi, Lamprcdi, Parenti, de Romani!, Machiavelli, de 
Cesare, Rota Morando, Scolari, diCostan:o, Marchetti, Cancel- 
lieri, Boni, Salvatore Betti , e, più che d'ogni allro, del Lom- 
bardi, al Comcnlo del quale l' universale suffragio assegnava il 
primato fra quanti il secolo ne avea fino allora veduti. Quanto alla 
lezione seguirono gli editori , eom' essi medesimi dicono nella lor 
prefazione, quella della Ifidobeatina secondo le edizioni Romane 
del 1791 e 1815 dalle quali era siala codesta lezione adollala, 
soltanto facendovi pochi e leggieri mutamenti suggeriti dal con- 
fronto fallo con qualche Codice riputassimo , non che colle più 
eccellenti edizioni , specialmente quelle degli Accademici, del Pog- 
giali , del Biagioli e del Machiatitli. 

L' ordine delle materie che vi si contengono fi il seguente : 

Voi. I. Dedicatoria dtglì Ediiori a Vincenzo Monti ; - Pre- 
fazione degli Ediiori della Minerva, nella quale si da una breve 
descrizione dei Codici di cui si servirono per lo loro edizioni il 
Poggiali , il de Romani! ed il Biagioli ; - Prefazione del Lom- 
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bardi. Segue In prima Cantica, con una tavola rap presentante 
l'Inferno Dantesco. 

Voi. II. Il Purgatorio, con una tavola rapprese ntan lo il Pur- 
gatorio. 

T. III. /( Paradiso, con una tavola rap presentante il Para- 
diso. 

Voi. IV. intitolalo: 

Il Rimario della Divina Commedia di Dante 
Alighieri. L' Indice delle voci del Poema citate 
dalla Crusca , e quello de' nomi proprj e delle 
cose notabili. 

In princìpio un Avvito ai lettori ào<-lì editori elio prende 2 
fàcce; quindi il Rimario che i: quello di Carlo Noci già ristam- 
palo anche dal Volpi o dal do llomanis. L'Indice delle voci fu com- 
posto dal Mocenign; quello do' nomi prujirj & copiato dall' odiiiono 
Romana del 1815. 

Voi. V. intitolalo: 

La Biografia di Dante Alighieri , Varie il- 
lustrazioni della Divina Commedia , ed il Ca- 
talogo cronologico delle edizioni. 

E si compone come appresso: Al cortese lettore gli Editori della 
Minerva, fac. V~X; — Indice delle materie contenute in quello 
quinto volume, fac. XI-XU; — llilratlo di Danto; — Vita di Dante 
Alighieri, composta iki liiot/mn! ll<imiecio direna dall'edita, e tratta 
da un Codice del MCCCCXXXV1I, appartenente al cavaliere the fu 
Giuseppe Bossi pittore milanese , pubblicatasi per la prima colla in 
Milano da Luigi Mussi nel MDCCCIX, fac. i~*4;— Vita di Dante 
Alighieri scritta da Lionardo Aretino , preceduta da u.i l'roemfo 
del medesimo autore, ed illustrala dagli editori con qualche no- 
torcila storica , fac. *5-G5; — V'ita ili Dante Alighieri icritta dal 
raraliere Girolamo Tira boschi , con noi» in più di pagina del Tira- 
lioscbi medesimo , ed altre in Uno, segnale con maiuscolo, del 
de Romania, tratto dall' edizione del 1815 , ebe vanno dalla fac. 
C6 alla fac. 1 35 ; — Lettera di un Accademico della Crusca (monsi- 
gnor dio. Bollali) scritta ad un olirò Accademico della medesima, 
fac. 137-155;— Di un antico testo a penna della Divina Comme- 
dia di Dante con alcune annolasium tulle varianti lezioni e suite po- 



Di-jiiizcd by Google 



EDIZIONI DELLA DIV. COMEDI A 155 

siitit ilei millesimo, Ltllera di Eustazio Dkiarcliia (l'alialo di 
làislan/n) <td Aagcìio Sidicìno, in dilla (li Afonie Vallino, 15 lugli" 
1K00, fat. 157-OG8;— Canio di infs.fr /Insonnia L'gobbio, fac. 
2611-274 ; — Canto di maier Pietro di Dante , fac. 275-279; — La 
Visione del Muaaai Alberico rincontrata coi luoghi di f laute die le si 
catthinano; è preceduta i!n un avvertimento dell' Editore ramano 
tig. de /fonanti . nei quale si nolano (;li errori incorsi noli! ver- 
sione italiana 1 n(l l i,IÉ, aL;i dall' alia li- Cancellieri a motivo del' 
!• incuria doli' amanuense «cui II Cancellieri aveva commessala, 
copia dell' ori^i n:i U- Ialino ivs i sli-n U L nella Ili lilinlora Aleaandrina: 
ai risconiri ni' luoghi di Danio avvertili t:i;i come paralleli dal 
111 il lari o dal |i. dì Coslan/o , alici no aggiunsero gli edìlnri , po- 
iiendnli Insinui! cu' primi stitln il lesto d' Alberico . Dopo la Vi- 
sione seguono «Ine l.rilcrc del cav. Ciò. Gherardo de'Ilossi al- 
l'abale Cancellieri . e due di questo in rispetta, sorillcsi da que- 
sti i i iidili nel corso dell' aprile IMI.), nelle quali si traila la qui- 
Miene se 1' Alighieri abbia veramente lollo dalla relazione del Mo- 
naco dssinense l' iden del Poema . Queste Lettore sono preceduta 
da una breve dichiara/ione del de Hnmanis, e segnilo da un opu- 
scolo del inedeiiluo ili I i loia to : Conclusione circa I' originatila della 
Divina Commedia , prendendo per tipo la Cantica dell' Inferno. Sle- 
gai delle idee de' pitturi sul niedi'-ìmo particidare . Tulio rirt prenda 
lo fae. 28I-3GH; — Elame delle correzioni che prelendeca doversi fare 
nella edizione originale ilei 1 791 il [tronfie «onnonor ennoniro do. 
Jacopo de' marciteli Diunisi ne' suoi Blandimenti funebri, fac 369- 
3!K> ; — Detto- sii le. dì limile , ringoi ilrl sig. Filippo Rina Sforando. 
Della ragion* per cui abbia Datile rollilo a piala suo Poema dare ii 
titolo di Commedia . parerò del medesimo , fac. Itti I -30 i; — Dilla 
prima e principale oUi^thi d. 1 l'o/mn di limile , discorso del conio 
Giovanni Marinelli, fae. .13.VU5; — Breve trattalo sopra la forma 
posizione e misura del? Inferno ùi Dame Alighieri , fac. -U7-126, ar- 
lirolo firmalo P. G. 11. H. (Giuseppe del lln--n ), eslrallo dall' «di- 
rimi (HIV Ancora; — Elame della Divina Commedia di Dante dì 
Giuseppe di Cesare , fac. 427-170; qucsla ristampa non coni iene 
choiduo primi discorsi , 1' uno stili' idea e condona della Prema 
Commedia, V altro sullo «lift; — Lettera del dollaro Giuseppe Bian- 
chini di Pralo , Itrilta da isso ad un Religioso suo amica , nella 
gitale si dimostra die la lettura ili Dante Alighieri è molto alile al 
predicatore , far. 471-479; — Dell' amor patrio di Dante, apologia 
dei conio Giulio Perl icari , fac. 481-532 , con giunto ed emenda- 
zioni dell' aulore ; — Ditnlis Al/ghiri ut , odo altaica del prof. ab. 
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Sveglialo, he 533-535 ; - Strie dell erftoW Mia Divina Comme- 
dia che giunsero finora a nostra notizia, tii.'po.'ta jvr ordint cronolo- 
gico ed mitrata con auermwmi Btbtipgrsfidu , fac. S37-tS7*S'« il 
lavoro del Volpi , arricchii» gii dal de llomanis c dagli ed ilo ri 
della Minerva, arrestili lo e corrono, grazio principalmente (corno 
essi dicono) a! nullissimo si|;. mrin iiese 0. 0. Trivvhio. 

Quesla edizione e giudicala onn un e meo le per la migliore dal 
principio del setolo in poi. No fu dalo conio 0 eli' Alt lo logia , 
XX1K. 92-90. d nel Jahrbuchtr di Vienna, XXVI. V'-i* arti- 
colo del sig. Fard. Wolf. È anche da vedersi in proposi lo ciò elio 
ne scrisse il Foscolo nidi' edizione di hmdra, 1812, IV. 13Ì-IW. 

Catalogo della Minenv di' ì'aiim-a . is'.t. In l;in;'ln caria grave è 

porl.no Uno a itìu panli nel Calai, l'assali M issi.; un alito fu veudirlo 

U Tr, ■ l'arisi nel IBU, Catal. Graziano, n.- 510. 

Lrunei, 11. la, -mmba, a.- ids ; - Coiài, Uouiniirlùi, II. n.° tnfl; 
- diluì, mi,, della Palatina e della ìlagliabucbiana. 

1822. " 

L* Dirmi Commedia, con illustrazioni. Prato, 
tipogr. tannini, i8aa, 5 voi. in ìG. di 5g5, 
5ig e 35o fac, con un ritratto di Dante. 

Edizione eseguila sopra la Fiorentina del 1817, della dell' (in- 
coro. Nelle 92 prime facce del volume primo si contengono le di- 
verse illuslrazioni che si trovano nel voi. IV delia rammentala 
edizione, cioè la Fila di Dante di l.ionardo Aretino, il Trattato sul 
l' Inferno di Dalile del sig. del Rosso , il Discarto sul Canio IV 
dell' Inforno del conte Napione, e il Discorto intorno all' allegoria 
della Divina Commedia del Marchetti, i.e annotazioni poste alla 
line di ogni volume sono in parlo tolto al Contento del Venturi . 

12 paoli Calili, di Firenze. 

1823. * 

La Divina Commedia. Londra, presso G. Cor- 
rol, a spese di G. Picfeering , i&>.3, 1 voi. 
in 48- , in tutto 574 fac. 10 sceì. 

Graziosa edizione in carattere microscopico, facienlo parto della 
colleziono intitolala Miniature clanici, dedicala dalli editore al 
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conio Spsnctr. Ha il frontispizio ornalo di fregi , e un ritrailo di 
Danto intaglialo da R. Grave su quello del Morghm. 

No furono impressi 25 esemplari in carta della China , e 6 in 
n«GAMB*A. Uno di questi ultimi esisle nella Biblìoltca Reale di Pa- 
rigi j Y;]i] Pravi , VI. 89). 

40 paoli. Calai. Pialli del 1838. 

Brtmel, II. 18* - Lowudcs, 11. JH;-£imdon Calai he. Sl^— Ca- 
lai, mi. della l'alatala. 

1833. 

La Divina Commedia, con note di diversi } per 
cura di Antonio Bultuia. 

Sta fra le Opert poetiche di Dante , pubblicale a Panai, Homo. 
di G. liidot , a ipae di Lefecre , 1823 , in 2 voi. io 9. , con un 
ritratto ed una incisione. L'ediiiono è bella, e ve De sono esem- 
plari in carta grande. 

Delle note, taluno sono slese dal Buttura , e talune ei le prese 
da altro opere di Danto medesimo, dal Boccaccio, dal Lombardi 
e dagli Accademici della Crusca. 

Ne parlo il Salii nella Rame encyclop., XiX. 461. e Ferd. Wolf 
nel Jahrbuehcr di Vienna , XXVI. 48-*9. 

36 paoli, COIol. (tasi del mi; - 15 paoli, Catat. Mulini del Iti»! 
— In Francia, a franchi. 

Brillici, 11. I8i — frunce d'iler. del ©uerard. 



La Divina Commedia , giusta la lezione del Co- 
dice Bartoliiiiario. Udine, pei fratelli Mal- 
tiuzzi , nella tipografia Cecile, 1823-1827, 
toni. 4 in 3 voi. in 8., di XVIII-LXXH-55o, 
272-26[», LI-790 e 325 fac. 24 lire. 

Corrotta ed accurata edizione dovula all' abate Quinto Vi- 
viani , fatta sul Codice Ba riolì mono. Vi sono esemplari in caria 
gravo 0 in caria velina grande in forma di \. Uno, unico, 
M pergamena, e posseduto dal sig. Pietro del Turco Olita di Aviauo 
[Van Praet, X. 196). Un secondo frontispizio dice cosi: 



Il codice Bartoliniano delta Divina Comme- 
dia dì Dante Alighieri , col riscontro di LXV 
testi a penna e delle prime edizioni; aggiuntovi 
gli argomenti del Codice Trivulziano scritto nel 
MCCCXXXVI1 e i frammenti latini del Codice 
Fontaniniano , per opera di Quirico Viviani. 

Contiene qua il In appresta: 

Voi. I. Dedicatória dogli editori Alla nobilissima donna Anna 
di Schio Strigo Alighieri; — Lettera al marchese Gian Giacomo Tri- 
ttihio , in cui é descritta la storia del Codicn Rarloliniano, con 
varia notizie sulla Divina Commedia e sugli ultimi giorui di 
Dante; — Saggio di caratteri dei Ire Codici Itarloliuiano, Foulaui- 
niano e Trivulziano segnalo di n.= 2; — Tavola de' tati a penna ed 
a stampa (77) consultali per la presente edizione, registrati se- 
condo l'ordino delle c.illi e librerie pubbliche e privalo rhe pur si 
tenne in esaminarli. A questa tavola si aggiunge la descrizione di 3 
Codici di Bretlavia c di duo dell'I, lt. Biblioteca di Brera; — Ar- 
gomenti de' capitoli della Divina Commedia , tratti dal Codice Tri- 
tulùano di n." 2; — Ramo della grolla di Tolmino rappreseli tante 
il Poeta in atto di meditare e di scrivere , disegno di (iiov. Da- 
ni, incisione dei Late; — Testo dell'Inferno, secondo il Codice Uar- 
toliniano , con la corrispondente lezione adottata dalla Crusca , 
col ragguaglio delle lezioni degli altri Codici e con noto filolo- 
giche e critiche; — Frammenti inedili dell'Infimo in verri esametri 
Ialini, traili dal Codice Fon la n in ìa no e per la prima volta pubbli- 
cali (come puro gli Argomenti del Codice Trivoliiaiie ) insieme 
con una Lettera dell' editore al commendato!- Ilnrlolini. 
Voi. II. Il Purgatorio ed il Paradiso. 

Voi. HI. Parto l. Prefazione in forma di lettera al marchese 
Tr ivo Ilio, in cui si risponde ai critici del Codice Barloliniano, o 
si rendo ragione del lena volume di aggiunta; — Ragionamento 
etletico sulla Divina Commedia di Francesco Torli , trailo dal Pro- 
f/ielle del Parnaso italiano ; — - Il Setolo di Dante , Comento iste- 
rico di Ferdinando Arrivabene mantovano, che serve all' intelli- 
genza della storia della Divina Commedia. 

Parto II. Dizionario etimologico Dantesco compilalo da Quirico 
Viviani , nel quale si spiegano le origini o i significati delle pa- 
role volgari usate da Dante, cui nomi corrispoudonti che si hanno 
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no' vari dialetti italiani, c particolarmente in quelli dell' Italia 
se [leu (ri analo ; — Indice del Contento storico di F. Arri va bone ; In- 
dice dei canti e tersi delta Divina Commedia presi in esame nel Se- 
colo di Danti; — Indice cronologico ; — Iodici geografico; — Indice 
ttorico; — Autori allegati; — Emendazioni tratte dal Cannila , edi- 
zione fogliarli , 1826; — Supplemento alla Tavola de' lesti ajJtnna; 
— Errata. 

La Prefazione del toI. Ili fu anche stampata separa la mente, 
e (urina un volumello in 8. di XXX fac. con questo lilolo: Di- 
scorso di Quirico Villani , in cui lì dà contezza del terzo volume 
aggiunto al Dante Barloliniano , e si giustifica il sistema adottato 
nel tato conlro le opinioni dì alcuni crìtici, compreso il celebre Ugo 
Foscolo, Udina, fratelli Multiusi, 1827. Essa dello luogo ai se- 
guenti opuscoli: 

Intorno al Codice Bartoliniano. Urbano Laui- 
predi al direttore dell'Antologia. (Antologia, 

XVII, A. i56-i46). 

Cento osservazioni al Dizionario etimologico 
delle voci Dantesche del sig. Quirico Viviani , jj/tyi.-; ^' 
Torino, Pomba, i85o, in 8. di "p. fac. ^ ,', 

Varianti stilla Commedia di Dante Alighieri 
del Codice Clarecini in confronto del lSartoli- 
niano. Padova, tipogr. Cartalier , i85<), in 
8. di iti fac. 

Di questa edizione Tu parlato nei seguenti Giornali: Antologia, 
XXIH, 11. 69-7* e XXXIII, A. 27-3l; — JWiim. Italiana, XXIX, 
138-1 i3. XXXIV, 173-187, 31B-3*t e XLIX, 3()l-307f — Gaz- 
zetta di Milano , appendici! del n.° 53 del 18-Jt , allietilo firmalo 
Truttardo Calepio; — Itevuc encyclopédìquc , XXIH, (119-633, ar- 
ticolo del SalC ; — Juhrbucher di Vienna, XXVI, W-48, articolo 
di F. Wolf. 

Il prr/m il" ;ii-ririii(iriim fu di lin; ì! per [ili i :s< -m [ilari in carta nua- 
drclia. ss por .pici li in rarla liorella e 55 pur quelli in affla sono im- 
periale. 1 Caia!i'|ilii ili lilirni ugnano i pillili da (8 Uno a 55 paoli, i sc- 
emali ita 6a a tu, sii ultimi ita Ut a ito. 

BruitCI, H- il>i — Gamba, n,o 4r>6; — Btogr. ital. compilala dal Ti- 
paldo , 11. ISO) — c'atai. in», della palatati e della tliteardiaua. 
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1834. 

L' Inferno colla interpretazione ilei passi oscu- 
ri e difficili , di J. C. Tarver ( con la ver- 
sione francese a fronte). Londra, Knight (Du- 
lau), i8'24i 2 voi. in 8. picc. ì 1. steri, i sceli. 

Vedi più avanti la Serie delle traduzioni (ramai. 




La Divida Commiou , con note raccolte da 
Fr. Ambrosoli. Milano, Bulloni, 1824, 3 voi. 
in J2. 

Quella edizione cnlra nella Raccolta di Poeti clanici italiani 
antichi e moderni, con le Notizie sulla vita e In opero di ciascun 
autore, Milano , 1822-1827 , 61 voi. in 32. Se ne trovano esem- 
plari in caria fine. 

Colai, du-libr. di Firenze di llùr. dai » ai lo paoli. 

1821. " 

Bellezze della Divina Commedia. Dialoghi 
d' Antonio Cesari, P. D. O. Verona, lipogr. di- 
Paolo Libatili, a spese delt Autore, 1824- 
1826, 5 voi. in 8. di XIV-666, VM-604 e 
G48 fac. , più una Appendice di 1 78 fac. con- 
tenente l' Indice generale. 

In quest' opera sia tutto il testo dei Poema di Dante. 11 celebro 
illustratore ba seguitalo le edizioni di Padova, 1822 0 teline 1823, 
consultando ancora un Codici) della Biblioteca dal marchese Ca- 
pitupi di Verona. In fronte del primo volume è una Dedica- 
toria del Cesari al conte Cesare di Castelliamo, quindi un Proe- 
mio, eh' e premosso anche agli altri duo volumi seguenti. Al- 
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esemplari furono impressi io caria fina, ed alcuni in caria gran- 
de velina. 

Vedi inlorno a questo lavoro: Antologia, XXIII, 96-93; XXXV, 
21-29, articolo ili Giuseppe Man uzzi sulla vila e le opere del pa- 
dre Cesari; — Bibliot. Italiana, XXXVI, 78, XXXIX, 162-187, 
XI. V, 158-163; — Giara. Ligustico,!, 38-44, 138-148, 261-271, 
articolo firmalo Spulorno, — Opujcoli Utler. di llologna. Fase. 1. fac. 
17; — Giorn. dette Procìncie Vende, 1828, 1. xlv. Quivi si difenile 
il lavoro del Cesari dalle censuro della Bibtiateca Italiana. Può ve- 
dersi anello un arlicolo del Nuovo Ricoglitore di Milano, 1828, fac. 
60U-GI 2 , intitolato Brano di lettera di Urbano Lampredi, data il 
24 giugno 1828. 

fatai, di lior. ss a ts parili. Un esempi. In carili grande, ino paoli 
è messo nel Calai. Hollui del isst. 

uruuel, ti. I» t — Gamba, ilo *ol; — Calai, mi. della Palallna. 



1825. ' 

La Divina Commedia. Milano , per Niccolò 
Settoni, i8a5, 5 voi. iti 8. gr. di XXXI- 
3tG, 542 e 3/(6 fac, con un ritratto di Dante 
disegnato dal Bossi e inciso da G. Garava- 
glia. 

Edizione che fa parte della Biblioteca clastica antica e moderna 
edita dallo stesso. Ne furono tirati 60 esemplari numerati in 
carta velina scelta. Il n.° 30 esistente cella Palatina di Firenze 
è unico nel suo genere in questo, che in fronte del primo vr> 
Iume"vi si trova una Prefazione dell' editore di 4 fac. in data 
di Milano 16 luglio 1828, diretta A Sna Altezza Imperiale e Reato 
Leopoldo II, Gran Duca di Toscana. 

Le facce preliminari del primo wilume racchi mio no una De- 
dicatoria del Bottoni al conto Giulio Perlirari, in data di Milano 
1 gennajo 1825, 0 la fila di Dante di Paolo Costa. Si ha dalla de- 
dicatoria che alla presento edizione presiedette Vincerne lHoi\ti, il 
quale ai stello alla lozione adottata dagli editori Padovani del 22 , 
agni ugnandovi alcune varianti tratto dalla Bortoliniana , non che 
dalla sua Proposta. Le note in pie di pagina son i-u Dipendiate dai 
più celebri Conienti, meno alcune inedite del Monti, del conte Per- 
ii 
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(icari o dalla contessa moglie di lui. Si ripubblicarono gli argo- 
raonti in versi del fiossi. 

Cairn, pialli del mi. so paoli; — Esempi, in caria gr. so Ir., liruuci, 
11. m. 

1825. 

La Divina Commedia, con brevi annotazioni. 
Firenze , 1 8x5 , 3 voi. in 3ct. 
s a li paoli Calai, di lifcr. 

1625. " 

La Commedia di Dante Alighieri illustrata da 
Ugo Foscolo. Londra, Gugl. Pickering, i8?.5, 
t. I., in 8. di XXXH-455 fac. 18 sedi. 

DÌ questa edizione , ebe doveva ossero in 5 volumi, non fu pub- 
blicato ebe il primo con lenento il Discorto sui testo, ristampalo nel 
1827 a Lugano, voi. 2 in 16. gr. (Vedi il Gap. Studi critici). È 
stala poi riprosa parecebi anni dopo morto il Foscolo o compila 
puro in Londra sul manoscritto originalo di lui, corno diremo 
all'anno 1843. 

Brunet. 11. ifli — Lowudcs, 11. so, lì scoli.; c 18 un esempi, bi caria 
gr.; — tondon Calai, fac. ssij — Colai, mi. della Palatina. 

1826. * 

La Divina Commedia, con brevi e chiare note 
(di Paolo Costa). Bologna, pei tipi Gam- 
berini e P armeggioni , 1826, 3 voi. in 4- di 
46-9.45 , II-248 e IV-216 fac. 

Ristampa dell' altra edizione di Bologna, 1819-182*, con le fi- 
guro di Gio. Giacomi Machiavelli, 0 con qualche cosa di nuovo, 
cioè: 1.» , una Dedicatoria, indaladi Pesaro , 1825, intitolata da 
don Filippo do' Machiavelli All'Attizza Reale di Don Carlo di Bar- 
bone Infante di Spagna , Duca dì Lucca , Viareggio ec. ; 2." alcuno 
nuova Nolo, e i numeri alle terzino; 3.» una Appendice di Salvaloro 
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Belli allo noto della prima e dulìa Iona Cantica. In fino d' ogni 
volume devo trovarsi una caria non numerala por Y Errala. Ve- 
dasi in proposito una Lettera di l'ani» Costa a Salvatore Betti , 
inserita nuli' edizione dello Opere del Costa falla in Firenze, 1839, 
IV, 291-293. 

Trovasi u" ordinario legala in un sol volume, e con solo un 
frontispizio in principio; quindi lo sbaglio del Hru.net ( II, 19} 
d' indicarla duo volto , prima in 3 voi. al prezzo di 40 fr., poi 
in uno solo al prezzo di 20 fr. 

Calai, mi. della Hagliabeditans;- Colui, di iibr. 60 a 30 paoli; -Vena, 
io Ir. a Parigi uel 1344, Colai. Uraliano, n.° sci. 

1826. 

La Divina Commedia, col Comento del Ven- 
turi. Bussano , G. Remondinì , 1826, 5 vo!. 
in iG. 5 lire. 

Calai nemonfflni del isso. 



La Divina Commedia, col Comento de! P. Ven- 
turi, edizione conforme al testo Corrimano del 
1 7' 3i 7- Firenze, Leonardo Ciarde.lt i , 1826, 
5 voi. in 18. gr., con ritratto e piano dell'In- 
ferno. 

In fronte- ba la Vita dì Dante di Lionardo Aretino. 
Calai, di Mot, io a 45 paoli. 



La Divina Commedia, con brevi note di Paolo 
Costa . Bologna , dalla tìpogr. Cardinali e 
Frulli, 1826, 5 voi. in ,2. di XXVI-362, 
448 e fac. 
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Ristampa, ancor questa, ilei l' edizione Machiavelliana di Bo- 
logna , 1819, nuovamente riveduta ed accresciuta, dicono gli 
editori nel loro Avrà» ai" Ultori. E si giovarono di alcuno anno- 
tazioni favorite loro da Saltatore Beni a dal Biondi. Se ne trovano 
esemplari in caria velina. 

Fu presa in esame nel Giara, Ligustico, I, 227. 

Unnici, li. <fl; — Calai, mii. delti Patullila e Magliatiectiiana. 

182G. * 

11 Parnaso Italiano , ovvero i quattro poeti 
celeberrimi italiani, Datiti?, Petrarca, Ariosto 
e Tasso. Edizione giusta gli ottimi testi anti- 
chi, con note istoriche e critichi 1 . Lipsia, Er- 
nesto Fleischer , l8ati, in t x . picc. 4 ta "- 
Edizione compatta a 2 colonne, intrapresa da Adolfo Wngiirr. 
In principio trovimi alcuni snniii iiiliiubiii .li Prineipt de' Poeti 
Goethe, a cui si dedica il libro ; segue un' /ninnili: ioti e , u quindi 
Ì quattro poeti incisi da C. A. Sclncerilgiburtli su quelli di 
Itafaelto Margina. Il Poema di Dante occupa 233 facce di nu- 
merazione separata, più XXIII facce preliminari con te uen li un 
Soffio topra Dante Alighieri. Tn line del volume 6 sialo poslo un 
breve Cimirnlu mila Di L'ina Commedia, lavoro accuratissimo, per 
quanto dico il sig. Giuseppe Pieci , che occupa 48 facce non nu- 
meralo di carallero minutissimo. 

L' edizione e bella , ma passa per poco corretta , nonostante 
le prolesto fatte nell'introduzione dall'editore di non aver omessa 
diligenza per dare un loslo terreno e puro. Vedi quel ebo so no 
dico nella Bibtiol. Italiana , XLVI, 201-20*. In uno del Saggio 
rammentalo qui sopra parla il sig. Wagner di una Bibliugrofia 
Dantesca e, di un /udire delle toci e cose trattate , quella e questo 
da esso compilati , ina nnn facienli parto della presente edizione, 
e a quel ebe paro inediti tuttavia. 
Calai, mi. della Palatini. 

1826-27. ' 



La Divina Commedia, con Comento analìtico 
di Gabriele Rossetti , in (i volumi. Londra , 
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John Murray, 189.6-1827, 2 vo '* m 8. di 
lxxxiij-4 l >8 e xIvÌ]"-56o fac. 2 steri. 

Bolla edizione; 6 volumi si promettevano, 2 soli so ne pub- 
blicarono. I prolegomeni ilei primo volitino hanno quanto ap- 
presso: Dedicatoria dell' Àulore a Giovanni Hookhsm, consigliere 
privalo di S. M. Britannica; Prefazioni; Vita ili Dante compilala 
«opra le pili antiche; ed in ullimo no Diicarsii preliminare in (orno 
al senso morale del Poema di Danio. Seguono i primi XI Canti 
dell'Inferno, lulli analizzali 0 comenlnli terzina per terzina, e 
lalvnlta verso per verso , con più una illustrazione a no' di pa- 
rafrasi posta in pie di pagina. Inoltre ogni Canio 0 seguilo d» 
Ripttwni nelle quali s'indica com' 0' il oblia intendersi seconda 
l'allegoria , ili nolo addizionati e di Dichiarazioni elio danno la 
spiegazione secondo la lettera. Il volume si cbiudc con una Disa- 
mina del littetna alltgorico della Divina Commedia. I prolegomeni 
del secondo volume contengono una Dedicatoria dell' autore a 
Edoardo Da ven pori membro ilei Parlamento , una Prefazione, un 
Discorto preliminare, due Pioni dell' Inferno ed alcune Milioni 
intorno alt Imperatore Arrigo di Luisenihurgo nelle quali si fa 
strada a parlare del senso storico e politico del Poema. Seguono 
gli altri Canti dell' Inferno, dal dodicesimo ali' ultimo, co montali 
ed illustrati come nel primo volume , meno la parafrasi in prosa. 
E si chiude il volume con una continuazione della Disamina del 
tittema allegorico. 

Di questo lavoro del Rilascili parlarono i seguenti giornali: 
Antologia, XXV, 5-17, XXXIII, 3-80; — Biblioteca Italiana, 
XL111, 186-194; — flecuc me yc lopédiq ut , XXXIV. 146-1*9, ar- 
ticolo del Salii; — Giornale delle prmincie Venete, 1826, n.» 62, ar- 
ticolo del sig. Vaiedoni; — Litteranj Gazette di Londra, 1826, 
fac 8, o 1828, fac. 10*; — Fvrcign Revieu-, 1830, V, 419-4*9; 
— Edinburgh lltciew, LV, 531-555. 

Contro le idee del Rosselli, anebo a giudizio degl' imparziali 
or un po'lroppo fantastiche, or un po' troppo sistematiche, in- 
sorsero critiche un po' troppo acerbe. Alle quali, ed in specie 
a quelle contenute nell' articolo del Forcìyn Itti-irto di sopra ram- 
mentato, rispose l'autoro nelle Oiieriyizioni mllo rpirito anti-pa- 
pale che profane la Riforma , Londra , 1832, fac. 415-419. Fu- 
gli replicato; e questa replica, unitamente alle prime critiche 
recalo in italiano ed alla risposta del Rossetti , apparve nel 1832 
in un libri ce io lo di 41 fac, in 8. pubblicato in Firenze, ilomp. 



cosi iolluilaloi , j. ; 

Osservazioni sul Coment» analitico della ) 
, ina Commedia pubblicato dal s,g. G.,b™« 
Rossetti, tradotte dall'inglese; con a esposta 
del sig. Rossetti, correda.» di note ,n replica. 

gerito fra i Itooùmanwnli del l'inumani : 

Dante figurato in Ma™ , paradosso de 
sig Gabriele Rossetti esaminato da G. li. 1 



, .,,,.„ che Toner, dell' . Modelli I»- 

E ,n.ln,enl. ■»»"""„™' ' J, „„„ „„ e.ptl.1., « il 

nano ancora fra lo cose delitlerale. 
catu no. «ai r - BUI. -'■ «" r " 1 *"""- 



L' Ottimo Commento della Divina Comme- 
dia , testo inedito d'un contemporaneo d, 
Dante, citato dagli Accademici della Crusca. 
Pisa, Me. Caparro, ,8,7-18*,, 3 voi m 8. 

di XIV-C49. &' e 079 . 44 '."r 

Del Cenoni, diro... ,»—. .1 Conilnl. J-l «»» » £ 
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disegno ilei famoso affresco della Molropolìlana di Firenze erro- 
neamente attribuito all' Orgagna , ed uno della Torre Mia fame. 

No furono tirali 50 esemplari in caria velina grande con gran 
margino, che costavano 10O lire; alcuni pochi in carie colorile di 
Francia si vendevano 178 lire. 

Coiai, di Hot. dai 60 al 63 paoli. 

Bruna, O. t»i — Gamba, a° 694;- Colai. m«. della Palatina e della 
Rkcardiaua. 

1827. 

Bellezze della Divina Commedia di Dante. 
Dialoghi di Ant. Cesari. Napoli, 1827, 7 voi. 
in 12. 

La prima edizione di quest'opera eseguila in Verona il 1821, 
fu già da mo indicata alla fac. 160. 

li paoli. Calai. Vlgnozzl di Xftorno del (Gli. 

1827. 

L* Divina Commedia , con gì' Indici del Volpi. 
Venezia, Filarelli, 1827, 2 voi. in 16., con 
ritratto. 

s. so. calai. Dupuy di Milano, fìtto. 

1827. 

La Divina Commedia, edizione formata sopra 
quella di Cornino del 1727, per cura di Lo- 
renzo Pezzana , aggiuntovi l' Indice di Gio. 
Ant. Volpi. Venezia, tìpogr. Gasperi , 18275 
2 voi. in 16. , con ritratto e tavole. 

La credo una cosa islessa colla precedente. 

I duo volumi non hanno indicazione di lomo. Il primo di essi 
contiene in Gl 3 facce il Poema di Danto , preceduto dalla Fila di' 
liaate di Lionardo Aretino, 0 senza note. 



Digitizcd by Google 



IG8 EDIZtOM DELLA HIV. COMMEDIA 

ili paoli. Calai Gamba ili Uvurna, IMI. 

1827. 

La Divina Commedia , corredata de' migliori 
Conienti. Napoli-, 1827, 5 voi. in 18. con ri- 
tratto. 

Ricordala in Torma di 12. dal Calai. Gamba di Livorno, IMI . 
Calai, di unr. dal lì al io paoli. 

1827. * 

La Diti n a Commedia, col Comento del p. Pom- 
peo Venturi. Edizione conforme al testo Co- 
miniano del i'/O.'j. Firenze, Giuseppe Gal- 
letti, 1827, 5 voi. in 16. gr: di 5y(), 3ya e 
4oo fac. 

È proceduta dulia Vita di Dante di Lionardo Aretino, e adorna 
A' un ritratto di Danio inciso dal Terico. 

lì paoli, Catal. Hnulicr del (sai; - Calai, mi. della Magliaie- 

1827. 

Parnaso classico italiano, contenente Dante, 
Petrarca , Ariosto e Tasso. Padova , tipogr. 
della Minerva, 1827, in 8. gr. di XXXIV-848 
fac. 

Bella e correi lissi ma edizione, con le vile de' quattro Poeti 
e gl'Indici; dovuta aoclie questa alla cure del giù rammentato 
sig. Angelo Sicca, direttore della tipografia della Minerva. Ne 
parlo la Bibliot. hai. XLVI. 201-20* 0 1' Oticrratore Livorntte , 
182 J , 11." 40. 

Calai. d> lOr. dui is ai fio paoli. 
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1827. * 

La Divina Commedia, con nuovi Argomenti e 
Note ( del canonico Borghi ) e Indici delle cose 
notabili. Firenze, Borghi e Comp. , 18x7. 3 
voi in 5a- di 5i2, 55a e 348 fac. (1) 

Graziosa edizione adorna d' un ritratto di Dania disegnalo da 
E. Caleni e inciso dal Lasiaio figlio , formante i tomi XIX , XX a 
XXI della Collezione portalilc di Clastici italiani. 
Calai, di llbr. dagli s ai li paoli. 

1827. 

La Divina Commedia con note di Paolo Co- 
sta. Milano, Angelo lionfanti , 1827, 5 voi. 
in 12., con frontispizio fregiato. 9 lire. 

Nella coperta ba la data 1828. Il Gamba poi (n.° 403) l' indica 
con quella del 1817 , al certo per errore di stampa. 
Brune! , 11. 'B- 

1827. 

La Divina Commedia , con note di Paolo Costa. 
Firenze, l8?-7, 3 voi. in 12. 
<x paoli, Calai. Pagani del (839. 

1828. 

La Divina Commedia, Milano, Fontana, 182. . . 
3 voi. in 16. 

(1) Citata erroneamente in a soli volumi nel Calai. Barrois di Parisi, 
IMS, per |irei/o di » fr. 
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Edizione cbocnlra nella Biblioteca portatile de' podi italiani , 
pubblicala dal libraio Fontana di Milano a lire I, 50 il volume. 
Btbliotir. del Paslori, n.° (0*9 del 1SÌS. 

18-28. 

La Divina Commedia, con Note di Paolo Co- 
sta. Firenze, Mollili, 1828, 3 voi. in 24- 

Qucsla edizione, ricordala dal Sicca o dal Pieci altro non e che 
quella pubblicala dal Mulini medesimo nel 1830 , in un sol vo- 
lume in 24. 

1828. 

La Divina Gommbdia, con Annotazioni. Bre- 
scia, Pisani, 1828, 4 voL in 02. 
4 lire. Calai, di «or. 

1828. ■ 

La Divina Commedia. Milano, per Niccolò Bet- 
tolìi , 1828, 5 voi. in 24- XIII-216, 208 
e 204 fac. 

Graziosa ed accorala cdl/iono , ohe forma i primi 3 volumi 
della Biblioteca economica pubblicala per il medesimo editore a 50 
centesimi italiani il volume . In principio si trova la Dedicatoria 
del Belloni Al iig. Paride Zaiotli, ed un Avviso del medesimo Ai 
cultori dtlle buone lettere. Ogni Canio è preceduto dagli argomenti 
in versi del Gozzi e seguito di brevi noie. 
Calai, mi. ddb Palatina. 

1828. ' 

La Divina Commedia , con nuovi Argomenti 
e Annotazioni di G. B. ( Giuseppe Borghi ) . 
Firenze , Passigli, Borghi e Comp. , 1828, 
io 8. compatto a 2 col. di 255 fac. 



È la parlo del voi. I della Emoteca fortatitt del Viaggia- 
tare, conleuenlo Danio , Petrarca , Ariosto « Tasso . Il Poema di 
llanle va adorno del ritrailo disegnalo ila /.. Colmi , inciso dal 
Latìnia figlio, ed ha un serondo frontispizio inriso dallo Zi- 
grinai sul disegno del Ntoci, dova si osserva una bella vignetta 
relativa all'episodio di Francesca da Itimìni. Brevissimo nolo 
stanno alla line di ciascuna Cantica. Il frontispizio stampato porla 
la data 1899. 

Calai di lior. ibi 70 agli 80 paoli. 

Culai, mi. della Palatina. 



La Divina Commedia , col Comento del Riagio- 
li. 'Milano, Silvestri, '829, 5 voi. in 16. gr. 

Secomla edizione di quella inserita nella Biblioteca scelta di 
operi italiane. Vedi a fac. 150-151. 

Fu pei riprodotta con una coperta pariamo la data IBil. 

30 piloti. Colui. Pialli del 181!. 

182B. 

I 

La Divina Commedia, pubblicata da A. But- 
tura. Parigi, Aimè André, 1829, 5 voi. in 
02. , con 4 fig. 4 fr- 5o. 

Ristampa dell'edizione Parigina del 1820. 



La Divina Commedia, coi Capìtoli di Messer 
ììosone di Gubbio e di Jacopo Alighieri sulla 
Divina Commedia. Napoli, 1829. 

Edizione a cura di Gi'orcmni Rotti. 

1830. 



La Divina Commedia, nuova edizione riveduta 
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e corretta. Parigi, Amable Costes , i83o, 5 
voi. in 18. 

L'antiporta na cosi : Biatjioli. Biblioteca Italiana. 

1830. 

Là Divina Commedia , edizione conforme al te- 
sto Coininiano, col Comento del P. Venturi. 
Firenze, Gius. Formigli, i85o, 3 voi. in 12., 
con ritratto. (1) 

io paoli. Colai. Pialli del 1838. 

1830. 

La Divina Commedia con note di Paolo Co- 
sta. Napoli, stamp. di Gaetano Fermino e 
del Fibreno, i85o, 5 voi. in 18. 

1831). 

La Divina Commedia, giusta la lezione del Bia- 
gioii. Volume unico. Milano, Silvestri, i85o, 
in 16. gr. 

Edilio no senza Comento. 

9 paoli. Calai. Masi ari *sa* 

' W J — 1830. 

La Dira* Commedia , con Note di Paolo Co- 
sta. Napoli, i85o, 6 voi. in ia. 
ti paoli. Colai. Vlgnozzi di «torno, 1B38. 
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1830. 

La Divina Commedia , con' note del p. Lombar- 
di. Napoli, i83o, 6 voi. in 8. 

32 paoli Caini. Vittimili di Uvarrn, (818. 

1830. " 

La Divina Commedia , postillata da Torquato 
Tasso. Pisa (Capurro) co caratteri di F. 
Didot, i85o, 5 voi. in 4. pica di XVIII-9.59, 
244 e 2j(j fìic. , coi ritratti di Dante e del 
Tasso. 9.5 fr. 

lidia edizione in eoli 166 esemplari numerati , 100 in caria 
velina grave a 60 franchi , 10 in caria reale velina grande a 90 
frantili, ó0 in caria comune a 25 franchi e 20 e.', 5 in carta velina 
colorala d' Jnnonaj ed uno a pescamela. 

In fronte ha un Avvilo dell'editore, prof. Giovanni Rotini, 
al quale piaojuo di seguire la lezione degli Accademici , confe- 
rendola bensì collo recenti edizioni più accreditalo. Lo postillo 
del Tasso , posto in pie di pagina , furono estratto da tre esem- 
plari della Divina Commedia che si assicurano postillali da esso, 
uno del Giolito , l'altro del Stua 1564, il tono di Pietro da 
Fino, 1568. In cenno istoriai intorno a questo postillo manoscritte, 
in forma di lettera dal sig. Iterai bihliotecario della Barbcriniam, 
dirotta al R usi ni , sta dopo l' Avvito dell' editore. 

Le Postille del Tasso ai primi 2i Canti dell' Inferno erano già 
alato date alla luco per i sigg. de Romanis a Majocckì . Furonn poi 
n un va mento ristampale noi tomo ultimo dalle Operi del Tasto edite 
a Piia per Giov. Itosini. (Vedi il Capitolo Comenli generali alla Di- 
vina Commedia}.. 

Brinici, II. (Bj — Gamba, n.o *0B. 

1830. • 

La Divina Commedia , con note dì Paolo Co- 
sta , da lui per questa edizione nuovamente 
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riviste ed emendate. Firenze, lipogr. all' in* 
segna di Dante, i85o, ia 24- S r - m 888 
fac. paoli. 

Graziosa e nitida edizione decorala d'un frontispizio intaglialo 
e di una figura in acciaio , il disegno di Fr. Piiraccini, l' incisione 
di Marco Zìi/nani. Sia nulla Biblioteca italiana portatili, elio forma 
2G voi. in 2i. 

Con questa edizione, falla intieramente su quella intrapresa 
nel 1827 in Milano da Angelo Bonfanii, i\ pubblicarono nuovo 
Noto del Costa, del Hiondi e del Bolli. Intorno a cho possono ve- 
dersi vario Ltlltrt del Costa al Biondi o al Mulini, pubblicato fra 
lo suo Opere, edizione di Firenzi, Formigli, 1839, IV. 300-301 , 
308-309, 313-315. Al Poema Icngon diolro lo Appendici, e in lino 
del volume devono trovarsi duo cario non numerato , sulla prima 
delle quali sia I' Errata , o sulla seconda un ritratto di Danio in 
medaglia con questa solloscrizione: Pubblicalo il di -21 marza (830. 
giorno detta tolcnnc inaugurazione del mausoleo inalzalo a Dante 
netta Cltieia di S. Croce in Firenze. 

Si trovano esemplari in diverso carte di lusso, ai prezzi se- 



guenti : 

Carla velina inglese Paoli 27 

Carta velina grande , in forma di 12. a 2t 

Carla colorala velina d' Annonay » 30 

Carta velina inglese grande » 36 



E due se no trovano in rum; imkm li' Augusta , l'uno de' quali 
ornalo di duo disegni fu venduto 3 sLorline e i scellini presso /Zan- 
nili , o f allro. cho ha il frontispizio e la ligura oleganlomenlo mi- 
niali, è annunzialo col prezzo di 100 paoli nel Calai, di Giuseppe 
Veroli di Firenze , Sappiti», fac. 2V. 

Nel Bulldin Fcrusiac, Sciences hislor., XVIII, 130, si vede er- 
roneamente dcscrilla in forma di 8. 

Brand, U. <»; — Calai, mi. delta Patate. 

1830. 

L* Divina Commedia. Venezia, Girolamo Tas- 
so, i85o, 3 voi. in 18. 1 1. fi. 

Sta ncìla Biblioteca di Opere claniche Italiane. 



_ i j l'iod i: > 
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1830. 

L» Divina Commedia , con le Chiose e Argo- 
menti del Venturi , ritoccati da Antommarìa 
Robbia , aggiuntevi alcune Note dì questo e 
scelte d'altri. Tarino, Porn&a, i83o, 6 voi. 
in 18. () paoli. 

Sia nella Biblistica popolo™ edita dal Pomba. 

1830-41. ' 

La Divina Commedia , col Comento del p. _ 
Bald. Lombardi, ora nuovamente arricchita di 
molte illustrazioni edite ed inedite , con rami 
disegnati dal Flaxman e incisi da) cav. Lasi- 
nio figlio. Firenze, Cìardetti (Molini), i85o- 
i8^i, 6 voi. in 8. di XXXI1I-747, lyj e 845 
fac. , con ritratto di Dante. 

Bella edizione adorna di 112 rami. Si trovano esemplari in 
caria distinta. Il prezzo notato nel Calai. Molini del 1833 é di 
paoli 150. 

Si vendoanche sonzaCgaro, per Paoli 9fi. 

E le sole figuro > 51. 

Il lesto A copialo dall' edizione Padovana del 22, serbandosi 
perfino la stessa numerazione dello facce. Si aggiunsero por altro 
alcune Varianti tratte dall'edizione d' Udine , 1823. In fronte del 
primo volume trovasi un bravo Attrito degli editori Fiorentini se- 
guito da una Prefazione intitolala a Leopoldo Cicognara. In questa 
edizione sono slati uniti duo volumi contenenti parte delle Opere 
minori di Dante. 

Acquistatasi la presùnte odiziono dal libraio Molini, e' v'ag- 
giunse a compimento dell' opera un sesto volume contenente una 
Appendice alle Offre minori, cho apparve nel 1811. Uuesto sesto 
volume si vendo anchoa parte per 18 paoli. 
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J76 union delia Div. 

Vedi il Cap. Opere minori. 



La Divina Commedia , con Argomenti e No- 
te dì G. B. ( Giuseppe Borghi ) , colla Vita di 
Paolo Costa , e con Indici dei nomi proprii e 
delle cose notabili. Milano, Soc. tipogr. dei 
Classici Italiani, i832, 3 voi. in 52., con ri- 
tratto. 6 lire. 

In carta velina. 8 lire. 

Sta nella Biblioteca fonatile de'ootti clatsici italiani, voi. XCI- 
XCI1I. In questa edizione diede il Borghi lo secondo sue cure si al 
testo comò all'illustrazione. 

Antologia, CXXXIV, fac 39; — Gamba, H.° 3H , dure erroueamenlc si 
descrive in il. 



La Divina Commedia, con note scelte dall'Am- 
brosoli. Milano, i852, 5 voi. in 18. 

La cito sulla fede d' un Catalogo di Parigi , non avendola ve- 
duta su nessuno dei Cataloghi di libri italiani da me percorsi . 

1832. 

La Divina Commedia, con varianti estratte dal 
Codice Bartoliniano , e con note di Paolo Co- 
sta. Bologna, i832-i835, 3 voi. in 16., con 
una appendice e figure. 9 lire. 



La Divina Commedia . Venezia , Giuseppe 
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Antonelli, i83a- i833, 4 voi. in 64. di XX^ 
204, 206, 2o(ì e 348 fac. 

Graziosa edizione ina eseguila su quella del 1727 , 0 confe- 
rita con quelle del Porlirelli , del Sìcca , del Borgia e con la 
Bartalimaaa. È adorna d' un ritrailo di Danto disegnato da C. 
ZanJomcncghi eil inciso da G. Dalla , e d' uaa lavala per Cantica 
incise lutto dai fiuHn=on. Lo facce preliminari del lomo 1 danno la 
Fila di Oanledel Serassi e un Avviso ai littori; il lomo IV contiene 
le Koit. 

G paoli. Calai. Piali] del l»3». 

1833. 

La Divina Commedia , co' migliori Conienti 
scelti, ordinati ed esposti da Gius. Bozzo. Pa- 
lermo , Pecioni e Muratori , i832 , 3 voi. 
in 12. 

Molle lodi no fece il marchesi! Gargallo mXF Antologia, n.° dì 
giugno tS3ii , fac. 177, ncconiatiilntnlnLi sjirvbl metili' [■unii! 
mollo correità. In essa fu adottalo il loslu dulia Crusca, e vi si ag- 
giunsero varianti trailo dai Codici più riputati e dalle migliori edi- 
zioni. Lo noto sono ostrallo, come 1* indica il frontispizio, da' più 
accreditati Cementi della Divina Commedia, meno alcune poche; 
che sono fattura dell'editore signor Gius. Bozzo. 

É da vedersi un opuscolo del Bozzo medesimo, dov 1 egli nota 
tutte lo varianti da esso introdotte nell' Inferno. Quest' opuscolo, 
chofu inserito nel Gt'orn. Inter, di Sicilia (XXXVII. 181-20:2), 
è anche stampalo a parie col titolo seguente: 

Intorno ad una nuova edizione della Divina 
Commedia . Rapporto di Gius. Bòzzojalla Com- 
missione suprema di pubblica istruzione in 
Sicilia . Palermo , tipogr. del Giorn. letter. 
1802 , in 8. di 24 fac. 

Strie liei Sìcca. 

12 



is:j2. 



Damte , Petrarca , Ariosto e Tasso. Venezia, 
AntoneW , i83s , in 8. gr. , con ritratto. 

Tomo primo del Parnaso Italiano citilo dal medesimo. La Di- 
vina Commedia è preceduta da una Vita di Dame. 



Die beiden ersten gesange der Gòttliche 
Koniodie, mit rucksicht aus alle friiheren erkla- 
rungsversuche , von Lud. G. Blanc, Prof. D. 
Halle, Schwelschke u. sohn, 1802, in il. gr. 



Sodo i duo primi Canti dell' Inforno comentati dal Blanc , pro- 
fessore all' Università di Hallo, filologo ed Gradilo Dantista de' più 
famosi in Germania. E' sarebbe stalo a desiderarsi cho questo la- 
voro fosse portalo al suo compimento. 

Ter vari anni lesso il Blanc in quella Università la Divina 
Commedia , o varie suo coso Dantoscho foce di pubblica ragiono, 
fra coi una Notìzia su Dante inserita nell'Enciclopedia Tedesca 
compilala dai sigg. Ertch e Gruher. 

[fcinsius, VDL 9ì , _ pioiioor. non DmiicWand , 1S3S, n.° 1«. 



La Divina Commedia. 

Sta nel Parnaso clastico italiano, pubblicato dal Rottura, Pa- 
rigi, Lefcvre, 1833, in 8. gr. , carta velina, con ritraili. 
*u paoli, Caio*, di Ifflr. 



1832. 




io gr. 



183S. 



1833. * 



La Divina Commedia , con nuovi Argomenti 
e Annotazioni di G. B. ( Giuseppe Borghi ). 
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Firenze, presso Borghi e Camp., i853, in 8. 
compatto a 9. col. di %55 fac. 

Ristampa dell'edizione di f7rfn;e, 1828, col medesimo numero 
di Tacco o le medesimo ili usi razioni . Fa parlo di una nuova edi- 
zione, o, a meglio diro, d'una seconda liralura del Ionio primo della 
Biblioteca portatile del Viaggiatore. Ila un frontispizio intagliato 
che moslra la data 1832. 

Calai mi. Oylla Magliabechiana. 

1831. 

La Divina Commedia, col Comento del P. Pom- 
peo Venturi , conforme al testo Cominiano 
del 1727. Palermo, Salv. Barcellona, i85o— 
i854, 5 voi. ìn 12. 

1835. 

La Divina Commedia, edizione economica. Ve- 
nezia , 1 855, 4 voi. in 34. lire 1. 4°- 

Càtal. Plrolia di Mi/ano, (83). 

1836. 

La Divina Commedia. . 

Sia nella raccolta intitolata: / juatfro podi italiani, con una 
scelta di 'poesìe italiane dal 1200 sino a' nostri tempi , pubblicata por 
cura di A. Cultura, secondo F edizione del 1833, Parigi, Leftvre 
e Baudrtj, 1836 , in 8. gr. compatto a 2 colonne di VI1I-90* fac, 
con ligure. 20 fr. 

io paoli. Calai. Mollili del 4839- 

1836. 



La Divina Commedia, con Note di Paolo Co- 
sta. Napoli, i857 , 5 voi. in 12. 
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B paoli. Caini. Vigaozii di lirorno del 1839. 

1836. 

La Divina Commedia. Bologna, i836, 5 voi. 
in 16. 

BBAìobt. Hai., 1831, n," Hit. 

1836. 

La Diviwa Commedia , con Note ed Argomenti 
del Borghi. Roma, i856, in 12. 
10 paoli, Calai. Pialli del <M1. 

1836.* 

La Divina Commedia , con Note di Paolo Co- 
sta . Firenze , stamp. Magheri , i856 , 3 
voi. in 32. dì 57'2, 5;6 e 364 fac. (1) 

In principio Fila di Dante del Cosla. Lo Note clarino in pie di 
pagina , 0 alcuno sono del Prrticari a del Monti, iin'allora inedito. 
Cosi il Manifesto. Quest'edizione fu falla sopra quella di Mila- 
no, 1832. 

fl paoli. Coiai. Plani del 'BBS. 

1837. 

La Divina Commedia, con Note di Paolo Co- 
sta , edizione eseguita sull' ultima Fiorentina , 
dal Comeritatore medesimo rivista ed emen- 
data. Monza, tipogr. Corbella, 1807, in 8. 

(I) Vi sono reraipl.iri ili i|ii>-sla elimina in'' (inali i! jiriiiid e ìaliftlla 
anche il secondo minino |iorlano la dala del 1S3S. Nei Cataloghi di libri 
irovasi annunziala ora con questa, ora con l'alita dala. 
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gr. a i col. di XVI-54<> fac. , con ritratto di 
Dante in litografia. 

s lire. Calai. Rcsuati di mano, iti» ; — io paoli, Calai. Pialli del 
isti. 

1837. ' 

La Divina Commkdia , con nuovi Argomenti 
e Note dì G. Borghi. Firenze , tipogr. della 
Speranza , i857, 3 voi. io 52. di 553, 399 e 
290 fac. , con ritratto. 

Calai, mi. della MagliabeclUana. 



La Divina Commedia , col Comento del P. 
Pompeo Venturi. Nuova edizione a miglior le- 
zione ridotta, ed arricchita d'inedite postille di 
Giov. Lami e P. I. Fraticelli. Aggiuntovi un 
Discorso de! medesimo Fraticelli della prima 
e principale allegoria del Poema di Dante. Fi* 
renze , Gius. Formigli, i857, 5 voi. in 18. 
di XXX-452, 43s e 4^o fac, con ritratto di 
Dante inciso e co' 5 piani dell' Inferno, del Pur- 
gatorio e del Paradiso. 

Le facce preliminari del volume primo contengono una Pre- 
fazione del Fraticelli e il Dùcono sali' allegoria della Divina Com- 
media ; vengono quindi la Prefazione dui Venturi e la Fifa di 
Dante di Lìonardo Aretino. 

Lo Postillo del Lami , già in parte pubblicale nel)' edizione 
dell' .-Incora e in quella della Minerva, e per intiero in questa 
del Fraticelli, esistono di suo proprio pugno sui margini d'un 
esemplare dell' edizione di Lucca, 1732, conservato nella Riccar- 
Mana; nella Palatina so no trova una copia annotala. 
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Molla lode si vuol ilare al sig. Fraticelli per questa edi- 
zione accuratissima o scevra affililo dello mondi! che deturpavano 
la pili gran parie delle molle ristampe ilei Comcnlu Venluriano, 
sia [guanto alla integrili! del Comenlo medesimo , sia quanto alla 
correzione del Lesto. Sei Tra le più approvale edizioni, quello del 
Landino e del Sanioinnu, ['Aldina, quella della Crusca, la Co- 
mim'aua e finalmente quella di Padova del 1822, furono dal Fra- 
ticelli accuratamente conferite fra lori) per la lezione del l'oema. 

Vedasi nel JVuoco jiorn. de' [(«ir. (XXXVll. 118-124) un 
articolo (innato M. I. G. H. (Gràberg do Homsii ) o elio si trova 
anche stampalo separa (a mento. 

li a 49 paoli, Calai, di libr. 



1B37. ' 



La Commedia di Dante Alighieri , col Com- 
mento di N. Tommaseo. / enezia, tipogr. del 
Gondoliere, i857, in 8. gr. di 9.72, 265 e 
256 fac. 

In fronte do) libro si trova un Avvito dell' editore G. Bernar- 
dini n una brovo Prefazione itid Tommasoo nella quale annunzia 
essersi servilo del Cemento di Piero di Dante. 

Di questa edizione cosi il flamba ( resti di lingua, n."418): 
a Nitidissima edizione, assistita da Cine. Bernardini, solerlo di- 
« rettore della nuova tipografia . Ila ricchezza di citazioni cho 

0 mostrano i fonti a' quali ebbe ricorso il Poeta, e che sono spe- 
li zialmonle la Bibbia, Aristotile , Virgilio , S. Tommaso. Offro 
« a quando a quando dichiarazioni storiche. Cui conni di ori- 
li lira, felici allusioni. Gli argomenti dal Tommaseo premossi 

* ad ogni Canto espongono in poche ma assennale parole il con- 

1 collo dell'Autore e. l'iaccmi di riportalo lo paralo cho il Tom- 
maseo fa precedere al suo lavoro 0 cho no dimostrano l'indole 
e l'intenzione: 

a San troppi , lo so , dì questa sorta lavori ; ma io vong' ap- 

I punto a stringerò in poco lo cose sparse per tanti volumi, 
n Non fo cho citare: perche le citazioni dichiarano la lettera , 

II illustrano il concetto, mostrano onde Dante l'attimo, o con 
> quali grandi fantasie la fantasia di lui si rincontrò, 0 corno 

• o'fu creatore imitando. Cito quasi sempre gli antichi, 0 lui 



■ so vento ; chè nello proso e noi luoghi simili del Poema si ri- 
« conoscono gì' inle ndi menti suoi o lo forme dolio stile. Più 
b frequenti a rammenlaro mi cadono la Bibbia e Virgilio, S. 
< Tommaso o Aristotile. M'aiuto di fonti inedito: a preziosis- 

• simo m' 6 un (lomento di Piero figliuolo dì Dante; dal quale 
i allindo esposizioni e allusioni nuovo, o lo già nota ma non 

* certo confermo. Quanl'ba di necessario I" Ottime e gli altri 
a vecchi , quanto i moderni, rondo in poche parole a. 

Il Tommaseo prometteva altri due volumi cho avrebber do- 
vuto contenere lo Rime e Proti di Danto con illustrazioni. 

Di questa ediziono fu parlato nella Bibliot. Italiana, XC. 89- 
91, nel Gondoliere di Venezia,. 1838, fac. 17-19 e 93 e nella Con- 
tin. delle Memorie di Modena, I. Vii, fac. 314 e segg. , articolo 
di Marc' Antonio Parenti. In esso, dopo alcune censure filologi- 
che sur una parola accennante a fatti storici, chìodevasi franca e 
netta tpiegazionc al Tommaseo come ad uomo d' onore; ed a que- 
sto, dichiarando cho dello censure filologiche talune accettava 
con riconoscenza , risposo come si conveniva il Tommaseo nel 
<"jir.rn. (fif'.-r-, iinf. di lldlngna , n.° del 7 luglio 1839 e poi nella 
Ridila Europta di Milano, 1810, II. 116-117. E il Parenti re- 
plico con altro articolo inserito nulla Coniin. delle Memorie di Mo- 
dena, 1. Vili, fac. 175 n segg. Quello del Tommaseo fu da esso 
ripubblicalo nello suo Scintilli [ Venezia, Girolamo Tasto, fac. 
117), equella del Parenti noi Giornale letterario di Modem, V. 
116-122, eoo questo titolo: Sopra un articolo di iV. Tommaseo. 
Qatilioncttla topra una frale. 

« paoli. Calta, di ììbr. 

Rrunet, II. I»; — umilia, n.° in-, — Calai, m». della ftigliabcchiana. 



La Divina Commedia , ridotta a miglior le- 
zione , coli' aiuto di vari testi a penna , da 
Giov. lìatt. Niccolini , Gino Capponi , Gius. 
Borghi e Fruttuoso Becchi.- Firenze, tipogr. 
di Felice Le Monnier, i837, ■>, voi. in 8. gr. 
di VI-600 e IV-XXXVHI-3o5 fac. , con un 
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ritrai to eli Dante disegnato dal Del Bene e in- 
ciso da Jìviani. (1) 

A questa edizioni! avea posto mano fino del 1835 lo stampatore 
Borghi , prò tu et tendo pulililirarla in SO fascicoli di Gi fac. l'uno : 
apparsa finaJnionlo cri' bei tipi del Li Moanitr , e solto ( gli au- 
spici! di uoioini cosi noli all' Italia, fu accolta con grand» amoro 
dagli «ludici di Haute. Gli editori si prefissero di ricondurre il 
lestn della Divina Commedia alla sua primitiva originalità , e a 
conseguire lo scopo conferirono l:i lezione degli Accademici co pili 
riputali Coitici delle pubblirbe librerie di Firenzi), giovandosi 
ancbs dell* f/idotuttina del I ITU,, dell' odinoci di Ventai 1491, 
o di lindi» del Vittimilo. Nel primo tomo sta lutto il Poema , 
cuo varianti in pio di pagine. donimi» il secondo eoo una eru- 
dita profui io ne di Fruiimun Biechi odia quale, dopo di a>ere 
esposto il piano n I importanza della ouova edizione, descrivo 
suctinlaroculo i ('oilii i r-iHain-nnii dagli editori, che sono quelli 
dillo privati! biblioteche Tempi f frulloni . 7 del marchese Pueet , 
uno ddla MagUahtcl>iana , 7 Jdla Kiaardiana-, e parla altre*! di 
un esemplare dell'edizione Aldina del 1515, con postillo margi- 
nali di l'incenso Burghini, elio lo trasse da molli Codici. Seguono 
gli A neri imeni i tal tetto delta Dicina Commedia fremito dagli Edi- 
tori. 

Nfi fu parlato nei seguenti giornali : Jh'Wfql. hai., LXXXVIII. 
115-118; — Poligrafo dì Vernila, XI. 157-181 ;— Giarn. Artad., 
LXXI. 3»; ~Xwm jiorn. «V letter,, XXXVIII. 2M-*8, 8d-99 ; 
— Jahrhuchtr di Berlino, IHiO, artìcolo del sig. Witte. Questo del 
Wiile e quello inserito noi iVuoco giorn, de' leller. son duo arti- 
coli iti molla importanza per lo studio del lesto della Divina Com- 
media. 

il paoli. Calai, di Iftr. 

Bronci, U. '»i — Gamba, o.° US. 

1837. • 



La medesima. Firenze, tipogr. dì Felice 



(i) Nei Tetti di lingua del Uamba si vede descritta per isbagllo In 3 
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Le Mounier, i837, :s voi. in 12. di 4*>2 e 
XXVn-178 fac. 

Fu poi ristampala con una nuova coperta portante la data del 
I83S 0 il nomo del libraio Battili. 

Btttlogr. «al del ««. 

1838. ■ 

La Divina Commedia , con la Prefazione degli 
editori della Minerva. Firenze , David Passi- 
gli , i858, in 8. gr. a 2 col. di vj-708 fac, 
con fig. 

Sia nel volume primo dei Quadra peli italiani con Coment» 
antichi e moderni, pubblicali dal Passigli dal 1838 al 1810, o si 
vendi) anche a parlo. Questa bella o nitida edizione della Divina 
Commedia va ornala di quadro favolo relative ai Canti 11 e VII 
dell' Inferno , XXVIII del Purgatorio e XV del Paradiso , diso- 
gnale dui sigg. Zandomcntghi o Bvsato, ed incise parie dal licioni 
e parlo dal tauro. 

L' edizione di Padma , 1822, fu nella presenlc edizione ripro- 
dotta alla lettera , con giunta d' va' Appendice allo noto delle Ire 
Canlir.be, che va dalla faccia G73 alla 72*. Avanti a quesla appen- 
dice sta una breve Introduzione firmata D. P. E., che comincia: « Lo 
a seguenti osservazioni sono staloda diversi libri raccolte, e dadi- 
« versi iiilelletli (Iellato, e qui insieme unito cnmo un' appendice 
<i al Danio cho e conosciuto sotto il titolo di Dante della Miner- 
a va , il cui Contento si e per intero in questo volume ristata- 
li palo . . . o Segue un Indice di cani autori e di varie open 
citale. nell'Appendice. Vuoisi notare che fra lo Osservazioni pub- 
blicato colla delta appendice, ve no sono alcuno, allora per la 
prima volta date alla luco , doi sigg. Luigi Mussi o Marc' An- 
tonia Partali. 

Il libro finisce con un Indice dei nomi proprii e delle cose nota- 
bili contenute nelle tre Cantiche, e con una carta conlenonlo l'£r- 

La raccolta, di cui è parte questa edizione, fu ristampala 
nel 18*2 con l' indicazione di fecondo edizione . 

Calai, bij. della Ma£liabcch!aua ; - Calai. Piatii ilei tstt , 30 paoli. 
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La Diti»* Commedia, prima edizione Napole- 
tana con note del Biagioli . Napoli , 1 838 , 5 
voi. in 18. 

Altra affallo simile si vedo citata con la data dol 1830, nel 
Calai di G. Masi del IBM. 
WMfeffr. Mal del leu, o.° «w. 



L* Divina Commedia. Firenze, l838 , 4 voi. 
in 32. 

Edizione noia noie. 

(0 paoli, Calai. Gamba di Hwnw, IBM. 

1838. 

La Divina Commedia -, col Comento di G. Bia- 
gioli. Milano, i858, 3 voi. in i3. 
*4 paoli, Colai. HicnroL 

^ 1838. ' 

L' Inferno della Commedia di Dante Ali- 
ghieri Fiorentino. Col Comento di Messer Gui- 
niforto delli Bargigi , tratto da due mano- 
scritti inediti del secolo XV, e corredato di 
una introduzione e di note dall' Avvocato Giu- 
seppe Zaccheroni. Marsiglia, Mossy ; Fi- 
renze, Molini, i858, in 8. gr-, carta velina, 
di XXIV-766 fac. 
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liella e nilida edizione , adorna di grandi e piccole iniziati in- 
tagliale in legno , vignette e fiorami , con titoli in carattere go- 
ti™; ni» tiene anche un fac-si mi lo parimente in gotico dei Caratteri 
t dicitura dei mis. Bargigi. ed i fac-simile di tre miniature d'uno 
di essi , che si riporlano ai Canti 111 , XI e XIII , la prima dello 
quali fu ripetuta sulla coperta e sul frontispizio. Al testo del- 
l'Inferno I: preposto quanto appresso; Dedicatoria dell' editore a 
papa Gregorio XVI ; Introduzione alla gioventù italiana : Notizia 
lui niss. di Guiniforto dclii Bargigi e Cenni storici tu Guiniforto delti 
Bargigi, carie cinque non numerate. Alla fine del volume suol 
trovarsi una carta contenente I' Errata. In piò di pagina si veggono, 
stampate io corsivo, le lezioni approvate dagli Accademici. 

Neil' interno della coperta fu stampato un articolo in francese 
intitolalo : Dell' originalità di Dante, risposta al Discorso del lig. L. 
E. letto all'Accademia di Marsiglia, nella seduta del ì§ aprite 1838.' 

Pochissimi esemplari, a quanto si dice, no furono tirali. In 
alcuni, che portano la data del 18:11), la Dedicatoria e l'Introdu- 
cane alla Gioventù /(aliano furono soppresse. 

Fu presa in esame nel Progresso di Napoli, XXX. 2G3-26G, 
dal sig. C. Roggeri, cho l'ebbe mollo a lodare por le suo bello va- 

Inlorno al Comenlo del Bargigi e ai due notissimi Codici 
di essi , vedi in quest'opera il <§. Coment! a stampa. 

Urinici . II. 13; — Coi.», ms. della MaBliabechìaiu; - ii franchi. Colai, 
ftirrois di Parisi, 1845. 

1838. 

La Divina Commedia. Parigi, Le few e, i838, 
in 52. di 684 fac. fr. 5. 

Tomo I dei Quattro primi poeti italiani: la Divina Commedia 
ù preceduta da una Prefazione del Dui tara , ed ba in lino d'ogni 
Cantila brevi Considtraxiani. 

183 . . 

La Divima Commedia , con note del Pertìcari . 
Londra , Rotondi , 1 83 ... 5 voi. in 8. 

18 scell. 
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Edizione anteriore al 1B39 , ricordala nel London Calai. , fac. 
381. 

1839. 

La Divina Commedia , con Note di Paolo Co- 
sta . Firenze, 1809, 5 voi. in 18. con vi- 
gnette . 

». paoli, Calai Pialli del tgt). 

1839. 

La Divina Commedia , con Note di Paolo Costa. 
Napoli , i83g, 5 voi. in 18. 
1» paoli , Colai. Gamba di licorno, mi. 

1839. 

La Divina Commedia, secondo la lezione del 
p. Lombardi. Napoli, tipogr. Cirillo, i83f), 
3 voi. in 12. 

Ha la Fila di Dante del Sorassi, e noto storiche in pie di pagina. 

18W. 

La Divina Commedia. 

Sto fra lo Optritultt di Dante, Napoli, tipogr. Tramater, 1810, 
in 8. 

18W. 

La Divina Commedia. Torino, Pomba , 18.^0, 
5 voi. in 18. [' ■ / . ■■ ^/ 

Ricordata dal Picei colla data del 1841. 
t lire e so. cent. Cafol. Branca di Afflano, isu. 
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18 W. 

La Divina Commedia . Edimburgo , Andrew 
Moffart, 1840, in 18. 

Turno IV della raccolta intitolata : /tampini 't editto» of Ualiaa 
clanici , {or the ne of schooli. 

IttUrarv àivertatr, (8*0, lia. (« 

1840. 

La Divina Commedia, dichiarala secondo i prin- 
cipi della filosofia da Lorenzo Martini. Torino, 
tipogr. di Giacinto Marietti , 1840, 5 voi. 
in 8. di X-216, 204 e 24° f ac - > con ritratto 
di Dante. 

1840. * 

La Divina Commedia. Firenze , David Passi- 
gli , 1840, in 64- di 11-562 fac. i5 paoli. 

Edizioni) microscopica, adorna d'un ritrailo di Danto incìso 
dal Lauro o di tro figuro disognate dal Uarìnocìch e inciso dal Vi~ 
rioni, la prima relativa al Canto V dell* Inferno, la seconda al 
Canio II del Purgatorio, la lena al Canio XXX del Paradiso. È 
ristampa dell'edizione falla dal medesimo libraio nel 1838, con 
l'aggiunta di quattro brevi osservazioni sopra alcune mutazioni 
di lezioni. 

Si vedono esemplari con coperta portante la data del 1843. 
1840-1841. " 

La* Divisa Commedia. Firenze , David Pas~ 
sigli, 1840-1841, in 8. picc. a 2 col. di i4' 
fac, con ritratto di Dante. 
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Allra ristampa dell' edizione del 183S , .indie quasi» in ca- 
ratteri microscopici. Ad ugni Caotica e preposto un frontispizio 
inciso con una rigatila. 

Sta nella raccolta inlilolata / quattro patti italiani, volume 
unico adorno di IG incisioni e dei ritraili degli autori, Firenze, 
18W-18H, iu 12. di 8jU fac, con un grazioso frontispizio con 
fregi d'oro e ligure in colori. 

18*1-18*2. * 

La Divina Commedia , adorna (li 5oo vignette 
in legno inventate dai primi artisti italiani 
e stranieri antichi e moderni , disegnate ed 
incise da D. Fabris , sotto la direzione dei 
sign. professori G. B. Niccolini e G. Bezzuoli, 
con una Vita appositamente scritta dal prof, 
abate Melchior Missirini. Prima edizione origi- 
nale italiana. Firenze, tipografìa Fabris, 

1840-1842, 4 voi. in 8. di Vm-325, xvra- 

491, 5i^ e 59.8 fac. 

Graziosa 0 nitida edizione in carta lustrala appositamente fab- 
bricala, pubblicala a fascicoli. Uiproduro gli Argomenti del Bor- 
ghi 0 le Note di Piolo Costa , che stanno in line d' ogni Canio. Nel 
lesto si segui l'edizione data dal Lombardi; 0 la correzione della 
stampa fu fidala a P. I. Fraticelli . Lo vignette , che in parte sono 
copia dei notissimi lavori del Flaxman, del PintUi , dcW Ade- 
nullo, ec. furono disegnate ed incise dal Fabris , dal Balestrieri, 
dalla sig. Eliia Mariani , da G. B. Bitcarra ed altri . 

Il primo volume. senza indicazione di Ionio, contiene la Vita di 
Danltdnl Missirini: il secondo che ha l'Inferno, incomincia con 
un Discara sali' Allegorìa della Divina Commedia del Fraticelli. 

1841. 

L» Divina Commedia , con le Note di ^aolo 
Costa. Colie, tipogr. Patini e Cardinali, 
1841, 5 voi. in 24. 
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Con la Vita di Danti di Paolo Costa e le Appenditi allo noie. 
x tiri-. Calai. Uralica ili aitano, IBM. 

mi. 

La Divina Commedia , col Comento del P. 
Pompeo Venturi , con postille à" altri e la Vita 
dell'autore scritta da L. Aretino. Edizione ar- 
ricchita per opera di A. Ronna. Parigi, Tru- 
chy, 1841, in 12. di 768 fac. fr. 5o. 

isti. 

Dante offerto all' intelligenza dei giovanetti, 
da Pietro Rotondi . Milano, tipogr. Fanfani, 
1841 1 3 tomi in un sol volume in 16. 

Pie fu parlalo nel Giornale del Commercio di Firenze, n.° del 
8 novembri! 1843, e nella Rivista di Firenie, n.° 18 del 1844, 
articolo di Alio Vannucci. 

Lire 4 e ceni. 88 , Calai. Branca di Jffinno, 181*. 

1842. * 

La Diviua Commedia- 
Si» nelle prime 180 facce del Parnaso clanico italiano, con 

Indici, Parigi o Lione, Blanc o Ilervier, 1B42, in 16. gr. a 2 col. 

di 972 fac, prezzo 10 franchi. La coperta della raccolte porla la 

data 1843. 

1842.' 

La Dito» Commedia , con Indici . Lione , Cor- 
man b Blanc, 1842, in 5a. di ^96 fac. 

fr. 3. 5o. 

Sema Conienti, con la Vita di Dante del Seraaii. 
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IBM. ' 

La Commedia di Danti; Alighieri, studiata da 
Ercole Malagoli. Tomo I. Fascio. I. Modena , 
presso T Editore Antonio Cappelli , 1842 , 
in 8. di X-4o fac, con una tavola. 

Primo fascicolo , ed il solo ebe sia comparso Gn qui , il' una 
edizione che fu promessa in 3 volumi di circa 300 facce l' uno. 
Contiene i primi duo Canti dell'Inferno e parte del terzo, eoo 
Contento in piè di pagina. 

1812. 

La Divina Commedia', con Note di Paolo Costa. 
Voghera, tipogr. di Cesare Giani, 1841- 
18/12, 3 voi. iti 12. di XX-342, 4°a e 588 fac. 

9 lire 

1812.* 

L'Infermo di Dante Alighieri. I primi sette 
Canti, secondo il testo del p. Lombardi, M. C. , 
disposto in ordine grammaticale e corredato di 
brevi dichiarazioni per uso degli forestieri , da 
L. V. ( Lord Vernon ). Firenze, stamp. Piatii, 
1842, in 8. di CXXI-gS fac. 

Se ne trovano esemplari in carta velina . Il libro va adorno 
del famoso ritratto di Danto fatto dal Giotto , appositamente diso- 
gnalo dal sig, Kirkvp e inciso da P. Laiinio , d' una stampa rap- 
presentante lo tpaccato delf Inferno , e dell' Altero genealogico ( la- 
valo 2) della famiglia di Dante Alighieri, dio e quello del lilla, 
pili alcuno giiinle del Pelli. Nei preliminari si cnnlieno quanto 
appresso: Aerilo del c. Giacomo Leopardi premerli) al Canzoniere, 
del Ptlrarca da oso comtnfalor — Opinione del Balbo rispetto ai 
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lavorila Dante; — Vita di Dante, traila da quella del Boccaccio; 
— Origine dei Guelfi e Ghibellini in Firenze , dal libro 1[ della 
Storie del Machiavelli ; — Origine dille fazioni Bianca e Nera in 
Toscana; — Cronologia delia Vita di Dante Alighieri: — Ameni- 
menti precedenti e contemporanei , ad illustrazione delia riia e degli 
icrilti di Dante Alighieri; — Imperatori, lìe di Germania e Re 
de'Romani; — Papi; — Detenizione deli: Inferno iccond» Dante, 
cavala dall' ed iziono dello Zolli ; — Misura delC Inferno , secondo 
Alessandro Vellutelto. 

Questo lavoro del Vernati si rimase al soltìmo Canio, perchè 
parve ad esso di doverlo condurrò con allro ordine. Ora intende 
pubblicare tutto l'Inforno; e promeite farlo al più presto, dando, 
oltre ad una parafrasi io prosa, documenti curiosissimi o ili gran- 
de imporlanm per l' istoria di Dante e del l'ooma di lui. Tulio ciò 
formerà un volume in 8. grande, e I' edizione sari splendida u 
adorna di quasi 80 incisioni o vignette , inedite la più parlo , 
concernenti all'istoria del Poeta ed a fatti coniali nella Divina 
Commedia (1). 

Calai, ms. della Hagliabcchiana. 

18*2-18». 1 

La Commedia di Dante Alighieri , illustrata 
da Ugo Foscolo. Londra , Pietro Rolandi , 
18411-1845, 4 voi. in 8. gr. di XXX-467, 
5y5, 5Go e 4'8 fac. 1 steri, e 8 scelL 

Bella e nitida edizione, alla quale fanno beli' orna meo lo le ap- 
presso incisioni : 1.° un Hilralto di Dante nell'eli sua di 25 anni, 
copialo su quello che Giotto consegnava uel 1290 ad una pardo 



<l) Lord Vcrnon, riero inglese dimorante in Finme. è uno de'pln 
entusiasti ammiratori ili Muti: . Kra breve gli sarà 11 («bulico debitore 
iti un'edizione del Omento inedito ai Piero di Dante, assistila dall' egre- 
gio signor Fincensin.xannurcl,^ ila <'"" inii aiuisa a sui: spese; e noi sap- 
piamo ch'c' si propone ili recare a pubblico bcucHilo molli allrl Corneali 

un' ciii/ione del primo i unni; per la i|ii:de piitililira/inue lerrà fallii abiUtai 
agli frullili di stabilire ron cenema la t)'"citlagia, se cosi posso espri- 
ìnerml, dei Coiucmalorl dell' Alighieri. 
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della cappella del Palazzo del Podestà , restituita alla pubblica 
ammirazione nel 18W) ; 2.» altro boi Ititratto di Dante, in olii 
ormai avanzata , copiali) su que'obe si riguardano corno i più au- 
tentici ed inciso in acciaio] 3." Kilralto I l'po Pascolo inciso io 
acciaio, copiato su quelli posseduti ila l.adj [lacco , Hudson diir- 
nev e 0. Murray; l.« |>uo ugnelle, l una che rappr.-M-nla U 
chiesa di Itavenna nella quale ■ il sepolcro di Danio, e l'allra 
il Cimitero di Cbiswirk dova fu pinta uoa memori* allo ceneri 
d' L*go Foscolo; 5.« i inani dell' Inferno , Purgatorio e Paradiso; 
6> un fdi- -mioiI« del taralicfe del Foscolo , (uiHi.tenie nel no- 
tissimo Souolln dov'è' dipingo un «lesso. 

L'ordino dolio materie olio vi si contengono ò questo: 
Tomo [. Prefazione sii* edizione. Ormata Vn Italiana! con essa 
si riproducono alcuni fi oiiinu-nti il' una fallerà elio il Foscolo 
mandava a Gino Capponi da Londra il -Ili felloni lire I M'iti , pub- 
blicala gin Deli' Antologia CIV, CI; altra Prefazioni (inedita) 
d' Ugo Foscolo ; Dittarlo sul tata e iu le opinioni ditene prtvalmii 

inforno aliti «(«rio •■ «Hit iimn't/i-.i.,iic crii ini d/Hu Cinnmnlia 'li Dante, 
pubblicalo nel IKi:."i ; e fmalmculo un Prospetta ilei Diicorto. 

Tomo 11. L' Inferno, con valimi li in piò di palimi : e seguito 
da un' Apptndice contenente la [.oliera ili Dante .1(1 Arrigo di 
Lusiemliurtjo , e quella A' Principi c Cardinali, od in ultimo la ver- 
sione Ialina iu esametri do' tic primi Canti alliibuila a Danto , 
o già pubblicata noli' edizione Udinese. 

Tomo 111. Il /'iii-;;rifi>i-ir> o il l'ariniim. Con sai. In sn-j-m-pi melilo 
dietro alla Cantica del Purgatorio furon posto la due bellissime 
Canzoni ili I lauto: .Inìui' clic odio niente mi r.oy/imn , e : tìonnt cht 
arde ìnlrllello d'amore, la prima canta la ila Cosi'li.i , ; Purgatorio , 
Canto 11. v. 12.) e la seconda lndal;i<;li da Pompinola poeta (Piir- 
jalDrio, Canio XXIV. v. SI), a iu fronte del Paradiso 1" Spillo la 
dedicatoria della Cantica d'I l'armli-o , iniijnifni atipie lictorioio D. 
D. Sani Cì romb' ile Scnln. Il volume si chiude eoo lo Cim-iilnmimii 
d' Ugo Foscolo sullo spirilo li'oln^ico della Dii ina Commedia da lui 
Seri Ile su' ina i^ioi don esempl-ne del suo line,,,,,, . u t testo cc.odi- 
lioun del IH-ió, ora por la prima volta stampalo. 

Il lomo IV contiene: 1.» Croiii.t.»jin di ocmumrpiii" rnnnrtii flfia 
rila e alla Commedia di Danti , onerala lugli Animili d'Italia e do- 
cumentata con citazioni tratte dalle opere del Patta, fac. t-±7; — 2." 
Notizie e pareri direni intorno a forse duecento Codici e alla Seria 
itile edizioni della Commedia di Danti, Tao 49-140. Questo Notizie 
intorno a torso 200 Codici non souu allro in sostanza, ebo una 
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ripetizione delle osse reazioni falle dal sig. Viviani intorno a 66 
manoscritti della Divina Commedia e pubblicato in fronte dell'odi' 
rione d' Udine, aggiuntovi soltanto una breve descrizione di altri 
due Codici; o la Serie delle edizioni , la quale Bnisce coli' anno 
1B:!2, conio già ebbi occasione di notare (fac. 7), È quasi una 
materiale ristampa di quella degli editori di Patiniti, 1822 ; 3.° 
indice de" vocaboli , nomi, avvenimenti ilorici e altasioni riferiti con 
dichiarazioni a' veni del luto, fac. 141-419, È quello del Volpi 
già da noi ricordato. 

Due Cndici per intero furono collazionali dal Foscolo, quello 
del IHazzuccketli e quello del Itotcoe, che ai vedono da esso de- 
scritti alle fac. 426 e 427 del tomo I. Offre pero l' edizione molte 
varianti estratto dai Cadici Canincse, Gattoni , Angelico , Vali- 
cano, Antaltlino, Barlniiniano, Slunrdiano, Poggiali, non che dal- 
le udizioni date dagli Accademici, dal Lombardi e dal Baioni, dalla 
Fiorentina del 1817, dalla Bolognese del 18t'J, dalla Padovana del 
1822 e dalla Udinese del 1S23. Neil' Inforno sono questo varianti 
accompagnate d'osservazioni bello e non brevi; nelle altro due 
Cantiche non si fa che accennar lo varianti senza corredo d' osser- 
vazioni; lo che no fa persuasi non aver potuto il Foscolo dare l' ul- 
tima mano al suo lavoro. 

Dal Manifesto dato fuori nel 1824, si raccoglie che il Foscolo 
proponevasi di pubblicare la sua edizione di Dante in 5 volumi 
iu 4. gr. , con assai maggior corredo di notizie su pple menta rio di 
quello se n'abbia nel!' edizione che descriviamo, l'ic posto all' ope- 
ra doveva essere un volumo intitolato: Storia della vita, de' tempi 
e dtl Poema di Dante; ma il lavoro nel quale avremmo avuto ad 
ammirare la gran mente del Foscolo si era una illustrazione sto- 
rica e letteraria e Glosolica che doveva accrfmpagnaro la Divina 
Commedia coli' ordino seguente, cioè: in fronte all' Inferno un 
Dùcano intorno alle condizioni chili d' Italia , uno sulla letteratura 
italiana del secolo XIII in fronte al Purgatorio, od uno sulle condi- 
zioni della religione nell'età del Poema in fronte al Paradiso. In line 
poi di ciascuna Cantica si sarebbero trovalo alcune Osservazioni 
nelle quali la storia e la poesia sillastrano scambievolmente, e nolo 
diffuse sul sistema teologico Dantesco, sullo applicazioni della teo- 
logi» alla politica, sui latinismi di Danto, ec. E Gnalmonle il tomo 
V avrebbe contenuto una Tarala cronologica di tutti i fatti della 
vita politica e letteraria di Danto , non che una Serie do' biografi 
ed una de' cementatori. Ma le idee letterarie del povero Ugo do- 
votlero cedere alle idee librario del signor Pickering , a cui faceva 
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comodo un'edizione conforme a quella che di aliti proli classici 
italiani aveva in animo d' intraprendere. Di questa disegnala edi- 
zione pertanto non venne fuori altro che il volume primo conte- 
nente il Discorso tul tcilu, pubblicato nell'anno 1B25 e poi ristam- 
palo nel 1827 a Lui/ano in 2 volumi in a. picc. ( Vedi a fac. 162). 
Questo discorso fu nella presente edizione purgato di molti errori 
trascorsi e nell' edizione originalo del 25 o nella ristampa del 27 , 
fatto inoltre assai correzioni ed aggiunto tratto da un esemplare 
e furoovi postillato dal Foscolo. 

Il quale bensì , quando la volontà del libraio Pickcring si 
Oppose alla continuazione doli' edizione da lui vagheggiala e pre- 
parala , avoa fisso continuarla a suo spese ; e questo si ba dalla 
Lettera a Gino Capponi gii ricordala ; ma poco appresso moriva. 
Pietro Rolandi, libraio italiano di Londra, n'acquistò i mano- 
aerini per quattro cento slorltno. Era fra quelli una Lctttra apo- 
logetica agli editori pndorani dilla Diciaa Commedia dalla tipografia 
della Minerva tacita nell'anno 1822, che ti Foscolo intendeva di 
porre in fronte della sua edizione, e che fu pubblicata in un libro 
intitolato Senili politici inediti di Ugo Foscolo raccolti a docu- 
mcntantt (a vita e i tempi, Lugano, tipografia della Svizzera ita- 
liana, 18». 

Di questa edizione parlò nella /finito di Firenze , 1843, n.= 1 
e 3, il sig. avvocalo Guidi-Ronlani. 

London Calai. Sup. de. M; — Coiai nu. della Palatina; — 14 Dr. Co- 
lui, ut librai di Parigi. 

18V3. 

La Divina. Cómheom. Napoli, tipogr. Trama- 
ter, i845, in 8. 
Fu pubblicata a fascicoli. 

1813. 

La Divina Commedia, con nuovi argomenti 
e note di G. Borghi. Parigi, Baudry , t845, 
3 voi. in 3x , in tutto i3Go fac, , con 4 inci- 
sioni, fr. 4. 5o. 
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Fu rivista dal Roana. 

1813. * 

La Divisa Commedia , giusta la lezione del 
Monti e del Perticari , con Compendio della 
Vita di Dante ( del Serassi ) e con Note scelte 
de' migliori sposilori. Parigi, Bìanc Monta- 
nier, 1 845 » in 18. gr. di 522 fac. fr. 4- 

18». 

La Divina Commedia. 

Sta nella raccolta ilei Quattro poeti italiani edita a Parigi per i 
librai tifare e fiaudry nel 1813 , un sol volume in 8. picc a 2 
colonne, che si vendo 10 franchi. La Divina Commedia è adorna 
d'un rilraltndi Danto disegnalo dal l'tfopwuod.- ed è risia mjM della 
edizione del /tuttora, 1833. 

IBM. * 

Saggio di una edizione della Commedia dì 
Dante Alighieri, secondo i migliori testi e colle 
spiegazioni più necessarie, per cura di Marc' An- 
tonio Parenti. Modena, per gli eredi Soliani, 
1845, in 8. di 40 fac. 

È una impressiono a parto della Cantin. dille Memorie di reli- 
gione e di Utteralara di Modena (I. XVI. fac. 3i?-384,anno 18*3). 
■ Continuo il Canto primo dell'Inforno, preceduto da una Prefazione 
indiritta all' abaio Severino Fabiani 0 da un Proemio. Le Spiega- 
zioni son tratte da' più accrndilati Comenlalori antichi e moderni, 
Boccaccio, Benvenuto d'Imola, Landino, Caslelvelro, Buommaltei, 
Porazzioi , Venturi , Lombardi , Tommaseo, ec. Ben dico il signor 
Parenti che un' ottima edizione della Divina Commedia rimane 
tuttora fra le cose desiderate, e si per la correzione come per 
la illustrazione del tosto. E il pubblico non può che aDrelta» 
co' voli la continuazione del lavoro di lui. 



IBI*. 



La Divina Commedia, con spiegazioni tratte 
dai migliori Comcntatori , e con la Vita di 
Dante scrìtta dal Boccaccio. Parigi , Ftrmìn 
Didot, 1844, in 8. picc, sesto inglese, fr. 4- 

Sia nella Coltellati da eheft <T otucrt Je la litlérature franiaìtt 
ti Hrangért. 

18**. 

La Divina Commedia. Napoli, tipogr. di Gae~ 
tana Nobile, 1844 j 3 voi. in 24- 

Leggiadra cdizioncina in sesto piccolissimo , carrella □ nitida , 
che forma i volumi I-lll d' una Cottene»* di patti clastici antichi 
1 moderni. Vedasi 1' articolo intitolalo: Di una nuora stampa dilla 
Diana Commedia, nel Lucifero di Napoli, 18**, fai. 216. 

18U. ' 

La Divina Commedia , con note di Paolo Co- 
sta. Colle, Eusebio P acini, i844j 5 voi. in 18. 
di VI1I-368 , 574 e 564 fac. 

La trovo indicala corno proceduta da una Vita di Danti , ma 
non si dice se sia quella del Costa. 

1BU. 

La Divina Commedia, con nuovi argomenti e' 
note di G. Borghi . Parigi , Baudry , 1 8/ ( 4 , 
in 8. di 384 fac. , con due tavole. fr. 5. 

184*. * 

Li Divina Commedia, con Note e nuovi Ar- 
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gementi di Giuseppe Borghi, Firenze, Gia- 
como Moro, 1844 5 voi. in 12. di 333, 5gg 
e 5qo fac. 

Il primo volume b adorno d' un frontispizio intaglialo con una 
vignella che si riparla al Canio II doli' Inferno . 



La*Diviha Commedia, col Comento di Paolo 
Costa notabilmente accresciuto , premessivi al- 
cuni Cenni sulla vita e sulle opere di Dante del 
prof. Giuseppe Maffei. Firenze, .tipogr. di Fe- 
lice Le Mounier, 1844, in .a.gr.di XXXVI- 
862 fac. paoli 10. 

Buona edizione in sosto porlaliln , dovula all' a baie Bian- 
chi, ristampa, quanlo.al lesto, dell' edizione «indotta dal me- 
desimo Le Mtmuicr nel 1837. In principio ha un Arriso dell' edi- 
tare e Nate aggiunte del Bianchi in Une d'ogni Cantica. Essa diodo 
occasiono ad un bell'articolo critico digito Tanaucci, inserito nella 
Rivista di Firenze , a." 25 del 18t5. 

1SU. 

Bellezze della Divina Commedia . Dialoghi 
d'Antonio Cesari. Parma, Pietro Fiaccadori, 

.844. 

Nuova ediziono del lavoro del Cesari , pubblicalo la prima 
volta in Verona nel 1824. Il Manifesto no promette la pubblica- 
rione in 9 fascicoli che costeranno 10 lire o 50 centesimi ; e pro- 
mclto anche una Interpretazione dotta e succosa (sono le parole 
del Manifesto ) di lutto il Poema , che dai savi si giudica la mi- 
gliore di quante ne siano stalo scrino fino al presente. Qqpla ' n " 
tor prelazione, che sari come uu supplemento dell' opera, costerà 
3 lire. 
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1845. 



Altra edizione. Milano, G. Silvestri, i8^5, 
4 voi. in iG. gr. 

Allra ristampa, deforma i voi. CCCCXCII-CCCCXCV della 
Biblioteca clanica italiana pubblicata dal Sihulri. 

N. B. Accenna n ilo al gran numero di edizioni ilei Poema di 
Danio, il Quadrio cosi si ospriine(IV. 219): Ora chi roli/Se le edi- 
zioni (udii di cosi fatta opera rc/mre non finirebbe giammai, da che 
montanti alla centinaia, lo bo avolo la pazienza di mettermi a air- 
fallo lavoro, e dopo molle e lunghe ricerchi], ho pollilo rinlrac- 
fiaro ben Sòl edizioni della Div. Cornili. , 21 nel secolo XV, 42 
nel XVI, * nel XVII, 3V nel XVIII, 150 nel XIX. Vero é 
elio Ira <|ueslo 251 edizioni almeno da 20 a 25 ve ne ha , della 
cui esistenza, por qoanlo lo si riscontrino registrai» dai bibliografi 
e dai catalonotjTafi , è lecito dubitare non poco . Ma conscio a ma 
slesso della esattezza portala in questa compilatone, posso fran- 
camente asserire che quando il Cionacci nella sua Deserittiont 
d'una degnitiima ilampa di Dante [v. a fac. 1) portava il numero 
dello edizioni delia Div. Commedia al suo tempo alla cifra di 
*.">2, o prendeva un madornale abbaglio , ovverainente parlava da 
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§. II. PROPOSTE VARIE DI EDIZ. DELIA DIV. COMMEDIA 

Avviso di una nuova edizione del Poema di 
Dante. Bologna, 1818. 

a Le note saranno compilale dal sig. Luigi Mazzi, e diranno 
« in modesta quantità quello di pio vantaggioso , che i comenta- 
•< tori più accreditali a ileg "rizzare rio e inlerpretarnno : al nggiun- 
n gerà qualche nuova animadvorsione sopra alcuni passi , dove 
n nelle forme del dire del poeta non sendosi quelli a bastanza ad- 
ii rientrali , e cioè non avendole raggiuntate sotto lutti quanti gli 
« aspelli , sembra aver tal Gala intoso e insegnalo cose , che allri 
o direbbe non essere da lui. Dalla quale fondamenta! ragione di 
0 non tulle ponderare le parole e le giaciture secondo tulle lesi- 
« gniGcanze e tulle le varietà , e tacciare inoltre di erramenli tali 
« clic sono maniere costanti degli antichi scrittori e perciò della 
a lingua , fu già osservato essere derivale poro addicanoli intar- 
li prelazioni in vari lunghi degli altri primi maestri il Petrarca 
« e il Roccaccio. Darà oltracciò il signor Muizi il suo volgnrw- 
n lamento della dissertazione di Merìaa sopra Danle: il quale, 
o per non italiano, e sialo di Dante scrutatore e giudico si im- 
• parziale ed accurato, che non si può bramare per avventura 

Cosi il Manifesto. E l'egregio compilatore della Bibliografia 
Pratese che lo riporta ( fac. 396) soggiunge: n L' edizione delta 
m Divina Commedia non ebbo effetto. Gl'intagli di G. G. Ma- 
« chiavelli . che doveano adornarla , servirono all' edizione coi 
a comenlidel Costa , Bologna , 1810. » 

La fu duchessa Elitabtlta di Drtaashin aveva l'intenzione di 
pubblicare in Roma a sue speso una magnifica edizione in foglio 
delia Divina Commedia , nella quale, oltre al Poama par cui si vo- 
leva adottare la lezione del Lombardi , avrebbe dovuto compren- 
dersi la versione francese dell' Arlaud , e cento tavole da dise- 
gnarsi dai migliori artisti italiani e da incidersi in Francia dai 
più esperii nell'arie. La inerte che la sorpreso nel 182.1,- impedì 
ebe il lodevole pensiero sortisse effetto. 

Ariand, Vie du Dantt. 
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La Comedie du Dante mise à la port<;e de 
toutes les intelligence» , par Bescberelle. 

II Manifesto che annunziava questa edizione comparve ncl- 
¥ Ernie, 1833, III. 112-149. lìmo quanto si prometteva: — Ri- 
duzione in protri italiana, dol Riagioli ; — Versione francete : 
— Testo italiano Wifrfnfo e corretto sulle migliori edizioni; — JVole 
dichiarative tratte da' Corneali più Mimmi; — Note itteriche intorno 
a tutti i personaggi ricordali nella Divina Commedia; — Notizie bio- 
grafiche e bibliografiche su Dante . 

Un inglese molto erodilo, por nome Giorgia Federigo Noti, 
aveva raccolto lina prodigiosa quantità ili materiati per una nuova 
edizione della Divina Commedia. Muri lasciando il suo lavoro 
abbozzato, ebo ora si conserva nella Bodlciana d' Oxford. 

Hiorn. Arcai. XCVIU Ut. 

Il sig. Rezzi, bibliotecario della Barbtriniana , nella Lettera 
al prof. Giovanni Rosini ( fac. 7 ) die giù abbiamo avuto occa- 
sione di rammentare , prometteva una stampa della Divina Com- 
media con le varianti Irallo da più di 20 Codici di quella Bi- 
blioteca e con corredo d'interpretazioni scelte fra lo più belle 
o più utili che stanno nei Codici medesimi. 

Luigi Correr lino ilei 1827 prometteva lina slampa della Di- 
vina Commedia con Contento nuovo; vedasi il tomo I, fac. 21*, 
dei Salmi volgarizzali da Luigi Pezzali, con Illustrazioni dì Luigi 
Correr, Padova, tipografia Crescini , 1827. Ora ne promette 
un' altra per la Biblioteca classica italiana , da esso disposta ed 
illustrala , che ai pubblica a Venezia , coi tifi del Gondoliere , 
in 18. 

Leggasi noi primo tomo , fac. 5ÌG-517, della Descrizione dei 
ma. italiani delle biblioteche pubbliche di Parigi, del Marsand : 
<r Godo di poter annunziare elio un dono ben più prezioso 

■ si sta or preparando per esser offerto alla repubblica lettera- 
o ria, in una novella edizione della Divina Commedia. I signori 
a Giuseppe Campi, Jacopo Ferrari e Pietro Tcnachini letterati 
a italiani , e tutti Ire caldi ammiratori dello bellezze di quel 
a Poema , dopo di averne raccolte le varianti de' più accreditati 
<■ mss. che ancor vanta l'Italia, sonosi qui accinti a conferirò 
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0 il lesto degli Accademici con le quadro prime edizioni di 

1 Fuligno, di Mantova, di Jai e di Napoli , a co' principali 

• Colliri che si trovano nello biblioteche pubbliche di questa 
a ricchissima capitale; e non conienti di ciò, si propongono di 
i passare in Inghilterra ed fri porsi allo studio de' Codici del- 

■ l'erudito Veneziano che fu l'abate Canonici. Chù se l'eroica 

* loro costanza in cosi fallo genere di travagli, della quale in 
i no son lesti nonio , no rende certi di possedere il frutto del 
n loro sludj , io mi fo a credere e spero , che la novella loro 

■ edizione darà line una volta alle lunghe e diuturno medita- 
« zioni de' letterati sulla vera lezione a seguirsi del Divino 
a Poema, a meno cho la fortuna non ci arridesse benigna cosi 
« cho dopo cinque secoli ne facesse ritrovaro lo scritto auto- 

■ grafo del nostro Alighieri ». 

Cloni. leder, iloócneit, (339, 1. tos-loe. i- 

Finalmcnle una nuova edizione della Divina Commedia con 
figuro si sia preparando a Yentzia dal libraio 'laminato Fontana, 
e formerà il secondo tomo di una raccolta dei Quattro fotti dot- 
tici italiani, voi. 4 in 8. gr. 
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§. DI. ESTRATTI DELLA DIV. COMMEDIA 
Estratti dubiti. 

* [ 1 oteco in qsta opetta tutti li notabili et belli 
detti et Comparioni dellibro didante alighieri 
Fiorétino, Poeta dar™', et theolago somo , spi- 
rato dal sco spó caplo p caplo ordine seguitado 
Principiado dalprimo cap" dellibro dellinferno. 

Codice cartaceo in 4. picc. del secolo XV, esistente nella Lau- 
rtnziana, Pini. XLIII, n.° XXIII. È scritto in carallc-ro rotondo 
di balla lettera, composto di lì.'i carte, tan conservalo; in fronte 
dalla prima carta si legge: Est mei Scriptorit Jacobi nieolai Choclii 
donali d'uri FlortMiai. 

Baiullni, V. ìla-ii9; — Momfaiicnn. he. sì», che Io ricorda sollo 
Hn.oXXMlt — Clnelli, Toieana Itlterata , n. 078. 

* Qui disotto e alchuni versi didante poeta 
molto notabili tratti da suoi libri didiversi luo- 
ghi nò ordinatale. 

Si trovano nel ti." XLIII del Pini. LXXXX Inf. della Laurns- 
ziana, Codice in 16. del XV secolo , parie membranaceo e parte 
cartaceo , dalla caria 88 rena alla carta 94 , e sono scrini a 2 
colonne, co' titoli falli con inchiostro rosso. Una caria bianca in 
principio ba il seguente ricordo : Irte libiT fati fns Cypriani de 
marradio et plinti loco Ntmorii de Muglilo . In questo medesimo 
Codice vedonsi sullo cario 23 wrio-2'J duo estratti del Poema 
di Dante , scritti in linee prolungale , preceduti dai titoli ebe ap- 
presso falli con inchiostra rosso: 

Canto undecimo doue sco tomaso daqno co- 
menda mirabilmente lapouertà ellauirtu disco 
Francesco e biasima e frati predicatori channo 
lasciato ladiuina scrictura. 

Canto tredecimo delparadiso nel. quale sco 
bernardo fa una diuotissima orazione alla uer- 
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gine maria che cocieda gratia allaltore diue- 
dere la somma essencia didio et chome lebbe 
ueduta cosi cessa tutta sua uisióe et cosi finisce 
questa altissima cÒmcdia. 

, IQudiiil, V. 4M, 

* Storie Greche Troiane. 

,»In quost' opera anonima e Indora inedita, copiala nella mas- 
sima parte da Ovidio o Virgilio, vedesi sovente volte citalo Danto 
e riportali passi del Poema di lui. Se ne trovano frammenti 
io due Codici io foglio del XIV secolo della Magliabtchiam , 
Palch. I , n.° 93, e Patch. Il, n.° 116; nel primo de' quali che A 
cartaceo e proviene dal Magliai/echi si stendono per ben 44 carta, 
e nel secoodo che e ih febgaheha e fu già della Slrozziana, vanno 
dalla curia 4* alla 50. 

* Versi i quali tra gli altri sono notabili in 
Dante. 

Codice Magliahtchiano ( classe VII , n.° 1104-) del XVII te- 
colo , cartaceo in forma dì 4. , composto di 31 carte , e prove- 
niente dalla Slrozziana , dov' era segnato di n.° 307. I versi che 
riporta son traili dalla Divina Commedia, meno l'ultimo squar- 
cio intitolato Circa la nobiltà dell' uomo , il quale è preso dalla 
terza Canzone del Convìvio. 

Raccolta de' più bei detti di Dante. 

Ms. inedito di Giacinto Toti, ricordalo nelle Mutile (rifar» 
rit di Firenze, anno 1763, col. 662. 

* Versi di Dante. 

Ms. di l i carte in un Codice in 4. miscellaneo cartaceo del 
XVIII secolo, esialeote nella Riccardiana, n.° 3*71. Vi si vedono 
riportali vari passi storici e varie sentenze della Divina Com- 
media. 

Estratto delle bellezze di Dante, fatto da 
Vittorio Alfieri, l'anno 1776. 
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Ms. autografo e inedito conservalo nella Bibliolhique Royàh * 
di Parigi ; leggali sulla prima faccia : Estratto di Dante. 1776»* 
Si nolano i verri itili per armonia. E io margino dello osserva-* 
lioni sull'Inferno scriveva: Ì790. S'i' inetti il coraggio ài rifart 
giusta fatica , lutto ricopierei ttnsa lasciarne mia jota , convinto' 
per etperienza che pia i impara negli errori di questo clic nelle 
bellezze degli altri. I versi elio I" Alfieri notò sono 5936, o gli r* 
stavano sempre da percorrere 12 Canli [f). "■ 

Sì giovò di questo lavoro il Biaginli pel suo Comonlo pubbli- 
calo nel ISIS. Il Lampretli ebe ne dava ragguaglio noli' Antologìa 
( VI. 552 ) aggiungeva che nella Biblioteca Rtale di Parigi si con- 
serva anche un esemplare della Divina Commedia postillalo dal- 
l'Alfieri. 

Cingiicn" , Biil. tittir. ti" Italie, IT. i65; — PctfUzione dell' edizione 
del Bufanti; — Arlaud, Vie du Dante. 5Ì8-330. in nota. 

Antologia o Fiore della Divina Commedia 
di Dante , di Filippo del Rosso. 

Lavoro lutlora inedito, di cui parlò l'Antologia di Firenzi! , 
XLVIII. 133. 

Mose (lai. del Tinaldo, IV. ut. 

Estratti a stampa. 

* Fiorita d'Italia, di Fra Guido del Carmine 
Pisano. 

Fra Guido, con temporaneo di Dante , spesso lo cila in quo- 
■I' opera da lui composta nel 1337, e molli passi vi riporta per in- 
tero della Divina Commedia; e assai luoghi oscuri di essa possono 
trovare spiegazione nella prosa del frale. La prima edizione di 
quesf opera, rimasta por lungo tempo sconosciuta ai bibliografi , 
ha in frante il tìtolo seguente [2} : 

Incomincia il libro chiamato fiore de Italia 
ilquale il re [Constatino lofece tradurre de la- 

(I) In questo un pn" discordante dal frale Bettinelli, I! quale In tutta 
la Divina Commedia coniava solamente 100 belle terrine. 

l»> Non trovo in qocsla edizione originale. I' 1 » ftp rotolo che vcdesl 
nella rlslam]ia Intrapresa da] prof. lUmzi. 
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tino in vulgare: nel quale si tra] tano le ma- 
gnanimitade de Italia: et altre gentilezze assai 
tra (cte dalle ystorie antiche e dalli proprii 
originali : come legalo [ potrai vedere et co- 
gnoscere la graile eloquentia di questo au 1 
ctore. 

In fine ha cosi : 

Impresso ne lalma et inclita citade de Bolo- 
gna p mi Ugo d rugerii sotto al diuo et illu- 
stro signore e principe messer Giouani secondo 
bentiuoglio sforcia di vesconti da ragona: ge- 
nerale gouernatore dele gente darme delo illu- 
strissimo duca de milano . neli anni del si- 
gnore miser Jesu christo. M. cccckxxs a di xav. 
de octobre. 

L'edizione di ialiti in \. r in r.iralteri jpiliri, sema cifre tiè ri- 
chiami . di 3M linee per facciala e comprende le scsnamro a-m , 
tulio quaderni . men.. l'ultima che è duerno. I.a |.nm» rarl.i del 
quaderno primo £ bianca. fi 'pn la tollotcritic-ne da noi ripor- 
tala viene il li quindi la «lemma dello stampatore (I). 

1.1 ,■ prima edizione pa«a prr rarinima ; puro ne hi> iro- 
valì esemplari O nella Patatina n nella Mngtiotitchiana ( Fnisi , 
](. 137) e nella ffJccarcKand di Fircnie [Inani, fac. 67), od 
ali r* puro ne esistono nella V . ■ di Venezia ed io una pri- 

tilamn* l> S rr([io si K . prof. Mut*. , Borita . «reato XIX 

Turriti, , iu - di I '.' fac. t Fai ili Eata 

pubblicali da Itarlolnmmco Gamba a Venezia nel 1831, o nuo- 
vamente ne! 1831. o nel 3i pure o nel 3G a Napoli, e finalmente a 
Parma nel 18» per le curo del marchese Basilio Fuoli , sono 
traili dall'opera di cui parliamo. Vedasi in proposilo di questo 
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diverse edizioni il Marnici del Brunet ( II. 381 ) a i Tati di lin- 
gua del Gamba, a.' 93, US e 5G9. 

Convien badare di non confondere la Fioriti di Guido ilei 
Carmine con un'altra Fiorirà iT Italia composta per MesserGiu- 
aico da Bologna, e Iutiera inedita. Vedi il cap. Imitazioni dette 
Divina CommeJìa. 

Antologia , XUV. tM-m 

'L'Aquila volante di Leonardo Aretino. 

Moltissime cilazioni della Divina Commedia pose l'Aretino in 
quest'opera : e vuoisi notare cosa fin qui inavvertita dai biblio- 
grafi tulli , ed anebo dai sigg. Jfu;:i e Gamba, moderni uditori 
della Fiorita d' Italia ; dico , ebu lo idee quasi tulle e spesso la 
parole islesse delia Fiorita d'Italia si ritrovano nell'iurta co- 
lante dell' Arotino , a cui non puossi perciò risparmiare la taccia 
di plagiario [I). E, pur recarne qualcbo prova , noterò clie il pro- 

guenli parole quasi interamente copiale dai principio del Concino 
di ll.uite : Sfrondo che dice Ariitotilt tatti ti kaamini naturalmente- 

Tre edizioni ebbe l'Aquila volante nel secolo decimoquinlo : 
La prima , di cui la Riccardiana possiede un magnifico esemplare 
in PEH(iAME\,i {Inctnlario, it.-< *83 ) , ba quesla indicazione: ìm- 
preua o «(rei stampata a Napoli per lo Magnifico Aynlfo de Canthoun 
Cilhadino de Milano . A Ili anni Domini . SI. cccclxxxxii. a di 
XXVII. del Mite de Zumo. Delio instante anno de la. X. Indilione, 
tu foglio. Il Fossi ( [. 426-127 ) e il Dibdin nel suo Catalogo della 
Spenceriana (VII. 12-13) la descrissero esattamente; la seconda, fu 
Impressa in Venuta prr Prttgrino de Pasquali nel Al. CCCC. 
LXXXXtllI. A di VII jttnii, ed è riardala dal Millarelli (Ap. 
pendice , fae. 2ii). La terza apparisce Impresta in lenefia per len- 
i/oro lie Raqazane de Amia dieta Ilrcssano net. MCCCC. LXXXXVII. 
A di XVUl. Del mese de Zugao, o se ne vede un esemplare cella 



(1) Feudc al precetto di dare a Cesare tuet ch'è di Cesare, mi af- 
rrcllo a dichiarare che quesla finali jriiii lill.lir^i-aiìra ni'* siala fatta no- 
tare dal signor Seymour AYrtuo, di cut ini é già accattala di far men- 
zione, ed a cui tulio si apparitile il lucrilo iti ijiiesm scoperta . la quale 
vuoisi S]>eclalminie rau.muiiiUu-i! allau™<i™.> nVI signor cuule Meisi dì 
Milano pel suo niluro Utiionario degli autori italiani allonimi. 



Palatina. Altre finalmente n'esistono di Ytaezia, 1506 e 1508 in 
foglio, 1531 e 15*3 in 8. (1). 
Brunel, I. 148. 

Sermones Gabrielis Bardete. 

Fra i molli scrittori ili Sermoni del secolo XV , i qntli sì Mino 
spesso appoggiali ne' toro scritti all'autorità della Divina Comme- 
dia , ri porla ii ilo no anelo dei lunghi squarci, panni dì dover al- 
meno untori! Gabriele Barelete , autore delle due seguenti raccolto: 

* Sermones de sanctis Fratris Gabrielis Ba- 
relele. 

In fine : 

Expliciunt termóit de taticti» Eximij uteri Tbeolog. magitlri 
Gabritlit de barettta ordìnii prtdieutor. Impmsi vero Brixie jum- 
pliftuj alq: toltrti cara Jacubi Britanici Brixiani anno incarna- 
lion. H98 die. 13. Januarij. 

In i. gol. a 2 colnnne di 78 carie numerate, più una bianca 
in fine. Uopo la sottoscrizione trovasi il Regiilrum e lo simonia 
dello stampatore. 

* Sermones Fratris Gabrielis Barelete. 
In fine : 

Imprcatum e*l hoc dimnum alqae vlilistimam opu»; impena, 
procuralione . el hit tpecioiiaiitnii caracleribat Jacobi Britannici Bri' 
xiani; in tgreggia Brixie vrbt . maxima cam vigilanlta currcetam 
HV7.dk, xi Ifotubrù. 

In t. got. a 2 colonne, di 135 carie numerale, proceduto da 
* carie preliminari senza numeri e scoia segnature, nello quali, 
olire al frontispizio e la Tabula open», si contiene anche una Ile- 
dicaloria con questa iulitolaziooe : F. Benediclm Brixianus Fratti 
Tkume Caietano. La sottoscrizione b seguita dallo slemma dello 
stampatore. Questa raccolta di Sermoni è diversa da quella ebo 
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SIO ESTRATTI DELLA DIV. COMMEDIA 

La Spada di Dante Alighieri Poeta , per 
Riesser Nicolo Liburnio in tal modo raccolta. 
Opera utile a fugir il vizio e seguitar la virtù. 
Venezia, per Gio. Antonio de Niccoli ni da 
Sai io , in 8. 

Rara; vi si vedono riparlali dilli quo' passi ne' quali Dania 
inveisce «mira t vizi pubblici e privali de' tempi suoi. Termina 
con un Distorto in cui ai dimostra essere sialo Virgilio lanlo lo- 
dalo da Dante quauto Enea da esso Virgilio. 

Foulaolnl, L aes: — Hiym, Mi. tu, — (lineili, BiM. volante, in. 
i8Si-.\cgri, Seri». Hw. t — Oescuabeui, IL «I;- Quadrio, IV. sssj 
— Catal. ui!>ì>oul . 

* Versi morali et sententiosi di Dante , del Pe- 
trarca , di M. Lodovico Ariosto, et di molti 
altri autori . Per vtilita comune insieme rac- 
colti, perchè in essi si può imparare molte 
cose utili . In Venetia ne la contrada di S. 
Maria formosa , MDLIHI , in iG. picc. di 206 
carte. 

La Topica di Cicerone, col Co mento nel 
quale si mostrano gli esempi di tutti i luoghi 
cavati da Dante , dal Petrarca ec. Vinegia , 
Gabriel Giolito de Ferrari , 1 556. 

Gli estratti della Divina Commedia slanno nelle prime 10 
carte; la raccolta non ha prefazione, e sul frontispizio vedesi 
la medesima figura cho si trova su quello dell' edizione della Di- 
vina Commodìa falla in Venezia , 15*5 , in 16. Pare ch'olla aia 
mollo rara, dacché solo a citarla è lo Zeno (lellert, 111. 411), il 
quale orronoaroenlo la fa del 1553 ; il solo esemplare ch'io no 
conosca è quello che si conserva nella Rieeariiana {Inventario, 
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n.« 2159). (t) Esso porla in principio il ricordo nw. che appresso : 
Qaula raccolta dovrebbe esteri di Vincenzio Danti atteso quanto dia 
il Borghi ni ad quarto libro del ino /ti'pwo , dell'edizione ristam- 
pata in Firenzi net 1730 , carte Viti. 

Rosselli, foia!. Petrarchetco, fot IC ti.» HI. 

La Ragione del bello poetico, illustrata con 
esempi singolarmente di Dante . Dialogo di An- 
tonio Cesari, lenona, \%it\, ì0 8. paoli 2. 

Ristampala negli Optatoli di letteratura del medesimo autore, 
Parma, Pietro Fiaccadori , 18*0. 

Sentenze tratte dalle principali opere dei 
quattro primi poeti italiani , cioè dalla Divina 
Commedia di Dante , t'c. .Mi/ano , Gaetano 
ììchi epatti , i85i , in iG. lire a* 

Rosselli, Calai. Petrarcheteo, he tS, n.° 6S9. 

In lode di Beatrice. 

Estrallo della Divina Commedia pubblicato in un opuscolo 
che s'intitola: Nelle felieiuime nozze del tignar Santi Battarinì di 
Ltndinara colla signora Picato di Ette , Esle , tipogr. di Gaetano 
Lungo , 1837, io 8. 

Similitudini tratte dalle tre Cantiche della 
Divina Commedia di Dante Alighieri . Padova, 
tipogr. Cartoli er , 1807, in ia. a lire. 

Furono pubblicale in duo Fascicoli , il primo di 86 fac. il se- 
condo di 72. 

Bibliogr. imi. del isjl.n.i au e 1*4». 

Estratti della Divina Commedia , con anno- 
tazioni. 

<l) In altro, ina incomtitelo. ne tiri trovalo nella mintimi di Fi- 
renze; esso non ha clic 139 carie. 
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Stanno fra le Prrnt e Putti» italiane tetto da Stanislao Gatte- 
schi o Geremia Barsollini, Firenze, tipogr. CaUuanzicuut , 1838, 
in8. gr.,fac. 302-318. 

Canti I e II dell' Inferno , con un Cometa to 
critico del conte Cesare Balbo. 

Fu pubblicato in fine delia sua Vita di Conte, edizione di 
Torino, Pomba, 1839 , in 18., IL 363-383. 

Dante. Canti I e II dell'Inferno. Parigi, 
Hingray , 1841 , in l8. fr. 1. 5o. 

Parte seconda delle Primièra Indura ilalictinet, con noto del 
Biagioli o del florida. 



§. IV. RISTRETTI DELLA DIV. COMMEDIA 



Ristretti ih timi. 

Capitolo di Jacopo figlio di Dante sopra la 
Divina Commedia. 

È un ristretto verseggialo e rimato della Divina Commedia (51 
lemmi) che ai trova per entro a molli Codici della medesima, 
ed ora sotto il Dome di Pietro, ora sodo quello di Jacopo, 
figli di Dante, ma «otto il nomo di Jacopo il più tovenle. Tal- 
volta anche il nome dell' autore manca , e talvolta puro si accenna 
corno opera di un figlio di Danti, senza dirne il nome: cosi, per 
esempio, ha il Codice Riccardiano n.° 1033, nel quale li legge : 
Qui comincia II capìtolo ki (e il f. di Datile «opro la comtdia; e cosi 
puro il Codice Granelli di Bergamo che porla il titolo seguente : 
Quello canto fece il figliuolo di Dante , e mandotlo a meaer Matteo 
da Polenta. La lezione del Codice Grumetli si preferisce anche 
alle lezioni a stampa. 

Fu pubblicato la prima volta nell' edizione Vtndtlìmana del 
1477, con questo titolo: Quello capitolo fece Jaeobo figliuolo di Dante 
AUighieri di firenze il quale parla sopra tutta la Cooudia del dieta 
Dante. Comincia: 

O voi che sete del verace lume 

Nel mezzo del cammin di nostra vita. 

Tre ristampe ebbe ai nostri giorni: I." nella Raccatta dì Rime 
antiche Tucani, Palermo, Assenzio, 1817, in 4. (HI. 125-139); 
2.° nelle edizioni Romane del 1815 e IHW e nella Padovana dei 
1822 (V. 275-279), dove si adotta li lezione di un Codice della Bar- 
beriniana, sollo la direzione del benemerito Guglielmo Manzi, a 
nelle quali tulle ai vede preceduto dal seguente tìtolo o argomento : 
Canto Di Messer Pietro di Dante , nel quale 
su brevità espone e divide la maravigliosa 
Commedia del suo venerabile e glorioso padre 
Dante Alighieri da Firenze, in tre parti diviso 



divisamente, e per se dividendo ciascuna delle 
tre parti della Commedia , come leggendo chia- 
ramente appare. 

E finalmente un' altra ristampa comparve nell'edizione della 
Divina Commedia di Napoli, 1829. 

Quamo ai Codici mas. , no' quali si Irova separatamente dalla 
Divina Commedia il Capitolo di Messcr Pielro , noterò i seguenti : 

L Marciana di Venezia (Cod. Ital. a.° LXIII), 
Codice in 4- cartaceo del secolo XV. 

No fa menziono lo Zanetti nella sua Bibl. Cod. mu. Marciana; 
a fac. 2*6, dove mostra d' ignorare che questa scrittura fosse stata 
data alte stampe. 

IT. Epitome in terza rima della Divina Com- 
tnedia di Jacopo Alighieri. 

Codice dulia Biblioteca di Bernardo Trevùan di Venezia, ci- 
talo dal Vandelli ( Symbola Gvrìanm, VI. 1U) . 

* III. Incominciano versi in terza rima trat- 
tanti della sopra detta materia dt dante. 

Senza nomo ff autore; e slamo dalla fac. 22 alla 2* d'un Co- 
dice Magliaberh ia no in *. scritto in lettera rotonda, del secolo 
XV.claa. VII, D.M145, gii Stroma*» di a.» SII. 

Creadmbeni, li. Hit —Quadrio, II. ni — nauuccbdii, Ser«i. «ui. ; 

— Lami. .Vovelle lei (or. a j i,3fl, 61 i-sli e 6 15; — Maglialwchi, KoU:ic 

letterarie mu., fair. JW ( — CaoceHteri, Ouervaiimt, (>. 1 is. 

Capitolo di Messer Rosone da Gobbio sopra 
Dante. 

Questo Ristretto , o Sposiziono che voglia dirsi, della Divina 
Commedia, composto ili 6* terzine, fu per la prima volli pub- 
blicato nell'edizione reniteli ninna del I V77, col titolo che appresso: 
Qattlo capitolo feci metter Bustaie ila Gobbio il quale paria sopra 
luffa la Commedia di Dante A Itighitri di firenze. 

Comincia: 

Però che sia più frutto e più diletto. 

Finisce: 
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Fortificando la Cristiana fede. 

Fu pai ristampalo: 1.° dietro alla Vita di Botane «cri Ila dal 
RaSaolli (Delio» eruditoram del Lami , XVII. 407-415), ridotto 
a più vera (elioni (come si dico dall' editori; J coli* arato di lati a 
penna, e epecialmcnte d'un Codice in 4. cartaceo del XIV o XV 
«ecolo, ch'esisteva nel privalo archivio della casa Raffaeli! da Gob- 
bio; 2.» nell'edizioni fatte in Soma della Divina Commedia nel 
1815 e nel 1830, secondo la lezione d' un Codice Barbtriniano , e 
per cura dei già rammentalo Guglielma Manzi , col seguente ar- 
gomento: 

Cauto Di Riesser Bosone da Ugobbio sopra 
la esposizione e divisione della Commedia di 
Dante Alighieri di Firenze, in casa del qual 
Messer Bosone esso Dante della sua maravi- 
gliosa opera ne fè e compi la buona parte. 11 
quale canto in tre parti si divide: prima di- 
videndo la prima pat te della Commedia , po- 
scia la seconda, all'ultimo la terza, come 
chiaro si manifesta leggendo. 

3." nell'edizione di Padova. 1892, fan. 960-274 del tomo V, 
conformemente alla lezione adottata nelle precedenti edizioni Ro- 
mane; *.° nell'edizione di Napoli, 1829. 

Moltissimi Codici della Divina Commedia hanno , come a suo 
luogo vedremo, il Capitolo di Bosone, talvolta senza il nomo di 
lui. Si trova anche, separalo dal Poema di Dante, nei Codici che 
appresso (1): 

I. Sopra la Divina Commedia di Dante. 



(I) Chi desiderasse più ampie notìzie tornino agli studi Danteschi ili 
Busone ila Gubbio, vegga, olire all'opera del HaffadU jia rivnnl:n:j, la .V,r,; (li 
premessa dal slg C. SM ali - operetta iiitiwlaia : Purtunatut Slculiu , ol- 
ita f amenturoto C/ciKnno di Busone ila (hibbio , renuiun storico wrillo 
□et 4311, FiTin:e, lUattal , isit, In s. gr.i Vedati anche il Cresci ni bsni, 
tt. I7«, Tiratiosrlii, L V, pan. Il, lac. sta e le Onere-orioni del Cancel- 
lieri, lìie. Ii3. 
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Incomincia alcuna breuissima conclusio di 
spedizione del detto libro facta per Riesser Bu- 
sone de Agubbio. 

Codice cartaceo in foglio piccolo, per quanto mostra la lettera 
del «renio XIV, di 8 fac. «il titolo io cai-allori rosai, espiente 
nella lìiuliolwa pubblica di Ctirpenlras. Ne fu parlalo dal signor 
Costanzo Gazzera nel suo Trattato delia dignità di Torquato Tom , 
prtmtuavi una Notizia intorno ai Codici mu. di cote italiane nm- 
lercali ntiie biblioteche del mezzodì della Francia, Torino, slamp. 
roalo, 1838 , in 8. Io esso il Capitolo vedesi diviso in due parli; 
la prima che comincia coi verso 

O voi che tele del verace lame 
a in fin della quale si leggo : ExjiUcil p. p. treuii conclusio , è com- 
prensiva di 50 terzino , e fu impressa sollo il nome di Jacopo di 
Dante in fine dell'edizione VcnMiniana del 1*77; la seconda è 
quella che si vede nella medesima edizione sollo il nome di Ro- 
sone o ai chiudo con questa so II «scrizione : 

Expticil Chonclutio breuittiata txpoi il ionie libri Danti» edita per 
dominimi Amanti» de Egabio. 

* II. Incominciano più uersi interza rima i 
quali parlano in magnificenza dello illustro et 
ualoroso poeta dante alighieri. 

Slanno senza nome d'aulorc sulle carte 18 a 32 d'un Codice in 
4. cartaceo del secolo XV, gii Slrozuano, n. u 511, ora Magliabe- 
ehiano, clas. VII, Di' 1145. 

IH. IfueuiU' di Venezia (Cori, hai iì.° 
I.X1I1 ) , Codice cartaceo in 4- del secolo XV. 

Può vedersi dnscriUo dallo Zanetti , Ribl. Coti. ms». JUarci'ona, 
fac. 2*6 , il quale commesse lo sbaglio di darne il Capitolo di Bo- 
sooc per cosa inedita . 

Breve raccoglimento della Divina Comme- 
dia in terza rima, di Giovanni Boccaccio. 

L' opinione più comune lo vuole del Boccaccio ; e fu sotto il 
nome di lui più volte stampato ; prima per cura del Baldcllì 
noli' ediziono delle Rime del Boccaccio fatta a Livorno , presso 
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Glauco Siasi, nel 1802, in 8. , fa e. 83-10*, nella quale fu segui- 
tato il Codice Lavrensìano , Plut. XXVI, n.° 1; poi dal marchese 
di Villarosa nella sua Raccolta di rime antiche , Palermo, Assenzio, 
1817, in V. IV. 101-119; in un'altra edizione delle Bime del 
Boccaccio falla in Firma, Moutitr, 1834, far. 130-152; e final- 
mente per cara del signor Emmanuele Cicogna in Fauna, 1813. 
Trova» manoscritto nei seguenti Codici della Divina Commedia 
Mito vari titoli: 

L Riccardi ana , n.« 10*6 (0. I. n.° XXV) Codice membrana- 
ceo in foglio del secolo XV. (1) 

In questo Codice il Azccoafimenlo del Boccaccio va diviso in tre 
parli, una per Cantica. Ed ecco i tildi o argomenti, ed i primi 
versi di ciascheduna : 

Io. Boccacci! incipit argumentum in Dantìs 
priiDum catiticum. 

Nel mezzo del camin dì nostra vita 
Smarrito in una valle l'autore 

Incomincia ìl brìeve B accoglimento dì ciò 
che insuperfìcìalmente contiene la lettera dell» 
prima (rfe) Parte della Cantica, ovvero Com- 
media di Dante Alighieri di Firenze , chia- 
mata Purgatorio, fatto per Messere Iohanni 
Bocchacci Poeta Fiorentino. 

Per correr miglior acqua alza le vele 

Qui l' autore, e seguendo Vigilio 

Manca il fino di queata set-onda parlo, essendo andata smar- 
rita una carta del Codice. 

Incomincia della terza Parte della 

cantica chiamata Paradiso, fatto per Messere 



(<> Onesto Codice non si troia plii nella JWecanfianct <h arniche anno In 
qua : ho dovuto quindi nella descrtitone che ne ho data starmene interamente 
a quanto già ne fu scrino dal Hthui e dal Lami. 
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lohanni Bocchacci , Poeta Fiorentino , e per 
sua mano fu scrìtto. 

La gloria di colui che tulio mova 

In questa parlo mostra 1' autore 

Lami, Calai. arila Xlccardiana, fac. !0-Ì1 -, — Inventario itila Rie- 
cariiana fac i5; — Hrluis, Vita icl Travertari, fac. CLXX1X; — medie 
letterarie di Urente, 17», Ut-tu, - Pelli, rat ni, noia n,_Mu 
di Giovauid Uocrarcio, cdiiiouo di £iiwrno, iaoa. Prefazione, fac. XIX e 
Annotazioni, fac MS. 

* ir. Riccabdiana, n.» 1035 (0. II. n.° XVII) , Codico membra- 
naceo in foglio del secolo XIV. 

Lo Ire parti del /iactoglinunto vi sono intero , ma senza nome 
d'autore. Lo primo due si compongono di 65 terzine ciascuna, 
la terza ne ha solo fio. Non istanno I' una di seguilo all' altra , 
ma separate come appresso , la prima da carte 1 a 3 , la seconda 
da 56 a 58 , la lerza da 105 a 107 ; c sono precedute dalle in- 
titolazioni seguenti : 

Brieue raccoglimento dicio che inse supfi- 
cialmete contiene latectera dulia pi-ma parte 
della cantica ouero coniedia didante alighieri 
difirence chiamata inferno. 

Brieue della prima [rie) parte 

della cariticha ouero còmedia didante alighieri 
difirence chiamata purgatorio. 

Brieue in cogiimento dicio chinse superficial- 
méte contiene la lectera della sca terza parte 
della chantica ouero comedia di dante alighieri 
difirence chiamata paradiso. 

Il Mehus sopra ima carta bianca in principio posovi questo 
ricordo: o In altra Coiiice di quella libreria coti' isltlio titolo, quello 
Raccoglimento i attribuito a dio. Boccaccio , Cod. 10*6 , fac. 73. 

hnM, fac. SI; -Calai, del Lami, fac. M -, — Xoi-ttle tetter. , 17it, 
col ciii-Hehus, l'ita del IrowttOrt, fac. GLXXTJE. 

' III. Macuasecuiana, clas. VII, n.° 1103 , Codice cartaceo in 
4. del secolo XV, contenente Miiceilanea danttiea, già Straniato 
di n.« 301. 
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Ila solamente la prima parlo dui lavoro dol Boccaccio, cario 
80-8+ , con questo titolo : 

Incipit argutneiitum sup. prima parte come- 
die Dantis alligherij de florentìa . 

' TV. Palatina di Firenze , Codice cartaceo in foglio della Gno 
del secolo XV, proveniente da Pier del Nero . 

Carte 1-10. Brieue rachoglimento dicio che 
inse superficialmente contiene lalettera della 
prima parte della cantiche ouero cotnedia di 
dante aligliieri di firence chiamata inferno. 

Questo Codice ba tulle e Ire le parti della Sposinone , Dia 
senza nome d'autore. 

'V. Lachekiiana, Pini. XL, n.° XXXVII, Codice carlaceo in 
4. scrino net HIT, in un grazioso carattere semigolico, cogli argo- 
menti fatti in diversi colori, e collo inizia li ornato di fregi, bea 
conservalo [I], 

Carte 1-6. Incipit Argumétu sup pma pte 
comedie Dantis poe Fiorettai cuj titulus é" Infera 
per dominiuin Johannes boceacciu de Cetaldo 

Argumentu/, super tota sa parte comedie 
Dantis Alighcrij poete Fiorentini cuj titulus est 
Purgatoriuin. 

Questo Codice non ha che due sole parli della Sposizione del 
Boccaccio; anzi la seconda non vi i lutta. 

Hadot, V. 39-io. 

• VI. Lacrbszia*a , Plut. LXXXX I D f. , n.» *3, Codice in 16. 
del secalo XV, parie membranaceo e parlo cartaceo. 

Carte 9. F.xposition delpurgatoro. 

Parlo seconda della Sposizione dol Boccaccio , senza nomo 
d'autore, che sta tramezzo a quella di Mino d'Arezzo. 
Bandiiil, V. tu, 



(l) Prese certamente abbaglio 11 bidelli (Annottimi alle Rime del 
Boccaccio, lac. 107) diccnuo che efesio Codice rimontava al secolo XIV. 
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' VII. Lauresziaka (Cod. S/rorsioni , d.° CLX1) , Codice carta- 
ceo in foglio, del secolo XIV , ragli argomenti e lo maiuscolol Io 

10 colori, di Don brutta Intiera o ili sere la in ente conservalo. 

Carte i85 verso— 184. Primo modo disposto 

11 primo libro Inferno fatto damess, Giouanni 
boccacci dacertaido poeta. Sopra dante alaghieri. 

Carte 187 verso-ifk). Primo modo sposto il 
secondo libro Purgatorio della comedia di dante 
alaghieri. 

Carte 191 verso-iQX Primo modo sposto il 
terzo libro Paradiso della cantica didante Ala- 
ghieri. 

Queste tre parti che compongono tutta Intera la Sposixiono 
del Boccaccio, stanno tramezzo agli undici Capitoli in cui si divido 
quella di Minti d' Armo. Duo sol Inscrizioni die si vedono in que- 
sto medesimo Codico, l'una alla carta 87 reno , l'altra alla carta 
193 vtrto, attribuiscono tutti i quattordici suddetti Capitoli al Boc- 
caccio; sbaglio grossolano, che il Bandini diligenlissimo omesse 
dì correggerò (VII. 558-560). 

ranetti, Toscana letter., fac. loo. 

* Vili. Lau n enzi ara (Cod. di S. Croce) , Plut. XXVI, a.' i , Co- 
dira cartaceo in foglio grande, dell'anno 1313, che sarà in appresso 
ampiamente descritto nella Serie dei Codici Fiorentini della Divina 
Commedia. I Ire Capitoli della Spedizione del Boccaccio stanno in 
questo Codice dalla caria 205 alla 212, senza titolo alcuno e senza 
nomo d'autore; del secondo moina qualche cosa. La prima ini- 
ziale d' ogni Capìtolo , di dimensioni assai grandi , è colorita e or- 
nata di fregi . 

Bandini, V. 467;- Melius, Vita del Traeirtarf, (ab CLXXIX; — Bat- 
delll, Annotatimi alle Rime uel Boccaccio, lite. 100-iUI. 

(X. Biblioteca del marchese Tempi, di Firenze. Codice cartaceo in 
foglio piccolo del secolo XIV, conosciuto sotto la denominazione di 
Codice minore [Vedi più sodo la Sene de Codici Fiorentini delta Di- 
vina Commedia). Contiene i Raccoglimenti del Boccaccio senza 
nome d'autore. 



AnMoaia, XLV. tS, 



■irìì 



Sposizione in terza rima della Divina Com- 
media di Mino Vanni d' Arezzo . 

Trovasi in parecchi Codici , non sempre sollo il nome di questo 
scrittore, ma spesso sollo quel ili Jacopo di Dante, e talvolta anche 
dal Petrarca. Degli undici Capitoli che la compongono , novo fu- 
rono già fino del 1755 pubblicali ( mancante il quarto ed il quinto ) 
dal Raffaeli i sollo nome di Baione da Gubbio, nella Vita di questo 
ultimo che forma il tomo XVfl delle Detieìm trvdiiomm del Lami 
[in 8., fac 416-480). Codesta edizione por la quale si segui un 
Codice cartaceo in 4. del XIV o XV secolo esistente nell'ar- 
chivio della famiglia Raffaela da Gubbio , fu accompagnala con 
nolo dichiarative di Pellegrino Roni maestro di rellorica nel Col- 
legio d'Osimo. La eposiaoDO di Mino fu dal Raffinili divisa in 
due parti; la prima che comprende i capitoli 2, 3, 4, 7, 8, 9, 11, iu 
tutto 335 tonine , porla il seguente titolo : 

Incominciano le chiose et Espositioni sopra 
la prima Cantica della Comedia del Poeta 
Dante Alleghieri da Firenze , la quale Cantica 
e chiamata Ljtferno, scripte brevemente per 
rime versificate per lo nobile uomo Messer 
Bosone da Eugubio. 

E la seconda , che prende i capitoli t , 6 e 10, in lutto 105 ter- 
zino, A intitolata: 

Epitome e Compendio della Commedia di 
Dante Alleghieri opera in terza rima d'incerto 
autore e per avventura di Messer Bosone da 
Gvbbio. 

Che ne Bosone né il Petrarca , ma si Mino Vanni d'Arezzo , il 
quale fioriva verso il 1390, sia I' autor vero di qlntf opera , fu 
pienamente dimostrato dal Mentis ( Fifa del Travtrtarì , far. 
CCLXX1V). Chi bramasse maggior mento conoscerla potrà consul- 
tare , oltre la già ricordala Fila di Busone scrina dal Raffaeli! 
jfac. 119-140, 380-405), le Novelle letterarie di Firenze, anno 
1748 , fac. 775-776 , anno 1751, fac. 05-68, anno 1756 , fac. 49- 



52 , 609-615; il Creximbeni, II. 272 e III. 209-210; la Fila di 
Dantt dal Pelli , fac. 171, nota 52, finalmente la Preparatone dui 
canonico Dionisi , I. 116-148, e le Ostinazioni ilei Cancellieri , 
fcc. 223. 

I Codici ne' quali ho trovala la Spedizione di Mino sodo i w- 

' I, Rkcudun* . a." 1158 [0. H. n.« 11 ) , Codice cartaceo 
in i. della line dei secolo XIV, scrino in lettera rotonda , e assai 
ben conservalo. Delle 37 carie di cui si compone, 28 ne occupa il 
lavoro di Mina; le rimanenti contengono scritture affatto estranee 
a cosa Dantesche . Due volle si vede citato nel Catalogo dti mu. 
della Riccardiana compilato dal Lami , una col titolo di Chiose e 
sparizione ultra la Commedia di Danlt in itrza rima , con un previo 
Compendio delle tre Cantiche, un'altra con quello di Tavole della 
Commedia di Dante in terza rima. Il Lami medesimo no dette 
una particolari nata descrizione nelle Novelle letterarie di Firenze, 
1756, col. 609-615. NeM7n«nIario poi di questa is tessa libreria si 
trova iu esatta me nla indicalo corno contenente un Frammento del- 
f Infimo con Chiote marginati. Nel Codice di cui parliamo que- 
lla Sposinone va senza nome d'autore; sulla prima carta in- 
coininna il Compendio diviso in Ira Capitoli, uno per Cantica, 
a vi sono proposti i seguenti argomenti ; 

Inchornincia latauola fatta sopra la prima 
canticha delexcelfentima coniedia delpoeta dante 
allighìerj dafirenze la quale canta e detta Tferno. 
Et i questo modo cioè . he sallega loprimo di- 
ciaschuno cato ouero chapitolo. E nelli duo sus- 
seguenti versi dichiascun chanto sicontiene bre- 
ueinente lamateria della quale tratta 
Camìn di morte abrevialo inferno 
Di quanta gante da Dio e sbandila 

Incomincia la seconda tauola sopra la se- 
conda canticha .... la quale canticha edetta 
purgatorio fatta al modo predetto 

Camin di purgatorio abbreviato 
Degli appellali con pena crudele 
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Incomincia latauola fatta sopra laterza can- 
tìcha e ultima .... la quale caticha e detta 
paradiso fatta cóllordine predetto 

Camin di paradiso breve scritto 
Di tulio beus abondevoi dove 

Dopo di cho la Taccia reno della carta 7.» del Codice ha cosi : 

Qui finisci» latauola (alta $opra la tersa e ultima canticha della 
comedia del poeta dame allighieri dafirmit la quale ekanlicha t detta 
paradiso dea graziai ara. am. am. 

Il primo di essi Capitoli comprende 35 tentino, il secondo 
34, il terzo 36. Sulle quattro prime carte del Codice vedonsi 
brevi postille d' altra mano , ma dell' epoca islessa , a quanto 
mostra la forma della lettera. 

Seguono la Chìoie divise in (re parli ed otto Capitoli, come 
appresso: 

Incorniciano lechiose et sposizioni brève- 
mente fatte sopra la prima canticha della co- 
media del poeta dante allighier) dafìrenze la- 
quale chanticha edetta ìferao fatto per rittime 
versifichate incipit feliciter 

Questa prima parie contiene quattro trattali , ovvero Capi- 
tuli , cho cominciano; 

Nel mezzo del camin di nostra vita 

Trenlacinque anni a' intende vivendo 

Passalo Danto l'oscura ignoranza 

Dovelli avoa lungo tempo dormilo 

Quanto più posso per abbreviare 

ali stringo per passar questo quaderno 

Usa e due notti Dante camminando 
Tutto il profondo passo dell' abisso 

Incominciano lechiose e sposizioni breue- 
mente fatte sopra laprima cantica uie) la 
quale canticha edetta purgatorio. Primo tratta- 
to sopra la detta materia. 
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Mino de' quali abbiamo fin q>ii parlalo, vi stanno lotto nome di 
Jacopo figlio di Danio , disposti min conio nell' altro Codice Rie- 
curi/inno or descrilln, ma secondo l'ordine che si vede tenuto in 
un Codice Ma'jUabtchìami, ci. VII, n." )OHG, i> prendono In carie 
1BI-196. Al primo ili essi it preposla la inlilolazione sego un lo : 

Hec est tabula super primo libro tlatitis qui 
uocatur Ioferous, facta a Iacobo Eiusdetn dan- 
tis Mio. 

E il Cedimi vi scrisse in margine: 3i principi ili 31 Cliapitoli 
dfn/Vrno. onjm* efcn/«mei su c un ii"i\-> iairro c/ioni cinmiiacìa ilcliapì- 
toto ungulata ptr ahachu questa fece il fiijliuolo dì ilantte nume iacopo 
quella tavola e breue di/posizione. 

Seguono gli altri dieci Capitoli , in fronte al primo de' liliali si 
vedo scritto sul margino, di pugifo ilei Ceffoni medesimo: Qui 
chnmiacia 10 cliapitoli dì Mesi. Fra. Petrarca; e in fino dell' ultimo : 
Fidilo 10 chapitalì di Mas. fra. petrarea. 

L'errore incorso dal Ceffoni nell' attribuire qitesln lavoro al 
Petrarca fu posto in piena luco dai Mebus, il quali! eoofulando 
nel tempo istesso la diversa opinione che lo vuolo di Jacopo fi- 
glimi! di Itanto , Io rivendico al suo vero anfora, Minod' Arezzo . 
E di Mino lo dicono gli altri due Codici esistenti nella medesima 
libreria , de' quali ci apprestiamo a far cenno. 

Lami, Calai. Riceardiano , fac. i« e ti; — SIchus, Vita del Travet- 
sari, fac. CLXXII-CLXXJV. 

* III. Bicubduka, n." I0.">0(0. IV, o.o XL) , Codice miscella- 
neo cartaceo, in foglio, del secolo XV , in caratteri tondi di bella 
Torma, ben conservalo. Gli undici suddetti Capitoli stanno dalla 
carta 86 alla Ito disposti col medesimo ordine che nel Codice 
precedente, senza intitolazione e con la sottoscrizioue che appresso 
in caratteri rossi : 

Explicil guada di exposilio cornato danti* cotapotita p mmum di 
Areiio. Dea arai. 

Lami, Calai. Riccardiano, tue. !86 ; — Kelius, Kitralli, MI. 86. 

* IV. RltcìnnusA, n.° 120(1, Codice miscellaneo cartaceo in 4. 
del secolo XV, di bella lettera, ben conservalo, se non che vi si 
trova una caria dùnidiala. con le iniziali colorito. 

Carte 89-109. Opus Mini vannis de Afelio 
sup. tres libros Dantis. 

15 
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In Dna doli' mi dee imo Capitalo sia scritto: Finii fauni opit. dio 
griit. Amtn. Scriptum |jfr me Angelus demarchi! uolattrran\K lub 
die xviij iVoufmdrii. M. cccclxrj. (1). 

*V. UniKNMAMA, Pio!. LXXXX/n/". n.'XLUl, Codice in 
16. del secolo XV , giù da me descrìi lo a fac. 219. 

Contiene , dulia prima alla quindicesima caria inclusivo, cin- 
que Capitoli della Spnsizinno di Mino, e precisamente quelli eba 
cominciano co' versi seguenti: 

Nel mezzo del camin di noslra vita 

Passalo Dante !' oscura ignoranza 

Quanto più posso per abbreviare 

Quanto del Purgatorio sali Danto 

Al sommo Dante del liei monto suso 

E sono preceduti da questa intitolazione: 

Incornicia lechiuse elle spositioì brieuemente 
sopra la conmedia di date cotniciado dallin- 
ferno et finedo nelparadiso . 

É da notarsi per altro che fra i detti cinque Capitoli del pool» 
Aretino, un allro ve a'i: intruso dio non appartiene ad esso, ma 
vuoisi ritenere come fattura del Bacon-rio, scrniidechc viene indi- 
calo da un'avvenenza apposta dal Mehus sol uerio della caria 
prima: « Uicc glosso; metrica: "uni Mini Vanni* de Arclio. Ad 
a cakem tanun intermixta inni cum recolltctione Jo. Boccacci. V. 
a Ambrai. Cam. edit. 

Bandini, V. iiì-iU; — Dionigi. Con. fioretti, toc (65; — Metius, Vita 
tt*l Travenari, fac. CCLXtVi BitTOlU, XV. S3-5t. 

"VI. Laubemuiu [Coi. Strozziaai, n.° CI.XI), Codice cartaceo 
in foglio del secuto XIV , già descritto a fac. 220. 

Lo cario 183 ierio-1H3 cuntongono gli undici Capitoli della 
Spoeiziono di Mino d' Arezzo, o frani mi se li iati con questi. Ire Ca- 
pitoli del Itoccaccio, al quale erroneamente si attribuiscono tulli 
e quattordici da due sottoscrizioni poste sullo carte 187 e 193. 

Burini, vii. ita-se». - 

■VII. L«ube.\ziasa [Coi. Gadiiani , n.° 436), Pluteo LXXXX 
Sup. n.° 139, Codice cartaceo in *. del secolo XIV, scritto in 

(1) A tempo ilei Pigimi! 1» pomiciano I fratelli Guidi. Cnsl il Biscioni 
nelle sno Cmnls al Cintiti TU. 3(0. Ka esso inSubilalameute sbagliò la data 
dicendolo del lt»6. 
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buon carattere semigolico. In buono sialo, co'liloli e le iniziali 
rossi. Ila la Sposinone di Mino d'Arezzo, cario 1-1S, divisa, 
come suole, io undici parti , ma sotto il Domo di Jacopo ligliuol 
di Dante. Ciascuna parie È preceduta da una intitolazione, e quella 
detta prima dice cosi: 

Compilata per mess. Jacotno figliuolo dittante 
Allighieri da fìrence. Aintelligentia di coloro 
chessi diìectano di uolere sapere e intendere 
Dante. 

Questo Codice che termina eoo atiro scritturo di diverso ar- 
gomento, fu già del Varchi, come e indicalo dalle paralo, 178. 
Beaci. Varchj , che si leggono sulla prima carta. 

Baudlnl, V. 408-409. 

• Vili. Lacivemiam [Cad. Stroziiani, n.° f.XLVIII), Codice 
cartaceo in foglio grande, del secolo XIV. Vi sì trova tulla la 
Sposi (ione di Mino d'Arezzo sulle primo 6 carie, meno che il 
primo Capitolo non b cortamente di Mino, ma si bene d'altro 
autore che non conosciamo. Ed è divìsa in quattro parli; la 
prima intitolala lutala sopra tutto il dante, la seconda Chimi 
topra la prima cantica dì dante alleghieri , la terza Chiote «opra VI 
Purgatorio , e la quarta Chiose topra il Paradito. In line si leggo : 
Explìciunt glase don d'i. 

Baodini. VII. 5(6. 

*IX. Magliabkchiasa, ci. VII, n." 1080 [Strozzìana, n.° 217). 
Qui comincia le dichiarazioni didante ali- 
ghieri in terza rima compilate p mino diuatmi 
da rezzo. 

Codice cartaceo in \. de' primi del secolo XV , composto di 29 
carte, in caratteri rotondi aemigolici , coi litoti rossi e le iniziali 
variamente colorito, in buono stato. Contiene lutti gli undici Ca- 
pitoli della Spositione di Mino d'Arezzo distribuiti io tre libri, cin- 
que nel primo, quattro nel secondo e due nel lerzo. 
In pie dell' ultima caria ritto si legge: 

Per defendere saniallro prezzo 

ingiuro chelprimo chemipermesse 
fu mino diuanni cittadino darezzo 
Saria bugiardo chialtro dicesso. 
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E sotto: 

Quìi finùcat ledichiarasioni didtinte in tersa rima . dea graziai 
Anca: Questo libro e diconpagno alìighutti (errilo di' tua mano, di 
ilaggio nel Afcccc ixiiij. 

E nuovamente sul xeno della caria medesima : 

Questo libro e di Compagno daltisandro Allighuttj di Firenze. 

Ciucili. Toscana ItUtr.t, III. 

■ X. Magliabecihana, Palch. Il, Cod. 40 (ci. VII. Cod. loto), 
Codice cartaceo in foglio, del secolo XV, già Straniano di n.° 640. 
, Carte i7&-i8i. Ivi Senotaro lo ristretto di 
tutti i capitoli dellibio di dante fatti pio figliolo 
detto mess. iacop. 

È la sposiziono di Mino divisa in undici Capitoli corno no! Codi- 
ce precodento, ma sema la divisione in tre parli. Iti fine eia 
scrillo : Finiti capitoli dimisi, iacopo alingliiirj. 

XI. Giacchemkeusk di Pistoia, Codice cartaceo in foglio, del se- 
colo deci moqui nlo . Contiene il Paradiso con due Capitoli della 
Sposinone di Mino d' Arezzo senza nome d' anlorc . E pochissimo 
nolo ; e I" esatta descrizione che ne sari data nella Serit dei Codici 
tasi, la devo alla gentilezza dell' egregio signor prof. Enrico Bindi 
di Pistoia. 

XII. Ambrosiana di Milano, Codice membranaceo in foglio, del 
secolo XIV, ricordalo dal Muratori {Della perfetta poesia, edi- 
zione del 1706 , 1. 21 } e dal Sassi [ Hist. litter. Mtdiolanensii , col. 
133 ) , a dire del quale non conlieno che 25 Sonetti Super In- 
fermità Dani» a Mino de Viani Aretino (1). Il Crescimbeni, dando 
questa medesima indicazione (II. 272}, aggiunge che questo com- 
poni monto si trovava ancora in un Codico del secolo decimo- 
quarln , posseduto (e forse volle dire ritardato) dai Muratori. 

XIII. British »usei™ di Londra. II n.° 3*59 dei Codici ffar- 
leiani esislonii in codesta libreria ha due Capitati, che certa- 
mente appartengono al nostro Mino. Essi principiano cosi : 



{)) 11 sìg. cnnsiglicre Bernardonl di Milano, da me pregalo a volermi 
comunicare una desciiiione di (jueslo Codice, mi ba risposto clic lune le ri- 
cerche Palle per ritrovarlo ila) dolio bibliotecario dell'Ambrosiana, il signor 
BarfoioJiiwto Calma, sono sodale a vuoto, a motivo delle troppo vagbc in- 
dicazioni che ne furono date dal Sani. , 



Charnin di morto abbrevialo inferno 

Chamia di Purghalorìo abbrevialo 

Vedi più avarili la descrizione dei Codici inglesi della Divina 
Commedia . 

Capitolo sopra la Divina Commedia di Cec- 
co di Meo Mellone degli Ugurgieri (o Ugha- 
ruggieri) Sanese. 

Lo ricorda il Croscimboni {II. 272 e V. 4), dicendo che ogni 
terzina contiene la materia d'un Canto di Dante, e che i primi 
verni delle terzine sono qholli medesimi che danno principio ai 
rispellivi Canti. Cecco di Meo Mellono l'gnrgicri fioriva verso il 
1350. Nessuno dei Codici da me veduti ha questo Capitolo. 

Lami Merita letterarie, I1W, col. Sii; — Cinelli , Toscana letter. 
111. 30Si — Negri, Scrittori Fiorent. • 

Recita di Dante di un Frate di S. Spirito. 

Canzone di 98 versi nella quale si riepiloga tutta la Divina 
Commedia. Può vedersi nel Cresci") beni [II. 276-278) , il quale la 
copiò da un Codice della Oliviana, n.° 5 HO, carta 175. Comin- 

Natura ingegnio, studio, ispcrionza 

Argomento in 7$ terzetti della prima parte 
della Divina Commedia . 

Si vede rammentalo in una LtUira di Sebastiano Ciampi a Gae- 
tano Poggiali [ Giornale enciclopedico di Firenze, t. I., 1809, fac. 
307-311 ), come esistente in un Codice della VaUiccllìnna di Roma, 
legnato F. n.° 4. Un ricordo apposto alla fine di esso Codice an- 
nunzia eh' e' fu icrilto a Roma nel 1513 da Jacobo Antonio Benatio 
Trimgiano. 

* Compendio della Divina Commedia in 
terza rima. 

Sta sulla caria 18* rtrso d' un Codice in 4. cartaceo, del secolo 
XV, esistente nella Lawreiaiana , Plut. XL, a.' XXIX ; con ha 
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nome d'autore, né intitolazione nò sottoscrizione, o si compone 
di *5 versi, cominciando col seguente: 

Et la ragion porcini j dalor non pere, 
lendini, V. SE. 

* Compendio della Divina Commedia in 
terza rima. 

Anonimo e mancante d' intitolarono anche questo. Sia dalla 
carta 182 cerio alla 188 d' un Codice membranaceo in 8. che ha 
la data del 1306 , esistente nella Laur-n;iano (Cod. Gaddiaot ) 
Plut. LXXXX, Sup. n.° 133. 

È diviso in tre Capitoli , uno per Cantica ; la prima lettera di 
ciascun Capitolo è grande e colorita , e tulle te (orzine vanno ac- 
compagnalo di noto marginali che dichiarano il soggetto delle 
medeMme*Ed ecco lo prime dei repellivi Capitoli : 
Nel mecco del camin di noslra uila 
fu impauralo danle per alcuno 

principal nido di morte infinita 

Per correr migliora equa alca leuele 
uscito e dan(e del fondo defunclo 

almonte purgalor degni fedele 

La gloria di colui che tutto mono 
seguendo beatrice dante uareba 

subitamente al primo et ci deaoue 

Il primo Capitalo si compone di 103 versi, il secondo di 100, il 
terni di 106. 

TI qua! Capitolo primo si trova ancho in altro Codice Laure»* 
siano cartaceo in foglio del secolo XIV ( Cod. Stranimi , n.« 
CXLVI11), dove prendo lultu la carta prima; ed è seguilo da due 
altri Capitoli appartenenti alla Sposizionc dì Mino d'Arezzo , for- 
mando di tal maniera un tulio che vede» intitolalo Tarala »opra 
tulio il Danti. 

DamlUri, V. (04; VII. 916. 

'Argomenti in versi della Divina Commedia. 

Stanno in un Codice Laureiti in no della Divina Commedia, Plut. 
XL, n." XXV, cartaceo in foglio del secolo XIV. Non tulli i 
Canti perù hanno l'argomento; ma solo i primi 32 dell' Inferno , 
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e il primo , il decimoscslo o il dccimoltavo dui Purgatorio. Sono 
tulli di 3 versi, 
tondini, V. aa-S3. 

* Compendio in terzine del Paradiso di 
Dante . 

In tulio 46 versi : e sia sullo cario 2 verso-3 retto d'un Co- 
dice Laurcnziano in foglio , della fino del spcuIo X[V (Cod. Mtài- 
eeo- Palati ni , u." LXXIV ). È preceduto da una inlilolaziono che r 
dice : /nco «linciali tonto brinila quello che sieontienc t qtla 3 pie 
iti paradiio. E poi comincia: 

In questa parto con alla doctrina 

Itanilini, vili. ii3. 

* Argomenti in versi a ciascun Canto del 
Poema dì Dante, di Gaspare Gozzi. 

Furono per la prima volia dati alla luco nella edizione della 
Divina Commedia esponila in Venezia l'anno 1757, o rislam pati 
poi in altre molle edizioni e nel tomo VI. fac. 140-191, delle Opere 
del Gozzi, Venezia, itamp. Potete , 1795. 

Ristretti ih fhosa. 

Rubriche ( in prosa ) fatte ad ogni canto 
della Divina Commedia per lo nobile poeta 
messer Giovanni Boccaccio cittadino da Firenze . 

Citandole il Retti nella sua Lettera sopra i commenti mi. atta 
Arano Commedia (Roma, 1826, in 8. fac. 11-12) com' esistenti 
in un Codice Barberiniano cartaceo in foglio del setolo XIV, dico 
non sapere ch'elleno si trovino in nessun altro Codice , ne averlo 
veduto ricordalo da chicchessia . Noto per altro che cella Bi- 
bliothtea Palatina del Tommasini (fac. 103) si vede fallo menziona 
di unCodico della Biblioteca di Alarci Mattinante Benavuta, in- 
titolato: Argomenti dì Boccaccio tapra Dante; ma so questo lavoro 
del Boccaccio, che il Codice chiama Argomenti, consista nelle Rabri- 
chi in prosa, o non piullosto nel Ritirato in lena rima del quale 
ahbiam parlato di sopra, non ci b dato determinarlo. E vuoisi 
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inoltre avvertire che nel Codice Riccardiano di a.' 1028 { (>. I. 
n.° XIV ) , cor liceo in foglio, datalo del i Ió7, le due prime carie, 
aerino con inchiostro rosso, conlcngono Rubriche in prosa col ti- 
tolo seguente: Qui incliominciann le rubriche delle thiott di daatc co- 
ntentato p ieu. jiouantij bocciacelo dactrlaldo fotta laurealo 

Simili Rubriche Etanno anche io fronte delle altre due Cantiche, o 
per meglio diro, in fronte del Purgatorio, giacche nel Paradiso si 
vedono preiso che tutte cominciale e non finito di scrivere. Hi que- 
sto Codice che ba un Cemento attribuito al Boccaccio, differente da 
quello ch'è a stampa, dirù lungamente nella descrizione dei Codici 
della Divina Commedia esistenti nelle llihlioleche di Firenze. 

Queste Rubriche in prosa sono probabilmente quelle islease 
che furonu pubblicate, in epoca posteriore alla Lettera del Rezzi 
citata di sopra , con il titolo seguenlo : 

Rubriche della Divina Commedia di Dante 
Alighieri scritte in prosa da Giovanni Boccac- 
cio, e breve Raccoglimento in terzine di quanto 
si contiene nella stessa Commedia , scritto dal 
medesimo Boccaccio. Penezia, tipografìa di 
Giovanni Cecchini, i845, in 8. di 'jo. fac. 

Dì questa pubblicazione, fatta in occasione delle nozze Mila» 
Matiari Camillo, è debitore il pubblico ai signor Emmanuel! Cico- 
gna, che la corredò di una Prefazione. 

La Lettura l'unncme, IB4J. lac. a"i. 

* Argomenti in prosa de' Capitoli della Di- 
vina Commedia , tratti dal Codice Trivtdzìa- 
no , n.° li. 

Pubblicati nell'edizione della Divina Commedia di Udini, 1823 
(I. LV-LXIX], sopra una copia di proprio pugno del marchese 
Trinitelo. Scrive il signor Viviani che quc*li Argomenti sono 
quelli dell'antico co ni menta lare , inseriti nelle edizioni di Foligno , 
1472, Napoli 1471- circa, Venezia, 1477. lo li ho trovati in molli 
Codici mu. della Divina Commedia. Vedi più avanti la descrizione 
dei Codici della Divina Commedia posseduti dalla famiglia Tri- 
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* Argomenti generali delle tre Cantiche , e 
particolari di ciascun Canto. 

Slatino in un ms. Laureavano della Divina Commedia ( Plui. 
XL , n.° XXIV ] , Codice carlaceo in foglio, dol secolo XV. Li 
Argomenli proposti ai Carili sono i più lunghi che io abbia veduti 
nei Codici della Divina Commedia da me esaminali. Vedi la de- 
scrizione dei Codici Danteschi esistenti nella laureili io no. 

* Sommari , ovvero Argomenti , de' Cauli 
della Cantica del Paradiso. 

fe una scrittura mancante d' insolazione, cho sia dalla carta 
110 alla It2 d'un Codice in foglili miscellaneo carlaceo, del secolo 
XV, nella RkearJiam , n.° 1050 ( 0. IV. n.° XL J. 

Lami, Coiai, itictard., lite, ti. 

* Compendio della Comedia di Dante Ali- 
ghieri , divisa in tre Parti . Inferno , Purgato- 
rio, Paradiso, per la filosofia morale, adornata 
con bellissime figure e Geroglifici. Consagrata 
Al Nobilissimo Proeclariss. sig. Alberto Abbate 
di S. Paolo. Venezia, appresso Giro/amo Al- 
hrizzì , con licenza de 'superiori } 1696, in 4* 
di 1 58 fac. 

Raro; ne possiede un esemplare la Palatina di Firenze, ed ò 
quello ebe ho pollile vedere. Vi è una Dvlicatoria firmala C. G. 
P, e quindi un Anito al lettore. Lo figure che l'adornano 
sono copiale dall' ediziono di Vtnczia, Martolini, 1544; Irò sodo 
della grandezza della pagina, le altre tulle sono aggiustate nel 
corpo del leslo. 

Crescimbeni, II. ITI, - Sirie del Volpi e di Padova. 

* Argomenti (in prosa) sopra ogni Canto 
de! Poema di Dante Alighieri. In Verona, 
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presso Dionigi Romanzarli, 1 744 > ' n °". tli 
5a fac. 

L. Domenico Salvi li dedica Al c'y. f-fons dc'Leoni, notile Ai- 
mine». E'furon ui>i ristampali nuli' edizione della Divina Com- 
media di Fnuiia , 1749. 

Narra il Pindemonlo noli* elogio di Lodovico Salvi ( Elagj di 
lel/er. Hai, Milano, Silvestri, 1829, H. 152) die quesii aveva in- 
trapreso lunghi e fai irosissimi studi per comporre uu opera cho 
avrebbe intitolata Danln rtdicìms. 

Noecllt Mitrarle di Finale, anno UH, coi. 10? , anno 1775, col. 
679 ; — Culai, hui. delta Paolina r (Mia IlìriMl.liilNa. 

Argomenti nuovi di Romualdo Zotti, Giu- 
seppe Borghi e Niccolò Tommaseo. 

Stanno respellivomenlo nelle edizioni delta Divina Commedia. 
ài Londra, 1B08M819, Firenzi, 1827 e Fanelli, 1837. Vedi le far. 
130-131 , 148, 169 , 182-183. Quelli del Borghi si ristamparono 
in molte altro edizioni . 

Summary in prose of the Inferno, Purga- 
torio and Paradiso. 

Sta in un'opera della quale parlerà al §. Studi critici sul («lo 
Stila Divina Commedia , intitolala: Panie or ite Italian filarini 'i 
pr03rtss.il/ Leight Bum, £ondon , C/iapman , 1845, in 8. picc. 
Aggiungo clie argomenli inglesi in prosa si trovano anche nella 
Induzione del Cary. 
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§. V. RIDUZIONI IN PROSA ITALIANA 

Riduzione in prosa della Divina Commedia, 
di Ferdinando Arrivabene. 

Sia in (i onie dell' edizione della Divina Commedia fallasi per 
cura dei medesimo a Brucia dal 1812 al 1817. in i volumi in 8. 
( V. a fac. 137 ). Questo lavoro si rimane alla Cantica del Purga- 
torio. L' autore no avea letti gii de' frammenti all'Ateneo di Uro- 
scia. Vedaiisi i Commentar" di quest'Accademia, Brucia, Bil- 
ioni, 18tt, in 8. 

* Parafrasi in prosa degli undici primi Canti 
dell'Inferno, di Gabriele Rossetti. 

Sia nel volume primo della Divina Commedia pubblicata por 
cura del Rosselli a Londra nel 1826. Vedi a fac. 165. 

La Divina Commedia di Dante Alighieri, 
tradotta in prosa da G. C. professor di lingua 
italiana in Blois. I cinque primi Canti. Blois , 
Giroud, 189.9, '° 

Non 6 vero come dico il frontispizio ; perchè non vi sono die 
i Ire primi Canli e il principio del quarto. 

* Parafrasi in prosa dei primi sette Canti 
dell' Inferno. 

Sta nell' edizione dei primi sette Canti falla dal lord Verno» 
nel I8Ì2, Firenze, Pialli {V. a fac. 192-193). Io una nuova 
edizione ebo egli sta preparando dell' Inferno , tutta questa Can- 
tica si troverà parafrasala. 
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THADI'ZIUM IN LI DUI ri IT ALIASI 

Frammenti dell'Inferno di Dante In dialetto 
milanese, col testo a fronte. 

Canto I , o frammenti de 7 Canti II, III . V e VII (f). 

Opera del celebre Carlo Porla , pubblicala insieme colle atlre 
sue Potiti imito t'n dialetto mitanete , Milano, per Vincenzio Fora- 
no, 1821,2 voi. in 12; — Italia, 1826, in 12; — Milano, per rin- 
unziò Ferrarlo, 1837, in 18; — Italia, 18il , in 16. ; — Milano, 
Barrimi e Scotto, 184*. in 16. 

Traduzioni latine in teesi 

INEDITE 

Traduzione in versi esametri di Coluccio Sa- 
lutati . 

Inedita, meno un tratto che si riferisce a parte del Canto XVI 
del Purgatorio, esiliente nel suo libro De Fato et Fortuna; e che era 
stato pubblicato già dal Melivi nella fila del Trartnari, fac. CCIX, 
e dal Corp ia ni nei Secoli della letteratura tfationa (edizione del 
1818, I. 317). Scrive il Mekui d' aver cercato inutilmente dì questa 
traduzione no' Codici Fiorentini; e pare che si possa con sicurezza 
affermare che ella e andata perduta. 

Pelli, fac. ili, noia 55. 

Traduzione in versi latini di Antonio della 
Marca, dell'ordine de' Minori. 

Sulla fede del Crescimbeni (II. 283] e del Vandelli (Symbol* 
iti (erario del Gori, t. VI), ripetiamo chi) si vede citata da ala- 



ti) Dal signor consigliere Ctmeppe Berna rdonl di Milano, che In avuio 
In mano t manoscritti lasciali dal Porla , sono assicuralo che questi Fram- 
menti a stampa sono 1 soli die il Porta abbia tradotti. 
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riami Fiorentino [Croniche, lib. 5, cap. 42, §. 1. a." 36] il quale 
racconta che si trovava già nel Convolilo di Fano. Un lai insa- 
nirò Lorenzo Astemio di Macerala se la prese per 6e. Vedasi intor- 
no di ciò anche il Wadingo , lomo VII, all' anno 1485. 

Cancellieri, Own-atiuM, tic. ST. 

Versione latina in esametri , verso per verso, 
scritta da Matteo Ronto , Monaco Olivetano . 

Matteo Ronto mori nell' anno 13i3. Molti sono gli eruditi che- 
parlarono di questo suo lavoro, fra gli altri il Bulgari™ nella 
sua Difeta contro Carriera (Siena , 1588, fac. T4) , Giovanni di 
Aaguttinis nella sua Storia titoli Scrittori Veneziani (II.' 611), il 
Tiraboichi, t. V, p. II, fac. 512, YAndrei, ec. Fintissimi sono i Co- 
dici seguenti: 

Biblioteca ni Lucca, Magnifico Codice membranaceo, in fo- 
glio, sci ìlio verso il 1380, contenente la traduzione di Matteo Ronto 
col leslo del Poema a fronte. Fu acquistalo in compra dal Pialli 
libraio in Firenze, per 500 francesconi, nel 18*4. Ed ecco la descri- 
iione che egli ne dà nel suo 6'afalono del 1B38, fac. 199-200. 

Queslo preziose Codice è composto di 403 carte con un bel mar- 
gino e scritto in caratteri nitidi. Lo iniziali del primo verso di 
ogni Cantica sono miniate col ritrailo di Dante nel leslo, e del 
traduttore nella versione; quelle d'ogni altro Canto sono sempli- 
cemente colorite o messo a oro. Leggesi nella prima pagina: « In- 
cipit profojm Fratris Mathti Romplo de Vemtiù, orditoi S. Btnt- 
dìcti Mentii Oliitli inptr Libro Vantis per ipium in metro Ialino ri- 
darti! m in cii-itate Piilorii merito compilatimi. 

Nobile Bantit opus, celeiri «'edite mieantt*. 
Ltnìltr in melrum studili tram/erre lalfnum, 
Jllud ut ilei/ce non lolum gentibul allum 
Fonderei cìogvium jocundi ((iemali! eie. eie. 
Clara salii gemiti valem Florenlia Dantim, 
Grecia ted Frùtrem yqterit ms Rompio Matheutn 
Yaticolum teìolum, tenttiaue faere parentei. 
Le prime terzine del I Canto dell'Inferno soli tradotte cosi: 
Confijeram noitre inedie lune tempora vili 
Cum ncmoroia reum me rtpperif , utraqut silva 
Tramite cu;uj eram lenetn'e delirus ab equo. 
Quam mìni dificilii rts ut depromere quantum 
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JIcc erat informa titvutrit et aipira farla 
Silva melma rcnovat, qui ctim rum cogito lurptm 
liane (ore bili* Itabst quantum mori squallida fermi; 
Alt ut agoni quantum tane utile naclus in illa 
Ipie fuìt quedam mini cognita liixtro prìmum tic. 
Il lesto di Danle (il quale comincia sul uno della caria prima, 
avendo a ironie la traduzione che comincia sui ritto della seconda) 
ha delle varie lezioni dallo stampalo. In fine della prima Cantica 
dice il traduttore: 

Explicit hit liertbi de finis cantica prima. 
Avanti il Purgatorio fa il medesimo prologo cho arca fatto 
■li' Inferno . Di quando io quando si trovano in margine alcune 
postille Ialine mollo interessanti per l' intelligenza del lesto e 
dell'istorio accennale . In fino del Purgatorio si legge : 

Explicìt hie purgai que cantica crimina feda. 
Avanti il Paradiso fi il solilo prologo, e cosi incomincia la versione: 
Gloria nummo Dei qui commoirf didimi ppr orbtm 
Miri/ice lotum penetrai, ird fulqet in una 
Parte mogis rutilata, alibi ita! luco minore tic. 
Terminalo il Paradiso si trova : 

Exptkit txctlii paradisi cantica lacra. 
Chiude la versione un'apostrofe in esamolri ad arbtm Pislorien- 
Itm cho comincia : 

Parte Inique pulcra manes o dulcii ab omnì tic. 
In questo componimento descrive lo fatiche da lui duralo por dar 
fino a questa sua versione, augura ogni bone a Pistoia , e si ri- 
volge a lìarlolommeo Gambacorti Pisano, a maestro Michele me- 
dico dì Pistoia ed a maestro Fron<-e«o frate minore parimente 
Pistoiese, rendendo loro molto grazio. Nell'ultimi carta é un' Elo- 
gia che principia cosi : 

Ecce quod aucvpium mìliì Iranslatìo Dantis 
Drniqut retribuii , premia digna ferenti 
Pro meritii (oojt talisgue laboris ameni 

lite lati! ut ^rrfm lubligulalut " ego; 
Vaia lavanda luì mihi sordidus uncla coquina 
Prebuil et marnimi subdidìt illa scopam eie. 
Prosegue a descrivere tulle le vili faccende cui fu condannato in 
pena di aver fallo questa traduzione, piutlostocbè allcndere ai 
monastici esercizi; e potrebbe anche supporgi che fosso cosi pu- 
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nilo, perchè ila iiruni Icologi di quei tempi Dania fu temilo 
per auloro sospetto d' eresia a pernicioso. 

Fin qui ii Caiihgo del Pialli. Aggiungo che questo preziosis- 
simo Codice * quello Musso r!u- esisteva una voli» presso i Frali 
dì Monte Olinto in quel ili Siena . E la descrivono datane dal 
Pialli È inlcramemo conformo a quella cho già no aveva data 
l'abate Giulio l'ermi nella sua Lettera «opra l' Archìctnobio del 
Munte Olicele, Firenze, Cambiagi , 1788, io 8., fac. LXV- 
LXXIII. 

Non vo'pcr altro passarmi d' osservare che la qualità dal si- 
gnor Piani attribuitagli di Colliri imi» (il solo, vaio a dire, com- 
pleto) non sussiste. Completissimo senza dubbio È un altro ms. 
esistente nella biblioteca di Santa (senecioni dì Parigi; 0 completo 
puro è quello che scoperto a Caftelnuoin , anlicamenle capo luogo 
della Garfagnana . l'anno 1751 , venne poco appressi) esaltamento 
descritto da lliiineuico Vantici li archiviala del Duca di Modena, in 
una lunga Notizia inserita fra lu Symbola lilierariw del Gori 
(Docas sccunda, Roma, Falcarmi , I7Ò2, in 8., VI. 139-191), 
intitolala : Su/ira la Divina Commedia ili Dante Alighieri tradotta 
in ceni esametri Ialini da Frate Mattia Honto. 

Biblioteca di santa Genevieva di Parigi , Codice carlace», in fo- 
glio, del seti il li XV, segnalo V. L. 2, di bella lellera, coni pasto di 
2ót carte numerale. Nu fa menziono il .Mulini ne' suoi Documenti di 
ttoria italiani, Firenze, I83B , in 8. , lomo I, fac. LXX11I. (1} 

Codice di Carfagna**, Ms. in t. gr. collo coperte di legno ri- 
vestilo di rara itoci' hi no rosso, in caria grave ed tu carattere assai 
chiaro, ma con ispesse abbreviature, di epoca, per quanto dice il 
Vandelli, posteriore al Hot). Era adorno d' iniziali miniale , o il 
frontispizio fallo in maiuscole russe portava cosi: 
Dantes Algerixts o« 

EI MATERNO S.UONH IN LA 
T[\v REIIACTVS FOT 

Incip. * 

Aveva in margina e in piò di pagina parecchie pulito e anno- 
(azioni per servire ad uso di comcnlo, nolo interlineari esponenti 
i sinonimi, gli epiteli e il significalo da' vocaboli Ialini oscuri. In 



(i) L'Haeiiel nel suo Caini. ubr. mi», (fuc s»&), storpiando il Doma 
nel traduttore, cita nuditi ms. *niin il m»'iii:iiIi; iìid]d : Bantu Comidia in 
intlro latino per .Mattlteo Aorta de Fendili di ordine Benedici 
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una carta proposi» a quella del frontispizio trovava»! un Frut- 
titi o di 21 versi, drive il traiìullore espone i molivi che l'hanno 
determinalo a mettersi a quel lavoro o dà contezza del sue nome, 
cognome, patria e professione. Il qual Proemio, n Prologo elio vo- 
glia dirsi , esistente pure, coinè il lettore ha vedute dalla prece- 
dente descrizione, nel Codice di /.urea, fu già pubblicato per in- 
tero fini Mehiu b dal randelli. Da un epigramma pni di V versi che 
seguiva nulla caria inelesiou ilei Prologo ilu;n> uno spazio bianco 
il' una linea ( anche queste pubblicalo per cura del Vandelli), pare 
che il copista del mi, , e l'autore nel tempo isteiM dello postille o 
delle note interlineari, sia stalo certo frale Oliveta no chiamalo 
Jahenntt lìuniaa. in Une de) Purgatorio e del Paradiso erano duo 
solimi rizomi analoghe a ciucile del Cml ice di iucca, e alia Canlica 
del Paradiso teneva dietro (' Jpojlropfta ad urlnn Pittmirnstm. 
Qucsf apostrofe, ricordala anche, come s*6 visto, dal Pioni nella 
descrizione del suddetto Codi™, si trova per intero nella già citala 
opera del Vandelli, dove sono pur riporlati non pochi passi della 
(radiatane. 

In princìpio de! Codice stavano alcuni componimenti in versi 
csamelri e penlaniulri, scrini della medesima mano che il renio del 
Codice, Y uno de' quali, accennante l'epnca della merle di Dante, 
e quello che ve.losi nella Vita di Dante del Boccaccio, pubbli- 
cala l'anno U77 in fronte dell' ed i fio no FrarfeiitóiM ; un al- 
tee , pubblicalo in seguilo più volle ed in rari libri, è il nolo epi- 

ialli'i di Haute : Ima Moutirehia 

I due Colliri 1 h^ appresso, de' quali pirli'' gii il Melili-; alle 
fac. CI.XXll-CI.XXV della Vita dd Traviar!, non sono perfetti. 

* M.tfiu.iuEciiiiNA ; Palch. [V, n." 82 (antic. n." ci. VII. 
Coi!. 10-22), Codice già Straziano di n." 917. carlncen, in foglio, 
del principio del secolo XV, di lellera mollo Inibì, co' titoli 
scritti con inchiostro rosso, in buono stato; consta di 116 car- 
te, contando anche lo carte 42-1-5 die son bianche. In pie della 
prima , che anticamente servi di coperta , si legge: lìti «n.™ 
Curio di Tum»ut«i i'O'Cii liiTil. Le imperfezioni suini nelle Can- 
tiche del Purgatorio e del Paradiso ; la prima delie quali non 
comincia che col verso .15 del Canto X, e l'altea finisce col 
verso 3* dei Cinto XXVII. Il Codice ha parecchio cancellature 
e correzioni, scritte della medesima mano che il rimanente del 
testo; ma non per queste vorremo crederlo autografo; anzi code- 
de correzioni islesso svolano l'opera del copiata, perche le non 
fanno stiro che ristabilire no' vari luoghi del lesto taluno pa- 
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Toh che cransì por distrazione scambialo con altro o riportalo 
invoco dnvn non dovevano andare. 

' Lai'renzia** , Piai. XXXIX. n."XL, Codi™ in t. grande 
misceli a » ir» cartaceo, del secolo XV, cuiilononto pochi frammenti 
della traduzione di Matteo Itonlo , ihe cominciano , sema che 
vi si vegga preposto alcun titolo, alla carta 13ii e vanno fino 
alla carta 118. Questi frammenti conciono nel Prologo, nei pri- 
mi -28 versi dell' Inforno, no' primi 6 del Purgatorio, nnlln primo 
20 ieriino del Paradiso , nell' Apoilrapba e nel Mnrrhilvijìum , 
terminando con un componimento di G versi dopo i quali sta 
scritto : Per fralrtmt Mathtaz ronlo. Ahi. In margino vi sono va- 
rio note d'altra mano. Aggiungerò che alcuni frammenti del Mar- 
chilogium in laudem cicìlatis Pìsloriensis (35 rem ) si trovano an- 
che a carie 201 verta d'altro Codice litarenziano, ' membranaceo in 
foglio, del secolo XV ( Pini. XL. n.° 3i). Nella notizia del Van- 
dali sul Codice della Garfagnana già da noi rammentalo, si ve- 
dono notate molte varianti che si riscontano fr» quel Codice ed 
il Laurenziano, por via d'un raffronta mento Ira i primi versi di 
ciascuna Cantica d' ambedue i Codici. 

Due altri Codici di questa (raiWono furono ricordali dal- 
l'Agostini {Strili. Vrnez. 11. 612-614 ); il primo membranaceo in 
foglio , ricordalo anebo dal Dinnisi no' suoi Aneddoti (n.>2, fac. 
65] , si possedeva da Piti- Antonia Ptlltgrinì di Trittlt. nobilo Aso- 
lano ; il secondo , più moderno e cartaceo , esisteva nella Biblio- 
teca di S. Vtttoredal Corpo di Milano (I). 

tondini, il. aia e y. ss, — Kontftacon, lac 3ifl; — Crescimbeui, IL lsl : 
— Zaccaria, Sor. lellfr. filatiti, VI. 633 e tX. 154; — Pelli, fac 7J, noia 



(!) . Aboliti gli Olivetani ili S. Velloredal Corpo ili Milano, per disgra- 
• zia di nue'lempi andarono disperse lame cose ili proglu che essi avevano. 
■ Alcuni manoscritti viv Inn, i.jjp.in f noveri Vnriniu .illoiu comperali dall' av- 
. vocale JVnsceico Beimi. Mono lui, hi sua hthlioieca amiti al libraio Ponto 
. Antonio Tori che mandò quasi lutti 1 mannscrllll Ialini in fra Oda, e vendè 
. gl'Italiani al signor Gaefon.j decolli! .Musi. Il Tusl perii , col quale lio 

- parlato, si riconti Glissimi) clic la traduzione In verni Ialini della lliviua 

- Commedia falla ila Maffeo flonfu non ai Ira i iiuiioscritli ilei Reina .. 
{ Da una ttlttra del zig. Giuseppi Bernard™ dì Milano ). 

Vengo assicurino il il ii-nor Amlin, hililinlilo Jill' Italia ben nolo. Che 
qualche auuo addietro, il llliriilo Urtatilo ili Venezia posscileia un altro Co- 
dice rns. della traduzione del flonfo. 

16 
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Mj — Ciampi, Htm. di Me. Fortcgucrri , Pisa, <8I3 , in 9.° , de. IB-it; 
— Tiraboscui, L VI, p. t. lag; — Caucciferi, Otttrca;ioni, fac. si. 

Traduzione in versi esametri latini della 
Divina Commedia , di Gian Paolo Dolfin , ve- 
scovo di Bergamo . 

Esìsle in autografo presso gli erodi. Debbo questa do tizia alia 
gentilezza del signor G. Picei di Brescia. 

Traduzione in versi latini d"lla Divina Com- 
media , dell' abate Cosimo della Scarperia di 
Firenze . 

L' autore moriva nel 1778Ì e questo lavoro di lui rimasto ine- 
dito si conserva nella Biblioteca del Seminario di Firenze, a cui fu 
donalo da Antonio dilfOgaa, pievano di S. Giovanni Maggiore in 
Mugello. Alla traduzione precede la Dedicatoria a mylord Nauau 
Claccring , conte dì Cou-per e pari della Gran Brettagna , Giudicata 
dall' abate Perini nella sua Lettera topra l' Archkenobio dil Monte 
Oliato ( fac. LXXIII ) superiore d' assai per bontà e per eleganza 
di stile a quella di Matteo Ilonto, ebbo poi ncll" anno 1803 l'onoro 
d' essere presentala alla Società Colombaria di Firenze , la quale 
ne fece pubblicare il primo l'anlo nelle sue Memori» storiche, [Fi- 
renze, etamp. Atbizziana, 1803, in *. fac. 95-98), unitamente 
ad un apposito articolo del signor Lorenzo Cantini. E nel Poligrafo 
di Milano venne in appresso inserito il Canto V. ( n.° del 23 
maggio 1813, anno III, fac. 838). 

Vita di Dante del Filili fo, cdiui dal UorerJ. rat »7 . in noia; — Ar- 
laud, Vie tu Dante, fot Sii. 

Notizie e Saggio d' una traduzione in esa- 
metri latini della Divina Commedia, dell'abate 
Giovan Girolamo Carli. 

Lavoro inedito, citalo dal signor Lorenzo Ilari nel suo Indice 
dilla Biblioteca di Siena (Siena, tipografia dell'Ancora, 1814, in 4. 
fac. 177 e 311. ) L' autore rinvia pernotizie più diffuso a una 
parie del suo Indice che non e per anche pubblicata. 
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A SV OHM . • 

Frammenti inediti dell' Inferno in versi esa- 
metri Ialini, tratti dal Codice Fontani ni tino. 

Funiiio pubblicali con separala numerazione f XXX II I fai;.) 
dall' abaie Fintini, in Glie del Ionio IU della sua edizione della 
Divina Commedia di Udini, 1823, facendovi precederli una Lettera 
al commendale* Barlolini . Consistono in 152 versi del Canio IV, 
150 del V, 135 del VI e 69 del VII. 

pensiero primo di Danio era sialo quello di denaro il suo l'ovina 
in lingua Ialina ; per molli di coloro (-he tendono si (Tal la opinione, 
i frammenli rimastine sono quelli di mi ora parliamo . Cosi la 
pensava il Dionisi ( Preparai, nerica , 11. 209) il quale gì fa Torlo, 
come di autorità irrecusabile , della Ltlltra di frale Ilario ; e po- 
teva aggiungere eh» lo dico , nel suo Cornatili a Ilanle , anche il 
Boccaccio ( Ediz. del 172V, V, 17 ). Ne vuoisi lacere che il Proe- 
mio d' un Comonlo anonimo esistente nel Codice Rìccardiano di 
n.° 1016, e del quale si hanno audio altre copie , comincia con 
quesle parole: Aura cominciato (autiere t/uata sua commidia in alle- 
ili cerei ialini ULTIMA REGNI A CANA.M Chi avessi, va- 
ghezza di vedere slesamonle trattoli! la quisliono, leggi ntìì' Aned- 
doto IV del Dionisi un capi lui» intitolalo: Pirelli Datili abbia 
itritlo l'i majjùir suo piuma ìn lingua tolyttre ; a nulle OtMrrozioni 
del Cancellieri, fac. 51 , il paragrafo: Pachi Dame non formò il 
Potata ti» latino. 

Questo Codice Fondininiono , del quale darò a suo luogo la 
descrizione, fu citalo già dal Salvini nelle sue Omnazioni sul 
Coment» del Boccaccio { 1721, II. 336) , dove egli rammenta un 
ns. della Divina Commedia in fronte del quale si vedevano da 20 
a 30 versi latini. Il Fonlanìnì, Eloq. hai. libro II, cap. 13, retti Q- 
cando te parole del Salvini , ne portò il numero a delle centinaia 
parecchie . 

Crescimlieui, II. — PdH, fac ito, «ola m ; — Gal.'aui Napionc, 
Meni, dell' Aerai, di 7orino, XXXI. 150-151;— Troya, Del veltro ite.. Ile 



*Le Similitudini della Divina Commedia di 
Dante Alighieri, trasportate verso per verso in 



lìngua latina, da Carlo d'Aquino della Com- 
pagnia di Gesù. In Roma, nella stamperia 
del Komarek, i?' 1 ?' ' D & di i85 fac. , più 
una carta in fine per Y Errata. 

Libro non comune , di cui ha un esemplare con annotazioni 
marginali del secolo passalo la Rkcardìana. 

Matzucchclti. [. siOi-Sir/cdi Paltoni; - Già™. de-Lcttcr. di Venezia , 
VOm. 133 e XXXVIII. lui,- Calai. BiM. Aead. Pinna, fac. 86.;- Col. 
cu, della Palatina. 

Traduzione in versi latiti! del Canto d'Ugo- 
lino, di Carlo Lebeau . 

Inserilo fra i suoi Carmina latina, Parigi , 1782, e 1816. 

*La Commedia di Dante Alighieri, trasportata 
in verso latino eroico da Carlo d' Aquino della 
Compagnia di Gesù, con l'aggiunta del Testo 
Italiano e di brevi annotazioni. Fri Napoli, 
per Felice Mosca, 1728, 3 voi. in 8. gr. di 
555, 35 1 e 559 fac. 

Il lesto italiano, per il quale adottò il d' Aquino la lezione 
degli Accademici, 6 stampato in caratteri corsivi; la traduzione a 
fronte in caratteri romani. Le primo 15 facce del volume primo 
hanno una Prefazione ; le Annotazioni son poste in fine di ciascun 

V opera era stala impressa in Roma e lo stampatore si chia- 
mava Pietro Bernabò , ma poiché fu giuocoforza contentarsi d' una 
permissione extra urlicm [ Vedi a fac. 15 del tomo primo), si do- 
vette porre sul frontispizio la falsa indicazione di Napoli. Ed 
aggiunge il Mazzucchclli ( feriti. Ital. I. 911), che non essendosi 
per anche vedute a quel tempo edizioni Romane della Divina 
Commedia , lo stampatore si aspettava da un momento all'al- 
tro che il Governo s' impadronisse della sua edizione, come di no- 
vità non gradila. 

Questa traduzione è in grande stima, come mollo fedele ch'ella 
è ed ancho elegante e piena di bellissimi versi. Per chi non indovi- 
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nasse il motivo delle lacune che lalor vi si trovano , il traduttore, 
slesso sì è fallo un dovere di spiegarglielo nella «uà Prefazioni ; 
o'dioo che- disdiccvolo affano n scrittore religioso sarebbe alalo 
il formarsi sopra colali lunghi del Divino Poema. 

Afflino, Striti. KapoMani, i. 103; - Giani, dr' Mter. ni Venezia, t 
XWVIII. [Kiri. i. C«\ m ; - . niK.Uli.-ri , Oltcrv. he. 01; - Strtt di Pado- 
va i - Calai, mi. della Sfusliabccliùuia. 

« fr. La Sema,- — da'is a'ia fr. secondo II Bronci, IL IO. 

Per le conspicue nozze del nobile uomo Do- 
menico Melilupi marchese di Soragna , colla 
nobile donzella Giustina Piovene contessa Por- 
to Godi Pigafelta. Padova, tipogr. della Mi' 
nerva, i855, in 8. di 48 fac. 

Il regalo a' novelli sposi & una traduzione in esamelri di Fran- 
cisco Itila degli episodi di Francesca da Rimini e del conte Ugo- 
lino, ebo nnn erano alali Iradolli dal padre d' Aquino. 

Per le nobilissime nozze del conte Alessan- 
dro Pioverle Porto Godi Pigafetta colla contessa 
Lavinia Franceschinis. Padova, tipogr. della 
Minerva, l836, in 8. di 5?, fac. 

Vi sono i Canti X e XXV dell' Inferno Iradolli ancor questi 
dal Tetta. 

Per le nobilissime nozze del conte Patrizio 
Magawly colla contessa Lucrezia Piovene. Pa- 
dova , tipogr. Cartallier e Sìcca, i858, ìn 8. 
di 02 fac. 

Altra traduzione de! Tata di due passi della Divina Commedia, 
il primo nel Canto XI e l' allro nel XXXIII del Paradiso, col lesto 
a fronte, pubblicala già in fogli volami fino degli anni 1835 
0 1837. 

BOUogr. noi i»ss, n.o <saO( IMI, n.« ttU; I63a,n.° tst. 
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* L'Inferno di Dante, ossia la prima Cantica 
della Divina Commedia , tradotto e schiarito a 
senso preciso di frase in versi eroici latini cor- 
rispondenti dal prof. Antonio Catellacci. Pisa, 
Ranieri Prosperi, 1819, in 8. di XVI-5'27 fkc. 

La pubblicazione di questo lavoro fu preceduta da un Mani- 
fato di 7 fac. in 8. contenente un Saggio di traduzione e porta 11 lo 
questo titolo: Invito agii amatori dilla ponia italiana e dttla latina 
a favorire un'opera, ec. Di questa traduzione, che va col lesto a 
Tronto, fu parlato nelle Effemeridi letterarie di Roma, I. 9-18, e 
nella Revue encyclopedique , XI. .158. 

Bronci, 11. 19; - BIout. Hai. del Tlpaldo, VI. )o-ss. 

1 pjolJ 1/a, Calai. Piatti del isso. 

Traduzione del primo Canto dell' Inferno di 
Dante in versi latini . 

Sta in una raccolta di versi latini pubblicata per cura di Nic- 
colò Tommaseo; il quale si Iraltennaa parlarne oo'suoì JVuoti leni- 
ti, Vuaczia, lipogr. del Gondoliere, 1838, in 8. fac. 44. 

* faggio d' una versione latina di Dante 
Alighieri, Canto 53 dell* Inferno . 

Gion.afiì leUerario di Modena, l. VII, 1843, fac. 71-77. 

Quinque Capitala ex Purgatorio Danti s , 
latinilale donata a Co/etano della Piazza . 
T icetdiai ex tjpis Cajetani I^ougo, i844> > n 
8. di 38 fac. ' 

Traduzione in versi esametri dedicala a Antonio Oraziani ca- 
nonico dalla caltedialo di Vicenza. 

L'n annunzio inserito nella fingila iti Venezia, n." del 15 giu- 
gno 1844, proinnlto la pubblicazione della traduzione di lutto il 
Poema, col tosto a fronte, dell'edizione dì Firenze, 1837, diesi 
comporrà di 7 fascicoli in 8. per Cantica, od uscirà dalie slampe 



del Seminano di" Padova. So l'opera sia ancora in parte compara, 



TRADUZIONI LATINI! Ili PHOSA. 

Traduzione della Divina Commedia in prosa 
latina , di Giovanni da Serravalle , vescovo e 
principe di Fermo. 

Fii composta nel 1416 ed è rimasia fin' ora inedita. Si trova, 
unitamente ad un Comento clic fece sopra la Divina Commedia il 
medesimo autore, entro un Codice Vaticano in foglio del secolo 
XV, provenienle dalla Biblioteca Capponi [Calai, n.° 4.M). Vedi 
più avanti l'articolo Contenti inediti, alla parola Serratile. 

Traduzione latina inedita . 

Traduzione interlineare, esistente in un Codice membranaceo, 
in foglio, del secolo XV, che gi:\ fu del pittore Giuseppe Botti od 
ora si conserva nella Trimlsiaaa di Milano ( a." XIX ). Vedi più 
avanti la descriziono dei Codici dulia Tritukiana. 

Asserisce il padre Segri no 1 suoi Scrittori Fiorentini, che Paolo 
Veneto Eremitano tradusse in latino il Poema di Dalile; ma sba- 
glia; poiché per la concorde testimonianza dell'Agostini [Scril- 
(orij Venez ioni , I.-551 J e del signor Emmanueln Cicogna ( Inten- 
zioni Yeniaane ,1.65), Paolo Veneto composo un Comenlo Ialino 
st , ma non una Traduzione della Divina Commedia. 

Traduzioni «ascesi 



Traduction en vers frangali de l Enfer 
de Dante. 

Codice in foglio, cartaceo, del secolo XV, composto di 199 
carte e adorno di mollo o non ispregievoti miniature (nltocbè 
non finile, esistente nella Biblioteca deir Vnicertità di Torino 
(Codici Gallici, n.° CXXIf. 1. V. 33). Questa traduzione e fatta 
verso per verso e nel medesimo metro che l' originalo italiano , 
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rio* in endecasillabi, come putì vedersi dai seguenti sersi co'quali 
ha principio: 

!>' millieu du citanti de la vie pritente 
Me retroucag pormi* une [orate obicure 
Ou tn'eitoye esgari bori de la dmìcle tenie 
Ha cambiai ce serali a dire ebott àure 
De cult forai tanla'pre forte et sauvage 
Qa' en y feniani ma paour rcnaucclle et dure. 
Piióvcilersi descrillo dal Maflei nella Succinta notizia di' mi. 
che ti cotucruaoo mila Rial Biblioteca di Torino, inserila nel Gior- 
nale de' letterati ( VI, 47i ) e ristampala fra gli Opiucoli ccclciia- 
tlicì del medesimo, parie di-Ile sua lliiloria teologica, Trento, 17*2, 
in foglio, pari. II, fac. 1-10. A noi basterà il dire, sempre 
sulla fedo del Maflei , che il Cudice La di fronte alla traduzione 
il lesto della Divina Commedia di buona lezione. 

Lèggo in una Nola della Rivi'la Europea di Milani» ( 1839 , 
HI. 191 ) che nella Biblioteca della Phtwnfld di Turino due tra- 
duzioni si conservano della Divina Commedia in lingua Provenzale. 
Questa di che ho parlato A 1' unica che io conosca. 

Tradiictmn en veri francais de la Divine 
Comèdia . 

Da non so quale delle pubbliche Biblioteche di Vienna d' Au- 
stria viaggio questo C.odicn alla Reale- di Parigi , o poi , venuta 
l'epoca delle restituzioni, rilornù a quella di Vienna. Debbo que- 
sta notizia alla gentile™ del sig. Champollioa Figtae , conserva- 
tore dei mss. della Biblioteca Bealo di Parigi. 

Les Oeuvrcs de Dante trad. en vers fran- 
cais . 

Codice in foglio, ricordalo con questo titolo nella Biblioteca 
Hoenderjìana (fac. 237, n.° 43 dei imi. ). La traduzione, a giu- 
dicarne dallo stile, dev'essere siala falla verso la mela del secolo 
XVI , dice il compilatore di quel Catalogo. 

Cj cornine/ice la tierce partie de la Co- 
mèdie de Dantes , appettèe Paradis . 
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Bel Cadice in *. , membranaceo , scrino in caratteri rotondi , 
dalla prima metà del secolo XVI. Vederi registralo nel Calai. 
lini Gaigaat (n.° 1978) che lo vendè 72 franchi, ed anche in 
quello del la Yallìert (1783 , n,° 3571). Conila di Si carte «ritte 
in linee molto lunghe, ed è ornalo di maiuscole colorile e inesse 
a oro , non che di 8 vaghe miniature alte 6 pollici i/2, larghe *. 

Il traduttore Francesco Bergaignc dedica questo suo lavoro a 
tingi iti mo Goulfier, ammiraglio di Francia, le cui armi decorano 
la prima carta dui libro. La traduzione è in versi, ora decasillabi 
ora endecasillabi , le cui rime s' incrociano, e non osservano l' al- 
ternativa de' mascolini e femminini. Ad ogni Cauto va unito un 
argomento ed una dichiarazione in prosa. 

Cnmèdie de Dantes appelèe Paradis . 
Bel ms. con eleganti miniature a ogni Canto: contiene una 
Iraduiione del Paradiso io versi francesi , preceduta da una spe- 
cie d' argomento che dice cosi : 

Ceste eil la (romane farti» 
di la cornetto de Daniel 
gai de bon iene n'eif dipartii 
aim far questioni écidentu 
donne a eognoittre en dei beatila; dietz 
Ut joyet gai toni psrmanenlei 
et ti intitoli» Paradit. 
Questo ms. , che io suppongo non essere altro che quello d«l 
quale abbiamo avanti parlalo , fu venduto 7 sterline 17 scellini 
e 6 denari presso il Parìt nel 1791, e 6 sterline e 6 scellini presso 
Alien Strangt nel 1801. Ora esiste nella Biblioteca di William 
Ac*/àrd a Fonlbill Abbey. 

lltjitrl'Tium bibliagr. <>f britith libraria , Die 1». 

A STAMPA (I) 

1597. 

La Comèdie de Dante, de tEnfer, du 



(I) Vedi nella Revut iti diux Moniti (iato, 4ss-tS() un buon arli- 
eolo educo intitolalo: Lei antimi traiuctton de Dante , firmato G.C 
(Graitter CaiHfnac) , 
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Pitrgatoire et Paradis , mise eri ryme fran- 
coise , et commentèe par M. Baìlhazard Gran- 
gier , cottèeiller et aumonier du roy , et abhò 
de S.' Barthelemy de Ntiyon. Paris , Jean 
Gesselin , avec privilìge de S. M. , 1 5g7, 5 
voi. in 12. pica 

Prima traduzione francese a slampa , dedicala al ro Enrico 
IV, poco slimala, ina ricercala molassimo , special munì e gli 
esemplari io Intono ilalo. Secondo il sig. Arlaud ( Calai, da édil. 
du Danti) ve uè sarebbe un' altra edizione anteriore d' un anno , 
e il Calai. rf« la Bibliat. roy. de Pari' [n.° 3452) la ci la colla dala 
di Parii , George Drobet [i). Nel fronlispizio vedesi un ritrailo di 
Dante, ed uno di Enrico IV , incisi ambedue da Tommaso de Leu; 
e asilo al ritrailo del resta un madrigale di V versi direna [come 
il discrelo lettore puù immaginarsi ) a celebrarne lo lodi. 

Le noie deh' abaio Grangier sono ciliare o pieno di utili noli- 
zio, e il signor Arlaud arriva a chiamarle eccellenti , Quanto poi 
alla traduzione , ecco qua! giudizio ne dello la Recue du dtux 
Moniti ( ti." del novembre 1840 , fac. 437 ) : a Le ben abbe Gran- 
fe gìer a' est arrangé pour Iraduìre vera pour vers , el mot pour 
a mot. Quaud il ne peni pas Iraduire, il fourre loul simplemenl 
« le passagli italico dans son vors, et il continuo. Ce qui fall qu' il 
■ est ausa! simple de chercher lo sena do Grangier dans la Divino 
« Comedie , quo li> mas de la Divine Cumédie dans Grangier a . 

Serie del Volpi, ili Padova e dell' Àrlaudi — Deburc. n.° 3338 -, — Ca- 
lai. La Vallarci — Calai. Blbl. Reg. Londinemii. li. Ì86. 

Vend. SS fr, man-, verde, afton; — 9 a (S fr. secoodo il Ilruncl, 11, 19. 

Traduction en prose de T épisode d Ugo- 
Un , par Watelet. 

Fu pubblicata dal Marmontel nella Potlique fran;aiie [Oeuvre» 
complète*, Liége, 1777, tomo V, fac. 35-38). 

ti) Polrelibe darsi die in soslanra, amiche due edizioni, fosse una sola, 
pubblicata da due diffcrcml librai; lanlo più che nel Calai. Dtiricz, il° )6t8, 
ne (rovo menzionilo un esemplare, nel quale I volumi dell' Infimo e del 
parodilo mostrano la dala di Parigi. George Drobet , IJ9fl. e quello del 
rurealorlo, Parigi, Jean GeneUn, uin.Clo^r allro è sOTplicenieale una 
rnla congeuura- 
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1776. " 

La Divine Comédie de Dante Alighieri , 
-L' Enfer } iraduction francaise accompagnée 
du texte , de Notes historiques et critiipies 
et de la pie du poóte , par Moutonnet de 
Clairfons. Florence, et se trouve à Paris, 
chez Le Clerc et Le Boucher, i7;6, in 8. gr. 
di 1V-578 fac. (1) 

Traduzione in prosa, dedicala a Miniarne; ne fu parlato nella 
Gazette da rfeux PonM , n.° 101, nel Journal iti Smonti, aprile 
1777, ediz. in 4. (àc. 208-217 , 0 nel Journal atcycloptdinvt dì 
Bouillon , 1777, 1, II, pari. I, fac 101 e segg. Quanto il signor 
Clairfons s' ingannaste asserendo nella sua Vie rfu Danti ebe la 
prima edizione della Divina Commedia fosse quella di Firenze, 
1481, avemmo già occasion di notarlo. 

Codesto, sbaglio grossolano di fallo; errore poi di giudizio, 
l'aspra censura che egli fa nella sua Prefazione dell'opera del buon 
abate Grangier , i cui versi chiama pessimi ed ini ole) ligi bili ; 0 
questo dico perchè è da credere eh' e' tenesse migliore la sita , 
cosa che la posterità pare non volergli arcordare: « Sua procédé 
« [dico la Bévve dei diux Monda, 1840, XXIV. 457) est cncoro plus 
n simplc. Au uiuins, quaod Grangier ne comprend pas un mot 
n ilalien , Il le mei tei quel dans sa tradì vtion, s'en rapporlanl ì 
a la grace de Dien et ì V intelligence u'u lecleur. M. Moulon- 
o net lui n'j fait pas taot de facon», il ne met rien du tout; 
0 seulument il fait une note, putir dire que la differente du 
■ géoie des deux laDgues l' a empèchc de traduire te passage saulé. 

Se no trovano esemplari in carta grande d' Olanda , un dei 
quali è segnato 20 fr. nel Caini. Bohaire di Lione, 1818. 

Strir dell' Arlaud;— Querard, Frante IMér. I. 381 ; — Cui. mi, ilciLi 
MaglialiecMaiUi-T fr. Colui. Barrois di Parlai, MS. 



«) Erroneamente descritta In torma di 11. nella Serie dell'edizione 
flomana del <m. 
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1783. 

L' Enfcr , tradiiction notiveilc en prose , 
avec nótes (del sig. (ti Rivarol). Londra e 
Parig-i, Merìgot et Barrois, i7$5, in 8. fi). 

Aldini esemplari hanno un fronlispizio con l' indicazione di 
Patii, Bidet ;tune, 1785; venlicinqtio ne furono tirali in carta 
d'Olanda, uno de'quali fu venduto 103 franrhi a Parigi nel 180t, 
ed un atiro 11 franchi e non più , 15 giorni dopo. 

Questa traduzione fu ristampata nel Ionio 111 delle Opere del 
conto di Rivarol, Perii , Leopold Collin, 1808 , in 8. Riconosciuta 
fino da principio per inesatta , non fu poi pio guardata quando 
comparve quella dell' Artaud . Di quel tempo ne parlarono lo 
Nuotili ttllerarit di Firenze , anno 1785 , col. 783 , e si torno a 
farne menziono nella Prefazioni dell'edizione della Di «ina Com- 
media di .Milano, 180* ( fac. XXI1-XXIV ) . La Reme dei dtux 
Monda prendendola in esame Dell'articolo giù più d'una volta ri- 
cordato da noi, v'ebbe a notare molli c non veniali peccati; coma 
meglio potrà il lettore che non la conoscesse vederlo dalle parole 
medesime dì quel giornale che qui trascriviamo: u M. le coitile de 

< Rivarol do spiriluolle mémoire, est un traducteur du Dante fort 

■ ridicole. Le 18' siede avec ses prélenlions philosophiques et son 

< érudilion plus quo superficie! le, ne pouvait pas comprendre 
• l'oeuvre profondo ot Ihéologique de Dante; il s'en moquait: 

■ c' eut élé bien s' il ne s' élail pas svisò de la traduire ; mais 
i quelle traduclion , hnp Dieu ! C esl une chose A la foia triste et 

< comique de voir Voltaire et Rivarol dooner des lecoos de hon 
o godi a l'auteur de la Divine Come-die. Tanlol il trouve quo lei 
n noms des démona soni mal sonnants, tanlol il renvnie Dante 
e au Diclionnaire de la Fable, ne compre nani pas, le pauvre flotti- 
ci me 1 quo le sjstùmo mjtnologiquH do Daote s' ecarte a dessein 
n des tradii io ns pajenues, parcequ'il r entro da ns la Ihéorie donne» 

■ par les Péres sur l'origine du l'olylhuisme ». 



(I) Il Cancellieri ( Ouenat. «prò Volitine della Dii: Commedia, 
p. 6S| ricorda per dislraiione la traduzione presente sotto la nata ITU, e ne 
ricorda un' altra pur dell' Inferito ed iD prosa, die dice Stampata in landra 
Tiel 1809: ma lo creda uno sbaglio. 



Le note, che il signor Arlaud chiama dotte, sono tolte in gran- 
dissima pi rie al Comcnto P'enluriann. 

unnici, II. io ; — Onerarti, F ranee UtUr. , lì. 387 ; — BeiKward, Ca- 
lai, d'un omnlflir , III. 7S ; — Sirie iletT Arlaud. 

fa fr„ Calai. Ilarruis di Parigi, (845. 

178 .. . 

Essai et une traduction francaise d' une 
partie de F Enfer. 

Sia nella Bibtioihéqae det Romani, t. XXXVII, pari. II. 

178 ' 

Traduction en vera d 'un passage du chant 
XXXIII de l Enfer, par Voltaire. , 

Può vedersi nel DicHonoaire p/iiioiop/n'our [Oeutrei de Voltaire, 
eia. Jienouard , XXXV. 68-70). | 1 

1796. 

l.a Divine Comvdie de Dante Alighieri , 
conlenant la description de f Enfer , du 
Purgaloire et du Paradis, trad. de r Itali en. 
Paris, Sallior, an IV de la Repuòlif/ue 
(1796), 5 parti comprese in un sol volume 
in 8. 

Traduzione postuma in prosa dei conte Colbirt d' Ettouteville , 
nepoln del gran Colberl , rivodula dal Sallior editore. È tenuta 
inesattissima , perù so ne suol far poco conte; 0, a quel che dica 
la Biogr. unir. , l'editore ne avrebbe disi rulli quasi tulli gli esem- 
plari. Se ne trovano esemplari in carta velina, uno de' quali fu 
venduto 15 ir. a Parigi nel 1812 [Calai, de M. ***, n.° 45*). 

Hiniasu inedita lungo tempo : ed è quella di cui parlano il La- 
lande nel Voijage d'Italie (Vverdun , 1769, IL 355 J, il MoulonMt 
de Clairfons nella Prefazione della traduzione sua, e j) Afonie- 
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iquieu in una delle sue lettera diteda all' abaie Guasco (Oeucic, 
1788, V. 328). 

Bronci, U. Mi — Ouerard. Fronte (((ter. 11. «Sii — Serte ddl'ArUod. 
e ir.. Calai. Barrois ni Parlar, tati. 

IB05." 

Traduction en vcrs du chant V de FEnfer 
da Dante, par Carrion Nisas- 

Fu inserita nel Magasin encyclopédique di Milli» e nel Monitor 
unfreriel [n.° 22(1 del 1803 }; u comparvo anche, col test» italiano 
a fronte , nel Magazzino di Muratura di Firenze , a." del maggio 
1805, fac. T6-T9. È da vedersi in proposilo l'articolo seguente. 

1805. ' 

Lettre de Louis Bridel à Corion de Ni- 
S as sur la manière de traduire Dante , sui- 
vie de la traduction en vers fraucais du 5' 
chant de FEnfer par M. Bridel , et de celle 
de M. Carion de Nisas, avec des Notes. 
Basic, imprimé chez Gitili. Haas , i8o5 , in 
8. gr. di £>4 fac. , in carta velina. 

Con questa tederà ci fa il signnr Bridel, fra le altre cose, sapo- 
re, che egli lia fra mano una traduzione della Divina Commedia, e 
elio la Cantica dell' Inferno è liell'o Dnita. E' giudica il signor Car- 
rion Nisas un poco fede! traduttore , o'eio malgrado ebo per Ira- 
durre un centinaio di versi e' n' abbia falli, niente meo che 200. 

Palali!», Miceli, flal. voi. (30. 

1811-1813. • 

Le Paradis , poème de Dante, traduit de 
T Italien , précède (F une Introduotion , de la 
J ie du Poète , Sitivi de Notes cxplicatives 

ì 
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pour chamie chant et & un Catalogne de 80 
éditions de la Divine Comèdie de cet aw 
teur , par un tnembre de la sociètè Coloni- 
baire de Florence ( il cavaliere Artaud di 
Montor). Paris, Treuttcl et Ffurtz, 1811, in 
8. di lxxxviij— 491 fac. 

L'Enfer , poème de Dante. Paris , Smith, 
i8ia, in 8. di xxiv-446 fac. 

Le Pnrgatoi re , poème de Dante. Paris, 
J. J. Blaise, 181 5, in 8. di xxiv~4o8 fac. 

Prezzo dei 3 volumi 18 fr., e 56 fr. per gli 
esemplari in carta velina. 

Olire agli esemplari in caria velina comune , uno se ne vede 
registrato in carta velina grande eoa figure avanti la follerà 
nel Calai. Duriez , n.° 265-2. Ad ogni volume 0 preposta una 
Introduzione ed una Tamia drgli Argomenti della Cantica che vi ni 
contiene, ed ogni volume li a pure una [avola incisa; quella 
dell'Inferno , che e secondo la descrizione del Monelli, fu incìsa 
dal Farteli, quella del Purgatorio disegnala dal Rottiti è incisa dal 
Galint: quella del Paradiso k copiala dall' edizione di Roma, 1791. 
Il Catalogo delle edizioni della Divina Commedia posto in fine del 
volume dui Paradiso, che fu il primo a pubblicarsi, La duo sup- 
plementi negli altri due volumi in lino. Alcuni frammenti del 
Paradiso erano itali qualche lampo avanti pubblicali nel Jtfoniroir 
unitemi [n.- del 30 ollobre e 13 novembre 1BI0). 

Questa traduzione , che fu preaa in esame dal signor Filippo 
Irenico nel Giornali tntidoprdico di Firenze, IV. 45-53, e V. 265- 
272 (1) , va insieme con giudiziose note eslralle da'pìù accreditali 
Comeii li di Dante, massima mento da quel del Lombardi. In Francia 
6 mollo stimala come fedele ed elegante; ma un lai giudizio, geno- 
ralmenle portato sul lavoro del signor Artaud , fu non ha guari 

(l) Vedasi ancora a proponilo della traduzione del signor Anaud la Pre- 
fazione <Tun' opera del signor Luigi Àngclouf, intitolala : Diuertattoue 10- 
pra la dia di Guido d'Arcio, Parigi, slaoip. Charles, iati, tal., tic. 
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contestalo nella Benne iti dmx Mania, 1840, XXIV, 458-461, 
dove se riti parla nei termini seguenti : 

« La traduction de M. Arlaud qui a de la repulalion , el qui 
n luia coule 2Vanii«09 de Iravaui, consliluc la plus grande dé- 
« ceplion do sa vìe ; en general Mila mallieureuso traduction ne 
» iraduilrien du Ioni quo les idrtes de M. Arlaud, qui no aout 
n pas ordinai reineul celles do Dan le . Ajnulons qu' ii y a des 
b bèiesies pour Taire bruler coni fois M. Arlaud, si l'Inquisilion 
o elisisi! encorc. Nous n' exsgénms rien on alfirmanl du fonda 
e de nfilro sincerile et de nOlre loyaulé , que nous ne savons par 

0 quel boni la prcndre, el a queU exemplos donner la préToronce, 

1 afin de justilier co que nous avanrons .... Toul cela no si- 
• gniGe pas que M. Arlaud soil un bommo sana mèrito, mais ou- 
i Ire quo la traduction du Danio élail une tache difficile , c' élait 
■ encore uno a>uvre en dÉbors de l' intelligence de son temps. d 

Ai 3 volumi di quest'opera vanno unite cento ligure disegnale 
ed incise a contorno dalla signora Giacomelli, Parigi, 1818, in 4. 
In muda, da' io a'as fr. 

Brune», 11. V>; — Querard, Frante eonlemp. 1 19; Fratti littér. Il 

187. 

181T. 

L' Enfer , poeme de Dante , traduction en 
vers francais, avec Nàtes , par Henri Teras- 
son. Paris, Pillet, 1817, in 8. 6 fr. 

Fu prosa in esame tu un articolo firmato P. F. T. (Tissot) in- 
ferito nella Min*™ (rancate, 1818, I. 156-164. 

Serie di Padova; - Qucrard , frane* KIWr. il. 387. 

1820." 

Traduction en vers francais des èpisodes 
de Francoise de Rimìni et du comte Ugo- 
Un, par Joseph Victor Le Clerc. 

Inserita nel Lyeét /roncai! . Parigi , 1820, io 8. III. 3-6 e V. 
7-10. 
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1833. 

Traduction en vers de t Enfer de Dante 
(Taprès les nouveaux Commentaires de Bia- 
gioii, avec le texte en regard , et enrickie 
d un Discours sur le Mante , de Notes lil- 
téraires et historiques et d un pian gèome- 
tral de f Enfer , par M. Brait de la Madie. 
Paris, Bossange, i&ì5, in 8. di 467 fac. (1) 
7 fr. 

Ne parlò la /tenue tneyelopédiqut , XXI. 419-420, articolo di 
Francesco SalG. 

Querard, Frante Uttér. II. JBl. 

1626. 

V Enfer de Dante truduit en francais , 
accompagni de Notes explicatìves raìsonnees 
et historiques, siiìvi de Remarques gènèrales 
sur la vie de Dante et sur les factions des 
Guelfes et des Giteli ns , par J. C. Tarvcr. 
Londres , Dulau , 1 826 , 2 voi. in 8. pica (2) 

Traduzione col lesto a Ironie , analizzala ncll' Antologia di Fi- 
Tonzs, XXIII, 61-66. Fedele ed elegante la stima il signor Aria ad 
[Viedu Dante, he. 584], di che tanto maggior lode dovrà ve- 
nirne al li-adiutore , straniero ad amendue lo lingue. Non vedesi 
ricordala osila Franco Uttér. del Big. Querard. 

Brune!, II. lo. 

to a fi tr. Coiai, di \Or. di Parigi. 

(1) nel I8i5 la dice erroneamente il Rruncl (11. tt>) , 
(i) Neil' Anlolonia di Firenze è ricordala con questa iudicuiionc 1 £ob- 
ira.SnigU, ixii. 
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1838.* 

La Divine Comèdie de Dante Alighieri , 
trad. en francaìs par A. F. Artaud, ancien 
cheirgè d* affai res de France à Florence et 
à - Rame , uvee le Te.vte italien eri regard et 
des Notes. Seconde èdition. Paris, Firmiti 
Didot, i8?.8-i85o, g voi. in 32., con tre inci- 
sioni, di XXXI-afo 246, a86, VHI-a54, »56, 
3.45, Vili— IV— 9.44» ' 2 ^> e f ac - j carta ve- 
lina. 5o fr. 

Il primo volume dell' Inferno ha in principio un Atwit-Pn- 
poi ed una Vie dt Dante , rtilTerenln da quella dell' edizione del 
18H ; un allro Arant-ProjXit sia puro nel primo del Purgatorio; 
finalmente il primo dui Para<list> , olire il solilo Avant-Propoi , 
porla in lesta una Dédicace diretta dal Iradultore alla propria fi- 
glia. 

Se no parlò nella Recite tncydnpédiqve , XLII. 395-W6 e nel 
Giorn. little prorinci'e Vrntle , Conlin. fascic. 1. 

Il Catalogo del libraio lìarrois di Parigi, 1815, regislra , al 
prezzo di 55 franchi, un esemplare della presente edizione, nel 
quale i tro volumi dell' Inferno sono in carta color di camoscio, 
quelli del Purgatorio in caria verde , e quei del Paradiso in caria 
color di rosa . La Patatina di Firenze no possiede un «templare 
tulio in caria color di rosa. 

1829. 

La Divine Comèdie de Dante , trad. en 
vers francai s par Antony Deschamps. Paris, 
Ch. Gosselin, iSag, io 8. di LXIV-244 fac. , 
con una tavola. (1) 



(1) Stoga» a Bruni ,11. io) dicendola del <ai>. 
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Non è, come parrebbe dal fronlispiiio , la traduzione di lutto 
il Poema , ma dei soli Cauli segnanti : Inferno , I, II, III, V, XV, 
XIX, XX, XXI, XXIII, XXV, XXXIII; Purgatorio . 1, II, Vi, 
IX, X, XI ; Paradiso , V, VI, XV, XVII e patio dal XXV. 

Questa lavoro dette luogo a Ire dotti articoli su Dante del si- 
gnor C. L. [LatrtttlU) inseriti nel Globe del 1830 , fac. H-16, 
60-62 e 98-100. Vedasi ancora la lievue eucgclopidiqm , XL.VL, 
207-209 ed il Poligrafo di Verona, VI. 206-208. 

1831. 



Dante, trad. en vers francais par stances 
correspondantes aux terzcts lextuels , sur un 
texte nowean quant au choìjc des variantes 
et au mode de ponctuation, par Joseph A ti- 
tolile de Gourbiflon. L' Enfer. Parts, Auf- 
fray , i85i , in 8. gr. 

QiiMl' opera dovea formar 3 volumi; ed il Manifesto (in S. 
di 16 fac.) ne era sialo pubblicalo fino del 1821, col titolo se- 
guente : Dante , ton Porrne et ses Comatentateari eonsvìfrit Sani 
(euri rapporti avec la première partii ile la Divine Comldìe, ana- 
lysée . commentii et misi en vers tur un texte iiré de! mi. les plus 
célèbri!, et des jirincipales édilions ancienntt et tnodcrnes, toamilt à 
un'mode di ponctuation et a" orlogropbt enlièrtmtnl nomfau, enti- 
chìi de tiombnusei varianti! el d'accenti prosodigun et métriquei qui 
indiauent la valeur dts sgllabes et la muori deehaque un. Paris, 
Mongle , 1821. 

Un Saggio della traduzioni) ora stalo Bno dell'anno 1829 in- 
serito nel Giara, tttler. dilli Provincie Veneti, I, 42-50, ac- 
compagnalo d'alcune riflessioni del signor manchetti e osserva- 
zioni critiche dell'abate Viviani. A quest'ultimo rispose il Gour- 
billon traduttore in due lettere inserite in quel medesimo gior- 
nale, I. II, 1830, fac. 313-31*. In proposito di quella tradu- 
zione son'anebe da vedersi V Antologia di Firenze, XXIII. 62-6* 
e il Poligrafo di Verona, Vili. 435-4*7, articolo di Pietro Gian- 

Brunet , Il io. 

» Iranchi, Colui. Barrois di Parigi, )8*S. 
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1833. 

Trois chants ckoisis de la Divine Come- 
die de Dante Alighieri, avec des Notes et 
une Notice sur sa vie et sas ouvrages. Tra- 
duction interlinéaire da 5" Chant de tEnfer, 
par L. Maggìolo. Luneville , Creusat , i855, 
in i3. 

1835-1837. 

La Divine Comèdie de Dante ( 1* Inferno ) 
tradiate en vers francais par Charles Cale- 
mard de la Fayette , avec le texte italica eri 
regard, ime Preftice et des Notes du tradu- 
cteur. Paris, t Auteur , i855-i837, % volu- 
mi in 8. gr. io fr. 

1836. * 

Traduction en vers francais du Chant I 
de FEnfer, avec Notes, par Alexandre Du- 
mas. 

Rtx*e dtt dive JBondw , V. 539-54*. È parie <T un articolo che 
s'inlilola: Guelfa tt GiMin». 

1837. 

Fragments cT une traduction de Dante. 
Épisode du comte Ugolin, par M. BoulUe. 
In 8. di 4 fac. 

Si trovano ricordali a fac. 337 del tomo VII delle Mémoirtà 
di la Soditi acaàimiqac di Samie,, Chambory, Pulhod, 1835, in 8. 
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183 .. , 

Essais de traductìon en vers de Dante , 
par Etienne Masse. 

Citati dal signor Artaud nella eua Vie du Dante, fac. 585. 

1837. 

La Divine Comèdie de Dante Alighieri. 
Enfer, traductìon nnuvelìe en vers libres, par 
A. Le Dreuille. Paris , imprim. de Fain , 
1857, in 18. di 6 fogli , con ritratto di Dante 
in litografia. 

È una traduzione dell' Inferno en abrtgi. Ne parlò la Biblioteca 
Italiana, XCI. M-*5, e la Bibl. uni», di Ginevra, XVII. 312-315. 
E la Recai da deux Manda (ISIO, XXIV. 458) la giudico con que- 
ste poche parole, x M. Le Dreuille a mis la Divine Comèdie en 
« coupleU aux quel» il ne manque qu' un air. • 

1838. 

Dante Alighieri. U Enfer s poèma trad. 
en vers alexandrìns , par J. A. Mangi s. Pa- 
ris , Gustave Barba, l858, ili 8. di l'] fogli. 

6 fr. 

18M». 

La Divine Comèdie de Dante Alighieri. 
Traductìon nouvelle accompagnèc de Notes , 
par Pier Angelo Fiorentino. Paris, Charles 
Gosselt'n, 1840, in 18. gr. di 17 fogli, fr. 5. 5o. 

Altra edizione. Paris, Charles Gosselin , 
i8/(3, in 18. gr. di 21 fogli. » 3. 5o. 
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Fu presa in esame noli' Omnibui dì Napoli , n.° del 23 aprila 
1811 a nel Foglia di Modena, n.° 3 del Ì8Ì1. Pie pince Irascrìvere 

lo parole con le quali uni) de più celebrali giornali della Francia 
fece plauso a questo lavoro d'un Rinvine scrillore italiano: (Bruti* 
da diux Mania, nov. 18*0, fac 456:) a Vii Imiies losdifiìcullés do 
< languii el Im difflcullel o" idées qui se presenlenl à l'entrée dn 
. poeme do Danio, nous fflicilons la lilléraluro franche do 
. Treiivre remarqiinblc .Ioni M. Angelo Fiorentino vieni Venri- 

■ chic Il faut qu'il ail fail uno eludo bien approfondia rio la 

• languì! ilaliunno pmir a»oir compri* à re poi ni lo sens litiérairo 

* du Danio, ci il faut oncorc qu' il ail fail une élude bien plus 

■ approfondie des grandes etsubliinos malières qui goni tralice* 
. dans la Divine Comé.lio, polirmi avoir a co poinl rendo lo seni 



a précises el claires , qui accompagnent la Ira- 



i duclion , déeèleul un borarao d'un espril drall et bien si 



Oeuvres de Dante Alighieri. La Divine 
Comèdi e , traditeti on de A. Brizeux. La Vie 
nouvelle, traduction de E. J. Ddèchue. Pa- 
ris, Charpenticr, 1842, in 18. gr. di 5o4 fac. 

fr. 3. So. 

Se ne vertono esemplari col frontispizio variato e la data del 
1B*1. Il volume ai compone di quanto appresso: La Vie nouvelle, 
ton Prefazione del Iradultoie; OttcrtulfoM tur la Vie nour/ffe, 
dello slesso ; La Duine Comédie urani Danit, di Carlo Labitle, 
■rlicolo già inserito nella Renae da ietix Monda ; Notice tur 
Dante, di A. Brizeux (I); la Vivine Comédie, con alcune nolo islo- 
riebe che il traduttore dice aver astraile in gran parie dai Co 
menti del Landino, del Vellutello , del Volpi, del Venturi, del 
Imbardi . dui Grangier e del Ctairfom. 

Su questo lavoro scrisse un arlicolo i! signor Carlo Labillo 
nella Rtrvt dei diux Monili, che poi comparve recalo in italiano 
nella /Udita Europea di Milano (1842, 1. 102-131). 
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Dante. La Divine Comèdi e. Enfer. Pur- 
gatoire . Paradìs . Tradiate en vers avec le ! ' 
texte en regard , accoinpagnée de Notes et 
eclaircissements , par P. Aroux , ancien de- 
putò. Paris, Blatte Mantanier , iS^I, 1 voi. 
in 12. di IV-624 e 3->8-5o fac. 8 fr. 

Ne furono lirali esemplari in caria velina. Lo brevi nota 
poste in line dell» Cantiche sono compendio di più esteso lavoro 
crìtico sulla Divina Commedia non ancora dal signor Aroux pub' 
blicato. Il volume secondo si chiude con una breve Tablt de$ 
nomi prnpr»; a cui tengo» dietro, con numerazione distinta, al- 
cuni frammenti di traduzione dell' Orlando [urtato e delle Salir» 
dell'Ariosto, e finalmente la traduzione d'un Sonttlo di Dalile e 
dell'ultima strofa d'una sua Canzone nella quale si vuol ravvisare 
il pensiero che s' incarnò nella Divina Commedia. E si diceche 
questi due ultimi frammenti appartengono ad una Vie dt Danti et 
de ioti «Vele, lavoro Unito ma inedito del medesimo autore. 

Fu presa in esame nel Giornale Arcadico, XCH. 312-332, nel 
Progrtuo di Napoli , 1812, fase. 59, ariic. del sig. Giuseppe di 
Cesare, e nella Reme de bibliographie analylique , 1812, 327-329. 

Colai, nu. della Palatina. 

18U. 

Les Oeuvres de Dante , traduitcs eh prose 
rytmique , par Sebastien Rheal. Paris, i844, 
t. I. in 8. gr. 

Edizione , come dicono i Francesi , iliutirnia , e colle pagina 
contornate di fregi. Si nolano Tra le illustrazioni i principali dise- 
gni del Flaxman . Quello primo tomo contiene l'Inferno e la Vita 

Tutta la Iraduiione fu promessa in Ire volumi da pubblicarsi in 
63 fascicoli , per ih franchi ; il primo fascicolo comparve nel 1813 
dalia libreria laiùjne. 
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1814. 

Episode de coitile Ugolin, trad. de Datile, 
par Florìmond Levol , avec le tejcte en re- 
nard. Lyon, imprim. de Marie, 1844, in fi- 
di 8 fac. 

Ve n'ha un'altra edizione noli' ialess' inno, senza il leslo a 
fronte, Lyon, t'mprim. de Pernii , 18H, in 8. di 8 fac. 

1644. 

Dante Alighieri . La Divine Comèdìe . 
Paris, impr. de Prevot , i844> ' n 8. con ta- 
vole. 

Traduzione senta nome d' autore , che il giornale della Bi- 
bliographit frantaùt dice essere stata promessa in 3 volumi da 
pubblicarsi in 63 fascicoli a 40 centesimi l'uno. 

Traduzioni inglesi 

1773. 

Translaiìon front Dante , Canto XXXIII. 
London , 1 775 , in 4- 

Wall, MUti Britann. L 194. 

1782. 

The Inferno of Dante, translated into En- 
glish blanks verse ( by Ch. Rogers , esq e ) . 
London, 1782 , in 4- di i56 fac. 

Dedicata a sir Eehnard Walpole. 

Lowndes, U. S4< ; - Walt, 1. *Si : - Caini. Maiai Brttatm. L IH. 
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17BS. 

A translation of the Inferno of Danto 
Alighieri in english verse : with historical 
Notes, and the Life of Dante from Leonardo 
Bruni; a summary view of the Inferno, 
from JVarthons Hislory of English Poetry , 
and an historical Essay of the stato of af- 
fairs in the i5" ceniury, by Henry Boyd, A. 
M.London, 1 7^5, ?. voi. in 8. io scell. io den. 

Uisnclcs, IL MI; - Wall, I. I4i c m ; — Brunel, IL 1«; — Ebcrl, 
il.» SlSSi — Catal. ìtaiai Britannici, t. 111. 

1802. 

The Divine Comedy of Dante Alighieri , 
consisting of the Inferno , Purgatory and 
Paradise , translated into English verse , 
with Preliminary , Essays , Notes and Illa- 
slrations , hy the Bev. Henry Boyd, A. M. 
London, B. Cadell junior and Davies, 1802, 
5 voi. in 8. i steri. r J. scell. 

Fu presa in esame net!" Edinburgh Revìeir , I. 307-313. So 
De Iruvano esemplari in caria grande. 

Lowndes, II. sii: — Wall, 1. 1*1; — Brune!. II. ÌOi — Ebeti, n° 5731; 
— Str'e dell'Ariana e di Padova; — Calai. Mutai Britannici, l. 111. 

1806. 

77ie Inferno of Dante , with an English 
translation in blanks •verse, Notes and Life of 
the Author , by Bever. Henry Fr. Cary , A, 
M. London, 1806, 2 voi. in 8. 16 scell. 
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Questa edizione è col lesto italiano a fronte. 
Lowodee, IL u< : - Wat, ]. w, — Bruael, IL lo. 

18. . . 

Saggi d' una traduzione della Divina Com- 
media, dell' Hayley. 

Vedonsi ricordali io una Notizia della vita e dello opere di 
quest'autore, inserita nel Qaatrrly Riritif, XXXI. 2B3-28t. E 
miV Edinburgh Renine . n.° del febbraio 1818 , si leggo che usa 
comprende i primi Ira Canti. 

1807. 

The Inferno of Dante Alighieri , transla- 
ted inio EngUsh blanks verse, with Notes hi- 
storical and classica!, and explanatory, and 
Life of the Attillar , by Nathanìet Howard. 
London, 1807, in 12. 8 scell. 

Lowndes. 11. su 1— Wit, I. (io ; — Eberi, n.° sm 
1812. 

The Inferno , a translation of Dante Ali- 
ghieri , info Engìish blanks verse , by fV- 
fiume. London, 1812, in 8. g scell. 

Lowndca, II. 9(4 1 - Wat , L a» ; — Ebcrt , n.» S1M. 

18». 

The vision : or Hell, Purgatory and Pa- 
radise of Dante Alighieri, translated by the 
Rev. Henry Francis Cary , A. M. London, 
1814, 5 voi. in 16. ia scell. 
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Lnwntfcs , IL Stli-Wat.I. i84 ; - Brunel, 11. aj ; -EiwrL. n.° STtt, 
- Calai. .Hui ìeì Brtf unnici, L HL 

1816. 

La medesima, seconda edizione. JVith Life 
of Dante, Notes and Index. London, 1818, 5 
voi. in 8. picc. 56 scell. 

Questa seconda edizione fu presa io esame ne)!' Edinburgh 
Iteutw, n.- del febbraio 1818. fne. 453-47», e udì' Antologia di 
Firenze, XXIII. 66. Vedasi puro l 1 edizion d' Ugo Foscolo di Lon- 
dra , 18*2, IV. 130-132. 

finnici, TI. SO. 

1831. 

La medesima , terza edizione . London , 
John Taylor, i85i, 3 voi. in 8. picc. 18 scell. 
Il paoli. Calai, of EnglUh toniti del Mollai, (8«. 

18«. * 

La medesima, quarta edizione. A new edi- 
tion corrccted, with the Life of Dante, chro- 
nohgical View of his age, additional Notes 
and Index . London, William Smith, i844> 
in 8. picc. dì V-562 fac. io scell. 6 den. 

I preliminari hanno una Prefazione del traduttore ; in fine 
del volume stanno 9 carie non numerale, conlonenli un Index of 
properi namts . 

18U. * 

La medesima, quinta edizione. London Wil- 
liam Smith, 1844, in 8. grande di VIII-188 
fac. 6 scell. 
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ie compiila a chip colonne, eoa argomenti in prosa e noia 
io pie di pagina . In fine de! volume si trovano quailro carie noo 
numerale coulcneoli : /nrfu; o^prop«r nomi, eilher exprtitly tnrn- 

tioned , or supposti lo be reftrred lo in ifcc prtetding poeme. 

Qucsla traduzione, pubblicala lolla intera la prima volla comò 
abbiamo veduto, nel 181*. ed onerata fio qui di quattro ristampo 

<M ''■'"":> |»t la mi.-li„iv .li ., natilo so no erano fatte 

hi Int'hilli rra, ed una lil<> ri'ptilamiic si è conservala anco in ap- 
presso, l'er gli .■.chiarimenti ili clic il traduttore la corredo si valso 
mollo delle allro opere di Danio e più del Comenlo Lombardi 
a-niTi^ri.ì.n-i .li suo il confronto CO n vari luoghi di altri Poeti 
imitali dalla Divina Commedia. * 

London Cora!. Sup. fac. sa. 



Traduzione inglese in versi tle' primi due 
Canti dell'Inferno, con un Comento, (del Taeffe). 
London, John Murray, (Pisa, Tipogr. Capurro) 
l8a5 > « 8- 18 scell. 

Vedi la Serie da' Cementi stampati dilla Divina Commedia . 



The Inferno, the Pnrgatory , the Paradise 
of Dante Alighieri, translated òy Ichabod Ck. 
Wright. London, Longman, 1 855- 1840, 5 voi 
in 8. di XX-457, XI-470 e XX-45 9 fac. 

45 scell. 

Traduzione con Argomenti in prosa. Ciaseun volume si apre 
con una Introduzione e si chiude con le Noti del traduttore , le 
quali nel primo , che è dodicato a lord Broughatn, occupano le 
fàc. 325-437, noi secondo dedicato a lord Archbishof , le fac. 
329-470, nel terzo dedicalo a lord Dolman , le fac. 331-459. 

il medesimo libraio Longman pubblico, pure in Londra nel 
18**, una raccolta d' incisioni da andare unite alle sua edizinoe. 

Della quale hanno dato ragguaglio i seguenti giornali : Edìn- 
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burgh J?eWf !(■ , LVII. 412-434; — Litterary Gaiette del 1833 , fac. 
532-533 ; — Quarterly Retiti, , XLIX. 449-464 ; — Allunai* , 
a." 35 del 1833. 

London Calai Eie. Iti, e SuppJ. Eie. IL 

1839. 

Traduzione inglese in versi de' più belli 
episodi di Dante. 

Sia nell'ultima edizione [London, 1839, 2 voi. in 12) del- 
l'opera intitolala: Poemi originali and tronfiateti, di Giovanni 
Ermanno Merivale. In un'analisi critica di essa inserita nel Quar- 
terly Strimi , LXIV. «7-411, trovo che il signor Merivale inten- 
deva pubblicare una Vita di Dante. 

1843. 

Tìie first ten Cantos of the Inferno of 
Dante Alighieri, translated imo English 
verse, by Parsons. Boston, William D. Ti- 
cknor, 1.845, in 8. di 85 fac. 4 **H' 

Traduiione corredala di noie , presa io esame nel Nurth Ame- 
rican Renino, LVII. 496-499. 
Beni» I(i«roru del mi. 

1844. 

Versione inglese del XXXI Canto del Para-, 
diso di Dante , di Francesco Franck. Ferrara , 
tipogr. Taddei , 1844, io 8. gr. di 24 f flC - 

È in prosa, e fu pubblicala per te nozze Nagliali-LanU. Il 
traduttore , che e maestro di lingua inglese e francese , vi fa' pre- 
cedere una lunga Prefazione, intitolala al signor marchese Ciò- 
ranni Braghini Hagtiati. 

/Brilla Europea dì Milano, u.° del » luglio 13**, fac. 115. 
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18*4. 

Frammenti di Dante , tradotti da Carlo 
Wright e Lord Byron. 

Stanno in un libro che s' intitola : Fiori i glorie itila Litttra- 
tara Inglttt, offerti neife dm lingut hglt'e ed Italiana da Marnila 
Mazzoni, con etimi biografia» note. Milano, lipogr. Pi roti» . 
1 SV; , in 8. gr. 

18 U. 

Dantes Inferno, translated by Dayman . 
London, Pointer, i844> m 8. io. scell. 6 den. 

Athtnanan, tati , fac. 167 ; — London Calai., Suppl. f»c I) 
TuDOUOX] TEDESCHE 

I76T. 

Dante Alighieri, Gedichtc von der Halle, 
von dem Fegeuer , von dem Paradise , aus 
dem Italien ubersetzt von Bachrnschwanz . 
Hamburg and Leipzig, Sommer , 1767— 
1769, 3 voi. in 8. gr. 2 tali. 

Pregialo lavoro. A menta del signor Arlaud ( Vie da Danti, 
fac. 523] alcuni passi vi si veggono rea! cosi folcimeli le e cosi 
bene, che bastano essi soli ad attestare la capacità del (edesco 
traduttore. 

A. E. Bbert. ilio* MMtojr. I. n.° mi;— F. A. Ebert, Dtulicht tu- 
Httrkunit.hcìeii - Sem dell' Arlaud e di Padova f - Heinilui. L «ti. 

17 . . . 

Traduzione tedesca di Dante in versi sciot- 
ti , dell' Jagemann . 
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Sia nel Giornale Italiano dol medesimo auloro . 



Traduzione tedesca di vari frammenti della 
Divina Commedia, delio Schlegel. 

Sia nel Saggio sopra Danle dello Schlegel medesimo. Berlin» , 
Borges, 1790. 



Dante Alighieri, die Molle metrisck uber~ 
setzt , nebst einem Commenter . Penig, Die- 
nemann, i8o5, in 8. (i). 2 tali. 

Eberl, DeulicAe iucfcertunde, fac. ÌS3; — Serie dell 1 Arlaud ; ~ Meta- 
lli», I. 841. 



Dante' s góttliche Komódìe , ubersetzt von 
C. L. Kannegiessar («. £. Hain), mit Umrissen 
nach Flaxman and Hnmmel. Amsterdam e 
Leipzig, Kunts, 1809, in 8. i tali. 16 gr. 

Traduzione del sol» Infimo in Inraine . Scriva però I' Heinsiui 
nel tuo Lexicon ( I. 612 } elio la traduzione del Purgatorio fu pub- 
blicala a Amsterdam l'anno 1811, in 2 voi. ebe costano 3 tali, e 
8gr. 

Trenta tavolo incise dal Flwtiffl e dall' ffummd pubblicala 
nell' flesso anno 1809 fregiano la presente edizione, formando un 
volumetto in foglio bislungo ebe si vendo 5 talleri. 

Eberi , Allgem. bibltoor. I a. - — Sirie dell' Arlaud e di Padova ; 
— Erscfl , Dtulichm litcrotur , parL VIL a» 1Ì3B. 

(0 Accorami fi signor WUte che questa ediitonc non ertole. 
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181 i. 

Dante Alighieri 's, Die góttliche Komódie , 
ubersetzt von Karl Ludwig Kannegiesser (u 
L. Hata). Leipzig, Jìrockhaus, 1814-1821, 5 
voi. in 8. gr. 5 tali. 

Anche questa edizione e accompagnala da un volume in foglio 
di 30 tavolo del Fiaxman e dell' IJumoul. 

Il Big. Scolari ( Ragionamento, fac. 67 ) ricorda un' edizione di 
Vienna . preuo Antonia Pichter, 1814-1821, 3 voi. io 8. gr., della 
quale non parla l' Cirri. 

Eteri, iligtm. MHioar. L u.o STSSs — Eberl, imischc bacAtrlnmdt, I. 
»oa ; — llcinslus, VL tflfl. 

1825. 

Die góttliche Komódie des Dante. Ueber- 
setzt und erflart von Karl Ludwig Kannegies- 
ser. Zweite, sehr veranderte aujlege. Leipzig, 
Brochhaus, i8'25, 3 voi. in 8. gr. con un 
piano geometrico al bulino dell'Inferno, del Pur- 
gatorio e del Paradiso. 6 tal!. 

Se ne trovano esemplari in carta di Francia mollo bella, ed al- 
tri in carta velina in 4. 

1832. 

La medesi ma Dritte sehr veranderte 
ausjlage. Mit Dante tìilaniss and geometri- 
sclien planen der Halle , des Fegefeuer und 
des Paradìsies. Leipzig , Brochhaus t , 1 832 , 
3 voi. in 8. gr. 3 tali. 
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La medesima, f ierte se/ir -verànderte artf- 
lage . Leipzig, Brockhaus , 184^ , 3 voi. in 
\i. gr. di LXXH-269, -271 e 272 fac, con un 
ritratto di Dante , tre tavole dell' Inferno , del 
Purgatorio e del Paradiso, ed una Karte von 
Ober-und Mittel Italien. 2 tali. i5 gr. 

Sono j volumi XXIII, XXIV e XXV detta Bibliatik dir CUu- 
tiktr iti Auslandt , odila dallo tk-uo. 

Rtpertorium del Gernlurf, IS43, 111. 337. 

1821. 

Die gott lidie Komodie des Dante Alighie- 
ri, aberselzt and erlmtert von Karl Streck- 
fuss . Halle , Hemmerde and Scwetsdike , 
1834-18^6, 5 volumi in 8. gr. 6. tali. 

Traduzione in lanino, analizzala net Jahrbuchtr dir littralur, 
n.°XXX, 118-143 e n.« XLll. 12-26. a net Rtptrtorium di C. D. 
Beck, 1S25, I. 11-2-115, II. 347-349. 

BUtttogr. tran DeutteMand, 1836 , a.« Jm i — DebUbtl , VII. in. 

1834. 

La medesima, ite aitsga&c, in einem bande. 
Halle, C. A. Schwetschke u. Sohn, i834, in 4- 
gr. di 5g6 fac. a a colonne. a tali. 16 gr. 

No parlò il Gersdorf nel suo RcptrJorium , II. 2*1-242. 
Helnslus. Vili. ist. 

18 



18*0. 

La medesima. 5te ausgabe, letzter hand. 

(.840). 

Questa. ter» edizione del lavoro del sii;. Strtckfuu forma le 
primo 236 facce della parie seconda ed ultima { fascicoli 7-12 ) di 
una raccolta intitolata: Der Ilalicniichen dichtkunst mtitttrietrke 
in Sbtrtttzvmjen bus Karl Slrtckfua , voi. unii» in +. di 882 
fac, pubblicalo in Halli da C. A. Schuttschk* «nrf iuhn , 1839- 
18*1, contenente la traduzione di Dante, del Petrarca e dell' Ario- 
«to con notizie biografiche. 

. Ne dettero ragguaglio la Birillo Fìmhmm del 18*0 , 1. 377-279 
eV Jahrbucher da- literatur, 18*2 , n.° C. 255-286. 

Blòlioar. tur DeuticAland , ma , a.« «Tl t - Heinsius , IX. «li. 

1830-1832. 

Dante Alighieri 's ghttliche Kamndie . In 
Deutsche prosa ubertragen , und mit den 
nothigsten erlaiiterungen versehen durch J. 
J. Horwarter und K. V. Enk. Landshut, 
Jù'ulf Sche , i83o-i832 , 3 voi. io 8. gr. 

3 tali. 

L' Heinsius (Vili. 16*] la cita colla data di Inaspriteli, Wagner, 
1830-1831. 

Bibtiogr. von flmf icUaiul , issi , n.° IBIS, 

1832. 

Die Hollenstrasse der Frommler. Zwei new 
entdekte gesange zìi Halle des Dante Ali- 
ghieri , ubersetzt u. herausgegeben , von Le- 
ber Fromm, (Canto primo). Leipzig, PVeid- 
mann, 185*2, in 8. di 3 fogli. 



nt.im.vHni nxi.i div. cosmedu 275 



1836-1837. 

Danle Alighieri. Die gòttlìche Konnklie , 
oder JVallfarhrl durch die drei Geister- 
Rcìch , Holle, Fegefener und Paradies , uoii 
Dante Alighieri ; /rei iiòersetzt und mit 
Anmerkungen versehen von Johann Frie- 
drich Heigelin , der fVeltweisheit Dr. und 
professor des deutschen sprach. Jìlaubeuren , 
ilfangold, t85G-i837, 5 voi. in 8. gr. di 
VHI-ayo, 284 e 2,85 fac, col ritratto di Dante 
e ti incisioni in acciaio. a tali. 12 gr. 

Carta velina, 3 tali. 2 gr, 

BINìubt. tur DcuUeMand , 1836, a.- CSflSj 4837, il.» SStS ; - Re- 
ptrtoriuia dui GcrsdorC , XI. H8-480 i XIII. 39* ; - Hemsiui . IX. 185. 

183:). 

Danto gòttliche KomUdie. Inferno. I primi 
X. Cauti. In 8., senza luogo nè anno, con una 
figura. — La medesima, Inferno, dal Canto XI 
sino alia fine. Dresden , Gartner , i853, in 8. 

Traduzione in icrai sciolti cnóWasillabì del principe Giovaci 
NepohI'CKMJ di Sassuma , salto lo pseudonimo di Fitaidi. Ne parlò 
il Tonfili , riportando ne*per saggio vari frammenti , noli' Antolo- 
gia di Firenze, XLVTII. 45-52. La coperta è ornala d'un bel di- 
leguo inciso dai professore Retteli di Dresda sul fare ilol Flaxman. 
No fu anche parlato nell' Attgtouine tiltr. Zeitang , 183*, fac. 
577-580. 

1839-1810. 

Dante Alighieri 's gòtlliche Komitdie. Me- 
trisch iibertragen und mit kritischen und 
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hìstoriscken Erlauterungen versehen von Phi- 
laletìiès . I theiL Die Halle, ite vermchrtc 
aujlage , nebst Titelkupfcr von M. Retsch , 
l Karle (litograph.), 2 Grundissen der Molle- 
Dresden u. Leipzig, Arnold , i 859, in 4- g r - 
di IV-3oi fac. , carta velina. Ci tali. 16 gr. 

Das Fegfeuer ller theiL Nebst 1 Tìtel 
Kupr. von M. Hess, 1 Skizze von M. Retsch, 
l Karle (lìtagraph.) und Grundissen des Feg- 
feuers. Dresden und Leipzig, Arnold, 1840, 
in 4. gr. di Vl-SCìti fac. 6 fall. 26 gr. 

Altra edizione del lavoro del principe Giovanni di S&tonia, com- 
prendente l'Inferno ed il Purgatorio, sotto il solito velo dello pseu- 
donimo, erra più il lesto italiano a fronte, e con illusi razioni, fra le 
quali meritano particolare ricordo alcuni documenti editi per la 
prima volta, importantissimi per l'istoria della Romagna. Ne dette 
ragguaglio all' Accademia della franco nella tornala de 23 settem- 
bre 1839, con parole di molta lode , I' accademico Bencini . Un ar- 
ticolo comparve , appena uscito il volume primo , sulla Ridila 
Firme» , III. 407-408 j e dei due volumi fu dato conto nel Ut- 
perforiti™ del Gersdorf, XXX. 187-188,. XXXIV. 184-185, e nel- 
YAUqtwiM littralur Zeitaao . anno 1842 , Ili. 124-128. 
. BWogr. f<" Dtutichland , anno lana. n.. isot; anno tato, n.o un : 

1837-1842. : 

Die góttliche Komódie des Dante Ali- 
ghieri. Metrisch ùberselzt, nebst beigedruck- 
tein originai texte, mit Erlauterungen und 
Abhandlungen , herausgeben von AugusV 
Rapiseli. In einem bande, mit Dantes bildniss, 
und einer Karte seines wellsystems. Berlino , 
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Mailer, 1857-1842, in 4- gr. compatto di 5og 
fac. 4 tali. 

Traduzione in versi sciolti, con annotazioni eco! testo italiano a 
fronte , data fuori in lì dispense. É preceduta da una Dìucrlazioiu 
intorno alla vita ed alle opere di Dante ed al senso allegorico dalla 
Divina Commedia , a cui lien dietro un Indici per ordine d' alfa- 
belo. Ne parlarono la Attuta Ffawwai, I. 401-406, li. 129-143, 
articoli di G. B. Bolza ; il Giuriate dell' la. Lombardo, 111. 204- 
222 e 345-363 , articoli di L. Picchioni ; e 1* Ailgtmtint tifar. Zù- 
htng (1842, I. 265-272). 

flelnilus. UL iss. 

1841. 

Die góttlicke Eontodie des Dante Ali- 
ghieri. Uebersetzt von JSernd. von Gusecft. 
Pforzheim, Dennig Finck ti. Comp. , 1841, 
in 16. gr. di IV-5ttì fac, con una tavola, l tali. 

Helnslus. I3t. <8S. 

1843. 

Dante Alighieri* s Góttliche Komodie in's 
Deutsche uhertragen, und istoriseli, àsthetisch 
und vornehmlich teologi sch erlautert, von K. 
Graul , Cand. theol. zu Dessau. Tomo 1 . 
L' Inferno . Leipzig, Dorffling, i843, in 8. 
gr. di LXlV-34o fac. a tali. 

jfejttrtorntm del Ccrsdorf . 4Si9 . DI. 117. 

TaiDcziom sfagni-ole. 

Traduzione spagnuola della Divina Comme- 
dia , di Don Enrico d'Aragona, marchese di 
Villena. 
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QueMa traduzione die il ala lino da' primi del 1400, essendo 
I' anidre morto nel UH , rimane tuttora inedila , se vero dire 
l'articolo delia tììugr. unii: dove si afferma die nessuna o|wra di 
Enrico d'Aragona venne alle stampe. Ma nò l'articolo della Binar, 
unir., nè la liibtiotbtca Oitpatut wiui dell'Antonio [Matrili , 1788, 
in foglio , II. 220-223) ne fi*4iro menzione; ed il sol» clic ne parli 
6 il signor Eugenio di Oehoa nel suo Teioro del Teatro Spagnolo , 
Parigi, Bwdry, 1838, in 8. , fac. 58. 



1515. 

La tradnecion del Dante de lengua To- 
scana en verso Castellano por el Reverendo 
Don Pero Fernandos de VìUegas Arcediano 
de Burgos : y por el coment odo allende de 
los otros glosadores ; por la mandado de la 
muy ecce lente Se/mora donna fvona de Ara- 
gon , y Condessa de Haro , fifa del muy po- 
deroso Bey don-Fernando de Casti Ila y de 
Aragon. Imprìmiose est a muy provechosa y 
notabile obra en la fliny noble y mas leal 
cibdad de Burgos por Federique ( il Brunet 
scrive Fabrique) aleman de Basilea, ac abose 
Lunes a dos di as de Abril del anno de nuestra 
redempcion de mi II y quinientos y quinze an- 
nos . In foglio picc, caratt. got. 

Traduzione in versi con un ampio fomento rhc eopia nella mas- 
sima parte il Landino . In fine e lo stemma dello stampatori! mi 
motto : Xiliil line conia. F. A. di Basilea. Vi forono uniti tra com- 
ponimenti di ben altro genere , e sono : Quertlla dt la h'ec di In- 
daco de Buriros ; Iji ufcersion ild Mundo y cunvenion a Diia tu co- 
piai un ti juan de odio reriot pcjuemu; Salyra dtecna de Jxttcnal tra- 
dotta da Geronimo de Villegas. 

Il libro è molto raro, per ipinnlo ne sia registrata un" atira odi- 



zionedi Leon, 15*7, come da me ho pollilo accertarmi, nel Catal. 
Mutai Britannici dell' anno I78T , articolo Dante. 

Venti SO Ir. a Parigi, in magali IWSG. compiine con una Carla man'o- 
scrltla. — Presso YHtbtr an furono veuduli ire esemplari ai preui scgucnli, 
cioè; i slerliuc e IJ cedimi, .1 siitIìih; e ' Mdliui. a sudine; — Sul Colai. 
Thorpe di Londra, 1843 , u.° tasi , è messii 5 sterline e (i scellini. 

Pmier, IX. W; -Aulonlo, JHM. Uisp. nova, Halrili, I78S, hi log)., IL 
m-193; - Urunel, il. iOj - Velasquei, Gctchichlc der Spanfic/im HM- 
tamil, GoUing», I7M, bc *83 5 — Serie dell' Arland e di Padova. 
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§. VII. RIMARI E INDICI 
Rimari particolari alla hiv. com.w, 

Rimario della Divina Commedia di Lattanzio 
Benucci Senese . 

Inedita. Si trova in un Codice del secolo decimosesto nella 
Biblioteca pubblica di Situa , clic verro descrillo poco appresso al 
§ Indici e Glossari di questa serie. 

Rimario di Dante. 

Inedito anche questo, ed esistente nella Biblioteca dei Gemili di 
Palermo . Primo a farne menzione fu il signor Agostino Gallo in 
una Notìzia inserita nello Effemeridi letterarie di Sicilia [I. 90] in- 
torno ad un Codice ms. di Dalile. Scrisse per altro il signor G. R. 
(Botri) nelle Outrraxioni su quell'articolo pubblicale nel Giornale 
letterari!) di Sicilia [ l. XXXVII, 1832 , fac. 222-223] , che que- 
llo manoscritto , dal Gallo intitolato Rimario di amica scrittura 
dti veni interi di Dante, non e altro che un rimario di Dante e del 
Petrarca alla volta , compilato noi seicento , e non de' vtrti interi' , 
ma delle ultimi parole. 

"Rimario delle desinenze della Divina Com- 
media. 

Altro Rimario ms. , del secolo decimosellimo , che sta in un Co- 
dice in i. cartaceo di Mitceltanta nella Riceardiana , n.° 2819. Non 
ha intitolazione, é scritto a 2 colonne in bella lettera ed è in buono 
«alo: consta di 69 carte tulle scrino. 

Rimario di tutte le desinenze de' versi della 
Divina Commedia , ordinato ne' suoi versi in- 
teri co'ntimeri segnati in ciascun terzetto, da 
Carlo Noci Capuano. In Napoli, presso Gian- 
Giacomo Carlino, \6oi, in 4- 

Libro raro , stampato in corrivo. Il Noci lo dedica , parlandone 



tome d'opera non sua , al Conte di Palma di Conca che svento 
commesso. 

Fu questo Rimario notabilmente accresciuto ed ampliato dal 
Volpi, e cosi fatto ristampato da esso nella sua edizione del 1727 
( II. 7-491 ), dove ne aggiunse un altro tulio suo dilli $olt rime, 
corrispondente al lesto della Crutea. Il lavoro del Volpi ebbe molta 
ristampe nelle posteriori edizioni della Divina Commedia, e special- 
mente in quelle di Pia, 1804, Roma, 1815 e 1820, Padota, 1822, 
Londra , 18*3. 

Foularini, I. Mj— Calai. BOA. Rea. LonttttmU, TV. 191; — BMIoUl 
Situiana , tic. 650. 

* Rimario di tvtte le desinenze della Com- 
media del dìvin poeta Dante AHgieri Fioren- 
tino. Da trov.'tre qvaJ si voglia rima, e mediante 
quella ogni cosa, che sia in tutte le tre Can- 
tiche . Messe insieme da Giovanni Miniati Da 
Prato Ciltadino Fiorentino, e Cavaliere di S. 
Stefano. L'anno i6o4- il DÌ primo di Luglio'. 
Zrt Firenze, appresso Cristo/ano Marescotti. 
Con licenza de Superiori, 1604, in 4- di.5o, 
54 e 5o fac. 

Diviso in tre parti , una per Cantica , ciascuna con intitolazione 
e numerazione da se . In capo della prima slanno 4 carte prelimi- 
nari non numerale, conlenenti il frontispizio nel quale è uno scudo 
gentilizio con le iniziali G e SI sormontale dalla croce di santo Ste- 
fano , quindi una Prefazione dell' Autore e 1' Erralo. É impresso a 
due colonne ; e in fine d' ogni parte deve trovarsi una carta bianca 
portante nel reno lo stemma dello stampatore. 

Il Miniali dì cenno nella Prefazione d'aliti suoi sludi su 
Dante, probabilmente rimasti inedili, come per esempio certa 
Estrazioni e annotazioni estate dtt l'omento di Crisi. Landino , a 
certe Potliite sopra Dante tratte e da quel)' islesso Dimenio e dalla 
Fabriea del Minuto di Francesco Alunno , a imitazione di quello che 
fece Lodovico Dolce. E, rio dello, avverto: ma U mia tono in mollo 
piò maggior numero, e più dichiarati per mia maggiori intelligtnlia, 
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come furte ai giorno , ■piacendo al Signori Dio , et a mia maggiori ri 
jialrtlibon valere. 

■ pioli. Calai. Pagani del (Sii. 

Sogli. Scritt. Fiorente — Ciucili, Joirana lettor. I. 7(5, III. Si6j — Bi- 
Et-jniii , Givate al Cinedi, VII. (5*7; - BiWfcijr. Pralete , he. IS6 e S07 ; 
— fatai. Capponi , fac S57; — Uouloiirliu, I. 13(1 ; — intrenl. delia Kic- 
cardiana, fac. iBS; - Calai, nu. della Palatina. 

Rimario di Dante, di Antonio Papini. 

Lavoro del secolo licci mollavo, inedito. La ricorda il Cori nelle 
sue Inscriptionet Etraria (Fiorentini, Maniii, 1727, in fogl. I. 
311). 

Foularini, 1. IH. 

Rimario della Divina Commedia e del suo 
Canzoniere, co' suoi versi interi, di Girolamo 
Baruffaci. 

Inedito . I,o ricorda il padre Zaccaria a fac. 357 , tomo XIV , 
della Storia letteraria d" Italia. 

Rimario di tutte le desinenze de' versi della 
Divina Commedia. Firenze, Niccolo Carli, 
i8i5 , in 18. 

Ristampa del Rimario del Volpi , formante H quarto volume 
[oh' è mancante di numerazione di tomo) dell' cdiiiono di Firenss , 
1813. 

Volai. Piatti del tsaa , t paoli 

Rimario della Divina Commedia , dell' abate 
Gìuspppe Pollanzani. 

Inedito; ricordaio nella Prcfazion e die sta avanti al tomo IV 
dell' edizione Padovana del 22. 

RIMARI COLLETTIVI DEIJ.A DIV. COMMEDIA 

* Rimario di tvtte le cadentie di Dante e 
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del Petrarca , raccolte per Pellegrino Moretto 
Mantovano. In Vinegia , per Niccolò d' Ari- 
stotile detto Zoppino, i5a8, in 8. 

È dedicalo con lettera de' 15 aprile 1528 a Bernardo Mazolino 
da Ferrara. Molte ristampo ebbe i! libro ; citerò le seguenti : 

Venezia, per /Infurilo Ugnarne Padouano, 1532, in 8. ( in fine 
porta la [lata 1517 ) ; — Vintgia , Francato di Aieiaanrfro Bindoli 
ti Maphia Patini compagni , 1533 e lail , in 8. ; — Nuovamente 
con la giunta ristampato. Stampala in Vintgia per Francnco Mo- 
dani ti lUapheo Patini compagni, 1516 e 1550, in 8. ; tulio edizioni 
in caratteri corsivi , di 28 carie ciascuna a 2 colonne, e senza se- 
gnature ; — Fintola , Pittro e Zoaan maria fratelli dt Nicolini da 
Sabio , 1550 , in 12. ; — Veneta, jur Fr. Rampozetto , 1558 e 
1565, in 8. 

Poca fede panni che meriti la notizia data ilal Critciinbcni e 
dal Negri di un' edizione di Ferrara , 1528 , in 8. Un' altra ne ri- 
corda il Fontanìni (I. 80] dell' anno 1529 , ma a ricordarla è egli 

Haym , IV. ii ; — Rosselli , Calai. Pefrarefteieo , fac , n.> HI, 
133 , US , (63 , 189, m e 237; — Calai Cationi, fac 163 ; Jackson, tic 
35i ; — Culai, bui. della Patatina e della Magliabectuaiia. 

'Bimano del Falco (contenente le voci risate 
da Dante). Con gratia e priuilegio de l' Illu- 
strissimo Signor Vecere di questo Regno , che 
nessuno presuma stampare ne far stampare. 
Stampata in Napoli per Mathio Canze da 
Brescia , e ad isiantia deli honorabil luto- 
mini Antonio lottino et Francesco V itolo 
Ubrari Napoletani compagni. M, D. XXXV. 
adi. 8. del Mese di Gingilo. 

In 4. 

Precede una Prefazioni di Renedctló del Falco napoletano. Il 
libro è impresso a due colonne , in caratteri corsivi ; ha il fron- 
lispiiio contornalo di fregi e consta Si 286 carte senza numeri ma 
collo segnature. 
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Alla faccia 57 del Codice della Kibì. comunale di Siena , Ba- 
gnalo E. Vili. 3, trovali una lire ce notizia del Rimario di Falco. 
■crina da Uberto Brnvoglieiili {Indice dell' Ilari , fac. 2ii). 

Il Calai, dr la Biblioth. Rmj. de Park regislra, sotto n.<> 3487, 
la seguente opera del medesimo autore , senza data: La Uichiara- 
tione di molli luoghi dubbimi d' itìotlo e d" utijuanli del Pelrarcha , 
escutation falla in (aitar di Dante , di Falco napoletano , in *. 

Pananinf , I. SO t — BtoOt*. Siriana , fac uso : — Catai. mi. della 

* Rimari per numeri della Divina Commedia 
di Dante, dell'Orlando, del Bernr , dell'Ario- 
sto e del Tasso , composti per cura di A. S. 
(Angelo Sicca editore). Padova, Tipogr. della 
Minerva, i8a5, in i8, 6 paoli. 

Altra edizione.. Padova, 1829, in 2<J. 

GÌ' Indici della Divina Commedia abbracciano le facce 1-75. 



INDICI DELLA HIT. COMEDI* 



INDICI E GLOSSARI 



* Tabula super lihrum Datltis. 

Tavola alfabetica dello persone, lunghi , sentenze, ec. ec. della 
Divina Commedia , che trovasi da carte 252 a 260 d' un Codice 
Laurenzio™, Plul.'XL, n." 37, cartaceo in 4., del U17 (Vedi la 
Descrizione dei Co-liei fiorentini tirila liieina Commedia). É scritto a 
duo colonne con iniziali grandi e piccole colorile. L' inlilolaziona 
che lo precede dice: 

Questa tauola «opra Dante ti debbe ìtendrr in questo modo : fa 
prima figura ttgna inqual libro: lateconda segna 7juai cap.° ; laterfa 
legna inqual parte del capitalo. 

E termina con la sottoscrizione seguente : 

Expticit Tabula lup. Libmm Dantù Poeti. 

Osservazioni sopra la Divina Commedia , di 



Lattanzio Bertucci , letterato Senese del secolo 



Ms. autografo, cartaceo in foglio, composto di 176 carte, esi- 
stente nella Biblioteca pubblica di Siena , a." II. VII. 30. Le cose 
comprese in queste Osservazioni sono: 

Nomi primi e derivali;— Comparazioni , similituilinì e traspor- 
tazioni; — Sentenze; — Luoghi e concetti comuni tra questo poeta > 
M. Francesco Petrarca; — Rimario di tutta f opero; — Vocaboli con 
alcune figure et modi di parlare; — Epiteti; — Voci in Ulto stra- 
niere; — Voci et elocuzioni riptlite; — Rime [ormate dalla conofun- 



xione o divisione della parala ;— Nascimento et occam dei pianeti con 
la descrizione dei segni c de le Ungimi; — Tavola ilei capìtoli. 

Alla caria 2 comincia un' Epistola dt.-dicaloria Ala nobili,, a et 
Bonoratiii." Mail." llonorala Tancredi Lattanzio Renacci, e sotto - 
«ritta Da Napoli il di XVII. dì febbraio MDLXiiij. Segue un So- 
netto del Ben ucci che comincia : 

Se quali intento a la divina luce . . . , 

La carta 3 ha un Proemio o Avvenimento Ai benigni Udori , 
concepito come appresso: 



XVI. (■). 



<0 Della descrizione di questo Codice va debitore alta genlileaa deU'em. 
«io signor Gaetano «filanti J di Siena. 
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■ Hauendo in determinalo d' osservare la presente Comedia ; 
« Ira le mollo cose degno d' osservazione , quali in ossa si ritro- 
> vano, solo le più notabili sono andato scegliendo , perciocché 

■ in vero chi di tutte liavesse voluto far particolare memoria, nou 

■ ora allro dio replicar interamente a voi , quantoclie l' islesso 
a Poela in questa sua lodatissima fatica liaveva lascialo strillo: 
n die senza duhliio alcuno , eli' e tutta degna, non pur di osserva- 
li zinne , ma ci' admiruzionc ancora: con lenendosi in esso non pur ' 
a com' in riuo, ma come in suo proprio fonte la cognizione di lanle 

a scienze , e si diverse 

Ilari, Inaici della Bit*. Comunale di Siena, 1. 3(0. 

* Vocabolario Toscano ricavato da Dante, Ha 
Guido delle Colonne , ec. ec. e di altri autori 
del secolo XIII e XIV. 

Codice in foglio, cartaceo, do' primi del secolo decimosesto, com- 
posto di 180 carie , già Gaddiann di n.° 31Ì0 , ora Magliabtckianu , 
Palch. II, Cod. 63 , ( aulica disposiz. ci. IV, Od. 13 ). Nella li- 
sta degli autori da' quali sonosi estratti i vocaboli , posta sulla 
prima faccia, fra gli altri si legger Vanii nella Comedia e nel 
Concino; aggiungi , e nella Vita iVuoen. 

* Alcune voci usate da Dante. 

Quest'indice, o vocabolario, <■■ parte d'una M 'tediamo digli Ac- 
cademici Alterali, Codice in foglio, cariaceli, del scrolli dcriniOM'slo, 
nella Magtiabtchiana , CI. IX, Cod. 125 , proveniente dalla Stroi- 
siana , dov' era segnato di n.° 12ó9. 

* Le tre Fontane di Messer Nicolo Libvrnio 
in tre libbri divise; sopra la Grammatica, et 
Eloqvenza di Dante , Petrarcha , et Boccaccio . 

In fine. 

Stampata in Vinegia per Gregorio de 
Gregorii, Del MDXV1. Nel mese di Fe- 
ltraio. In 4- di 75 carte. 
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Edizione in caratteri corsivi preceduta da * carte preliminari 

'Altra edizione. Stampala in l'inegia per 
Marchio Sessa Del 1 554 ) Nel mese di Fe- 
ltraio, in 4- pìccolissimo. 

Edizione in carallori corsivi , rana calile di frontispizio , com- 
posta di 110 caria, più altro duo bianche in fine ; sul terso della 
prima vedasi lo stemma dello slampalore. L' esemplare da me ve- 
duto è quello che si conserva nella Magtiabéchiana . Un' il Ir* edi- 
zione di Vtntiia, 1533, e registrala nel Calai. Acadea.ia: Pisana , 
afac. 178. 

L'opera intera e intitolala a immsi^inr Miirin Ii'd'jmiw, pa- 
triarca d' Aquìloia. l-e mse cniic'i'n iterili a Dante stanno nel primo 
libro. Dove, dopo di aver Irallato dei Verbi, Adaerbi, Inltryet- 
tioni , Pronomi, Prapasitìuni , (.'cnyi'uudW , Rtlaliui diaerianienle 
viali, nomi heleracliii di Danti, V autore termina con tre capitoli 
che «orlano i seguenti titoli : Proemio wyra ottani modi figurali del 
parlar ili Dante; — VocaMario iltlit cose di Dante; — Diftniione de 
Dante. 

a paoli l/*, Cai. Porri di Slena, ts«. 

Barin , DI. HS ( — routanini , I. 3Gt ; — Crcswmbeni, II. ns ; — Co- 
iai, tlappnni. fac. «98 ; — Pinclli, a." 319Ì; — Rossi, far. Ttf\ — Calai. 
Petrarckeico del Rosselli, facrn e H, n.i (OS e a», - Indice della Blu. 
di Sima, Sue. <S. 

* Vocabulario di cinq; mila vocabuli Toschi 
no men oscuri, che utili e necessarij del Fu- 
rioso, Boccaccio, Petrarca e Dante, nouamete 
dechiarati , e raccolti da Fabrizio Luna per al- 
fabeta In Napoli per Gìouanni Sultzback 

Alemano a di 1'] di Ottobre 1 53(3 , in \. a 
2 col. di ìao carte. 

Edizione in caratteri tondi. 

Fon Urto! , I. 54 ; — Giustiniani, Saggio mila tipogr. Napoletana, lac. 
(Sii— Bibl. Pinelllana, n.« 8791; — Cofnt. Aiad. Pieana, Tac. 183; — Ros- 
setti, Coiai. Fetrarcheico , ÙK. li, n.= IH, - fildior delta BIU. di Se- 
na, [ac. i4. 
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* Tauola copiosissima nella quale ai conten- 
gono lesione, fauole, senlentie , e le cose me- 
morabili e degne di annotatione che in tutta 
l'Opera si ritmila no. 

Sta fra i Preliminari dell'ediz. di Venezia, 153G. Vedi a fac. St. 

* La grammatica volgare trovata ne le opere 
dì Dante, di Fracesco petrarca di Giouati boc- 
caccio di Cin da pistola di Guitton da rezzo . 
Con gratin et Priuilegio. 

Infine, 

Stampata in Napoli per Giouanni Sultz- 
bacli ad instantia del Magnifico messer Li- 
bero Gaetano di pofi da Terracina, nel anno 
del Signore. M. D. XXX. Villi, a di XXV. 
di Ottobre. In 8. picc. di 62 carte. 

Rara ; è in caratteri corsivi , col frontispizio contornato d' un 
fregio, ed ha una Dedicatoria in questi termini: A fa illutiritt. et 
Eccelliti. Donna Dorothea di Gonzaga Marchesana dì Bitinta Libere 
Gatlano dì pa/i da Terracina. Le 8 prime carte non sono numerato. 
Il solo autore , per quant' io sappia , che ne faccia menzione , è il 
Biscioni nelle Oiunii al doriti ( XIV. 76 ) ; un esemplare De pos- 
siede la Palatina di Firenze, da me veduto , con poilille mano- 
so ri tic di Biado Pervasi. 

Dichiaratione di tutti i vocaboli delti pro- 
verbi e luoghi difficili che nel presente libro 

si trovano, con I autorità di Dante Per 

M. Francesco Sansovino. In Vinegia, appresso 
Gabriel Giolito de Ferrari i , ibfò , in 4- 

Pubblicata con apposito fronlispizio dietro il Decamtront del 
Boccaccio di Venesia , 15*6. 
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Cicogna . tnicriz, tenti IV. Ji. 



* Vocabolario et grammatica con 1' ortogra- 
phia della lingva volgare d' Alberto \charisio 
da Cento, con l'espositione di molti luoghi dj 
Dante, del Petrarca e del Boccaccio. Con Pri- 
uilegio di N. S. et d'altri Principi per anni X. 
Cento, Stampato in casa de t aiutare , i543, 
in 4. di IV-5i6 carte. 

L" edizione, è in caratteri corsivi , e le carte, preliminari nou 
numerate uontengnno la Dei! irai uria dell' autore a Mantig. Incorno 
da Filino , licito di Sanano , un Avciiu dello slesso ai Iclloi i , allro 
Acri*» in nome di Felix Portiti* Cnlaber e i Priciltgi. Suole filar- 
sene allra edizione di Ventila atta bui tega il' Eraimo dì Vincenzio 
Vulijritiu, 1550, in t., ma è la medesima del 13. con solo la prima 
caria ristampala di nuovo. 

Fonlanini, I. 64; — L'alai. Grigliai, li." Ui9;— La Valili re, n.° 7503; 
— Rosselli, fatai. Petrarchesco, tic. 13 e 15; — Calai, mi. della !>alalliia 
i' della Hkuinliaiia; — Indice àttla Blbl. di Siena, lac li. 

« paoli, Catat. Agostini del imi. 

* La Fabrica rW Mondo di M. Fr. Alvnno 
da Ferrara. Nella qvale si contengono le voci 
di Dante, ec. mediante le quali si possono scri- 
uerido espriinere tutti i concetti dell' huomo di 
rjualumque cosa cercata. In f'enezia per Ni- 
colò de Bassarini Bresciano, i54l>, in foglio. 

I.a data del iói6 §la in lino del libro; U frontispizio porla 
quella del 1518. Il libro dell' Alunno ebbe motte ristampe con va- 
rie aggiunto , dello quali basterà ricordare le seguenti : In Vincgia, 
nella itamp. dì Fr. Sanjonrio, 1558, 1560, 1568, 1570o 1575, in fo- 
glio ; — Venezia, Fr. Rampazetto , 1562, in foglio;— Ventila. 
senza anno (1581) , in foglio ;— Venezia , Gio. Ball. Porta, 1584, 
in foglio: — Venezia, Giù Ball. Firn, 1588, in foglio;— Ve- 
nera Paolo U'jotino, 1593 o 1600", in foglio; Un esempi, del- 
l' ediz. del 153:1 , con post/He manoserittt, si lrn*a nella Bibt. co- 
19 
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rounafe ai Siena [Indice dell'Ilari, far. 23) ; — Venezia, Boba, 1 613, 

Queste varie edizioni si trovano registrate m' Cataloghi di librai 
fiorentini per prezzo di li! a 15 paoli . 

iniziane, [V. si; — BMiol. Cuianatenie, I. 149 e Appendice, Tac. Xlj — Ca- 
lai. Capponi , Eie. io ; — Vaiai. Petranheico del Unisciti, fae. 14. 18, 
is, ai e is ; — Calai, ini. ilclla PaUliuu. 

7'he principili Jìules of the Italìan Grani- 
mar and Dictionary, far the batter understan- 
ding of Boccace , Petrarch and Dante. Lon- 
don , i55o, i5Gi e i5t>7 in 4- 

Watt , li ibi. BrUtum. 11. 903. 

'Tavola di tutti i vocaboli del Poema di 
Dante più degni d' osservatione. 

Sta nello edizioni Lioneti della Divina Commedia del 1551 , 1552, 
1571 e 1575, elicile Veneziane del 1351, 1555, 15tì9 e 1(529. 

* Tavola delie voci difficili del Poema. 
Pubblicala fra i Preliminari delle edizioni di Venezia, 156i, 
1578 e 1536. 

"Dizionario delle voci e delle locuzioni fami- 
liari a Dante. 

Sta fra i Progìnnaimi poetici di lìdeno Nitidi ( Benedetto Fio- 
retti) dalla fae. 220 alla 22i del tomo IV, edizione di Rrenie, 
Pietro jb*ii(ttii , 1595, in t. 

Concordanze della Divina Commedia. 

Lavori inedili ili Mieliti* Ermini e dell'abate Francisco Kidolf, 
ricordali dal Cionacci. 



Voci e locuzioni poetiche di Dante, Petrarca, 
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raccolti; da Giovai] Battista Bisso. Pa- 
lermo, Ferrei-, 1^06, in 8. 

Raccolta di tutte le voci scoperte sul Voca- 
bolario ultimo della Crusca, e Aggiunta di altre 
che vi mancano di Dante , Petrarca e Boccac- 
cio ; compilata da Domenico Bergantini . Ve- 
nezia, dalla stamperia Radiciana, 1760, in 4- 

Cicogna, Inserì:. Vtnei. IV. <07 ; — Indice delta KM. di Siena, fac. ai. 

Vocabolario portatile per agevolare la lettura 
degli Autori italiani, ed in specie di Dante. 
Parigi , Praitlt , 1768, in 1?.. 

Va unito all' edizione della Divina Commedia pubblicala pur lo 
slesso . , 

i scell. Calai. Illbbcri, u.° usai — 6 franchi, Calai. Burote ili party. 

Epiteti usati da Dante. 

Lavori inerii!» ili iiionsi^imr I.vhekn Beeeadelli . Vedesi ri- 
l'ordui» ■ hi (iimuiialishi Mulinili nel Catalogo delle opere di quello 
scriltorc , che sia in Ironie del Inni» primo dei J/vn ninni li iti torio 
letteratura traili dai ma. di niowngnur Ludovica Beceadelli . In Bo- 
logna , 1797 , in *. 

Glossario delle voci meno usuali della Divina 
Commedia , di Giuseppe Pelli. 

Di qncslo lavoro non venuto alle stampe e che si conserva in 
autografo dagli eredi del Pelli , delle egli stesso notizia al pubblico 
nel suo Piano jur una nuova edizione della Divina Commedia, inse- 
rito nel!' Anioloijia iti Firenze , t. X , a.-> XXX, fac. 1 10. 

* Indici de'principali nomi propri e cose no- 
tabili contenute nella Divina Commedia. 

Inseriti nelle edizioni Rumane ilei 1791 , [1815 e 1820, nella 
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Padovana del 1822 , nella Mitanett del 1SIU nelle Fioratine del 
1827 e 1832. 

* Indice de' principali nomi propri di persone 
che Dante accenna nelle tre Cantiche. 

Sia nelle edizioni di Inndra , 1808 e 1B19. Un altro Index of 
proptr namtt sia nelle varie edizioni della traduzione inglese del 

Parlando della prima edizione Fìortntina , USI, osservai già 
( he. 45 ) elio un esemplare Magliabeekiano ha postillo marginali 
manoscritte , nelle quali vodonsi notati i nomi da' personaggi sto- 
rici che si Iruvano rammentali da Dante. Sella Serie de' Lomenti 
mano/crini avrò da descrivere parecchi Codici che portano in mar- 
gine postille di simi! genere. 

Indici ricci) issi ini che spiegano tutte le cose 
più diffìcili e tutte le erudizieni della Div. Com- 
media di Dante Alighieri . e tengono le veci 
d' un intero Gomento , di G. A. Volpi . Vene- 
zia, Vitarelli, i8u, in 16. 4- lire 5o c. 

Ristampa degl' /ridici che stanno noi tomo III dell' edizione Co- 
nu'ninna del 1727; e forma il volume secondo ( ma non numeralo 
per tale) della Divina Commi-dia edila dal VUareUi. 

Un esemplare in caria velina e messo 9 lire nel Calai. Silvestri 
di Milano, 1824. 

I medesimi. Venezia, Molinari , 1819, in 
16. di 539 fac. 

Ristampa alla lettera dei premienti , che forma il volume se- 
_ condn ( anche questo non numeralo ) dell' ediiione della Divina 
Commedia pubblicala dal Molinari nel 1819. 

Coiai. Pialli del isas, 5 paoli; — Calai. Pagani del ma, s paoli. 

'Indice delle voci della Div. Commedia , ci- 
tate dalla Crusca. 
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Compilalo dal Moceaiijo e inserito nel I. (V dell'edizione Pa~ 
dotano del 1833. 

Ortografia portatile aumentata per la prima 
volta di alcune voci italiane tratte dal Dante 
Bartoliniano , che mancano o sono diversamente 
scritte nel Vocabolario della Crusca. Udine, Mai- 
fiuzzi, i8a5, in 8. di aio fac. i 1. c. 

* Vocabulario etimologico Dantesco compilato 
da Quirico Viviani , nel quale si spiegano le 
origini e i significati delle parole volgari usate 
da Dante, coi nomi corrispondenti che si hanno 
ne' vari dialetti italiani e particolarmente in 
quelli dell'Italia Settentrionale. 

Sia nel!' edizione della Divina Commedia di Urline , 1823, tomo 
III, parie Il , fac. 1-136. Pud vedersi intorno a questo lavoro del 
signor Viviani ut) opuscolo intitolato : * Crnlu Oiserrazìoni ai Di- 
zionario eiimulagiro dille eoci Hanlemhe del signor Quirico Viviani , 
Torino, Pomba , 1830, in 8. di 72 far. 2 paoli 1/2. 

* Indice cronologico , geografico e storico 
della Divina Commedia, dell' abate Quirico Vi- 
viani. 

Inserito nel tomo III, parte li, della medesima edizione, fac 
181-295. 

Indice alfabetico della Div. Commedia. 
Si trova nella traduzione tedesca del Kopiich. 

'Indice generale delle cose notabili in tutta 
la Div. Comedi». Verona; tip. dì Paolo Liban- 
ti , 1826, ìn 8. di 178 fac. 

Forma il 1. IV delle Bellezze dilla Dii: Coni, del Cesari. 



■ Esposizione generale per indice di tutti i 
lunghi, persone e cose menzionate nella Divina 
Commedia di Dante Alighieri, non ommesse 
tuUe le sentenze, apostrofi, similitudini ed al- 
tre figure e modi distinti dì elocuzione che si 
riscontrano in essa. Compilata da Fr. Trissino 
di Vicenza , ad utilità e comodo di tutti gli 
studiosi e cultori del Poema sacro. P crono , 
tipogr. di Giuseppe Àntonelli , 1 843 , in 8. 
di yO fac. 

Non si e. voltato che il primo fascicolo contenente le parole 
Aiute — Ciel. L'opera l'ra stala annunziata nella Bibliografia 
italiana , e sì prometteva in un sul volume di 30 fogli ili stampa da 
pubblicarsi in 5 dispense. 

'Indice completissimo di tutte le voci mono- 
sillabe e polisillabe contenute nella Divina Com- 
media di Dante Allighieri , compilato sub" edi- 
zione Padovana del i8»a da Tommaso Gor- 
dirli . i voi. in 4- 

Ottimo lavoro, inedito, intrapreso dall'autore e rompilo in Fi- 
reme nel 18H , a spese della Eccellenza del lord Yernon, che n'è 
possessore (1). 

Indice delle voci e cose trattate nella Divina 
Commedia, di Adolfo Wagner. 

Lavoro inodilo , già ricordaio a fac. lui. 

(1) Sarchile intenzione di lord Veroni! di cedere Kraluilamenle la prn- 
prielà ih quest'opera ad un edilore. che volesse assumersi ili darla alle 
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VIIL ILLUSTRAZIONI DELLA DIVINA COMMEDIA (I) 
Disegni, incisioni e mintati-re 
Secoli XIV e XV. 

* Miniatura e disegni ricavati da due mss. 
della Divina Commedia dei secoli XIV e XV. 

Riportali in fac-shuile e con illustra/ioni nella Storia dell'ari» 
del d'Agineourl, edizione di Prato, Giochetti , 1829 , in 8. , VI. 
371-379, e nell' Atlante in foglio , lai. LXXVIL Sono copiali dal 
Codi™ t'udrà no- Urbina te , n.° , e da un allro Codice Dante- 
sco una xolla esistente nella Ribliolcca del cardinale Ztlada. 

* Miniatura di Giulio C/iwt'o ricavata da un 
Codice della Divina Commedia della Faticano. 

Pubblicala in fo^-simile dal Silvestre nella sua Paliographit 
««kerulie (Paris, (839, in foglio gr. , I. Ili] ; è quella cbe. nel Co- 
di™ Valicano -prende ;il Calilo lcr/t> del Paradiso. 

* Miniature ( tre ) ricavate da un Codice 
dell' Inferno di Dante. 

Fac-similc. in lilografìa di Ire miniature, concernenti ai Canti 
III , XI e XIII , che slanno entro un Codice dell' Inferno col Co- 
mputo di Guinifurtc delU Bargigi, iwssoduto dal signor Galton di 
Flotte di Marsiglia. 

Vedi inlorno a questi Codici la mia Serie de' .Conienti inediti a 
a itampa (2) . 



(I) In generale intorno alle [liflurn e ligure della Divina Commalia me- 
ril.iuo ili fisrii' niii^ilMie una Itti era di Luigi Cardinali, in data di Roma, 
IS Icbbr-iio 19S1 , pubblicala fra le Iltaitraiioni alla Divina Comunista del 
marchese Coletti |fac XV-XX}, c le Otsercazioni del Cancellieri sull'origina- 
lità della D. C, <lac, 76). 

(i) HI ristringo in quc;ta atonograla ironngrallca ai delti quattro codici, 
I soli, per quanto io sappia, le cui miniature o disegni sleuo itale pub- 
blicate 1d fac-similc. Ha nella ucscririone che scenderà a dare dei tari Ca- 



* 
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* Disegni in colori rappresentanti l'Infèrno, 
il Pnrg.i!orio e il Paradiso giusta le idee di 
Dante. 

Stanno nel Viaggiu tirila Diritta Cornatila , opera inedita di scr 
Piero Buonaccorsi che descriveremo nel ff. Spirita mitolr-jieo dtlla 
Dirimi Commedia. Due Codici ne ha la Riteardiana , n.» UhiS e 
1122, uno la itasUahtchiana , ci. VII, n.° 1 10*.. 

Chi fosse vago di conoscere allri Piatii dell' Inferno e del Para- 
diso, rappresentali giusla le idee poetiche di Dante, rimarrà so- 
disfallo aprendo il Codice l^urtn:iatu, , Pini. XL, n.» LUI, ron- 
lenenle la Città di Vita di «alleo Palmieri, imitatane della Divina 
Commedia rimasta inedita, e della quale parlerò al S. lai il azioni 
itila Divina Cernutila. 

* Incisioni (ij)) dell'edizione della Divina 
Commedia di Firenze , 1481. (Vedi a fac. 

36-47). 

Cìudilioso il disegno e nella I" incisione : sono larghe 6 pollici 
e 3 linee , alte 3 e 7 linee. Mauro Boni | Uliva m i" primi libri 
ittf tlatia i*j*TÌ>r* . I taca , 1791, in *.. fac. HO] le crede li- 
rate a olio servendosi , intere d'inchiostro, di nero di fumo. 
L' opinione più comune ne attribuisce il disegno a Sandro Botti- 
niti, l'intaglio a Baccio Baldini Ma da quello lasciarono 



tieni colla maggiore esalici» possibile lune 
, cui «uno adorni . Ed olire a ciò . mila Tanto 
li sarà un appoco paragrafo per la lata di ipwBi 



|1) Dan sema a 

Boat or romita fa tkr «nircra.lip of Cambrtdar ILomtra. <Si», in 8., to- 
lti) inrnarea darei queste figure per cosa di Tonatalo Finijucrro. apiiiioee 
iu mollo credilo una «olla , ma erre oggi non sembra trovar più fede presso i 
doni Deal' arte . Pire non votisi lacere come il Salriiu . citato dal li^burri 
t&aaMta di lattata piltoricAc ori Bollar. , Roma, mi . iu 4. . D. 
Ki-IU e lot) aflmnava esistere un Danle con faurr ài ton.mato Vmt- 
gatrra, e nue il imburri medesimo dice d* esser possessore ili Hg ure io- 
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•urillo II Borgliini ( Riposo, olii, di Milano, 1807, II. 1:1G } 0 H 
Vasari , ( Vilt, IV. 193 ) pare che li: si delibano rivelili Lea re inlc- 
ranicnhi al Bollicela lanlo per il disegno quanto per l' intuglio l i. 
I.a ([iialc opinione a'giorni nosiri ebbe, i suoi seguaci e i conlra- 
ilillori muiì . Simo fra i primi il Gandellini ( Notìzie dtgf intaglia- 
tori, Sima. Porri. 1808, I. 134) e il 'la burri | loco dialo), i i|uati 
dicono clic chi inllavia ne dubiti guardi la bella lavula del Bolli- 
■ celli che è nella cappella Po linieri in S. Pier Maggiore di Firenze, • 
sarà costretto a riconoscervi la medesima mano d'intaglio (d). Dal- 
l' allra parie venne uuesla opinione impugnala dal signor Luigi do 
Angclis nelle sue Aggiunte al Gandellini (VII. 15-21, e 127-1:18), 
sostenendo che I' unico autore e ilei disegno e dell' intaglio è Bae- 
(■Mi Baldini; ed ebbe compagni 1' Heineiken ( ir/(a d'una ciil/ri/ime 
di /lampe. Leipzig, Krthà, 1771, in B-, fac. 141-143, e Ptoonarui 
i/cgli orlali , Irfpjl'g , 1789, III. -209 ) . I' abaie di S. legar (3) . 
1' Huber nel suo Manuale { III. 38 ) , 1' Otlley nella sua //»lori< of 
engrai-ings ( (ac. -297-298 e lt)H2i ) , I' Jansen nel Suo Ettai sur 
fungine de la gravare, ( Paris , IB0H, I. 166-167 o 181-183) , il 
Villardi nel suo Manuale del Raceoglilore di stampe . fac. 18, e fi- 
nalmente il Bariseli nel suo Ptinlrt grarenr [XIII. 175-187) . Selle 
opere dell'Olile! e del Bariseli potrà vedersi una descrizione minu- 
tissima di queste 19 figure, più del duplicalo della 3.' che va senza 



Sandra BaltireUi ; e dnpn .ini narralo die in esse unii si legni» né nome 
il' anidre in- i ni 1 ii io , e die le siimi pili grossolane aviil e per npii! verso 
inferiori :illi- altre rammentale , conclude min i-sscre affililo finir ilei possi- 
bile che le sue ligure sìeno proprio (|iii'lle ili die si Irma falla men/inne. 
per il Sai. ini. Ma il sipior Lutai de Angetu comlialtè cui molla (taurina 
si:la(l<- asservirmi, l'ululatili" -i | riucipnlriieiiU' nuli' usseri-are che b sola Cdi- 
lione dui secolo XV cimi fluire intagliale al hiiliua e quella del Usi. 

|t) Le parole del Vasari sono iinesic: ■ Dove, per essere piTsnna sofl- 

■ slica , cumeiiló ima parie ili Dante, e figuro lo Inferno e lo mise In 
• slamila. ■ E il Diirsnim: ■ llìliimalo poi a Firenze, ai mise a comenlar 

■ Laute , e figaro V Inferno e il mando funre in istampa. 

(J( Ora la chiesa più nou elisie, ma la nella fi originale pittura di Sali- 
tici, Hiiltirclti ci e rimasta . Il raccnnio delle viecuile (li qucslo quadro la- 
rdili!' curiosissima, ma rluscirclibc qui timpporluiio ; e perù ine ne pasao. 
Itasi! il sapere clic o^i lo possiede un nego; inule di quadri ili Firenze, Il 
quale ne chiede nk'iile meno di mille luigi d'oro. 

(3) Ultra de l'abbi de l. (Mercler (te S. Legcr) à K le Dr.ron de tt. 
(Ileiss) tur diffèrenles (dflfnnj ratei (tu Telitele. Parti BardouU, 1TS3. 
in s., fac. 8-13; Ivi è siesamcnte deicritua l'edizione del tisi. 
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mimerò; aliro descrizioni più compendine do delle lo Sirult nel 
Btographieat Dìctimory ; II. 10-17] . il Van-Prael nel Catalnjvr 
•Iti liner tur tilt» I H . 193-133 i, e il Rigirar tatgi ilo Angeli* 
{ ('ini citato). V. , . 1. 1 . ... i. in dime qualcosa . panni non Do- 
ler far meglio che riportare la parole ili guest' ultimi» , che le de- 
scriveva dietro l'esemplare della BibliaUea pubblica di Situo. 

« La prima raffigura Dante smirrilo in aoa oscuratala seta 
i. nella quale troia airone Gero che gl' impodisi-uno salire il rolle : 
» ed e mpraggiuulo da Virgilio , che gli |>romeilc di fargli vedere 
- I" Inferno, ec. 

« A<( mrzrn M ruminili ili nostra vita. 
<■ In fonilo alla pagina vi è impressi la suddetta vignetta. 
« La 2.' rappresenta Dante, clic ri >n si iterando le suo forze, du- 
ri Idia elle al «immiro propostogli non sien .-nliicienti ; ma, essendo 
u eonforialo ila Virgilio , prende animo , e lo segue: 
« Lo giorno se n'andava t foer trono, 
a Sii k sommità del monte vi è scritto l'Eli ME . 
v La è la iiii , d<"-ini;i ili'll" aulri'i'ileiiii 1 : ed è credibile , che 
« l' Artista abbia compreso neUa nu'iliviiua sinuipa 1' uno e 1" ol- 
ii Irò Cauto , priiinphmdo questi cmi le paiole ine. lesinili inciso su 
u la sommità del monte. 

Per me si va rulla città dolente-. 
n Tulle tre queste prime vignette sono impresse nel loglio 
« istesso dell' ediiiiiiio ; e non attaccate . 

n La 4.' dopo principiato il Canto in fondo della pagina : sopra 
la pria per cui entrano i Poeti si logge: PER ME SI VATRI , 
n attaccala. 

n Sotto il campo , o presso mi parve leggero un monogramma 
n a traverso , che sembrava la cifra di Muso Finiguerra ; ma ben 
« osservandoci , siccome i numeri in tutto sono irregolari non le po- 
li sii , vidi essere il num. VI. , cioè IV. posto £ 
a Rappemi l'alto sonno nella lesta. 
ii La ■">.■ rappresenta 1' aspetto dell' Inferno, ed ewi attaccala . 

n Cusi diletti dal cerchio frimaio. 
« La G. 1 Cerbero, che con tre bocche caiiinamente latra , ed è 
« attaccala. 

« Al tornar della mente, eh si chiutt. 
« La 7.» è diversa , ed e attaccata. Rappresenta Plutone comò 
a Guardiano e Signore del quarto cerchio, in cui trovasi Dante, ec. 
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a Papi Salari , Papi Salati steppe . 
« La 8.* sema segno, attaccala, è diversa, e rappresenta Danto, 
che giunto a piò della Torre per certo segno di duo fiamme le- 
valo da Flegias l raglici latore di questo luogo in una barchetta , 
e giti per la pallide navigando, incontra Filippo Argenti ec se- 
guitano fino alla i-illà di Dite, ec. 

n Io dico seguitando eh' attui prima. 
a La 9.' die è segnala IIIIV. premessa al Canio: 
i Quii color che fitto nel cor mi pinse. 

" Si rappresenta il Pocia , che dopo di alcuni impelli metili , o 
di aver veduto le furie infernali ed altri mostri, entra con 
i'ajuto di un Angelo nella citta di Dite, ce. 
n La 10.' ch'èl' undecima, ha la tahelia scritta. 

a In iu l' estremità di un altra ripa. ANAS 
« La il." e segnata IIX. diversa dalle altra TASIO 
a Era lu loco om a teiadtr la riva. PAPA 
« Si vedo Dante clic trova il Minotauro , GL'AR 
che vien da Virgilio placalo. DO. 
u La 12.* 1IIX. molto diversa dall' altre. 

a Non era ancor di' là Nesso arrivalo . 
o Vi si vedon nodosi ed aspri tronchi , nei quali sono trasfor- 
mali i violenti , o sopra loro le arpie fanno il nido, 
e La 13. 3 ha il numero al di sopra , ed a diritto XUII. 

a Poiché la carità del'natio loco, 
a Fiamme ardeniissime , che piovono addosso si violenti in 
una campagna di cocente arena . 

« Lu 1*.' al Canto XV, diversa, attaccala lotta, in fondo il 
numero a rovescio VX. 

« Ora cen' porta fu* de duri margini. 
fi Vi si osserva una schiera di anime tormentale , fra le quali 
Brunello Latini , che a Dante predico il suo esilio. 

■ La la. 1 al C;ui(o XVI premessa ha in fondo vicino all' estre- 
mità il numero IVX. 

a Già era in loco ove i udia 'I rim tornio, 
o ti fiume che rade con rimhonibo nell' ottavo cerchio: o per 
1' aria un'orribil figura che viene notando. 
« La 16.- al Canio XVII premessa ha in fondo a sinistra IIVX. 
« Ecco la pira con la coda aguzza . 
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■ Mostra la forma di Gerioiic. 

» La I7.« ba in mezzo Del fondo IIIVX. 

« Luogo è in inferno dello Maltbolge. 
« Vedisi il silo e la forma dell' oliavo cerchio. 
* La 18.- eh' ,\ la 19" , contandovisi la ripetala ai Canti 2.° c 
« :i. , ha in ultimo a man sinistra in fondo IIIIVX. 
i 0 Simon mago, o miseri seguaci. 
» Si vedon filli i Simoniaci col capo in certi fori , né al di 
« fuori vedesi altro che le gambe , le piante delle quali sono ac- 
« reso ili Gamme: e Niccolò III , nel quale si avviene Dante, oc. 

■ Gli altri Cauli dell'Inferno , tutti quelli del Purgatorio e del 
Paradiso, sono rimasti con lo spazio iu bianco. 

Delle prime due un fac-simile lavoralo con molta esattezza da 
Michele Keyl fu pubblicalo dall' H liner ken , ed un altro se ne vede 
nel Saggi" intorno all'origine dell' intiiione del Jansen , t. H , lav. 
IX e IX bis. La seconda e la di ci asse Itesi ma furon pubblicate dalli! 
.Vinili ( tomo II , lav. Ili e VII) ; la dodicesima, dall' OliUy j far. 
*20]; la terza insieme col suo duplicalo e la sesta, dal Dibdin nella 
Sibliotheea Spcneeriana ( IV. t II ). 

Dieci di queste figure esistono nei portafogli del Cabinet dei ara- 
rures del He a Parigi ; gì' intendenti In riguardano come di gran 
lunga più pregevoli di quelle che vanno attorno comunemente, 
perché essendo fatte con inchiostro più nero , sono d' assai mag- 
giore effetto^ e sono quelle medesime che 1' Heinecken [loco ti- 
mo) dico d' aver vedute nella librerìa del signor Bourlat de Mnit- 
Iredm in Parigi (1). Narrasi anche dallo stesso d'averne veduta 
un'altra , che sarebbe l'undecima, presso Maritile; ma nota che in 
tutte quante ora il medesimo faro di disegno e d' intaglio , per cui 
dovevano essere opera dalla medesima mano che avea prodotto le 
prime due , le solo eh' egli allora conoscesse [SJ. 



( l) Bulla prima di queste vignette un'antica mano Italiana aveva scrino 
.Un un r'i'iiguerra uso , e sono a questo millesimo al Ira mano Italiana 
liiù recente aiolà corretto USO. 

(1) Nel Repertorium bibliogr. of the masi eelebraled britith libranti 
( Lonilou, Clark*, 1819 , in 8. ), citasi un Codice della Divina Commedia del 
i Isa . posi' tinto il il maivliCM? di Ituuglaa e adorno (lì 88 discgut originali 
clic si vogliono di Sandro BoKiceJli o di alcun' altro celebre artista della 
Scunla Flnremina. Vuoisi credei* ciie quella cifra sia stagliata , e che In 
soslanta codeste vignette sten quelle solite dell' edizione del usi. 
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Scrive ridi suo Specimen Eiit. Hai. ( fac. 28, noia t *] F Audif- 
fredi , che ohi versa min col Bollar! , più volle aveagli sentilo dire 
l'orile si aveva indubitata memoria, che una volla fosse esistilo 
un esemplare dell' edizione del USI, sul quale aveva Michelan- 
geli! Buonarroti disegnali) maravigliosissimc. ligure , da esso riva In 
al suo solilo senza preparazione riósuna, e Iran ialn in su'margini, 
quasi spirante eomento delle grandi idee del Poeta che lo aviario 
più forlemenle comnins-n. Ma i[iir-lo |ii™osn libro , nel quale la 
mano dell'artista gareggiava colla fantasia ilei poeta, andò misera- 
bilmente disperso in un naufragio. Su di che Rinverà riportare le 
parole del Cicognara , Sfurio della scultura in Balia , edìz. di 
Prato, Giochetti, 182* (V. 162) : i Un Dante col commento del 
« Landino in foglio o in grossa carta ', con margini olire merao 
n palmo, fu disegnalo in penna dal Buonarroti eoi soggetti analoghi 

i alla poesia e innumerabile serie di nudi maravigliosi. Questo li- 
t bro venne alle mani di ^nlom'u Montatiti smlloiu amico di An- 
« tonii) Maria Salvini , e ne faceva grandissimo conto. Ma per un 
« impioti d' architetto soprastante alla fabbrica di S. Pietro Ira- 
u sfcrilo il suo domicilio in Roma , fece venir per mare un suo al- 
ci lievo , con marmi , hronzi , utensili , disegni e libri , ov' era ri- 
» posto in una cassa gelosameote anche questo inestimabile tesoro, 
ci Naufragando in lai v iaggio tra Livorno e Civitavmhia la nave, 
« colla morie del giovane si perdettero lulle le proprietà del Mori- 
« lauto , e il citato libro che , come dice il Battati nella nota ove 

ii descrive un tanto infortunio , da se solo bastava a decorare la li- 
ti breria di qualunque gran monarca n . 

A proposito di questo prezioso esemplare può anclic consultarsi 
u» articolo del signor conte Torricelli inserito noli Mn lo logia di Fos- 
sombrone [anno 18*2, fac. 80), la Vie du Dante dell' Artaud, fac. 
597, 1' llistoire de la vii et dts oucragei de Michel Ange del signor 
Quatremere do Quincy, {Paris, Didot, 183.Ì, in 8. gr., fac. 333), e il 
Vasari , l'ile , lomo X, fac. 127-128. 

* Altre edizioni della Divina Commedia de! 
secolo XV , con figure intagliate in legno. 

I.' Brucia, per fionfnum de Boainis , 1187, in foglio [V. a fac. 
49-52). Vi sono 68 figure grandi quanto il foglio , una per ogni 
Canto dell'Inferno e del Purgatorio, eduna in fronte del primo del 
Paradiso. 

•2.' Venezia, per Bernardino Dettali e Matlhio da Parma, 1 191, 
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io foglio (V. a fac. 52-5* ). Questa edtxione ha culo vignette ; le 
truche stanno in fronte dei primi Canti dell' Inferno , Purpalurii) e 
Paradiso occupano lutto il foglio ; le altre , tutte poste al principio 
degli altri Canti, sono aggiustali; fra mezzo al testo. La vignetta 
grande del Purgatorio , ebbi già occasione di notarlo , è duplicata. 

3.» renella , per Pietra Cremonese , 1*91 . in foglio (V. a fac. 
5Ì-.Ì a) . Anche questa ha cento vignette , tulle aggiuslale fra meno 
al lesto in principio de Canti , di pìccole dimensioni . Quelle ilei 
Canti 1 e XXX dell' Inferno , Il e XIV del Paradiso , possono ve- 
dersi in fac-sirnile a fai:. 115 , voi. VI , del (,'ula/uju della Sjieiut- 
ria«a del Dindin. 

Venezia, per Mattheo dì Chodeca da Parma, 1*93, in foglio 
(V. a fac. 55-57). Contiene Ire figure grandi e 9" piccole come 
nel! allra di Venezia , Benali , 1*91. 

5.' l'eiifiia, per Piero de Zuanne. 1*97, in foglio (V. a fac. 57- 
58). Csnto figuru , come nulla edizione di Venezia , Pietro CWniu- 
nui, H91. 

Lo ligure elio sì trovano nelle edizioni di Venezia , 1491, 1493 
e li!)7 sono tulio quanto al soggetto identiche , un po' differenti 
nelle parli. Noterò semplicemente die in quelle di Pietro Cremane", 
H91 o Piero de Zuanne , 1 497 , le si Irovano più granili , essendo 
alle due pollici e mezzo circa e altrettanto larghe, laddove quelle 
di Bernardino Benali, 1491, e Mattino di Parma, 1493, hanno cut) 
d' alletta come di larghezza presso a poco duo pollici. 

Sitcom XVI. 

Dante ,historiato da F federico Zvcaro. L'anno 
M. DLXXSVI. 

Tal' è il lilolo Ut una raccolta ili ili*';;ui io foglio grande , che 
ni conserva fra i carloni esistenti nella (lalleria degli L'fizi di Fi- 
renze. Coni iene UH disegni parte in mal/fa ruma e nera , parte in 
maliJa rotta, parte in aci/narello, parte a ciml'irno a penna . 29 sono 
por l' Inferno , comprendendo in qucsio mimerò un rìiralin ili 
Danio che è copia del quadro posseduto dai signori Del Turco Un- 
itili «li Firenze; il Purgatorio ne ha *7 ed il Paradiso 11 soltanto. 
Dal Canto XXVI ni XXXIII di questa ultima Cantica non Ve n'ha 
alcuno. lìn nitro disino è stalo trovalo fuori della collezione . e 
perciò non si sa a qual Cantica appartenga. 



Dietro al disegno ai del Purgatorio bai vi ornalo rimirilo in 
stampatello: Triom-o ohxx lluiiss.i, e solio in cara Ile re corsivo 
fittolo : Falla in Spagna nell' Escoriale del 1587. Io altra parie del 
suddetto disiano in carattere corsivo diflcrenle dall'altro, si legge: 
Dicembre 1.1M7 nell' Escoriale in Spagna; e onesto lo crederei del- 
1' auloro Federigo Zuccheri. E similmente dietro al primo di- 
segno del l'aradiso trovasi scrino un ricordo elio dico : A di 16 
mar;o 1588. nell' Eseuriale in Spagna; e (|iii'slo [Mire lu credo del- 
Faulore , essendo pcrfeltamenle. eguale all'anleceilcnlc'. 

1,0 Zuccheri andò in Spagna nel l'orili Grato di Sisto V, vale a 
dire nel 1585 ovvero nel 1586 , cola chiamalo dal re Filippo 11 
per dipìngere nell' Fscuriaie ; sembra dunque che qii.'sii disegni 
gli abbia falli nella sua dimora in Spagna Uno all' anno 1588, 

(.hie-ti di scoili tono inni liei li -si mi e bi'ii l'uii-i'iviili, ed ognuno 

io carattere corsivo dichiara il senso allegorico o morale. 

Il solo , per ijunnl' io sappia , che abbia parlalo di unenti dise- 
gni dello Zuccheri , è il Pelli ( fa e. 177 , nulo fili] ; né credo sieno 
siali mai consultali da' vari illustratori della Divina Commedia. 

'Disegni Joannts Stradimi sopra l'Inferno 
e il Paradiso di Dante. 

Codice in foglili grande, ilei secolo deci moscio, in buono sialo, 
composto di 187 facce numerale, nella /.nurrnii'uiin Cod. Mediceo- 
Palalini , n.° 75). Contiene disegni Ilaiiiesehi di domimi Strada , 
famoso pittore belga, nalo nel 15-27 c morlo nel ltìlH, comlolli con 
ammirabile delirale";! . F. |ii'crcd[iiio ai disegni varie notizie , elio 
prendono le prime 1 ì facce del I ;.idiee , dettale dal pittore a scliia- 
rimenlo dell' opera sua , snlln le se.gLiciili rubriche: 

Peccatori atti Inferito di Dante e loro Luoghi e Pine; — Tempo 
del viaggio dì Dante per l' Inferno; — Misure e profilo dell'Inferno 
di Dante secondo l'Opinione d'Antonio Marniti; — Viaggio di Dante 
per l'Inferno; — Misure e profilo dell'Inferno di Dante secondo 
1' opinione d' Alcsandro VeUutelto ila Lucca ; — Viaggio di Dante per 
i" Inferno sfiondo ('opinione d'Alessandro Veilutelln i.ua liete; — t"om- 
paratione delle misure dell' Inferno di Dante , tra 'l Manetti e '( Vel- 
tutello. 

Dopo parecchie carte bianche vengono , stille facce :ll-9i , 28 
disegni [ulti a ir'jfromeno il primo che sciupìi rem e ole schizzalo, e 
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deve rininnlare intonili all'epoca in i ni tinniva lo Strada, ha tanta 
rassomigli an /a col disiano dolio Strada del Cauto Iil dell' Inferno, 
i-Ile paro assoluta menti.' copiata da quello. 
Bandini , III. Mfl-iil 

"Edizioni del secolo XVI con vignette inta- 
gliti te in legno. 

t.i Firenze, FU. Giunta, 1506, in 8. ( Vedi a far. 6V-66 ). l.a 
faccia vena della carta scila e tutta occupala da una vignetta inta- 
gliala in legno nella quale si vede Danio cacciato per la sulva dalle 
tre liero. Il Dialogo del li a netti, che sia in fine del libro, è accom- 
pagnato da 6 vignetlu in legno aggiustale fra il lesto del Dialogo 
lEiede-iniii e i;ippri'srii l.i pili 1' I nlrnid. Altre tavole su questo me- 
desimo logge! In si v«dmi<> lui il li- lu'll'eili/iiuiL' del Dialogo fatta se- 
paratamente , nell'edizione luicuforia del Paganini, 1506 circa, 
uell'ituiiiw del Iòta, nella con traHa/.Ìnnu di questa e nella Paga- 
ninìana del (510 circa . 

Altre olio figure sul medesimo soggetto souo pure nell'opera del 
(ìiambullari Dei (ito, forma ti niuure delio Inferno di Houli, Fìrenxt, 
Neri Dortelata, 1511, in 8. piccolo, aggiustale anche quivi fra mez- 
zo al lesto. E finalmente un'altra vignetta rappresentante l'Inferno 
vede» nella Lettura tremula saprà lo Inferno ili Danti di Giamba- 
(isla Golii , Firenze, Lorenza Torrenlino, 1555 , in 8. picc. r 

2. ' Veneti», ftr Bartolomeo tic '/ani da Portai, 1507, in foglio 
(Vedi a fae. 08 }. Edizione con 100 vignette in legno; la prima, 
posta in fronte della Cantica dell' Inferno , prende tutta la faccia ; 
le altre tulle , clic stanno in principio d' ogni Canto, sono aggiu- 
state fra 'I testo. 

3. ' Ytottia, Bardino Stagnino, 151-2, 1516 e 1590 (Vedi a 
fac. 09 e 78). Tulle queste edizioni hanno 100 vignette in le- 
gno aggiustata fra. 'I testo in principio dei (ìanli , meno la prima 
che prende tutta la faccia. Vi sono di più altro graziose vignette 
nel lembo estremo del frontispizio e della faccia su cui comincia 
il Poema . 

i.' Vcnctin, facob del Bargofracn Panesc, 1529, in foglio ( Vedi 
8 fae. 79-81 ) . Contiene 100 vignette in principio de' Canti , ag- 
giustate fra mezzo al tasto, meno la prima che prende tutta 
la faccia. I.e figure di questa edizione e di quella del 1507 sono 
interamente copiato dalla Vcnr;iano del Binali, U91. 

5.' Yincgia, Giovanni Giolito, 1536, in *. :Vedì a fac. 81-82). 

20 
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Vi sono 100 vignette piccole in principia do' Carili ed aggiustale 
fra mezzo al 'tesi». 

6. 1 Vinegia , Franeeieo Marcolini , 1 544, in 4. [Vedi a fac. 82- 



eh<: «tamiu dilanili ai primi l'inni ili i:i;ist ln-<Ui m;i Cantina, le quali 
prendono IntlB la faccia. Olire a questi; , dieci vigiii-ltìne, pure in 
legno, si trovano nella Detcrizitint de lo Inferno del Vtllulello im- 
pressa fra i preliminari . ani li esse aggiustale fra 'I loslo . Queste 
figure furori ristampato nel 1696 nel Compendi» della Die. Comm. 
ricordalo a fac. 233. 

7. ' Lione, G. Rovitlh , 1551, 1552, 1571 e 1575, in 12. picc., 
e Venezia, Gio. Ani. Morèndo, 1554, in R. picc. (Veili a fac. 86, 
87, 89 , 95 e 96 ). Tulle eili/imii con Ire figuro , una per Cantica , 
in fnmlc al Canio primo. 

8. ' Vinegia, Giolito, 1555, in 12. (Vedi a fac. 90). Vi sono 12 
figuro, 3 per V Inferno , 5 pel Purgatorio, 4 per il Paradiso. 

9. ' Ventila, GwvamlialiUa Marchiò Sin» e fratelli, 1564, in fo- 
glio ( Vedi a fac. 91-92 ). Contiene. 100 figure in legno, aggiustale 
fra '1 lesto al principio d' ogni Canto , e copiate , a quel che pare , 
dall'edizione del 1544; 

10. - Pendio, Pietro da Fino, 156R, in 4. (Vedi a fac. 93). Edi- 
zioni! emi ire vignette in legno raffiguranti I' Inferno , il Purgato- 
rio ed il l'amili -n, inijiri'.k-r in [ìrincipio delle rispettive Cantiilie . 

11. ! VentHa, fratelli Seslq, 157H e 1596, in foglio (Vedi a fac. 
97 o 100 ]. Queste due edizioni vanno con 104 figure , 100 aggiu- 
stalo fra '1 testò in principio ile' l'ariti, e quattro che prendono tulla 
intera la faccia. Di una ili queste ultime pubblicò un fac-simile noi 
Bibliogr. Decani., I. 289, il Dindin. 

12. ' Firenze, J1fiin;ani, 1595, in 8. (Vedi a fac. 99) . Ila una 
tavola elio presenta il Profilo , ninniti e misure dell'Inferno di Dante 
secondala Descrizione del Montili. 

Questa tavola dell'Inferno di Danto secondo il Slancili fu ri- 



i in moltissimo edizioni della Divina Commedia, fra le al- 
.f Ilo dimorfo™, 1727 , Venezia, Pasquali, 17*9 e 1772, 
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Secolo XVII. 



Il Corso della vita dell'uomo, ovvero l'In- 
ferno , il Purgatorio e il Paradiso , disegnato 
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da Bernardino Poccetti e inciso da Giacomo 
Callot. 4 carte in foglio £r. 

É come un dimenio pittorico della Divina Commedia, dedicato 
a Cosimo li. Gran Duca di Toscana, con lotterà de' SO maggio 1612. 

Gandelllni , Notate deal' inlatliatori , Sem , IS09, Vili. iS5; — Pelli, 
fac. 15, noia 60. 

Secolo XVIII. 
* Edizioni del secolo XVHI con incisioni. 

!*.• Venezia, Zatta, 1757, 4 voi. in 1760, 3 voi. in 8. (Vedi a 
fac. 112 e Ut-}. Edizioni con 1 12 incisioni grandi; ma concernenti 
al Poema di Danto solamente 101 , e cioè quelle che si vedono in 
fronte d'ogni Canio, più un Piano dell'Inferno. Oltre però a que- 
ste incisioni, quasi tulli i Canti hanno in lino una vignetta allego- 
rica. Ho già notalo altrove che in taluni esemplari in carta stra- 
grande le incisioni sono ingrandite co))' aggiunta d' un fregio , e 
stampale in quella foggia che ì francesi dicono en camayeu. Fu- 
rono disegnate da F. Faalibaio , F. Alni/nini, Zampini , M. A. 
Schiavonio, FU. Marcaggi, Gatptra Tic/ani, G. Dizioni, G. Stag- 
gimi, G. Guaranna, e incise dal Ciampicali, Rezzi Filippo, Mngnìni, 
G. Leonardi! e B. Crivellar!. Trovatisi riunite in una specie d'Atlan- 
te, che porta questo frontispizio: Bilie le figure in rame di Dante 
Alighieri in n." di 112, le quali pojjon servire ^ornamenti per Ga- 
binetti, Venezia, Zatla; ed io le no vedute registrale in un Cotnfojo 
di questo libraio dell' anno 178* , col prezzo di 10 lire. 11 Gamha 
poi nell' ultima edizione de' Testi di lingua scrive ( fac 128 ) : a Di 
« tulle le figure in rame che sono 212 (() s' impressero a parte, in 
• fogli 53, alcuni esemplari , acciocché, aggiustali in piccoli qua- 
« dri , servire potessero d* adornamento per gahinelti. In un Ca- 
■ talago del Zatla a questi fogli 53 è assegnalo il valore di L. 32 

2.' Livorno , Nasi , 1778 , 2 voi. in 12. ( Vedi a fac. 117). G. 
Lapi lavorù d'intaglio il frontispizio, e fece i disegni pure e le inci- 
sioni dello Ira ligure, una per il Canto XXXIII dell'Inferno, l'altra 
per il Canio XIX del Purgatorio, la Iena per il Canio I del Paradiso, 



0) ili disse a Gamba, forse perchè coniò aro-hc Ir? vignette in fine del 
Canti. 
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non che ilvl Piano dtll' Inferno secondo il Monelli. Tulio queste 
incisimi! filile dal l.ibur, furono riprodotti' nella I.imrnest del 1817. 

3. - Venezia, Zolla, 1781, e Venezia, ScbatUana Valle, Ì798, 3 
voi. in 8. pire. [Velli a lue. 1 18 e 12+) . Iti principio il' ogni Canto 
cui unii jjr.iiidsii vi^in'lla iiiiis» d» C. dell' Acqua. 

4. « Roma, Fulgori, 1791, 3 voi. in 8. (Vedi afte. 119). Ca'Piani 
dell' Informi, l'uri;» Iorio n Paradiso , i ijuali imi furono riprodotti, 
tal vnlin Inni f tic , lai ui III ipii-llu ili-M htWim mi Lullo , nullo so- 
piicuti adizioni della llivina (!oiiimi'dia: Milano, 1801; — Livorno, 
1807 j — Itoma. 1806, 1815 e 18211; — Padova , 1823; — Firme , 
182(1, 1830 e 1837 ; — Londra, lBSSe 18*3; — Parigi, 18*4, oc. 

5.. Venezia , 1792 , 2 voi. iu 12., e Venezia , Zolla , 1798 , 3 
voi. in 12. (Vedi a fac. 121 e 121}. I bibliografi lo descrivono conio 
adorne d' incisioni da ine non veduto. 

Secolo XIX. 

* La Divina Commedia d'i Dante Alighieri , 
cioè l' Inferno , il Purgatorio ed il Paradiso , 
composto da Giovanni Flaxman scultore In- 
glese, ed inciso da Tommaso Piroli Romano. 
(Roma) 1 7g3 , in b\. bislungo. 

Prima edizione ; in pie. del frontispizio si legge. In pastetta di 
Tommaso ffope Scudiere, Am$itrdein, Contiene 111 tavolo a puro 
contorno , compresi duo frontispizi incisi , 39 relative all' Inferno , 
39 al Purgatorio e 33 al Paradiso. 

La Palatina di Firenze ne La un esemplare con l' appresso de- 
dica lori 9 in nome del Flaxman: Oplimo Principi Ferdinando Anttr. 
A. D. Elrvr. Mag. Deci icona delinealat ex Divina Vomedia Dantit 
Atighcrii valit perintignii Fiorentine rimi D. D. D. Ioatnet Flaxman 

* Altra edizione. Roma , presso F Incisore , 
1802, in 4- bislungo di in tavole. 

Vcnd. 21 fr. a Parigi noi 1819. 

Brillici. IL iss; — LowmUs, 11. ni; — Calai. Doulourltn, IL a.a list; 
— Calai, mi. titilla Hagllabediuna. 
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A Serìes of engravings to illustrate Dante, 
eiigraved hy Pirati, from the composi tìon of 
John F/iixman, in the possessiva of Thomas 
Ilope , Est}.". London, 1807, in foglio di tu 
tavole . (1) 

Sotlo a ciascuna tavola furono riportali i *ari passi del Poema 
che ne formano il soggetto, con la traduzione inglesea lato del 
Boyd. 

a Bronci, 11. isa, mene queste ediilouì da' 3fl a'40 franchi, — Veni l . 
steri, ti steli, nibbtrt, il» ani. 
Lowudcs, U. ttt. 

* XXXIX Umrisse zu der Halle des Dante 
nach Flàjcman, van Flammei. In l\. bislungo. 

Raccolta d' incisioni a contorno che va insieme coli' edizione 
della Divina Commedia di Peaig, 1801 (Vedi a fac. (27). L' //an- 
nui ( VII. 162 J ne ricorda un'altra di 30 tavolo solamente , (alla 
per andare unita alla versione tedesca dui Poema di Dante del ri- 
gnor Kannegitntr nelle due edizioni del 1809 e 1824. 

O.itai mi. della Palatina. 

* Atlante Dantesco per poter servire ad ogni 
edizione della Divina Commedia , ossia ¥ In- 
ferno, il Purgatorio e il Paradiso, composti 
dal sig. Giovanni Flaxman, già incisi dal 
sig. Tommaso Piro/i, ed ora ritagliati dal sig. 
Filippo Pistrucci, con aggiunte di nuovi inta- 
gli e di una breve descrizione e spiegazione 
delle tavole. Milano, presso Batelli e Fanfani, 
1822, in 4- bislungo, con 120 tavole. So fr. 

(I) 11 Walt cita nella stia JMMiof. Britan. (1. 371) una edizione di Lon- 
dra, tgoe, in foglio, cn'c torse quella btossa del un. 
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Delle 130 tavole contenute in questo Atlante , 110 sono quelle 
del Phixman già pubblicale nelle edizioni di Londra e di Roma , 
IO del Putriteci incise a somplicu contorno. Le parole riportale di 
aopra formano il frontispizio , a cui lien dietro una Prefazione 
nelle duo lingue italiana e francese, quindi il frontispizio inta- 
glialo dal Flaxman col ritratto di Dante , ed un Indice delle Tatolt 
che subito dopo cominciarlo. Ogni Tavola ha giù in fondo il passo 
della Divina Commedia al quale ai riferisce , tradotto anche in 
francese. Di questa rara) Ita parlo il signor A. Rienzi nell' Antolo- 
gia di Firenze , IX. 155-160. 

Calai, mi. delta Palatini 

Invenzioni dì Giovanni Flaxman sulla Di- 
vina Commedia. 

Stanno nella Biblioteca elamica pittorica , Milano , G. Villardi, 
1823, in 4. (Vedi la Biblioteca Italiana, XXXII. . c formano 
un volume in 4. di 11 1 tavole inciso a contorno. Il Catalogo Vil- 
lardi di Alitano , 1833, lo mette 36 franchi . 

* Invenzioni sulla Divina Commedia di Gio- 
vanni Flaxman. Di proprietà di Buonajuto del 
Vecchio incisore! Roma , D. Parenti , s. d. 
(1826 circa), 3 quaderni in foglio bislungo di 
Ù9, 38 e 54 tavole. 

Funne parlato nell' Edinhnrah Rteitw , XL1I1. 508-510. 

1, sieri, c S sceli. Colai. Piatatis di Landra. 

Figure della Divina Commedia, disegnate 
da Giovanni Flaxman ed incise dal cav. Paolo 
Lasinio figlio. 

Sono lidie vanno con I' edizione dì Firenze , CiaràeSti , 1830 
(Vedi a fac- 75) , ma si vendono anche da sé al prezzo di 51 paoli, 

■ John Flaxman 's Utnrisse zu Dante Ali- 
gìticri 's Gottliclie Komodie. Carlsruhe, Kunts 
Ferlag , i855-i85'j, 5 partì in 4- gr. 




Ciascuna parte fu pubblicala al prezzo di mi tallero e 12 grani- 
rne. L'Inforno ha 2li tavole e 27 carie di testo, il Purgatorio 25 
tavole e 26 carte di lesto, il Paradiso 2ti tavole e 27 carte di lesto. 
E vi sono illustrazioni in tedesco , in italiano , in francese e in in- 
glese. 

BWUegr. poi. tlcuttchtand , ISSt , n.° I63 ; - Heinslus. Vili. 381. 

Le- composizioni del Ptaxman sul Poema di Dante si trovano an- 
che nella It accolla completa di lutli i disegni di quesl' artista {Rt- 
cutil <les OtuiTti de Flaxnian ) falla a Parigi dal Iteteit , 8 parti in 
8. gr. contenente 2G8 tavola. 

•Vignetta relativa al Canto IH dell'Inferno, 
(Per me si va velia città dolente) , incisa da 
R. Duppa. 

Sia sopr' il [nmliipizio di un' opera intitolala : A iilatìtm o{ 
Urtivi headi /rum the tatt Judgtmtni di Michel Angelo , London, 



La Divina Commedia incisa a contorno d a 

Luigi Nuli. 

Ogni Canto dà argomento a una o due stampe ; e Ih forma del 
volume È bislunga a modo d' Aliante. Non sappiamo dire l'anno 
della pubblicazione : ma certo t che sono posteriori a quelle del 
Flaxman, delle quali anzi sono una copia in più piccole dimensioni, 
e anteriori al 1821, nel quale anno il Nuli mori. 

Bibliotr. Pralete, lac )7«. 

La Divina Commedia disegnata ed incisa da 
Sofia Giacomelli (M mc Chomel). Parigi, Blaise, 
i8i5 , in 4- 27 fr. 

In carta velina. 36 « 

Raccolta di cento ligure a contorno appositamente pubblicala 
per abbellirne la traduzione francese della Divina Commedia del 
cavalier Arlaud. 
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Aria Od, Vit da Dante , he 5(4 ; — Quer-Jr.i , Francr Irttr'r. 



* Invenzioni eli Bartolomineo Pinelli Romano 
sul Poema di Dante , di propria mano incise. 
Roma, presso F Alitare , 1824-1826, 5 voi. in 
foglio gr. bislungo. 

Sano in tutto Hi tavole disegnale ed incise dal Pinelli , delle 
quali 6S tratte dall' Inferno , (3 dal Purgatorio , 3V dal Paradiso , 
e 3 che servono rome di antiporta fi ciascuna Cantica. I,' artista le 
fu' precedere da una Dedicatoria ai sìg. Arlaud fregiala lolla all'in- 
torno , al quale , per quanto questi nella sua Fifa ili Dante rac- 
conta (fac. 599-600], ne rogalrt un esemplare adorno d'un disegno 
in penna , accompagnandolo con un sonetto. 

E qui forse eccede il signor Arlaud celebrandolo come non 
meno illustre poeta e musico , che pillore e scultore e incisore e 
architetti); ina certo il nume diri Pinelli trasteverino non è fra le ul- 
time glorie di cui può ancora andar superba l' Italia ; e il lavoro, 
di cui ahbiaino avulo a parlare , si per la bellezza delta composi- 
zione come per la corrozion del disegno non ba che invidiare ai 
più belli del Fl.Tunan. Vedasi in proposito la Ilibl. Irai. L. 118- 
119. E a chi stanno a cuore le glorie italiane prenda il Commerce , 
n.° 156 dell'anno 1815 , e legga nel Feuilleton un articolo grano- 
sissimo deltato in francese dal signor Luigi Cicconi , celebro im- 
provvisatore italiano , intitolato : l'ne ebargt par Pinelli , Scine dt 
maun italiennet. Il Cicconi , mettendo in iscena un inglese ammi- 
ratore dell' artista romano , a proposito de' suoi disegni Danteschi 
coti gli fa dire: Et cet diabUt tmpruntii d l'Enferdu Dante n'onl 
ili \iat ijuelquc ehote de jiit/vant? Il la a burinéi acce un toin loul 
fartiemlitr , ti j's dirai pretqut owc une tmdreue di pére. 

Calai. Mollili, ito paoli; — ito franchi. BruuM, 111. tso. 

Calai, mi. della Palatina. 

Tragedia del Conte Ugolino , divisa in IV" 
tavole, tolta dall'Inferno di Dante. Gallo 
Gallina disegnò ed incise da un pensiero di 
Pelagio Pelagi. Milano, presso f Autore, i8a5. 

16 lire. 
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Incisioni d'Ercole Lìvizzttni sugli episodi dì 
Francesca da Rimini e del conte Ugolino. 

Si vedano in proposito i due opuscoli segnanti : Di Ertole Li' 
cizsom e de'snoi intagli. Cenni li' Antonio Mcatghelti . Padova , ti- 
pografia Cartal'ier, 1838, in 8. — Oprre papirngra fiche ili h'rcoit Li- 
tìssani illustrale da G. St. Bazoli , Milana, tipografia Gugtielmiai, 

iati, in s. gt. 

Bihliot. Hai. H3L 9». 

Umrisse zn Dante Paradies , voti Peter 
Cornelìus. Mit erklarendem tejfte von Dr. 
Dollìnger. Mit 9 Kupfern. Leipzig , Barth , 
i83o, in 4' bislungo. 1 tali. 20 gr. 

Raccolta di 9 ligure a contorno, con cinque carie di lesto , di 
mi mi sovviene aver veduto ricordata un' altra edizione di Lipiia , 

fftimiui, Vili. 151; — BibUagr, con DeulicNand, uso, n.» 9091. 

'Orologio Dantesco. - Tavola cosmografica 
della Div. Commedia, 

Sono due tavola inventale e pubblicale da Marca Giovami 
Fonia nel 1843. La seconda di esse ha tre ligure. Vedasi in questa 
opera il § Cognizioni icitntifiche di Dante. Due tavole concernenti al 
sistema fisico di Dante si trovano fra le Ouerraiioni di Giovami 
Bottagiiio sopra la fiiica del Poema di Dante, pubblicate nel 1807. 

Picturcs from Dante in the version of 
Wrighl , selecled by tue translator. London, 
Longman, i844i in 8. picc. 2 scell. 6 den. 

Vedi in quest' opera a fae. 268. 

Beili litlerari/, isti. 

* Edizioni con incisioni del secolo XIX. 
I." jPìm, 180*, 3 volumi in foglio [Vedi a fac. lfl«). Gli esem- 
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[ilin i in caria disliali Ili > Ire incisioni grandi : In prima concer- 
nente al Quii o d' Ugolino fu disegnata dal Sabatctli e incisa dal 
Bellrlliiii ; di'lln seconda, elio rappresenta rincontro di Danio e 
Yiiodl.. ..ni SuriMli. Pur 3 . Can. VI', l' inveitone del SntoftMi, 
il rli<- imi dell'/: mi iW, I' im fettone dui topi .' In Iona , dove si voile 
Uran io- elio invila Dante a (issare «li ocelli m>l Cielo, fo disegnala 
d.ilr ICriiiìnl e incisa da! Ijipi. Oiuslc Ire incisioni elle formi tiralo 
in l. od in foglio, son messe nel Caini, Mulini del 1800 paoli 50, o 

J.- IVaaWMi frmutt della Divina Coni Media del sig. Ariaud, 
ftrfe, IHIl-IHI.I [Vedi a far. 151-851). K adorna ili Irò stampe 
rappreseli laidi I' Infermi , il l'in <ialm in od il l'nrailiso. La prima 
i lie segue in lirsi i izii in del il/mn ili i: incìsa dal Furetti, la seconda 
disegnala ita! /Iii'ipi, incisa dal Gntine , la ler/a è. coniala dall' edi- 
zione romana del 1791. 

a.- Venezia , Vitaretli, (Bit, 2 voi. in 16. (Vedi a Fac. 135). 
Onallrn imisioni. 

A.' Firenze , 1817, 3 mi, in figlio gr. È adnrna di 125 laudo 
;;i'ainli .li-canale ila l.'ii'ji Ailrir.ailn e Friinn -vii .\>"o\ e incisi: da 
/.. Ailtmollo, tonato . Gin. Montiti, Umilio Lapi . Innoccnziu Mi- 
gliataceli e 1'. Beaveei I Vedi a far. HI l, 

5." Bologna , 1819 e 1826, 9 volumi io *■ Edizioni adorno di 
101 lande disegnalo ed inciso ila (ih. (Jiticuiim Mut ilimela (Vodi a 
far. I16e Ìf3). 

li.' Parigi, 1820, IHilll e 1843. Edizioni con Irò vignetle (Vedi 
a fac. 151. ITI o 196). 

7.' Firenze, Leonardo Cìardttti, 1821, 3 volumi in fi. gr. (Vedi 
a fac. 152 ). I n piano iloil' Infermi ser In il Monelli e duo inci- 
sioni disegnato da Corto Falciai e incise da Ltitinio figlio; la prima 
cooeornenle al Canio II del l'iirgalorio, la seconda al Canio XXVI 
del Pa radi su. 

Ci/me , Matliùnsi , 1823, 3 voi. in 8. Noi primo Ionio di 
ipn'sla oiliziiine si vedo no fiume dfttn jr.illn ili Tolmino rappresen- 
tante il Porla in allo 'li meditare e ili tr.rivere. [Vedi a fac. 158), 

9, " Traduzione frantae dell' inferno, dol sig. Itrait de la Ma- 
Ilio , Puri-, 1823. Vi si osserva un Piano geometrico dell'Inferno. 
Allri piani (lemnelrici dell' Inferno , Purgatorio e Paradiso vanmi 
con le edizioni della traduzioni ledt'ri del Hatmtgimir, del 1825, 
1832 e IKiH, lutto Ire di Li'piio. [Vedi a fac. 257, e 272-273). 

10. ' Londra , 1826, 2 voi. iu 8. Nel wmndo di ossi sono due 
Pioni dell'Inferno. Un'altra lavolacbe offro la Veduta a oolod'uc- 
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ri Ilo dei 5." e G.° cerchia dell' Inferno adorila il dimenio del Taeffe. 
(Vedi a fac. 165, ed anche il Jj. Canini ri a slampa] . 

11. * Firenze, Pattigli e Borghi, 1828, « 1833. Hanno ambedue 
una vignala relativa all'episodio di Francesca, disegni) del JVenri , 
incisione dello Zìi/nani. [Vedi a fac. 170 e 179). 

12. » Firenze, tipogr. all'insegna di Dante, 1830, in 24. Due ta- 
vole allusive ai Canti V e XIV dell' Inferno , disegno di Franeeieo 
Pieraccini, incisione di Marco Zigntmi. [Vedi a fac. 17*). 

13. ' Firma, Ciardetli, 1830, 5 volumi in 8. Contiene 112 la. 
ville del Flaxman, incise da Paolo Laiinia. (Vedi a fac. 175). 

14. * Venezia, Antonelli, 1832, 4 voi. in 6*. Tavole 3 inciso dal 
Baltaznn. [Vedi a fac. 177). 

15. ' Bologna , 1832 , 3 voi. in 16. Si cita comunemente fra le 
l'ili; ini lì i-I ii' « il Min urinili' ili stampi'; dm i| itali e quante non saprei 
dirlo. (Vedi a fac. 176). 

16. " Traduzione tedesca dell' Ileigelin , edizione del Blavbeuren , 
1836. Ila sei incisioni in acciaio. Altre illustrazioni possimi i vedersi 
nelle traduzioni tedesche del Eopiich o del Guteck. (Vedi a fac. 275, 
276 e 277). 

17. " Firenze , Passigli , 1838, in 8. gr. Ha una vignetta , e tre 
lavali? grandi . La vignetta, disegnata dallo ZaniomtntgH e incisa 
dal Viciani , si riporta al Canio II dell'Inferno. Delle Ire incisioni, 
la prima, relativa al Canto VII dell' Inferno, e lavoro degli artisti 
medesimi. Le allre duo , concernenti al Canto XXVIII del Pur- 
gatorio e al XV del Paradiso , sono ambedue disegnate dal Ba- 
tata e incìso i' una dal Viciani , l' altra dal tauro . (Vedi a fac. 
185). 

18. * Traduzione tedesca del principe Giovanni Nepomuceno di 
Sassonia, edizione ili Dresda, 1839-1810. É corredata di varie la- 
volo e «irle. (Vedi a fac. 275-276). 

19. - Firenze, Passigli, 18*0, in 64. e in 8. picc. Queste due edi- 
zioni hanno Irò tavole concernenti ai Canti V dell' Inferno , U del 
Purgatorio o XXX del Paradiso, disegnale dal Marinuiich e inciso 
dal Viciani. (Vedi a fac. 189). 

20. - Firenze , Fabris , 1840. Oa molle vignette in legno , dise- 
gnato od incise dai sigi*. Domenico Fabris, Balestrieri, Elisa Mariani 
e G. B. Biscarra , tratte in gran parte dalle invenzioni del Flax- 
man , del Pineta , dell' JiiemoKo e d'altri. (Vedi a fac. 190). 

21. ' Firenze , Piatti , 1842, in 8. , edizione di Lord Femori , 
nella quale vedesi una tavola rappresentante lo Spaccato dell' In- 
fimo. Ho gii annunziato come il nobile editore si proponga d' in- 
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Imprendere una edizione dell' Inferno che dovrà andare adorna di 
dilania incisioni o vignellc. Vedi a fair. 192-193. 

22.* Traduzioni- franate delta Divina Commedia , edizione di 
Parigi, 184* , con illustrazioni artistiche, copiale in parie di 
quelle dal Ftaleina*. Vedi a fac. 263-26*. 

Tele, afpbeschi e scultuiie ir. coi soletto 

È PRESO DALLA DlV. CoMH. (I) 

La Divina Commedia di Dante, dipinto del 
prof. Carlo Vogel di Vogehtein. 

Questo quadro , di recente acquistato da S. A. I c II. il Gran- 
duca di Toicana , e alto 10 palmi e 1/2 , largo 8. È diviso in Ire 
scomparii meo li che corrispondono allo Ire parli della Divina Com- 
media: giù in fondo l'Inferno, su alto il Paradiso, nel mezzo il 
Purgatorio. L'occhio dell'osservatore sciiupre in lontananza ... ti 
lui fiume d* Amo e la gran villa. 

Applauditissirao fu questo lavoro del sig. Vogel , e 1' Album di 
Roma volle decorarne, le. sue pagine (anno 1844, fac. 81-81) dandone 
una incisione, o questa accompagna mio con la Notizia che il signor 
Gìambaliila Giuliani no avea pubblicata sul Diario di Roma, n.° 
3 del 1SU , ristampala già nel foglia di Modena , n.° del 12 feb- 
braio, anno dello. Il medesimo signor Giuliani ha pubblicato iuollro 
sul conto di questo quadro un lungo Dùcono nel Giornali Arcadico, 
C. 108-12* e 220-254 , che fu stampai» anche a parte , in taf. 
tipografia Salvinoci, 1844, in 4. di 27 fac, con una tavola incisa (2]. 
Altri articoli possono vedersi nel Giornate del Commercio di Fi- 



li) Non pretendo io gii di dare quesiti Serie come compilila, specialmente 
In quanto ha rapporto ai quadri ronderai il mi srijn/i'iiu si vede preso ia 
qualche passo della Divina Commedia. Chi avesse rollilo far clfl eoa pai- 
che csalleiza e' sarebbe sialo necessario fare uno spoglio ili tulli I Morelli 
e rapporti delle esposizioni di pitturo falle in Europa . Del resto la presente 
Serie e. quanln all'epoca moderna , più curiosa che utile, ed arni queste 
si tante e varie composizioni polrdibcru in generale riporsi fra quelle die 
noi Francesi chiamiamo croni". 

<S) Questo discorso fu poi i-Muiiipato fra le fruii Ondile o rnre di 
Italiani viventi. Turino, llpofrr. Caslellazo, isti. Vedi 11 Giornale drf Com- 
mercio di Firenze, n.° ss del mi (arile. Armalo munta), ed il Meim- 
tero Torincit , n.= as . anno suddetto. 
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renze, a.- 29 dell'anno 18». articolo del Poggi, e nel 
pitonico di Napoli, 18U , fac. 2*6. 

La Divina Commedia , dipinti » frvsco del 
cav. Isidoro Bianchi, 

Tre grandi affreschi rapprescn tanli il Giudiiio finale , il Para- 
diso e l' Inferno secondo le idea di Bantu , esistenti a Pttlk , luo- 
ghello vicino a Gravtdona nel roeno Lombardo Veneto. 

Debbo questa notizia alla gentilezza del signor avvocalo Giooac- 
chino Btnìni di Prato. 

Fatti della Div. Commedia dipinti da Giu- 
seppe Rock del Tirolo. 

Quadri a olio , eitati nelle Mtmorit Romani tulle belle orli 
Roma , Mordacchini , IV. 142. 

* L' Inferno Dantesco inciso. 

Incisione larga G pollici, alta da * a 5 lince, l'ultima delle tre in- 
cisioni che vedonsi nel Monte santo di Dio, libro rarissimo che verri 
descritto più avanti , dove sta precisamente sulla faccia retto della 
carta settima del quadernop.Credesi generalmente elio le stampa le 
quali adornano questo libro siono sialo disegnate da Sandro Botti- 
etili od inciso o da lui slesso , o da Baccio Baldini. Fuvvi però chi 
ritenne che tanto il disegno quanto l'incisione siono del Baldini ; o 
quest'ultima opinione vodesi difesa nelle opero che appresso, alle 
quali potrà ricorrere chi desiderasse minutamente conoscere per 
descrizione quelle stampe: OttUy , Ininquiry into the origine of 
Anton, of engravingt , London , Are , 1816 , in ». , fàc. 378-379 ; 
— Oltleg, Notice of engracert, London, Longman , 1831 l I 
articolo Baccio Baldini , n.° 93; - Zannelli , Cataloga ragionato 
dilli stampe del coni* Cicognara, Venezia, Antonelli, 1837, in 8. fac. 
113, n.* 159-tGI; — Baristi, Le Peintre granar (X1U. 189-190)' 
Anche il «gnor Luigi de Angeli, ne parla a lungo nella Biografia 
Sanete . articolo Antonio Bellini , 1' autore del Monte Santo di Dio 
(l-107-lU)(t); e quanto alla slampa dell'Inferno, ci la credo 

(1) OuestVlicolo tu stampato anche a parte con questo timi». Kotixie 
«.torno V Autore oc, litro dei Monte Santo * 0(o tù ÌLTplZ 

l adornano, Siena, Slamp. Bossi, un, tu 4.» di lì lue. 
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copiala ila quella che ili mano dei l'Orina si Vede nel Campo Santo 
di Pisa. I n fac-similc esattissimo ne delta il Ile Cure nei Catalogni 

•le la Ribtiolliérjut da duale In Valiitrt, I. 255 (1). Piacomi riportare 
la desi ri i.ì< me die ne da i! Barisi- li nel sito /'finire grnreur : » Au 
a milieu ile l' eslampe Litri ter va a mÌ~corps tal dans un Lassili 
n remoli de bmii'liW inn-iual. Sa lille conine olTrc Irois visagca , 
€ l'ini au milieu . Ics nani autres au deSftis dea tfpaules . Duux 
a grandi 's ni ii-. di 1 In dirmi 1 d'une idi.nn!'- -riuris sorteli t mi dessous 

• de rliarim ile srs vi>ages. Il tieni ilnus rlin' inn^ di' ses guciiles un 
a pecheur, qu' il brisc avce ses denti. Celili du milieu est, 
o sui vani llanle, Judas Iscariole ; sa lÉtc est cngloulìè dnns la 
n gucttlo de Lui ifer r j it agite viulimimetit ses piedi. Brutus est 
n snspi'iidu la tele en bus ilari* la gemile de drnile . Le Iroisicuio 
e est CassitU . Detix nntres pechciirs se voicilt tlans la mairi do 
« Lucifcr qui en tieni un de cimarne. Aulnnr de l.urifer soni 

• se|il ahimè* , 3 à gauche , 3 à droile et un au milieu du la pian- 
o che. Ces ahimè* soni plus ou moins pnipli'-; tic ilnmims lourmeu- 
« les par dos diimuns en differantes manière». 

Cr/desi che liutaio sia il [«imo libro vernilo alto stampe con 
incisioni in rame, merilo rhe l' Heiuecken [Hai d'uva colle- 
zione iiMtampt , fac. (13] e il de Murr avearto altri bui lo al Tufo- 
tute di firma, 1478. Ne il Miizzuccktlli , né V ffai/m ronobbero, a 
quanto [tare, questa editinoli ori;iii:iln ili'l Munlt mulo di Dio , 
non arendo essi fatto menzione che dell' edizione di birenzt, 1*91, 
dove in luogo delle solite incisioni sì vedono slampe in legno. 
E pare che il primi) a parlarne (bue l' aliato Herder de S. Le- 
ger il quale nelle sue liltra uu baron de H. [ lletss ) , Para , 
1783. in 8., fac. 3-8 , esallamenle lo descrisse sopra un annoiare 
delia Catanaiemt di Itoma. La seguente descrizione e stala da ma 
presa sopra uno dei duo esemplari rhe ne possiede la Palatina di 
t'irenie [Edizioni del ueolo XV, n.' 62 e 64). 

Incorimi nei a ellibro intitolato monte sanclo 
tlidio Composito damesier Antonio da Siena 



(H l.-lli iiierkcn , il quale nel suo Birfommo dtgli artiili ( arlir. 
Bnttìtolìi. I:ic. ili] scriveva che n'era sialo dato un lai-simile nel Bi DC r. 
/llclionnorii di-llu strini, shapliuva i pnichà in quest'opera si vedono sola- 
mente la a.- e la u." del l'etili ione prima floremina del 1181. 



Dlgiinud tt/ Cuogle 
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Reuerendissiino ueschouo dffuliguo della coo- 
gregatione de poveri Iesuati. 

Edizione in 1. , in caratteri rotondi , di 3-2 lince per farcia , 
senza numeri nò richiami . In principio sono i farli; preliminari 
mancami di segnature , che cominciano con un Sommario et brieue 

dimoilrutione di quanto si contiene im/uetto libro Sajuittum 

teapitoli ; e in più del Mio della quarta si legge; : 

FlMT TA8VI.A PER NlCHOLiu* 

:Flobe.-(tib: 



Sul cerio della medesima caria Irmasi la prima figura . Sulla 
5.' comincia l'opera preceduta dall'intitolazione elio abbiamo 
irascrilta qui sopra, e premio le fogli con le se-nature a-r 
mancante k . tutti quaderni , meno a eh' è quinterno , i che ha 3 
carte , e r duerno. Queste segnature vanno con molta irregolarità. 
La carta ultima , bianca nel reno , ha in pie del retto le seguenti 
parole : 



Funro butotb bEo didio fme Nicolo dilohSzo dellvhagva 

FlORKXTIE. X. DIE HE\SIS SEI'TENBUIS 

Anno nonna. M. cccctxxviti. 

La seconda incisione che occupa, ugualmente che la prima, tutta 
quanta la faccia, sia sul certo della carta ottava della segnatura n 
ed appartiene alla seconda parte dell'opera che tratta Delia ni or.u 
del paradiso. La terza , che occupa soltanto una mela della faccia, 
è nella parie ii.leriure della sollima caria rxtto della segnatura p '!). 
Sol w™ «fi questa carta medesima ha principio la terza ed ultima 
parto dell opera, che tratta Delle r-WE pelli dannati , essendo 
divisa in vari capitoli coi seguenti argomenti : ihlinogho deltifemo 
Delle pene mentali. Delle pene corporali, Della incarcera/ione de dan- 
nati et altre pene, ctc. 

Questo libro e, com'io poc'anzi avvertiva, sommamente raro e 



(I) Prendeva abbaglio il sig. lamen quando nel suo tisaì tur formim 
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caro allietiamo (I). Gli esemplari si coniami: e sono, oltre quei 
della Camnalemc e delta Patatina , quollì che vanno sotto il nomo 
delle appretso Biblioteche dove esistono: Biblioteca Reale di Vienna, 
Sibliuteta ficaie di Parigi, Biblioteca di Brera a Milano, Rkcardiana 
[Imeni, fac. 61) e MaaliaUchiana [Fossi, l. 317-318) di Firenze ; e 
finalmente I' esemplare della Speaceriana, con lui la esaltezza de- 
scritto dal Dindin ( Calo!. IV. 128-131 ) . Un esemplare con una 
sola ligur» , in prima posseduto dall' Jackton, fu presso il La Val- 
ìitrt illudili» GII) franchi; altri, 601 franchi Brienne Laire (Indire, 
fac. W0-ÌI61 ; 10 sterline Sukes ; 73 sterline e 10 scellini Cacano 
Serra a l-ondra nel 1821 [Calai, fac. 204); 301 franchi Boatourlin, 
esemplare con una figura restaurala. Quello della libreria Pucci di 
Firenze fu acquistato in compra dal marebeso Riccardi Vernaccia 
dell» medesima città per lire duemila (2) . 

Fu ristampalo questo libro iu Firenze ftr ler Lorenzo di Mar- 
gian' e' Giovani Thadeteo da Mogonsa . Adi. XX. di Marzo. M. 
CCCC. XC1, in *. I>i questa rialampa la Patatina di Firenze ne li a 
un esemplare. Vi sono le medesime figure, ma in legno, e la terza 
ebe sii sulla caria m 1 verso prende tutta intera la faccia. 

Hr .mei. I. ns, — nato, nà lilfi e 1477; — Gamha, n." 1 oes ; d'Agu> 
ciinrl. VI. (Bi-463; — Midilfrcdi, Specimen, fac. i66; — VIUarili. .Munitale 
del ricopi i( ure (11 riunirle, fac. (8. 

L'Inferno dell' Orgagna , incìso da Baccio 
Baldini. 

Vedi il cap. Ili di questo §. 

L' Inferno , incisione attribuita a Baccio 
Baldini. 

È una incisione beo differente ila quella ricordala di sopra, alla 
1 1 pollici e 7/8, larga 7 e 3/8, La rammenta il signor William Olt- 
lej nella sua Notici o( tagraven [London, Longman, 1831, in 8.), 



(I) Assicurami 11 signor Giampicri sol lo-!i il ilici erario licita Palatina, 
clii' ila |x;rsi)iM chi' in.' ii""icili: mi lii'll' esciiijiliire non lu accettala mi' or- 
liti:) falla si i|iicsii {fioi-til ili duemila franchi. 

(S) il CuiulojiiPayaedi Londra del I8ì7, n.» 741, ne registra un eseni- 
liliirc ili ilin) siile [inni-li. c imi mi carie iiiiiiifi-crilic, un alU'o (cuesi ciialo 
nd Cululus» l'acni di Firence del ISU, per 18(0 paoli. 



lucmuiom dell* bit. uhhsdia sai 
laddove parta delle opera di ìlatrw lialttini (n.° iOB] , ma egli don 
la crede di queslo artista . Neil' insieme della composizione si rav- 
visano molte parti copiato dalla terra figura del Monle Santo di 
Dio , della quale ho delio poco più sopra , non che dall' in/mio 
dell' Orgagna, che ù nel Campo Santo di Pisa e fu inciso dal Bal- 
dini ; ma quest' ultima incisione par meno antica. Vi si vedono 
notali in lettere maiuscole i nomi di vari personaggi storici o alle- 
gorici che sono rappresentali nella composizione , come appresso r 
LVCIFERO , BRVTO , C1IASSIO , TOLOMEO , AKTENOR , I.V- 
8VRIA , AVAR1T1A , ec 

* Il Giudizio finale , incisione ispirata dalla 
Divina Commedia. 

Fra lo incisioni in legno degli antichi maestri tedeschi , raccolta 
da Gii/vanni Alberto de Dtrtchau e pubblicale dal signor A. Z. Be- 
cker ( Gotha , 1808 , in foglio gr. , far. 25 ) , al n.° XI della classe 
prima , si osserva un Giudizio finale che senza dubbio fu ispirato 
all' artista dalla lettura della Divina Commedia . Su in alto vedeai 
il Giudice sovrano, circondalo dalla sua cclcslial corto ; in fondo è 
figurala la risurrezione dei corpi. A dritta , San Pietro armato di 
una grossa chiave apre le porle del Cielo agli eletti ; a manca , gli 
abissi infernali s'aprono ad inghiottire i dannati che vi sono trasci- 
nali dai demoni, dove s'offre all' occhio dello spettatore variati 
di strani e curiosissimi gruppi . Può riguardarsi neh" insieme co- 
me una splendida composizione alla Brtughcl, incisa, senza dub- 
bio , prima dell' epoca d' Alberto flurrr ; è alla l* pollici , larga 9 
e 9 linee (1). 

C'arai, nu. adii Palatina. 

Il Giudizio universale di Mario Cariarti. 

Questa stampa, che non si vuol confondere con altra del Giu- 
dizio univertale che il medesimo artista traeva dall'affresco di Mi- 
chelangelo, è larga 10 pollici e B linee, alla 14 pollici e e linee. Giù 
in fondo a dritta spicca la testa mostruosa d' un demonio che ingoia 



(0 Ho trovala questa incisione in mila la sua grandma a carte CODIVI 
di un'opera intitolala De hyilorlji datura muniti, un volume in foglio 
grande con (Ipnre Inusuale in Ire no. Impresso a frinii uren Anno xpi Kit- 

Itiimo guadriHtfcnitaimo ffreio. die quarta menili JuHlj. 

21 
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un dannato; e poco più là si vedono altri dannati messi alla caccia 
da altri demoni , mentre che a manca gli eletti sono accolti e di- 
sposti in varie schiere dagli angeli. Nel bel meno sorge una massa 
di carcame e si spalancano alcuni sepolcri, dì dove escono i morii. 
L'incisione porla il monogramma Mari ut Cartonili conia data 
del 158fi, e il nome dell'autore sta nel margine inferiore. 

Può vedersi descritta nel Catalogo del txmlt Cicognara , enei 
Pffnire Grattiti- del Eartsch. 

Dante impaurito per l' incontro delle tre 
fiere nella seli'a, quadro di Antonio Morghen. 
{Inferno , Can. I.) 

Quadro dell' esposizione Fiorentina del 1836. 

Gasi, di Firenze, IB3S, n.° t»3. 

Dante e Virgilio alla porta dell'Inferno, qua- 
dro di Giuseppe Mancinelli, (Inferno, Can. III.) 
Quadro dell' esposiziono del Muteo Borbonico di Napoli del 1833. 
Innati eletti delle Due Sicilie, [I. «J 

Gli Spiriti magni descritti da Dante nel 
IV Canto della Divina Commedia , quadro di 
Andrea degli Antony Siciliano. 

Quadro dell' esposizione Fiorentina del 1812. 

Gazi, di Firenze, n.° lai del (8Si; — Jtioiiia Europea, IBIS, 1. (ti. 

Gli Spiriti magni cacciati nell'Inferno, di- 
segno a penna di Rafaelle Postiglione. 
Esposizione del Museo Borbonico di Napoli del 1837. 
Aitali cititi delie Due Sicilie;, XV. I SS. 

L' incontro di Dante e Virgilio coi quat- 
tro poeti , descritto nel Canto IV della Divina 
Commedia, nuovo dipinto a cera di Francesco 
Scaramuzza. 
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Adorna la Biblioteca Dutalt di Panna , come si ha da una jVo- 
tìiia intorno a questa biblioteca, inserita nella Littura di Parma, 
11.' 5 u 6 dell'anno 18H. Questo quadro fu anche descritto dal 
signor l'aolo Oppit i m'Ho Sfrenila Parmense per il 1843, Parma , 
Uump. Amili, 1S4-2, in H. 

Sul medesimo soggetto . Composizione del 
prof. Tommaso Mainardi. 

tic parlarono gli Annali delle icienze rtligiott di Roma. X. 417. 

Quadro di Giuseppe Bezzuoli rappresen- 
tante gli amori di Paolo e di Francesca da 
Rimini {Inferno, Can. V.) 

Esposizione Fiorentina del IMIG. 

Giurn. ài letter. e belle arti, Firenze , isifi, I. sa. 

Disegno di-1 signor Ingres rappresentante 
l'episodio di Francesca da Rimini (1816). 

Posseduto dal signor Arlatid , che ne ha parlato nella sua Vii 
du i>flH(e. 

FraiK'i'sca da Rimini nell' Inferno, narrando 
l' avvenimento della stia morte a Dante, di- 
pinto dì Niccolo Monti Pistoiese. 

Il quadro Tu Tatto di commissione del signor luigi Fauquet. ne- 
goziante di Livorno. Se ne trova una slampa all'acqua forte, dise- 
gnala da Vincenzo Gozzini e incisa dal Soldani, colla dedica al mar- 
chese Giuseppe Pucci. 

il mio 1/ lidio. Scrino di Niccola Monti, Firenze, L. Ciantelli, 1833 , 
m «.» , Èie. 31. 

Dante che nell' Inferno chiama Francesca 
da Rimìni , invenzione del signor Gaetano 
Piattoli. 

Esposizione Fiorentina del 1825. 
Coir, dì firenit, fass.n.» Ut. 
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Paolo e Francesca da Rimini, quadro di Fe- 
lice Cattaneo. 

Esposizione Milanese del 1826. 
Il Ricaqlilorc lì) Milano, I8SS, fac Ut. 

Due composizioni esprimenti scene della 
Francesca da Rimini , miniature di Francesco 
Fournier. 

Esposizione Fiorentina del 1838. 

Coi:, di Firme, fg»8, n.« 138. 

Paolo e Francesca, dipinto di Cesare Dusi. 

Esposizione del palazzo Brera a Milano dui 1S31- 
Bibliot. Hai., LJillL ^s-tis. 

Francesca da Rimini sorpresa da Lancillotto 
con Paolo, quadro di Carlo Ernesto Liberati. 
Esposiziono Fiorentina del 1833. 
Casi, di Firenze, (83», n.° 418. 

Francesca da Rimini, quadro dello Sckeffer. 

Esposizione del lontre a Pari-ti nel 1835. Se no vede una inci- 
sione per il Calammo. Vedi un articolo del signor Anselmo Pelelin 
nella flecue independante , Vili. 159-160. 

Le ombre di Francesca da Rimini e di Paolo 
Malatesta suo cognato , al cospetto di Dante e 
di Virgilio , dipinto di Angelo Corpiani To- 
rinese. 

Coiai, itila pubblica esposizione Torinese del 4838, Torino, «pojr. 
China, tali, in s. fac. M. 

La Francesca da Rimini, dipinto di Cosimo 
Cosmi Condulmieri di Reggio. 
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Composto nel 1839. 

Gforn. tetter. JUodeneie, 1. 3BB. 

Sul medesimo soggetto. Quadro del Decaisne. 
Fu esposto al toutre a Parigi nel IMI. 

Sul medesimo soggetto. Dipinto di Enrico 
Monti. 

Esposto nel palano Brera a Milano f anno 18*2. Vedi un ar- 
ticolo del professor Longhena nella Fama di Milano , n.° 80 del 
1842. 

Sul medesimo soggetto. Quadro di Romualdo 
franchi. 

Esposizione Fiorentina del 181 1. 

La Francesca da Rimini. Dipinto di Achille 
Farina. 

Putì vedersi illustrato in nn breve ma assennato articolo del 
signor Bonaiuto del Vecchio, inserito nel n.° 11 del Ricoglilore Fio- 
rentino, anno 1815. 

Paolo e Francesca, gruppo in marmo della 
signora Felicita de Fauveau. 

Ora presso il signor conio PowtalU a Parigi. Putì vedersi am- 
piamente descritto in un libretto intitolalo : il Monumento dell' il- 
lustri, ed egregia /cultrice Madamigella Felicita de Faurtau, illtutralo 
dal P. B. { Padre Bandini ) torio fforrr'ipondenie di tari» accademie, * 
dedicato alta nobile di lei genitrice la lignora Ippolita de Faurtau, in 
8. pia;, di 1G fac. , senza luogo né anno. Ne parla anche il signor 
Artaud nella sua Vie du Dante , a fac. 587. 

La Francesca da Rimini, bassorilievo del si- 
gnor Et ex. 

Esposizione del Louvre a Parigi del 1833. 
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Dante e Virgilio, che traversando la morta 
gora nella barca di Flfgias , veggono il sup- 
plizio Hi Filippo Argenti e degli altri iracondi, 
quadro di Giovacchìno Espalter Spaglinolo {fa- 
ferno, Can. Vili). 

Esposizione Fiorentina dot 1839. 



Quadro di Baldassarre Calamai rappresen- 
tante 1' Alighieri quando in compagnia di Vir- 
gilio trova Farinata degli Uberti nelT Inferno 
{Inferno , Can. X). 

Esposizione Fiorentino del 1825. 

tfiux.tyif Firenze, I8S5, n.= 131. 

Il Conte Ugolino, dipinto del signor Rey- 
nolds pittore inglese [Inferno ^ Can. XXXIII}. 

Largo 5 piedi e 5 pollici , allo 3 e IO pollici . É tenuta per la 
pili bella cosa del ltevnolds. Lo comprò per diecimila franchi il 
Duca di Doriti , che lo conserva nella sua villa di Knoale. 

Nel 177-1 fu inciso in mezzatinta dal Dixon, e poi in bulino dal 
Raimbach. Va' altra incisioucina se ne vede falla dal Brina 
noli' Omnibai pittorico di Napoli , II. 351 , eoa una Notizia di Sci- 
pione Volpicella. 

Il Conte Ugolino, quadro di.... Morsigli 
Napoletano. 

Vedute della torre della Muda. 

Stanno nell' Ottimo Commento (Pisa , 1827) e nel Romanzo Sto- 
rico del professor Giovanni Kosini, intitolato /( Contt £ ? jo/ìj.g Mi- 
lano , 1843] . Fra i cartoni dell' inglese pittore signor Kirtip 
dimorante .in Firenze ho trovalo altra veduta della Muda, incisa 
nel secolo scorso , senza nome d' autore. 
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11 Conte Ugolino ed ì figli nella Torre della 
fame, quadro di Antonio Banfi. 
Esposizione Milanese del 1828. 
■Vuoto Mcogtilure di Milano, isi8, fkc 6.1 1 

Medaglione rappresentante il Conte Ugolino 
rinchiuso insieme a due figli e a due nipoti 
nella tórre de'Gualandi , dipinto su stoffa se- 
rica del cavalier Migliano. 

Esposizione 7brmt« del 1832. 

Calai, dei prodotti dilla Eipoiiiiont Tarine li del 1532, Torino, tip. 
Cnirio e Mina, tasi, ki 8. 

TI Conte Ugolino , quadro a olio di Giu- 
seppe Diotti di Cremona , inciso da Cesare 
Ferrari. 

Uno dei quadri dell' esposizione Milanete- del 1B32, oggi pro- 
prietà del signor conle Tosi, che ne adorna la ricca sua galleria. 
Oltre alla ricordala incisione del signor Ctsare Ferrari, un brullo 
fac-simile ne diede il Cosmorama pittorico di Milano ( t. I, 1835, 
fac. 201-202), insieme ad una notìzia di Defendente Sacchi gii 
pubblicala fra le sue Cose inutili ( Milano , 1832, tomo il }, ed in 
un libretto intitolalo: Le arti e l' Industria in Lombardia nel 1832, 



Relazioni di Difendente Sacchi e Giuseppe Sacchi ( Milano , da Pla- 
cido Maria Visaj , 1833, fac. 38-15 ), Altri articoli intorno a que- 
sto applauditissimo quadro furono inseriti nell' Eco di Milano , 
n.° del 24 settembre 1832, nell' /udita (ore Lombardo, t. XII, 
fac. 421-424, nella Gazzetta di Milano, n.° del 18 settembre 1832, 
nel Giornale della procincia di Bergamo , ti.- ilei 5 ottobre 1832, 
nella Biblioteca Italiana, LXVU. 39S-40I , ec. La maggior parta 



de' quali articoli vennero riuniti in un libretto intitolalo: Diti' Ugo- 
Uno, quadro a olio di Gius. Biotti, Cremona, tipogr. Manini, 1833, 
in 8. di 51 fac. dov' e specialmente da notarsi un opuscolo , im- 
presso anche a parte , intitolalo Cenno ed esame sul quadro di 
Giuseppe Diotti rappresentante il eonte Ugolino nel carcera di Pisa . 
di P. M. R. , Milano , 1832, in 8. A qualche esemplare di lasso 
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dell' opuscolo edito dal Man ini va unita un' incisione del quadro 
fatto dal Somma. 

Il Conte Ugolino delta Gherardesca rinchiuso 
con i figli nella Muda. 

Esposizione Fiorentina del 1834. 
Cai», di Firenze, ISSI. n.° MS. 

Quadro di Giuseppe Bezzuoli rappresen- 
tante il conte Ugolino coi figli nel carcere, nel 
punto da Dante descritto nei versi del Canto 
XXXIII dell' Inferno. 

Ora lo possiede il professore Orazio Greenougk scultore ameri- 
cano. Questo quadro valse all'autore l'omaggio d'una compo- 
siiione poetila venula alle stampe in Firenze, per la tipografia Ga- 
lileiana nel 1835. ( in 8. di \ fae. ) col titolo : A Giuseppe Bezzuoli 
pel tuo quadro del conte Ugolino , Ottave di Luigi Tonti. 

L'Arcivescovo Ruggieri che riapre la carcere 
ove ,sono i cadaveri del conte Ugolino e dei 
suoi figli morti di fame, dipinto di Baldassarre 
Calamai. 

Esposizione Fiorentina del 1838. 

tiaaetta di Firenze, 11(8 , n." (SO. 

11 conte Ugolino, quadro di Antonio Gualdi. 

Esposiiione Mìlanttt del 1838. 
Bibl. Hai. XCI. tot. 

Il conte Ugolino, quadro di Francesco Sca- 
ramuzza dì Parma. 

Esposizione Milanese del 1B38. [1 pittoro ha rappresentata la 
dolorosa scena nel punto a cui accennano i versi di Dante,: 

ond io mi diedi. 

Già cieco , a brancolar 6opra ciascuno. 
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MW. Hai W.W- 

lì Conte Ugolino, quadro di C/audio Pi nei 
di Lione. 

Esposizione Milaaai del 183S. 
Bit*, /fai. XC1. 4(3. 

Il conte Ugolino, dipinto di Cosimo Cosmi 
Condulmieri di Reggio. 

Vedasi un Distorto di Eugenio Picroni su questo quadro, inse- 
rito nel Giornale letterario Modenese, 1. 1839, fac. 383-389. Sap- 
piamo che il signor Cosmi si proponeva pubblicare una raccolla di 
disegni sopra soggetti tratti dalla Divina Commedia. 

Ugolino, quadro dipinto a olio dal commen- 
datore Pietro Benvenuti Aretino. 

Queslo quadro , esposlo nelle Sale dello Bitte Arti in Firenze 
l' anno 18(3 , e posseduto oggidì dal conto della Gherardetca, fu 
riprodotto a Parigi in litografia. Vedansi in proposito le Contidt- 
rasionì tulio catastrofe del eonte Ugolino di Antonio Zobi , fac. 31- 
32. Pie fu tessuto un elogio dal signor Orate Brizsi , capitano 
della repubblica di S. Marino, nel Rapporto fatto all' Accademia 
d' Areno li SO luglio 1844. 

Gufila di Ftrenu, tue 413. 

Ugolino rinchiuso nel carcere orrendo di 
Pisa in compagnia degli innocenti suoi figli , 
dipinto di Achille Farina di Faenza. 

Esposizione di Belle Arti della Società promolrice fiorentina 
dell'anno 1845. Vedasi in proposito la Rivista di Firenw, a." del 
18 febbraio 1845. 

Ugolino in carcere , quadro di Costantino 
Sereno. 

Esposizione di Torino de) 1845. 
flirtila di Firenie, n.° dell' 8 luglio IMI 
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-SÌ citano anche altri quadri dell' Ugolino, per mano de! Peloni 
e dcllu SearabeUi. 

Basso rilievo in terra cotta rappresentante 
l'episodio dell" Ugolino. 

Attribuito a Michelangelo , ma realmente dei Tribolo; esiste 
in Firenze presso i signori tonti della Gherordeica nel loro palazzo 
di Borgo Pimi. Lo descrisse il signor Smonto Zobi e ne pubblicò 
un esatto fac-simile , disegnato da Giuliano Traballiti e inciso da 
Carta Faucei , nelle Sue Coni filtra; toni iPpra la catastrofe dti conte 
Ugolino, fac. 29-31. Altro far-similc si vede nella Notizia biogra- 
fica di Ugolino chs è fra gli Ehigi degli uomini illaitri Toscani del 
proposto Laslri , Firenze , 1771,1. III. E finalmente altra copia 
incisa da C. Nurmand è inserita fra le Opere di Michelangelo ridotte 
e incise in contorno. Vìi et * lenirci dei peìntrei lei ptui ciUbret 
par C. P. Landon , Pani , Trcutid ti Wurts , 1803 , in 4. t. IL 
tavola 20] . 

Ampere, Voyaac Danttique. 

Modello dì Ugolino nella Torre della fame 
di Giuseppe Franchi di Carrara. 

V, ricordato nelle Notizie degli Scrittori Estinti , l. V , Appen- 
dice, fac. XLVUI. 

Il Conte Ugolino della Gherardesca rinchiuso 
nella Torre della fame. 

Bassorilievo in gesso di Saltatore. Bongioanni , esposto nelle 
Salo delle Belle Arti di Firenze nel 1837. 
Gan. tUfireme, mi, n.° iso. 

11 Conte Ugolino , automa del Gibertini . 

Dante che incontra Manfredi od Purgato- 
rio, quadro di Giuseppe Meli {Purgatorio , 
Can. ILI ) . 

Esposizione Fiorentina del 1838. 
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Ila:: di Firenze , ms. o." 130. 

L' apparizioni; di Beatrice a Dante, dui signor 
Enrico DelaÒordc {Purgatorio , Can. XXX). 

Quadro esposto nel Louvre a Parigi, l' anno 1810. Fu pubbli' 
i-ato in istanza nel Salon del 1840, odilo a Parigi per lo Chalamtl. 

eiUtulntta*, n.» del sa giugno isi*. 

Dante e Matilda , quadro di Niccolo Fon- 
tani (Purgatorio, Can. XXX1Ì. 

Esposto nelle Salo delle lìdie ArliAi Firenze nel 1843. 
Gaz:, di Firenze, n.° ut! 5 odobre lsi3. 

L' Allighieri è schianto ne' suoi dubbj da 
Beatrice , bassorilievo di Salvatore Bongioan- 
ni (Paradiso) . 

Esposto nello Sale delle Belle Arti di Firenze nel 1830. 

IH. Pitture e Sculture antiche 
Thatte dalla Divina Commedia 
0 conformi alle immaginazioni dantesche. 

Pittura Dantesca del Duomo di Firenze. 

In questa pittura, ohe rimonla alla seconda metà del secolo XV, 
vedrai Danto vestilo del lueco rosso , con una corona di lauro dat- 
torno al berretto, e con in mano il volume del Poema sacro aperto, 
il qoal pure non basta a vincer la crudeltà che fuor lo serra di Fi- 
renze , le cui mura s' innalzano 11 presso. Poco più là s' aprono le 
caverne per cui si passa all' Inferno , più lungi ancora sorge il 
monte del Purgatorio co' suoi cerchi, e su in alto apparisce l'albe- 
ro della vita del Paradiso terrestre. La seguente iscrizione i posta 
metà nella parie supcriora e metà nella inferiore del quadro: 

QVI COKLVtt CECINIT MED1VMOVE IMVMQVE THIBVSAL 

LvSTRAVITOVE ANIMO CVNCTA POETA STO , 
DOCTVS ADEST DaKTES, SVA QL'EM FLOU ENTI A sabi e 

SeJISIT CON9IUIS AC PIETATE FATUE* . 
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NlL POTV1T TASTO MOUS SAEVA K0CERE POBTAB 
QVEW VlYVB VlllTVS CARMEN IMAGO FACTT ■ 

Ina tradizione trasmessa di generatomi In generazione fino a 
noi , o senza troppo .•sanie accedala dal del Migliare , dal Rieka 
{ VI. 128] ed allri illuslratori delle antichità fiorenline, nar- 
rava cune Andrea Orgngna , „ veramente il fratello di lui Bernardo 
avessero preso il pennello per faro quelle pilhire . sulle .-aliHs-imé 
esortazioni Ai tserhi Manin Antonio , elle leceva al |>„ liblin, ti 
Poema di Dante' nel Duomo di Firenze correndo la prima metà del 
secolo XV. Il Follili] poi, che a lungo ne parla nella Firenze antica 
c moderna (Firenze, Pietro Allegrini, 1783, []. 2H1-3061 , l atlri- 
bmsee a un altro Orgagna , di nome Marioli» , nipote ed allievo 
del famoso Andrea , e, diando un ricordo scritto da &ri,.f,»™, ra 
' efiw sur, in Codice Biccardiano della Divina Commedia del secolo 
X\ , ne fa sapore che anticamente sulto a queir affresco eravi una 
epigrafe italiana di tradir i versi, la quale epi s ,af.\ -in pubbli, 
cala dal Lami a fac. ita del Catalogo della Bimrdimm, il Colimi 
nuovamente riprodusse (I). 

Ma duo autentici dueumenli, del 10 gennaio 1165 I' uno, T' al- 
tro del tfl giugno dell' istcss' anno , [mbblir.-.ti dal meri I issi ma si- 
gnor Gaja nel suo Carteggio inedito di artiili dei lesoli XIV XV 
t XVI ( Firenze, Moliti! , 1839, in 8, I. II, fac. V-VIII ) soprag- 
gtunsero a dimostrare ìa fallacia di tulio quelle erudite congetture: 
da' e.uali documenli resulta che l'opera è di Domenico di Midvlino 

<1) Qtiesln ricorda di Bartolnawn "Creimi esiste alla caria 181 d'un 
Codice In fojliu. cartaceo, della lim- -it.ilo XIV. eh,, hitim si conferva 
Jlln/fi.-r-,..,-,!,,,,,,,, „,)!,„ iln ,, t „ :lfl . [,„,„, n-j^Hll:, |- [,„■[,!,„„., j| ,j 
prime c..sl= - Ontst, la i lfi , ,,„,' di sopra ehesson dipi iterati nella dipi». 

■ Mura Ama dipintili Danila i sanità Liperata ora sanila maria dei fiore 
• atipie si tege al presente il dante p Mattini aalfonio {rate disan franei- 

■ ieho (I 13J) ci dotto maestro aulnnin fece fare la della dipinlurra p rù- 
- rordftnre arciltaiiini che fanno urrrftnrt Iona di daniie a firense ■ . Ora 
da qtiuiKi riconto, a cui |ier altro noi dobbiamo anteporre i dui' Commini 
ili chi; |)ìii sollo, parrebbe che nel hw.e, iteli' attuale (lirlui-a nn allra ve ne 
fosse auiieamnile, sìwriia al Mijir.nv.-nir della nuota .-[«arare Ialina che 
tuttora .1 ,i le^e è dai più aitril.nila a Cedi™.. Saint,,!., e ,|i ( . 1 -i :l l !11 ,. [ ,ie 
dal canonico Mortili nella sua Prefazioni, fec. IX. alla imtetira Coluteli 
Salutati in Antonium Lusehum (Firenze, Haghcri , tese, in s.l- 11 Limi 
per altro nelle Noeta* letterarie di F.rcnzc ( anno nes. col. M7-Mt) 
temeva d/ aver sentilo dire a onci dottissimo uomo che fu il canonico Sat- 
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a cui fu slaniiata , per doverla compirò nel termino di sei musi , Ili 
mercede di iOO lire, [toriate a 120 a cagione degli ornamenti ester- 
ni ch'ei vi fece, « fimi moule a lr>r>, puichè i periti dell' arie giu- 
dicarono che la mercede convenni» non rispondesse al pregio del 
lavoro. Nel primo di dfttì dncumenli si legge quanto appresso: 

a Alloghorono a Domcnicho di Michelino, dipintore presento, 
■ consentente et conducente , una fìghura in forma a guisa del 
il poeta Dante, la quali- delibe fare dipinta o colorire di buoni co- 
« lori a oro mescolato coli ornamenti come apare dal modello 

« dato per AIoxo Baldovinetti , dipintore la quale sia 

a nel luogo ove e la capella che o in Santa Maria del Fiore. » 

Questo Domenico di Michelino era , conia narra il Vasari , al- ■ 
lìevo di fra Giovanni da Fiesole. 

Di una antica incisione di essa pittura, della quale m'è occorso 
vedere un esemplare in colori , attaccato con colla ne]]' interno 
della coperta di un Codice Iati ren ciano della Divina Commedia 
(Codi. Strozzimi', u» 118), nessuna menzione, ch'io sappia, se 
ne trova per le stampe. Questa incisione che, a quanto mi parve, 
può essere del secolo XVI, i larga circa 8 pollici, alla 6. 

Descrizioni e far-simìle della pittura si trovano nelle opere se- 
guenti: Lilla, Famiglie Italiane, fascio. XXIV, disegno del Moatitr, 
incisione del Bramali, col ritratto di Danto a colori; — La Metropo- 
litana di Firenze, Firenze, Molini, 1820, in 4, fnc. 19-51, e lav. 57, 
disegno di Vincenzio Gmzini, incisione ili Prw/n Lminìn; — l'Ottimo 
Commento, pubblicato per cura di Alessandro Torri, Pisa, 1827, 1. 
I; — Rosini , Storia delta pittara italiana , II. 82-83, incisione del 
toiinio; — Cosmorama pittorico di Milano , 1836 , in *. II. 203, 
disegno di B. Pompieri. 

Perticar! , Lettera a Filippo Auricola , Giorn. Arcadica , XV. 361-JSt; 
- Ampère , Vaiate Dante$que ; - Foreign quartecly Beute» , gennaio 
mi, fac- 333. 

Antiche pitture Dantesche della Chiesa di 
Santa Croce in Firenze. 

Il Lanzi nella sua Storia pittorica dell'Italia (Firenze, I82Ì, 
I 36} cila un Inferno dipinto da Andrea Orgagna nella chiesa di 
Santa Croce. E aggiunge l' Ampere ( Voyage Dantaque) , che la 
chiesa di Saula Croce aveva anticamente certo pillare di Giotto s 
dell' Orgagna sul medesimo soggetto , dove fra le ligure dei dan- 
nati si ravvisavano vari personaggi di quel tempo e special meni e 
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fecce d~ Alcoli , caccialo dai pittori amiti a Dame eoo la Itisi* 
coropaguia di quei illaidititi , probabilmente a ragione delle cen- 
sure, mosse ciiulrn la lliviua Commedia; ma di questa pitture non 
rimani' hj;i v.Mijid uC learda veruna. 

Roilul, sfuri» della piflura italiana, II. ; »-3io ; — Vasari, Cile, 
edùioue ili Siena, mt , 11. US. 

L' Immacolata Concezione , dipinto di Ja- 
copo da Empoli , nella Chiesa dì San Remigio 
di Firenze. 

Si vedo in una cappella della anticamente di Dante Alighieri, e 
poi passala nei Gattdi; e fu commussa al pittore da un Niccolò di 
questa famiglia. Il soletti) par clip sia cavato da un passo del Can- 
io XXIII del Paradiso, versi 91-105. 

Rlcha. Chine Ftorcnt. I. S53. 

L' Inferno e il Paradiso , pitture a fresco d'i 
Andrea Orgagna, nella Chiesa di Santa Ma- 
ria Novella in Firenze (secolo XIV). 

Andrea Orgagna, forse, come da taluni ferinamente si crede, aiu- 
tato dal suo fralellfi Bernardo , fece nella cappella degli Strozzi di 
questa chiesa , che e la quattordicesima contando da mano drilla , 
uno stupendo affresco, nel quale ritrasse [iressu che lutto l'aspetto 
dell' Inferno di Dalile , dove si vedono le varie bulfie 0 il loro de- 
gradare siccome destri vesi nella llivina Commedia, senza che 
il pittore abbia tralasciala nessuna delle particolarità immagi- 
nalo dal Poeta. E nel lato ili faccia della cappella medesima di- 
pinse la gloria del Paradiso. Nella quale pittura non fu cosi fedele, 
come nella prima , in seguitare la fantasia del Poeta. Non pero vi 
manca quello che ne' quadri ili questo genere dei tempi di molto 
suol quasi sempre irovarsi: dico la glori li razione della Vergine, che 
parimente corona il gran quadro poetico dell' Allighicri. Di queste 
pitture, cosi il Vasari (II. 238) : « Nella Captila Slroui in S. Ma- 

(0 Netta sI:iiti]ì;ì con itlustrn:i<ini iirli-iii'hc delti Oiiina Commedia che 
sia prcparaiidn II lord Vernon , si vedrà un fac-stmlle d' mia pllliira di 
Santo Croce che eerlanienie fu i-iiir,U:i dalln liiiina Commedia. 11 mcriio 
delta scoperta di una Iato pittura devesi al signor StfMowr iffrtup. 
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c ria Novella dipinse io una facciala la gloria del Paradiso , con 

• tulli i sanlì e con vari abiti e acconciature di que' tempi ; nel- 

• 1' altra facciala fece l' Inferno con le btilge , cenlri e altre cosa 
> descrille da Dante, del quale fu Andrea studi osiamo b. 

Neil' anno 1530 fu questa pittura guasta c racconci il dal pittore 
Sollazzino; e nel 1738 fu rislaurata da' padroni della cappella, die 
vi apposero un iscrizione per memoria di Vincenzio Borghini , il 
quale fece i pensieri della pittura della Cupola del Duomo, e ricavò 
la figura di Lucifero dalla descrizione che ne die Dante nel Canio 
XXXIV dell' Inferno. 

Una «sanissima copia , non che la spiegazione dell' h/<nw di 
Andrea Orgagna , delle il signor D'Agincour! nella sua Stona del- 
l'arie (traduzione italiana. Prato, Giochili! , 1829, in 8, IV, 
374-37'J, e Aliante in foglio, tav. CXiX). 

Nella cappella della deyli Spagliatili , die è nel cliinslro della 
medesima chiesa di santa Maria Novella, si vedono altre pitture del 
secolo XIV, di Taildto Gatldi e Simone Menimi (Vasari, II. 210), non 
copiate al certo da Dante , ma nelle quali è per altro agevole di 
ravvisare qua e là ideo affatto simili a qudle del Divino Poeta , o 
che almeno in quelle di lui s' ispirarono. 

Finoschl . /! (OTtiticre initruila in S. J(. Media , Firenze . sramp. Al- 
brizzlniana, mo, 111 8. plcc., fac 31 , St-(8 ; — Ridia, .VoMile Monche delle 
Chiese Fiorentine, Firenze, (TU, Vili. 71; — Pelli, fap. {ìì, noia SO; — bol- 
lini, Firenze iltatlrata, VI. 330-3JI , — Land. Sfuria pittorica dell' Ita- 
lia , edizione di Firme , liti, I. 36; — Ampère, t'uj/uflo Dantcìque. 

V Inferno , dipinto di Andrea e Bernardo 
Orgagna nel Campo Santo di Pisa (Set: XIV). 

In questi notissimi affreschi si vedono rappresentate alcune 
delle sublimi visioni di Dante ; non già ( ed egregiamente lo dimo- 
strò il professor Giovanni Resini nelle sue Lettere pittoriche mi 
Camposanto dì Pìta , Firenze, 1810, in 4-., fac, 41-31, 67-71) non 
già , io diceva , che gli Orgagna allro non abbiano Tatto che tra- 
durre nel linguaggio dei colori la poesia di Dante verso per verso'; 
imperocché la sola figura che possa dirsi veramente copiata dalla 
Divina Commedia è quella dell' Imperaiior del dolorato regno . Ol- 
tre le Vite degli Orgagna senile dal Vasari (II. 239-243), pos- 
sono inlorno a questo pitture consultarsi i seguenti libri ; Lanzi , 
Storia pittorica detf Italia (edizione del 1822, [, 36 ); — Rosini , 
Storia della pittura italiana , II. 78-81 e 91 ; — Morrona, PUa 
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illuitrata , edizione di Lirurno , G. Marinigli, 1802 (II. 311-213) ; 
— R. Grassi, Detersione itoriea » artistica di Pita, Pisa, Prosperi, 
1826, in 12. , fac. 36-43, od il Voyage Denteiqui dell'Ampère. 
Quanto alle incisioni che su ne hanno , ricorderà le due seguenti : 
Questo -+ xtmeBwnvi +- del -ì- ghaksas 

Incisione alialo pòllici e i linee, larga 8, alu-ibaila a Baccio 
Baldini dal signor William Otttey [1} e dal signor Alessandro Za- 
nelti nel SUO Caitil-i'jn ruoinaatu delle ttampc del cunle Cìeugnara 
{ Venaiia, AntOnelli, 1837, in 8, fac. 115, a." 162). Questi due 
autori sono i soli , per quanto io mi sappia , tue n'abbiali fatta 
menzione ; ed il primo di essi osserva , che per quanto la stampa 
licitila essere siala in si-^n i (?> ri lucrala , pure ù lauto agevole lo 
scorgervi lo stile del Baldini , da doverla ritenere come cosa di lui, 
senza Icma d' errare. La rom posizione è divisa in quattro compar- 
liinenli orizzontali, separali l'ini dall' allro da roccie. Lucifero , gi- 
gante mostruoso , sorge nel mezzo , ed occupa 1' altezza dei Irò 
compartimenti inferiori . Tre l'arre ba la sua Ir-sla , e da ogni bocca 
dirompe co' denti un piv.atorr a guisa ili marinila . l.e braccia e le 
gambi! Iia ricoperto di scaglie , e gli s' avvinghiano intorno una in- 
finità di serpenti, line olii i prrr.ilori siringe fra le sue mani, e un 
allro par che ne vomiti ria un'altra borea che unii spalancarsi in 
una quarta faccia nilnla clic il piliore pose nel luogo dell'epa: il 
quale ultimo peccatine porla un cartello scritto alla rovescia , che 
ilice: Simun Mago. Le rampe del gran mostro , armate d'artigli , 
fanno strazio di paratili re che si scorgono ammassali giù in 
fondo , e ne' coi diademi il pilloi.' -. ri-se aiuhe il nome ; o sono , 
a manca, 1V11 Auro ihioMnr . (ìintiiton .ijunlrr/o, Attila jlutjtllnm Dei, 
ed uu R. Piiaram che vuoisi credere Serse . I tre re che sono a 
man dritta nou hanno iscrizione sopra le loro corone , ma una 
lìgura sotto di loro porla sopra di essi le lettere IAI". Il cotn- 
parlimenlo superiore ed ogni rimaiieote della stampa è tutto 
pieno di peccatori tormentali e di diavoli tormenlalori , ì quali ai 
sdebitano del loro n flit-in nella guisa la pio strana e spesso anche 
lepidissima . Su In velia a man dritta leggisi l' iscrizione da noi ri- 
porta lata di sopra . 



(i) Pialla tir enpraviri , London . Lungman, tiai , In a., art. Baccio 
Ralaì'nl, n.» OH: — Influirò info Me orisi* of teitory t>f tngraving , Lon- 



Dlgnized br Cuogh 



lurafUOMI DELLA BIT. COMMEDIA 337 

Un fac-simile dell' incisiona ailribuila a Baccio Baldini fu 
pubblicalo dal Morrona nella Pita Muntala ( 1. II, tav. IV); 
dov'egli noia the l'originale è di etatta e non ditprtqeioh antica 
maniera del 1500. La 2.- incisane dell' affresco degli Orgagna sta 
nell'opera intitolata: Pitture a frerco del Campo Santo di Pisa, 
disegnati! da Giuseppe Rossi ed incise da cav. Paolo Lasinio figlio , 
Firenit, tìpogr. all'insegna di Dante, 1832, in foglio gr. , fac. 14- 
18, tur, XV. 

Il Giudizio universale e il Trionfo della 
Morte, pitture Andrea e Bernardo Orgagna 
nel Campo Santo di Pisa. 

Anche in questi affreschi è facile scorgere che la fantasia del 
pittore ha cercalo non di rado l'ispirazione nella Divina Comme- 
dia . Esso furono descrìtto da! Ratti nello già ricordata sua opera 
con le incisioni del laitWo ( fac. 14-20 , c lav. XV e XVI ). E il 
professor Rosioi nella Storia della pittura italiana (t. II, lav. 79) 
no offerse una tavola incisa da Gioean Balista Gatti rappresentali la 
un angiolo che solleva un'anima verso il cielo, frammento del 
Trionfo delta Morti. 

Stille pitturo Dantesche d' Andrea Orgagna è da vedersi un ec- 
ri'lleiile studio intorno a questo pittore di Giulio Spini, pubblicato 
nella Rkuta Europea di Milano , anno 18i 5 , I. 453-462 , ed an- 
che lo Lettere pittoriche mi Campo Santo del Rosini,fac. 44-518 
C3-71. 

L' Inferno scolpito da Niccola Pisano nel 
pergamo r\<\ Duomo di Siena. 

L' Inferno di questo bassorilievo É in gran parie l' Inferno Dan- 
lesco. Trovasene un esatto fac-siinilo alla tavola Vili dell' Atlante 
ebe accompagna la Storia tirila (cultura in Italia del Cicognars 
(edizione di Prato, 1822) dove ben due Capitoli sono destinati 
all'esame di questo lavoro ( III. 106-201 e 204-20» ) {I). 



(Il Sella facciala (tal Dunmn di ftrrrara sono sculture (li soletto ana- 
logo a quello fld hioroiti.Ylecofri /•ìiobo e delle plUure degli Oraaana, nu 
esse apparlengono al secolo MI. e sono quindi anteriori d'un secolo a Dante. 
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lettere Sentii del p. della Ville, Vinaio, mi, la l., Zac. ITI. 



Gradino col Giudìzio finale , l' Inferno e it 
Paradiso, di Giovanni di Paolo. 

Pittura del secolo XV , cho si conserva nel!' Istituto delle Belli 
Ani di Siena , stanza terza , parete prima, n.° XI. 

Coiai, dette taeolc dell' a ni Ica levata lamie, riordinale net is'ì. 
Siena, lipogr. dell'Ancora, isti, in S. 

II Giudizio universale, dipinto da Michel 
Angelo Buonarroti nella Cappella Sistina del 
Vaticano a Roma. 

In questa maravigliosa opera la gran fantasia di Michel Angolo 
non isdegno dì seguire talvolta le immaginazioni Dantesche ; e la 
principal figura che vi si veda più particola rmenle imitata dalla 
.Divina Commedia e quella di Caron dimenio. « Qui n'aimeroit 
« a lire uno page do la Divine Comédie devant la Chapelle Siili net 
i Qui n' aimeroìi à reconna'ilre dans Michel Ange le seni Com- 
n menlaleur ifigilime du Danto? (Ch. Labitlo, La Divine ComidU 
■ atant Dante] . 

La più bella descrizione dell' affresco di Michel Angelo si è senza 
dubbio quella che no dette il signor De Stendhal [ Beylo ) nella sua 
Storia della pittura in Italia (II. 3Ì6-379) . Vedasi anche Y Hittoire 
de la eie et dtt ouvragei de Michel-Ange del signor Quatremere de 
Quincy, Parìe, Didot, 1835, in 8. gr. , fac. 115-i28,e l'£(ude iut 
Michel Ange di Gustavo l'ianclie nella Revw da deux Monda, 1814, 
I. 2G8-2G9. (1) 

Il d' Agiucourt ne detta un fac-simile (Atlante , lav. CLXXX) ; 
il signor William Ottloy ne pubblico dei frammenti in due tavole 
incise da F. G. Letti», nel suo The italioti Sehool of designi, London, 



(<) Vedasi nella Storia iella pittura fn flotta del signor D. (Bcyle) Pa- 
nai, Didot, 1817, II. 37i-m, un paragrafo Intitolalo: Infunila di Dante 
in Miclitlangelo^e nella Tilt Ufe of ». A. JBuonarrolf, Ly B. ttippa, Lon- 
don , Murray, fsOT, In (,, tm altro paragrafo Inlllulator Hit ad mira finn 
of the WorXt of Dante , fac. I6S-1SS. 

(i) Meriti ani pure esser ricordala una bella Canliea di Ani. Messa- 
notte (opra il Giudizio finale dipinto nella Coppetta Siitina da Uichelan- 
flirto. Perugia . lipngr. Badiiel, (Kit, In 8. di 71 foc 
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Taylor , 1823 , in foglio gr., tavole 33 e H. Se ne trovano poi in- 
cisioni in grandissima quantità; ed io mi penso che utile non meno 
che curiosa potrà essere 1' appresso succinta descriiione di quelle 
che ho potuto conoscere. 

Incisione di Julia* Ronaioniui Bolognese, Roma; , exrudil Ant. 
D. Salamanca; — di N. D. io Caia, Roma: , Aut. Salamanca e\c. 
1518 (Calai, raj. della Palatina) ; — di Georgia* Manlaanm , Ito- 
ma), apud lemplum S. Maria; della Pam (Colai, nu. della Pala- 
lina } ; — di Sebastiana* Falcar»*, Roma; , Gìo. Jacotno Rossi (Ca- 
ini, mi. della Palatina) ; — di Jacobut Yinim, Roma; , J. J. Rossi, 
1559; — di Maria* Carlariat, Roma; , 1569; — di Joannxt Bapii- 
*its di Catalteryt , Roma; , 15G7 ; — di Martino Boia Sehenieentt , 
15G9; — di Nicolò Btatricetto, Roma;, apud J. Rossi; — di Leonardo 
Gaallier; —del Wierix; — di Stefano da Ptrac; — di M. G. [Mar- 
lino GnaUcr) , dedicala a monsignor Piero Strozzi; — di Michaclis 
Lucenti*. — Filialmente altro se ne citano del prof, de Rossi, di D u- 
m*n'co Fiorentina , di ' ■ : . ■ Daclitlli , er. (t). 

Questo dello antiche: fra le moderne meritano particolare men- 
liooe In stiglienti : Incisione a contorno di Domenico Cun$go . 
1780; — A of Itreite head, frani the tati Ja.lgta»nt of 

Michel Angelo, by R. Duppa , I ■ ■ . 1801 , in fogl. allaol. 
(Calai, mi. della Palatina) ; — Incisione a contorno dello stesso , 
nella sua The tilt of Michel Angelo, London, 1817, in 1., tavola IV; 

— Incisione di C. Sormand. pnbblii ala fra lo Opere di Michel An- 
gelo , ridotte ir i.irine a contorno , Parigi, Treuttel e Wurtt, 1803, 
in A. , t II , (avola 2 ; — Il Giudizio unirenole dipinto da Mieliti 
Angelo, distribuiti! in 17 larole incile a conlorno ila Tummato Piroli, 
pubblicato dal Raschini , Parigi , 1808 , in foglio gr. (Culai, mi. 
della Palatina) ; — Incisione di Corrado Metz , Roma , 1816 (2) ; 

— Incisione di G. Ferrante e N. Guidetti, Roma , tipogr. Came- 
rale , 1826 (Calai, m*. della Palatina) ; — Le jujfmtni dtrnìtr de 
M. A., accompagni d'un lexti explieatìf et hUtoriqac, dettine d'apri* 
l'originai, litografalo e pubblicalo dal Guillemot, Pari», F. Di- 
dot , 1829 , in foglio. 

(I) Vedasi per le altre Incisioni del Giudizio liliale, sui <» Mklielangcln sia 
d'altri arllilt, il Caiolojo di una raccolto di stampe antiche del marchese 
Malasphii di Sannazaro, Milano, fifa. Bernardoiit, issi, V. tls-110. 

(S) Intorno a quesla Incisione, ciré una Odia più belle che sim-i Citte 
ili'll'allri'-rn di Mirini Aulirli. ■'■ ria ih1it,ì un Inibii urlinolo iti-t signor Cuoi- 
Inni, inseriti] a fac. IO 1-116, (nino HI, ili'lle Stemuric rmirtojinlp'c*» Rumane 
lolle belle arti. 



340 ILT.I'STBÀZIOXt DELL! DIV. COXXEDU 

Legge» a fac. 116 àeiìe Annotazioni in francese seri t le dal signor 
Marieltealla Fifa di Michel Angelo del Condivi {Firenze, Albizzim, 
1746, in foglio! , che l' originali! disegno del Giudizio universale di 
Michel Angelo esiste nella Galleria Medicea di Firenze; ma il padre 
Guglielmo della Valle assicura [Anna/azioni all' edizione del Vasari, 
edizione di Siena, 1791, X. 134-135), che codesto disegno non ha 
rapporto di sorla alcuna r.-'lls pittura del Valicano , ed appartiene 
ad allro aulnre , che egli rreile essere Andrea Comodi . Esiste per 
allro in quella Galleria un disegno in matita nera , che ricorda la 
maniera di Michel Angelo , rappresentante la cadnla di Lori fero. 
In ultimo è da sapersi che «li slorici tifila pittura italiana parlano 
di un bozzello del giudizio liliale di Michel Angelo, che dicono di- 
segnalo da lui e colorilo sotto la sua direzione da Martello Vernati 
iti Mantoiu . Collirio bozzello, che di predente adorna la Galleria 
del Ri' di Napoli, e quello ch'esulila una volta nel Palazzo Farnese 
di Ruma , e poi m'Ha Galleria Ducale di Parma. Altra copia . al 
dire del signori' Sten Ihai, m- pomggnno ■ Cul-mna nella bella Gal- 
leria ilei loro palazzo di Roma. 

V poche sunj le copie in tela. (>elb bellissima dì AUttandro 
Allori vedest nella chiesa dell Ammaliala in Firenze [ Notista i 
Guida di t'-'tnze. Urenti, Piani, 18*1, fac. 363): un'altra del pa- 
dre Bandi di Folli è nel l'ala/zo fortini della medesima città (fac. 
419); ed lina mollo bella del signor Sigaloa ne vantano i Francesi, 
la quale esposta al Louvre . or saranno dieci anni , dette occasione 
ad un imporla ni issi ino articolo del signor Eugenio Dela croi x. Sur U 
jugement ucrni<r, inserito nella lieuue dei deux Mandes, 1837, XI. 
337-313. 

Fra i pittori che si son falli imitatori di Danio annovera il Can- 
cellieri nelle sue Ottimazioni sopra V originalità della Diana Ctm- 
media, (fac.7r>) Jacfipa da Pon torni a. pittore del seco!" decimo quinto, 
o Aurelio Lomi del decimosesto , autori amhedue di un Giudizio 
finale, che il Ponlormo dipinse nella chieda di .Sonia Maria di Cari- 
gnano, e il Lumi in San Lorenzo di Firenze. Il Cancellieri cita an- 
cora fra Ginanni Angelico da Fiesole e Giotanni Mielick. Di un 
Giudizio /ina/e composto dal primo, e contenente 350 figure , dire- 
mo stesamente più sotto. Nel Catalpa di S. E. il cardinal Feteh 
compilato dal signor Georges ( Roma , 1845 , in 8., fac. 95-96} si 
trova ricordato un Giudizio finale del Tinlorelto. Un' altra antica 
pittura del Giudizio witenale vedesi nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore in Tosameli», {Memorie delle Belle Arti Romane , VI. 
134); finalmente Giuseppe Velasouez, pittore spagnuolo ha compo- 



ilo un Giudizio finale , intorno a cui polii consultarsi nn articolo 
inserito nel faro di Messina, II. 368-373, con questo titolo: Cmno 
intorno al Giudizio univertate di Giaitoye Keimjur; t a quello dtlla 
SUtina di Michel Angelo (1). 

Vasari, X. lìi-iag; — D-Aglncourt , IV. aofl-aos , vi. «ai-4S3 1 -- II- 
liutraHowt della Divina Commedia al Scipione Colelll , tic. XVHl ; - Am- 
père, Voyagt Danltiqut; — Zanetti, Calai, delle ilampt del Cicoanara, 
Vendila, 1SJ7, in S., fac. 881, ili, 196, SS*. SSS, 5ì7, Sii, SU. 

Pitture del Casino Massimi io Roma. 

Scrive nel suo Voynge lianletijue il signor Ampère , clie in que- 
sto palazzo , situalo in prossimità di San Giovanni di Laterano , sì 
vedono alcuni affreschi del Cornelia sopra soggetti tratti dalla Di- 
vina Commedia. 

Affreschi nella Basilica di San Francesco 
d' Assisi dì Giunta da Pisa. 

In questi affreschi , dove vedi'-i Simon Mago trascinato e pre- 
cipitato giù nell' Inferno dai demoni , è grande conformità colle 
immaginali (ini Danlesrhe. Se ne trovano i far- sì mi le nell' Adoni* 
del d' Agincourt , tavola CU , e nella raccolta del signor William 
Ottlej, intitolata The Italian tchaot of designi, London, Taylor, 1823, 
in foglio grande , tavola 3 e fac. 3-5. 

Pitture Dantesche del Duomo di Tolentino. 

Ne parla il Lanzi nella sua Storia pili. dell'Italia , I. 36. 

L'Inferno e il Paradiso della chiesa di San 
Petronio di Bologna. 

Questa pitturi furono indubitatamente ispirate dalla Divina 
Commedia. L' Inferuo , diviso nelle selle bolge Dantesche , e in 
una cappella. Opina I' .4 troie- (Malvasia) nelle sue Pillare di Bologna, 



{(} Dnulmi poo aver potuto veneri! le Cappelle Pontificie dell' erudilb- 
timo Cancellieri , nella quale «pera , a fac (i del tomo primo, è un para- 
grafo contenente Antidati iptUanti otta pittura det Gtuitiio (infrenate, 
tua dwrtifoiw, censure, lodi, itampe, re. 
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Bologna , stamperia Lunghi , io 19. , fac 277-378 , che incornili- 
ciato da lluoaamico Buffalmacco, fossero poi condotto a termine dal 
Filai* e ila Lortnzo da Bologna . Nolo però ebe alla fabbrica della 
chiesa si pose mano nell' anno 1390. 

Lami , 1. 36 ( — Ampère, voyagt Danlctque; — Calcili, lUtutrationt 
dilla Divina Comau&ia, f.ic. XIX, 

L' Inferno e il Paradiso di Luca Signorelli 
da Cortona , pitture a fresco nel Duomo d'Or- 
vieto. 

Questi ammirabili affreschi di clic Luca Signorelli abbellì la 
cappella della Madonna di San Brisio nel 1199, figurano l' Infer- 
no, il Paradiso ed il Giudizio finale, e ricordano la poesia di Dante. 
Quella figura di demonio che si porta volando rapi dissi mani rato 
sugli omeri una peccatrice, è la' precisa traduzione nel linguag- 
gio dei colori di un verso di Dante (1) . Sono descritti nella Sto- 
ria dtl Duomo d" Orvieto (Roma. Lazxarini , 1791, in 4., fac. 211- 
215) ; nell' Atlante in foglio grande che va con quel)' opera se ne 
vedono i fac-simile, disegnati da Carta Concioni e incìsi da Fra»- 
caco Mortili e Aleuandro Motehetti, Nuovamente poi le descrisse, 
riposandone pure i fac-simile , il d' Agincourl ( IV. 443-441 , 
VI. 415-417, « AtlaMt , tavola CLVI) . 

Vasari , IV. sii ; - Notili! della antica cattedrale d'Ortfelo, linma. 
(781, in i„ fac. S8; — Dctcrhione dtl Duomo d'Orvieto, Omclo, Spiran- 
do Pompei, ms, in la, fac oa-TS; — Borghliu, Ripoia, Milano, tsoi. IL 
US;— Rodai. 5(o ria della pittura italiana. Ili. 8B-»; —Ampère, VOTlOae, 

Bassorilievo in marmo di Niccola Pisano 
nella facciata del Duomo d'Orvieto. 

Alto due palmi e due once, secondo la misura in piedi romani. 
Vi sonn rappresentali l'Inferno, il Giudizio universale e il Paradiso 
giusta le idee di Dante ; ma se l' autore ne fu Niccolò Pisano non 
possono certame-ole dirsi ispirati dalla Divina Commedia , perché 
Dante non era ancor nato, od era lutlor bambino, all'epoca in cui si 



0) Oua flgiir» incisa dal CrMofani e rappresentante questo gruppo ni 
insertili nella Aorta delta pittura (fallami ilei prof. ROilni, IH. 81. 
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erede che Niccolò conducesse questo lavoro . Non lutti per altro 
stimi concordi nel l' alt ri bui rio a questo artista. L'autore delle iVo- 
ttzie isteriche della cattedrale d'Orvieto ( fac. 63) lo vuole di fra 
Guglielmo da Pisa. Il Cicognara (Storia della tculfum italiana. III. 
209-212), reputandolo posteriore a Niccota , lo credo piuttosto di 
Giovanni Pitone , ed in conforto della sua opinione mette in con- 
fronto queste sculture con quello che son nei Duomo di Siena. Una 
tavola dì questo bassorilievo , disegnala da Corfo Pennoni e incisa 
da Giovati Batiita Leonetti, si trova fra le Stampe del Duomo d'Or- 
vieto [Roma, 1791, in foglio grande, tavola XIX) ; un' altra ne fu 
pubblicala noli' Atlante del Cicognara (tavola XVII). 

Vasari, i. S7S;-[>. Italia Valle Storia del Duomo d'Orrido, fec. 13»; 
— Deteriiione del Duomo d'Orvieto, fec. 19-14. ' 

Pitture di Giotto nella chiesa della SS. An- 
nunziata dell'Arena di Padova (i). 

In questa chiesa, edificala nel 1303, esistono affreschi di Giotto, 
tuttora ben conservali . rappresentanti il Giudizio finale. A propo- 
silo di essi cosi si esprime il Rosclli nella'Eua Descrizione delle pit- 
ture di Padova ( Padova , stamperia del Seminario , 1780 , in 13., 
fac. 16-19! : « V è chi pretende ebe alcune di questo pittore sieno 
n stale eseguite da Giotto secondo l' idee clie gli andava suggerendo 
« Dante, quindi se ne veggono alcune molto curiose o bizzarre, ed 
v in particolar dell' Inferno . o Aggiungi che Benvenuto da Imola 
negli estratti del suo Contento latino pubblicati dal Muratori (.4n- 
tiauitat. lidi. I. 1 186 ) parla del soggiorno che fece Dante in Pa- 
dova al tempo che Giotto era occuplo a dipìngere ncll' Annun- 
ziala . Se poi vogliamo credere il signor Ampère ^l'oyage Dqntei- 
gue) . ben poche ideo si ravvisano qua e la nella pittura di Giotto, 
che veramente possano dirsi prese da Dante ; più conform^assai 
alle immaginazioni Dantesche sono , a senso di lui , gli affreschi 
del Guaritnlo , pittore padovano morto nel 1338, esistenti nella 
chiesa degli Eremita?» di quella medesima città. 

Gli affreschi di Gioito nella chiesa deli' Arena di Padova furono 
disegnali ed illustrali dal il' ilancaroitle , ma codesto lavoro rimase 



(0 Uno dei dw • mlici ilclh liiiiun t: Ammetto) [wbcdmi dal marcliew 
Antonio (Il Milano è adorno ili niiiiùiliirc le <|Uati . * unii sono di Grntfu, 
sono per allro indubil ameni? della sua scuola. 
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Bramini «e. Pitturi di Padova, Padova, ITU, io 8, Eie. HtMIt e 
ttX; — Hoschiui, Guida di Padova, Venezia, Gamba, 18:17, in (E, fac. 5-6; 
— Cfcngnara, iloria iella Scultura, 111. Uj - Basini, Storia della pittura 
«oliano, I. in-i3»; — nielli, lltutlrasioni dilla Vii-ina Commedia, fac 
XVII, 

Il Paradiso dipinto a colori nel i565 dal 
Guarie/tio, nella Sala del Gran Consiglio di Ve- 
nezia. 

Prima che il Guariamo ri dipingesse, la Sala del Gran Consi- 
glio aveva un Paradiso dipinto a chiaroscuro di terra verde , siilo 
del quale si leggevano i quattro versi seguenti , attribuiti a Dante: 

L' amor che mosse già 1' eterno Padre 
Per figlia aver di sua deità trina 
Costei . che fu del suo Figliuol poi Madre , 
De l'Universo qui la fa Reina. 
Questi versi furono pubblicali da Francttco Sannwiao , che li 
descriva con queste parole : « Sopra al seggio del Principe erano 
« quattro versi composti da Datile Alighieri, poela Fiorenlino, che 
■ esprìme va zio [a pittura del Paradiso, e furono fatti da lui quando 

* verme oratore a Venezia pei Signori di Ravenna, a (1) 

Al Paradiso del Guariento, perito iteli' incendio dell'anno 1577, 
successo poscia altro Paradis i del TYntoi-dln; in proposilo del quale 
un moderno autore scriveva : o Sembra, che Tinloretlo sentisse nl- 

* tri luoghi della Divina Commedia, quando nella Sala del CodbJ- 
< glio Grande in Venezia condusse con maravigliosa ricchezza d' in- 
» veniione e sorprendente numero di figure quel magnifico Para- 
« diso (Cololli , IlUutraiùmi dttta Dio. Com. , fac. XVIII) . 

nostri, 11. 109. 

I,' Inferno con gran diversità di mostri di 



(I) lettera Mona al Palatto Ducale i deicritlont dti quadri nella 
Sala del Gran Ctmtiglia etìtlmti prima dell' in csn dio dtl 1571. )mh!ilir:iii 
dal Sansovino, e riprodotti con IHustrailoul. Vene-io, Hposr. d'AU-hajmt, , 
Itt», in t., te. «-«, 
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iLumunom oella di*, couhedu 3ì;> 
diro/amo Bosck, nel palazzo del cardinale Gri- 
mani a Venezia. 

Morelli . Notiti! di opere di dileguo nella prima metà del titolo 
XV, Bussano, (UDO, in S, rat 77. 

Pitture dell' Inferno e del Paradiso, conformi 
alle descrizioni di Dante , nella Chiesa dei 
Francescani di Sermione. 

Si trovai» rammentalo in un «pusrolo intitolalo : Gita a Ser- 
mione. ad 1H39, Ghiribizzo di /•'. Sanmeriao , Milano, linogr. 
Guglielmi™ , 1810 , in 8. , far. 22. 

L' Inferno e il Paradiso , dipinti da Andrea 
e Bernardo Orgagna nella Cappella degli 
Strozzi in S. Maria Novella. 

L' Inferno È diviso secondo le bolge Dantesche , o si la turba 
degli .spirili maledetti, come il vario e orribile modo de'tormenti è 
conforme alle fantasie di Dante. Sta di contro la gloria de' celesti, 
dove si pare tanta bellezza e maestria elio questa parte vien repu- 
tala migliore dell' altra. SÌ crede però che il Paradiso venisse ri- 
toccato dal Veraccini. 

Padre Marchese, Memorie dei più insigni pittori «Milfori, ( architetti 
Domenicani, voi. (. Flrenr.c 4 e li. In », lac. IM-m. 

Il Giudizio Finale, tavole 'di F. Giovanni 
Angelico. 

Parecchie sono le tavole che restano di fra Angelico su questo 
argomento . I.a prima, ricordata dal Bultart' nelle note alla vita di " 
fra Giovanni dui Vasari , nella galleria del principe Corsini a 
Roma ; la seconda in quella del fu card. Fesch a Roma, la terza e 
quarta nella galleria dell' Accademia del disegno in Firenze, e sono 
un compartimento degli sportelli della SS. Annunziata e la tavola 
già in s. Maria degli Angioli de' Camaldolesi. Nota il p. Marchese 
da cui togliamo queste cose, che nella raccolta di disegni originali 
dei pittori italiani esistente nella Galleria degli UfQzj ve ne ha uno a 
penna dì fra Giovanni Angelico, rappresentante un giudizio rinata 
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diverso da quanti sono conosciuti da esso. Quanta parte avesse la 
Divina Commedia nell'opera di frate Angelico , e fàcile argomen- 
tare- anche dalla sola quarta lamia che si reputa la più perfetta . 
Noi ri terremo per bravila alle più evidenti somiglianzà . Como 
Danto, non contento ili noverare i tormenti de' reprobi o le gioie 
tir crlr'Sli, volle dire II nume ile' più ciliari Ira lori), anzi narrare i 
vizj e le viriti che li condussero a sorle diversa, servendo all' in- 
leniMmi-nln di f;ir aborrire viepiù i primi ed ammirare i secondi ; 
cosi fra Angelico fece. ;il rond ai io diyli allri pitturi, vestili lauto gli 
t'Irli quandi i niiili'ili'tli, pcn.mnlo clic ciò, olire il decoro, valesse 
a far meglio riconoscere per ammaestramento degli uomini quali 
persone, senza riguardo a dà, gradn n nuli/inno , allusero meri- 
tato di venir collocalo fra i gauilj o fra dolori sempiterni. Divise l'In- 
ferno in selle gironi o bolge, in ognuna delle quali, secondo In na- 
tura de' selle vi/j lapiluli, .vino diversi i tormenti e i tormentali; e 
nell'ima parte di quello figuro Lucìfero al modo di Dante, cioè con 
Ire facci alla aua Itila e. che 

Da ogni borea tlirompea co' deuli 
Un pccratqre, a guisa dì mariulla, 
SI che Ira no facea cosi dolenti . (Canto XXXIV) . 
Fra Angelico loUe a dipingere ;i fresco un Giudizio Finale anche nel 
Duomo d'Orvieto , ma non avendolo condotto a termine fu dipoi 
compiuto da Luca Signoralli (l). 

Padre Marchese. Memori; ce. voi. I, fòc. in-an , 315-5(6, sin. 

Il Giudizio universale , pittura di Pietro di 
San Vito, nella cìiiesa di San Martino di Valva- 
sone. 

Pietro di San Vito fioriva sul finire del secolo decimoquinlo; di- 
pinse nel coro della chiesa de' santi Filippo e Jacopo un Giudizio 
universale, per il quale è. manifesto aver cercato l' ispirazione nella 
Divina Commedia. Il conte Fabio di Mani ago nella sua Storia dtllt 
btlli arti Friulane (edizione seconda, Udini, {rollili Matliuz- 
si. Itili, in 8. , fac. 38-39) cosi lo descrive : 

(I) Nola II p. Marchese che un nllro Ghidìtin Anale alquanlo slmile a 
quello di fni Angelico estsienie nell' Àccaaenùa lloreniina Tu nr sono pochi 
unni venduto c recalo a Berlino. 



Dlgittznd by Guogle 



ILLDSTRAZIOM DELLA HIV. COMMEDIA 3*7 

■ Fra i quali evvi la rappresentazione dell' universale giudìzio, 
» in cui introduce i Ire regni cantali da Dante, che si distinguono 

■ per la loro bizzarra intenzione. L'Inferno infatti è rappresentato 
< in un orribile baratro dove si veggono le pene delle anime per- 
. dulo, delle quali altre sono geliate in mezzo alle Camme, edaltre 
a condannato a portare enormi pesi. Il Purgatorio e figurato in un 
« immenso dragone, il quale dallo aperte fauci vomita le anime, 
« già dalle lor colpe in iineH' i>sln>mo giorno purgale , mentre gli 

■ angioli sono pronti ad accoglierlo nelle protese lor braccia; ed il 
a Paradiso sotto lo forme di agguerrita fortezza , sulle torri e su t 
ii merli della quale stanno come a difenderla gli angeli, e a mezzo 
« a questi , qual capitano , si scorge l' arcangelo San Michele . È 

■ sulla soglia San Pietro in atto di schiuderla ad una schiera di 

■ eletti , che scortali da un angelo , e , nudi siccome nacquero , si 
i appressano per entrarvi. • 

Boslni, MI. sos-ìo». 



Pitture Dantesche dell'Abbazia di Sesto. 

Nella LtUcra del p. Cortinovis sopra le antichità di Salo, ristam- 
pala a Udine net 1801 con annotazioni del conte Barlolini {Stam- 
peria Ptcili , in 8., fac. 22 ) , h'ggesi quanto appresso riguardo ad 
un' antica pittura esistente già in queir Abbazia : 

« Nel quadro sono dipinto Ire casse con entro tre cadaveri di 
" defonti. Nella prima vi è deposto un principe con abito talare e 
n spada al fianco , intorno al collo del quale & avviticchia una 
e lunga biscia. A fronte delle casse vi sono Ire matrone a cavallo 
•i in atto d'ammirazione , ed in aria vi è tra le nuvole un monaco 

a clic tiene un cartella scritto in mano Presso a 

ir queste matrone stanno in piedi duo figure, che al vestito e nelle 
a fisonomic rassomigliano molto ali! due famosi poeti Dante e Pe- 
n Irarca a'quali un distinto personaggio a cavallo, vestilo di rosso, 
« rende conto della morte di qne'lre illustri soggetti. » Poi si passa 
a dire che in pii'r dulia pittura vedesi una iscrizione in caratteri 
longobardici , nella quale , sebbene sia in parto corrosa, il signor 
Lassata, che visitò l'Abbazia nel 1798, riuscì a legger la data MCCC 

v . . E il conte Bartoiiui aggiunge: o Pigli è certo cho 

« questa è una rappresentazione simile a quella dipinta dall' Or- 
ti gagna nel Campo Santo di Pisa, indizio sicuro che queste pitture 
o son d'artefici Toscani. ■ 
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L' Inferno e il Paradiso dipinti neH' Abbazia 
di S.-sto. 

Queste pi) Iure, ambedue imitate ila Dalile, soni) distribuì le 
in ire minparlimenli. Credi- il conio Itìnaliiit , nel suii Saggia della 
pittura Friulana ( seconda edizione , 1796, lac. 8 ) , di poter sosle- 
iiere che esse fossero anteriori al 1300, ma 1' opinione di lui fu 
comballula è vinla dal p. Coninomi , il quale le descrive come 
sugne ( Loco diala , far. 20 ): 

n Lucifero è in mezzo in figura giga ni esca, die so pravania fuori 

■ dulia terra per meli, collo ali di vipistrello, l'oi mille diverse fog- 

■ gie di tormenti di qua e di là , e mille brulle forme di diavoli , 
a che i dannali straziano, e con diverse turlnre castigano i diversi 
n peccati e vizi dei quali sono stali rei. Simili rappresentazioni ho 
n vellute am ili 1 nel la HiicSii ili srm Leonardo di Faynana e nel 

• Cam\io Saniu di Pisa, a furono gii nel Quinto di Firenze, e ro- 
ti slan quivi nella chiesa di 5. Maria Notella. Si vede che la fanla- 

* sia de' pittori era stata riscaldala ed arrirrliita dalla lettura ili 
« Dante, che doveva esseri? in que' tempi il loro poeta predilello. a 

Il qual padre Cortinovis prosegui; usservando che, non veden- 
dosi in questa pittura i nudi, soliti trovarsi nelle altre di questo 
genere , volentieri s' indurrebbe a crederle opera di qualche frale 
dell' Abbazia , se non fosse che altre considerazioni più urgenti lo 
persuadono a crederle piuttosto di pitlor fiorentino. 

V Inferno e il Paradiso nella chiesa di Pro- 
vesano , di Giovan Francesco da Tolmezzo. 

Giovali Francesco da Tolmezzo fiorirà sul cadere del decimo- 
quinto secolo. Intorno a queste pitture di lui cosi il Maniaco (Sfo- 
rili delle Beile Ani Friulane , fac. 170-171 ) : 

« Nell'Inferno vi sono delle anime perdulo, di cui alcune sono 
e spinte al luogo dei supplici! dai demoni armali di lunghe aste , 

■ altre son da essi strascinate pei piedi , ed altre finalmente sono 
o messe a cavallo di un irco. In appresso si vede un orribil Afa.- 

■ gone, posto in fondo ali' abisso e circondalo da altri mostri mi- 

■ nori , il quale nelle fauci spalancale ha i dannati , ah' egli lor- 

■ menta ed ingoia , mentre sull' orlo del baratro un angelo addila 
« ad un uomo spaventato questo supplizio. Il Paradiso all' incon- 
« Irò è rappresentalo da amene colline, dovè e' beali passeggiano. 
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17 Inferno dipinto nella chiesa di Santa Ma- 
ria di Volano nella Valle Lagari'na. 

ii Referisce il Marani nella sua Relazione del Titolo mss. , the 
a in una facciala vi fosse dipinto I' Inferno in quella guisa die lo 
n descrìve Dante nella Divina Commedia , il quale poi por degni 
■ rispedi era stalo non mollo prima cancellalo, slimando egli, 
n rhc ibi jini'Ni slesso fosso vernilo il disegno, u (Tartarotli, Mt- 
mariedi Rovento, Venezia, Carponi, 1754, in t. fac. 74.) 

Fra le pitture conformi alle fantasie Dantesche ricorda nel suo 
Vbyijt Dantttqm il signor Ampere anche un quadrello di Raffaella 
nel quale si vedono gi' ipocriti coperti di cappe di fuori durate ma 
dentro tutte piomho, che i 1 la pena assegnata da Danle a rodesti 
malvagi. Aggiungerò, che nell'/l lyhabt tam Thibetanum del p. Gior- 
gi ( Ramai, 17112, in foglio, fac. tH7 ) trovasi un quadro dell' In- 
ferno che tiene molla somiglianza con quello desì i ilio dall' Ali- 
ghieri. Finalmente è da vedersi , per chi di queste coso si orenda 
diletto, la tavola CXX dell' Aliante che accompagna la Abrio del 
d' Agi neon ri, rnppresenlaiilfiuna pittura miniai del secolo XIV. (I) 
Opera troppo lunga e fuor di proposito sarebbe il qui descri- 
verò le infinite pitture e sculture, tanto anteriori a Danle quanto 
posteriori, fatto oltrementi sopra soggetti relativi od analoghi alla 
Divina Commedia. Il signor Carlo Labitte nel suo dotto arti cu*" in- 
titolalo: Là Divine Coméilic arant Danle cita, fra le altre, le seguen- 
ti: 1." una pittura della cattedrale A'Auxtrte rappresentante il tri- 
onfo di Cristo , qual è da Dante descritto nel Purgatorio ; 2." altra 
pittura nella cattedrale di Charlrtt rappresentante 1' Inferno ed il 
Paradiso; 3." finalmente alcune sculture rappresentanti le pene 
dell' Inferno e le ricompense del Paradiso , che si vedono nel 
frontone della porta occidentale della cattedrale a'Auiun, in quello 
della porla maggiore di Conqu.es, di Mo'mac, e alla porliocddenlalo 
della chiesa di Nutre Dami di Parigi. ' 



(Il Altre pluure ronnresenLinli lo pene dui dannati , anteriori a D.inle . 
sono citale dall'abile Cancellieri nelle Qiter castoni mota t'originatiti 
dilla Divina Commedia; ed egli le credi; Ululale dalla Vi, lune del monaci 
difterico. Tali pitture esistono- i.» nella clilesa d.Hin La Madonna delle 
Gioite, pressoa Fossa nella diocesi d' Aquiteia; a.= nella chiesa di San pie- 
tra a Konletmono, nella Sabina ; a.» nella chiesa di Fiantita. 
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§. IX. MUSICOGRAFIA DELLA DIVINA COMMEDIA 

Il Lamento del conte Ugolino posto iti mu- 
sica da Vincenzo Galilei. 

Questa composizione musicale dell' illustre genitore del gran 
Galileo è rimasta i nodi la. La ricorda il Nelli nella Filo diGatiUo, 
Losanna, 1793, in i, I. 9, ol'Arleaga nelle /fico iu; ioni del teatro 
musicale /(aliano , edizione di Venezia, Carli/ Palese , 1785, in 8., 
I. 239 (1). 

Il Canto XXXIII (V Ugolino) della Divina 
Commedia di Dante, posto in musica, e dedi- 
cato all' esimio cantante Luigi Lablache dal 
Maestro Gaetano Donìzzetti . Napoli , Calco- 
grafia dé reali teatri, 1827. 

Ne fu parlalo dal signor Baldassarre nomano nel Giornale let- 
terario di Sicilia, XXV. 305-21*. 

Anche il celebre maestro Niccolò Z ingarelli, morto in Napoli nel 
1837, ha messo in musica questo Canto. 

Parte del Canto XXXIII dell'Inferno di 
Dante Alighieri, posta in musicale declamazione 
con accompagnamento di Piano-Forte, e de- 
dicata a S. A. R. il Principe Giovanni Duca 
di Sassonia , da Fr. Morlacchi Perugino . Mi- 
lano e Firenze, Gio. Ricordi , i834- 4 1- 5o 

0) Gallico parla cosi egli stesso di quest'opera del padre suo in una 
Lettera a monsignor Giovali Itaiista Doni, de" 16 decornimi 463», che si 
leggi! licita Vita M Doni scrina dal canonico Baudini. ■ Egli dunque sopra 
- un corpo di Viola rolkimnili: sonalo cimando un Imi.hc dì liunna voce, 
. e iuidliaibilc, fece sentire 11 lamento del come Ugolino di Dame . . 
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In propesilo di questo componimento musicale sono da vedersi: 
I." un Comenlo di Aulonio Mezzanotte pubblicalo nuli' Ontologia di 
Perugia , Ìli. 237-3 ti, con una earla di musica ; 2.° un articolo 
sul dello Comenlo del professore Barriomoo dal Borgo, inserito nel 
Nuovo Giornali dei Letterati di Pisa, XXXII. 103-tl*. 

Leggo nelle Otlertazioni /apra la poaia de" Trovatori del conte 
Galvani ( Modena , Eredi Soliani , 1823, in 8, fac. 29), clic vari 
Canti di Datile furono mossi in musica nel corso del dcHniira'sIit 
secolo dall'/osjufnio , dal Villaert ed altri compositori fiamminghi. 
E si vuole che il musico fiorentino Catella , contemporaneo ed 
amico di Danto , e da questo rammentalo nel Canio II del Purga- 
torio , gli ponesse in musica le sue Canzoni. 



